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Nella ftrffj Libreria HI G. P. Merande , nell* 
lì rada in.-ll.-iTr* 'ir-ì Maggiore n. 8. fono ancora 
aperte p*r alcun: CQpie le Ajfocia\iotù feguenti. 


» 3 MtTfl ? Ricerche falla natura e le cagioni della 
ricche\qa delle Nazioni : tomi cinque 
in-8 , li è publicato il tomp quinto , a 
grana 35 il volume in rujìico .* 

i c ' 

* ,» 

BIBLIOTECA DI VILLEGGIATURA o fia 
Raccolta di Romanzi . Si è publi- 
cato il tomo fettimo , a grana 10 il 
volume in rujìico w 

LETTERE di alcuni Giudei Portoghejì . Tede- 
fchi y e Polacchi , al Signor di VoLTAI- 
re , ec. , ec. , tomi cinque ip-8 . Si 
è publicato il tomo III. j a grana 35 il 
volume io ruftico j 

X 

Viaggi d’ Anacarsi il giovine nella Gre • 
eia . Si è publicato il tomo VII. con 
gttrey a grana 55 il volume in ruftico * 
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Su la vita del capitana Giacomo 
Cooh C) . ' 

Jl capitana Giacomo Cook fi è tat- 
mente diftinto fra tutti coloro , che 
finora hanno efeguito il giro intorno 
al gloho j il pubblico ha prefo un co- 
% sì vivo interdle alle avventure ed al- 
le fcoperte di quello, illuftre navigane 
te ; che noi crediamo di fare cofa gra- 
tilfima alla maggior parte de’ lettori , 
con dar qui. una breve relazione della 

fua 


• (*) Quello elogio ftorico del capitan 

Cook è di M. EERENGER , il quale oc ha 
inferito porzione in fine del fecondo viag- •• 
gio col titolo di appendice y e porzione m 
mezzo al terzo . Ma nella prefente traduzione 
(ì è creduto più a propolito di riunire quelli 
due pezzi; , e di metterli alla tetta del pruno 
viaggio. 

.Primo viaggio di Cooh . A 


a Prefazione. 

foa vita ,, e della, giuftizia eh' è fiata 

*efa ai Tuoi talenti .. 

Giacomo Cook. nacque a Martori ,, 
villaggio, della contea di Durham , nel- 
la provincia, di York , il di a/ Otto- 
bre 1728. Il Aro, padre e ! la fua ma-», 
dre fervivano in qualità di dómeflici 
1’ affittuario, del villaggio ; ma fi dj- 
ftinguevano per la probità , la fobrie-- 
tà , T amore alla fatica , qualità, molto, 
rare in limili perfone . Effi ebbero, no- 
ve figli ; ed il noftro Giacomo, fu. 
educato, come poteva elferlo. il figlio * 
di. un. povero, fervitore , padre di una 
numerofa. famiglia, cioè molto mefehi-. 
namente .. La maefira. di. fcuola del 
villaggio gl' infegnò a leggere ; e non 
gli fu infegnato a fcrivere prima de- 
gli anni otto, tempo in, cui effendo. il 
Tuo padre pa fiato, nella fattorìa di Ai-. 
ry-Holme, Giacomo, fu mandato nella 
fcuola pubblica di Ayton.. 

Appena compiuto T anno duodecimo, 
Giacomo forti dalla cafa, paterna , e 
pafsò a fervi re da garzone di bottega 
Wi inerciaiuolo di. Staith , città inarit-. 

lima , 

1 I 
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Pg E K Af l 0 N E # 
flma , celebre per la pefca . Ma 
natura, non lo aveva desinato a que- 
fto genere di vita : la veduta, del 
mare e. de’ baffi menti, che di contyiii 


Capitavano in quel porto 5 il converfa- 
xe co’ marina j , eccitarono in lui un 
gufto irrefiftibile alla navigazione e 
gli refera quello. fiato. infopportablle 
Quindi abbandonando di (appiatto la 
cafa del fuo padrone , s’ ingaggiò per 
mozzo in un baftimento mercantile , 
appartenente a due quacqueri , che fa*, 
ce vano commercio di carbone .. Ter- 
minati i fette anni fervi da marinajo* 
poi da fotta- noce biero , e finalmente 
da padrone in un naviglio degli ftefil 
quacqueri . Niente, annunciava allora, 
ciò che Giacomo, farebbe un giorno : 
egli s’ inftruiva nell’ arte della marina ; 
ma, a bordo di un baftimento mer- 
cantile y in. cui non vi è occafione 
,di diftinguerfi , un uomo di genio ri- 
mane per dir così , fepofto ; e per 
ravvifare i talenti, del noft.ro marinajo* 
era necejflario uno fpirito penetrante e 
r fublime eguale al fuo . Le; olferva^ 
: A 2. zionl 
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«t Prefazione; 
zioni eh" egli faceva con trafportare il 
carbone ,, non potevano allora eflfer 
utili che a lui fòlo.. 

Nel 1755 avendo la Francia dichia- 
rato la guerra all* Inghilterra , Cook fi 
trovava fui Tamigi in tempo delle re- 
clute forzate de’ marina j . Quello mez- 
zo di chiamare i cittadini al fervigio 
della patria A è fempre odiofo anche 
agli occhi di coloro , che hanno il 
defiderio e forfè ancora il bifogno d* 
ingaggiarli , Quindi Cook a principio 
pensò di fuggire $ ma poi fi prefentò 
volontariamente pef fervire nella mari- 
na reale , dove fi lufingava di fare A 
come fece in effetti , la fua fortuna * 
Egli montò a bordo dell’ Aquila , va- 
scello comandato dal capitano Pàlli* 
fer, foggetto di molta efperienza e d£ 
•un raro valore , il quale incominciò 
fubito ad accorgerli de' talenti di Cook, 
ed a guardarlo con predilezione . Tut- 
ti gli officiali facevano elogj della fua 
intelligenza > della fua attività , del fu» 
coraggio ; e molti di effi facevano pre- 
mura acciò fi promoveffe al grado dì 
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Prefazione. 

. officiale . tl capitano era il primo - 
defìderare la fortuna del ft#> fa- 
vorito ; ma lìccome quelli non aveva 
il tempo neceflarlo per efler avanzato 
officiale > e quella violazione delle rè- 
gole della marina avrebbe eccitato 
molti clamori , e fatto nafcere molti 
malcontenti , il capitano lì limitò a 
proccurargli una patente di primo noc- 
chiere . Cosi, diceva egli , potrà il no- 
Aro giovane perfezionare i fuoi talen- 
. ti : così avrà campo di fempre piò 
farli conofcere , e di giuftificare la 
liima che lì è conceputa di lui. 

Cook adunque fu creato primo noc- 
chiere del Mercurio , vafcello da guer- 
ra , deftinato a raggiugnere nel Cana- 
da la flotta dell’ ammiraglio Saunders , 
il quale dì conferva con la fquadr* 
del generale Wolf alfediava Quebech. 
La flotta allora flava all* ancora nel 
fiume S. Lorenzo , di cui i Franceli 
avevano fempre temuto la navigazio- 
ne, ed avevano ìnfpirato quello timo- 
re anche alle altre nazioni . Quindi 
gl* Ingleli giudicarono neceflarjo , di 
A 3 fcan- 
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fcandagliare coJla cura poffibile il let- 
to del fiume , fra Y ifola d' Orleans , e 
la riva fettentrionale * affine di attac- 
care le batterie francefi , che domina- 
vano ed incomodavano * moltiffimo il 
loro campo . , 

Cook fu prefcelto per quella ope-* 
razione . Egli vi travagliò felicemente 
per fette notti continue $ ma nell’ ot- 
tava notte fu fcoperto da Francefi , i 
quali Spedirono molte ‘ lance montate 
da Selvaggi , per metterlo in mezzo e 
farlo prigioniere . Egli fi pofe in fuga 
forzando di remi $ ma I* inimico vo- 
gando anche più rapidamente , fu fui 
punto dì raggiugnerlo , tal che egli ap- 
pena ebbe tempo di guadagnare la 
fiva dell’ ifola di Orleans , e di pigliar 
terra nei momento iflefib , in cui i 

i • ^ » fi 

Selvaggi s’ impadrónìròno della di luì 
Scialuppa , che fu tofto portata in 
trionfo ai francefi'. Ma 'quello fu 
un trionfo ridìcolo , perchè Cook * 
jjjon perdette nè pure un compk-’ 
gno , ed aveva già terminato la fua 

incombenza . Egli prefentò all* ammk 

• • • 1 * / «• 

' raglio 
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raglio una carta del canale cosi riat- 
ta e così compiuta > che fembrava 
ClTer fiata travagliata con tutto il co- 
modo e la tranquillità polli bile •. Nè 
«quefio *è tutto la carta età molto ben 
difegnata -, e pure Cook non aveva 
inai fiùdiata. di dileguo* ' ,,vV 

L’ attività e ia diligenza , con /cui 
'egli aveva difimpegnato quefta com- 
mi di One > glie ne fece tofto dare i’aì* 

•tra di fare una carta del medefìmO 
fiume > da Quebec fino : al mare Egli 
vi li occupò con la fteifa attenzione > 
e lo fceìfo fucceiTo ? la ìua Catta fu 
pubblicata > ed è quella che anche og- 
fgidì ferve di regola ai naviganti , pet 
«tmverfare le fìtti, e li fcogli > che im** 

Sbarazzano il letto del fiume S. Lo* 

' éL ■* H-' 

tenzo * v',r . :&■ 

Indi Cook paisò à bordo del Nórt*. 
fiumberland , Vafcello appartenente al- 
la (quadra ftaziònata ad Hallifax- > do* 
ve ogli pafsò f inverno •. Quivi goden- 
do alcuni momenti di ozio > fe ne 
valfe per ac< 
moni * Allora 

i **■» 


[untare nuove 
incominciò a Jeggei* 
À 4 Lue li* 
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Euclide , e fi pofe a ftudiare aftrono 
mia, in cui fece progredì maraviglio- 
fi . In quel porto trovò pochi foc- 
cord ai fuoi ftudj , ma Teppe profit- 
tare anche de’ più piccioli che gli fi 
prefentavano . > 

Terminato J’ inverno , la fquadra fi 
pofe nuovamente in azione , e Cook 
parti con una divifione , defiinata a di- 
fcacciare i Francelì da Terra-Nuova . 
QueiP ifola fu interamente occupat4 
dagl’ Inglefi , e Cook fece la pianta 
del porto e delle altezze di Placen- 
zia. Quefto lavoro gli meritò la ftima 
; dell’ ammiraglio Graves , che fi affez- 
zionò moitiflimo a Cook, anche per 1* . 
eccellenti qualità morali , di cui lo 
trovò fornito . Quindi è , che quando 
terminata la guerra lo ltelTo ammira- 
glio fu di nuovo fpedito a Terra- 
Nuova , per formare la carta di tutto 
le cofte dì queft’ ifola così interef- 
fante per il commercio , egli pregò 
Cook ad accompagnarlo , per ajutar- 
lo in quefto lavoro . In quel tempo 
Cook aveva fpofato una giovane ama- 
bile > 
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bile ; e comecché folle ne’ primi me- 
tì del matrimonio , non efitò un mo- 
mento ad abbandonare la fpofa , per 
occuparli in fervizio della patria . 

Egli ebbe il titolo d’ ingegnere , e 
prima di tutto formò la pianta delle 
Sue ifolette S. Pietro , e Michelon # 
che per il trattato di pace dovevano re- 
ftituirfi ai Francefi , ma che non furo* 
no confegnate prima che Cook avelie 
terminato il fuo lavoro. 

Nell' anno appretto fu nominato go-* 
vernatore di Terra-Nuova e del La- 
brador il fuddetto lignore Pallifer * 
il quale fece nominar Cook ingegnere 
di marina , e lo deftinò al lavoro uti- 
le ed anche necellario , di rettificare 
gli errori delle carti di qucfta parte . . 
dell’ America , - errori che riufcivano 
pericolofi , e talvolta funefti ai navi- 
t ganti . 

Le carte ch’.egtl fece , fono le mi- 
gliori, di cui oggidì fi fervono j na- . , 
k viganti } ed hanno fervito di regola al 
miniftero inglefe nell’ ultimò trattato , 
4i pae*> Effe fono una prova della 
... . . ìnfa- 
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infaticabile 1 attività , della e fattez^à -, dcK 
ìa intelligenza di Cook . Egli eftefe lé 
poche cognizioni che allora fi aveva» 
no, delle contrade interne di Terrà» 
Nuova , nelle quali fi Capita di raro 
perchè non p refe titano alcun mezzo di 
arricchire: vi fcoprì nuovi laghi ^ è fi 
occupò per tre eftati di feguito a fài> 
he quella carta gerteràle y che oggidì 
corre fottó nome di Cook * Ma ift 
mezzo a quefto lavoro > fi applicò aft*- 
cora in altri oggetti , e pubblicò unà 
memoria > inferita? nelle Tran fazioni 
Filofofiche , fotto il titolo di Offerva * 
%iòne [opra /’ ecclijjì folàre ^ veduto à 
‘Terra-Nuova il dì 5 dgojlo ij66 ^ 
colla longitudine del luogo , dedotta ad 
detta o[j e r vagone . Quefta memoria fa 
vedere i progrelit di Cook nell’ aftro* 
riOfflia » '^r, a jè ’ 

Tali furono ì pripii palli dati' dà * 
Cook nella fua luminofa carriera . Efia 
già fi apriva davanti à lui > éd il gù* 
fto pel" le fcoperte nel Nuovo Mondo 
gilè rie aveva rimùffo la barriera . Que- 
llo gujftò , ’dopo aìctotfarti» diTauguo* 



! ì* X E F A i I ONÌi I* 

re , già fi rianimava in Europa, n II 
commódor Biron era poco prima tor- 
nato dal fuo viaggio intorno al mon- 
do: Wallis y Carteret e r Bougainvihe 
lo ftavano attualmente facendo ,, allor- 
ché fi pensò in Londra di far ofifer- 
vare da abili aftronomi il paflaggio 
di Venere fui difco folare j ollervazio- 
ne che folo poteva farfia dovere nel- 
le ifole Mainine -, o in quelle che an- 
ticamente fi chiamavano di Tafman ,e 
che oggidi fi chiamano le Ifole degli 
Amici . La Società Reale prefentò al 
re Giorgio una memoria , in cui di- 
moftrandofi il vantaggio di quefta of- 
fervazione per perfezionare 1’ aftrono- 
mia , fi dimandava che fi fpedifie a 
queft’ oggetto Un vafcello nel mare 
del Sud , a fpefe della nazione j ed fi 
Re avendo aderito all’ iftanza , rimile 
alla ftefia Società la fcelta degli aftro- 
mi necefiarj •. 

La periòna , che a principio fi pen- 
sò* di mettere alla teda di quefta fpe- 
dizioiie , fu il fignor Darimple , buono 
agronomo > eccellente geografo -, ed 

uno 


ut Prefazione; 

lino de* membri delia Società medefi- 
ma . Ma egli non voleva accettare 1 * 
incarico j che a condizione di efief 
promoiTo al grado di capitano di va- 
scello , fenza di che correva rifchio 
di non efler obedito , e di non p% 
ter ben adempire alla Tua incomben- 
za . All* incontro il capo dell’ ammira- 
gliato fi proteftò , eh*' egli per niuna 
ragione s’ indurehbe a firmare la pà- 
tente di capitano ad un (oggetto t 
come Darimple » che non era mari- 
na jo di profelììone . Quindi conven- 
ne penfare a fcegliere altra perfona * 
In quefte circoftanze il fignor Ste- 
phens j fegretario dell* ammiragliato t 
propofe il nóftro Cook , che oltre al 
trovarli attualmente nella marina reale , 
requifito cui fo Io badava il capo dell* 
ammiragliato, aveva fervito con fuc- 
ceffo da ingegnere geografo , e fi era 
ancora fatto conofcere per un buon 
aftronomo, Cook adunque fu prefcel- 
to , e gli fìi fpedita la , patente di 
tenente , fotto il dì 1 $ Maggio 1768 • 

» Il ^fignor Pallifer , che aveva molcp 
■ / ' con- 
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contribuito a fargli avere quefta corn- 
ili i/Iione, io ajutò a trovare una ina- 
ve , alla quale fu pofto nome 1’ En* 
deavour , t o fi a 1* Intraprefa . 

Nell’ atto che fi ftava equipaggian- 
do la nave , tornò a Londra il capi- 
tan Wallis dal fuo giro intorno al glo- 
bo , e da lui fi rifeppe che Y ifola 
Otaiti, eh’ egli aveva denominata Gior- 
gio Ter^o , era la più acconcia all’ og- 
getto della fpedizione . Quindi fu fta- 
bilito di far capo nella fuddetta ifo- 
la /coll’ordine a Cook di perfeziona- 
re le feoperte di Wallis, e di farne 
delle nuove . L’ aftronomo Green, ed 
S due naturalisti Banks , e Solander 
furono prefeelti , per adempire ai ri- 
fpettivi oggetti dell’ aftronomia e del- 
la ftoria naturale . La nave parti in 
Agofto, 1768 , ed eccoci all’ epoca 
del primo viaggio intorno al mondo 
del capitan Cook . 

Il pafiaggio di Venere fu ofièrvato ✓ 
In due luoghi diftinti dell’ ifola Otai- 
ti , ed -in un terzo fito , in una ifola 
Vicina . Quefte tre offervazioni, poco 

fra 


14 Prefazione.- 
fra loro uniformi , poilòno vederli n.efe 
Tomo LX. delle. Traniazioni FilofO' y; 
fiche . : . - ^ v 

Cook tornò in Inghilterra pel Giur% 
gno 1771 .-Le fue fcoperte , il fuo- 
. coraggio , le fue cognizioni , lo fpirjk 
to d’ ordine e tante altre rare qua- 
lità y di cui diede faggio in que&q 
viaggio , gli meritarono la fuma del 
* pubblico , la protezione del governo 4 
la grazia del re .. Poco dopo, al 
fuo ritorno fu egli nominato, coman- 
dante nella marina, reale , ma quefto 
grado non appagava i fuoi desiderj • 

• Egli afpirava a quello di capitano, e 
capiva bene di eflferne degno . Ma non. 
si potè compiacerlo , perchè, allora in 
Inghilterra l’ ordine ftabilito nella ma- 
rina reale era inalterabile . Il coman- 
dante ha lo fteflo, foldo, e la ftefla 
«autorità che il capitano; e tutto il di- 
- vario fra quefte due cariche consifte 
che il capitano può efTer promoflo ai 
primi onori della flotta $ ma il coman- 
dante non può afpirare che al grado 
di capitano . Cook non avendo ancora 
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$ fervizio neceflario per quefto gxa- 
do , dovette contentarsi, dell’ altro di 
Comandante 

Egli comunicò le lue. olfervazionl 
aftronomiche alla Società Reale, e po- 
C.o dopo. le. prefen|ò una tavola distin- 
ta delle maree del mare del Sud . Egli 
era già divenuto, famofo, e tutti era-* 
no impazienti di conofcere le fue av- 
venture. e le. Tue fcoperte .. Se ne pub- 
blicò una relazione imperfetta , ch’era 
l’opera de’ compagni del ftio viaggio 
e non la Sua . Si pubblicò ancora fl. 
giornale fatto da Parkinfon , pittore 
della fpedizione , e che gli era flato 
rubato da un (no. amico . Quefta ope- 
ra , comechè pregevole per la bellez- 
za de’ rami , fu jopprefla per ordine 
della cancelleria , fui motivo eh’ era 
Rata pubblicata per una via illegitti- 
ma- V attenzione e V impazienza del 
Pubblico non fu fodisfatta che colla 
relazione fatta di quefto viaggio dal 
dottor Havvkerfvvort , fu li giorna- 
li; dello fteflo Cook , e fu quelli di 
£anks. ■ •* « , * - 

Nel' 
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r Nel fuo iungo viaggio a travedo 
del mare del Sud , Cook aveva rico* 
nofciuto , che non vi erano ifole ii* 
molti luoghi, in coi le carte di mari- 
na fuppongono eflfervene , ed in cui » 
per via di raziocinj , fi dava per ficuro 
doverli trovare un continente . Aveva 
ancora riconofciuto , che la Nuova -Ze- 
landa , e la Nuova-Olanda erano ito- 
le, e non già porzione del continente 
Auftrale, di cui però non ardiva ne- 
gare T efiftenza , per non avere avuto 
il tempo ed il comodo di farne le ne- 
ceflfarie ricerche . 

Molti dotti crédevano aver dimo* 
ftrata 1* efiftenza del continente Auftra- 
le , fondandoli fulle relazioni ifolate 
ed equivoche di alcuni viaggiatori , e . 
molto più fulla necefiità del continen- 
te medefimo , per 1* equilibrio della 
Terra . M. De Brofte aveva radu- 
nato tutti quefti fatti e congettu- 
re , nella fua Jftoria dette Naviga- 
zioni nelle Terre Aujlrali $ e ficco- 
me allora niuno metteva in dubbio 
quefto Continente , fi voleva fola fif- 
' farne 



Prefazione. , 
farne la Umazione , per via di nuove 
fcoperte , e di più accurate ricerche . 
Giorgio III era un Covrano difpofto 
a concorrere a tutto ciò che poteva 
giovare alle fcienze $ ed il lord Sand- 
wich defiderava , ohe s > intraprendef- 
fe un nuovo viaggio , per ifchiarire i 
dubbj che il primo viaggio di Cook 
aveva fatti nafcere , full’ efiftenza del 
continente Auftrale , e per arricchire 
la geografia . e 1’. iftoria naturale di 
nuòvi lumi. Egli ne fece il progetto $ 
il Re Io approvò $ e fi pensò Cubito 
all' eCecuzione . 

Il fucceffo , con cui Giacomo Cook 
aveva difimpegnato il Cuo primo viag- 
gio , lo fece giudicare il più ido- 
neo per dirigere quella nuova intrapre- 
fa , per rendere un Cervigio notabile 
ai naviganti , e per mettere nel lume 
poffìbile un articolo così interefiante 
della geografia . Affine di facilitare le 
ricerche e di minorarne i pericoli , 
fi credette di fpedire due navi , che 
furono fcelte , armate ed equipag- 
giate colla cura poffìbile . I capi del- 

Primo viaggio di Cook . B la 
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la marina , a fuggerimento di Cook , le 
fcelfero quali della delta portata dell' 

* Endeavour , perchè le navi di quella 
fpecie fono le più acconce a fare fco- 
perte , ed a relìltere ad un lungo 
viaggio . Effe erano Hate conllruite 
poco più di un anno prima nel can- 
tiere di Whithy e parevano fatte 
efprelìamente per quella fpediziòne . 
La più grande fu denominata la Rifo- 
turione: era di 462 tonellate,ed ave- 
va 112 uomini di equipaggio , fotto . 
il comando di Cook col grado di ca- • 
pitano . La feconda fu denominata 1* 
Avventura : era di 3 j6 tonellate : ave- 
va a bordo 81 uomini , ed era co- 
mandata dal capitano Tobia Furneaux. 

Amendue le navi furono copiofa- 
mente provvedute di attrezzi , di vi* 
veri , e di tutto ciò che poteva ede- 
re necelfario in una lunga navigazione 5 ; 
fenza obliarli nè pure gli oggetti di pu- 
ro comodo . Vi lì aggiunfero diverlì „ 
generi , di cui li era già fperimenta- 
ta , o pure li voleva fperimentare 1* 
efficacia contro lo fcorbuto , malattia 

così 
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così terribile ai naviganti $ e furo- 
no la drefcia y il faver-kraut , i cavoli, 
falati ,, il fagù , la moftarda , la mar~ 
niellata di carote , la birra , il brodo 
in padelli . Furono alfoldari un dife- 
gnatore ed un pittore paefifta , affine 
di avere la. profpettiva di quei luoghi 
$ la forma quegli oggetti , di cui non 
poteva darli colla femplice defcrizione 
una Compiuta idea.. Giovanni Forfter^ 
ed iLfuo figlio furono impiegati come, 
naturalifti per fervire all* iftoria na* 
turale , e per accrelcerne i tefori . 
Due aftronomi furono incaricati delle 
©nervazioni della loro fcienza , e prov- 
veduti de’ più perfetti inftrumetìf- 
ti , coll’ incarico di fare la prova di 
quattro pendoli a longitudine , tre de* 
quali erano flati confinati dal lìgnore 
Arnold , ed il quarto dal lìgnore Ren- 
da! , fecondo i principi di Harrifton . 

Tutti quelli preparativi confuroaro- 
UP molto tempo , tal che Copk non 
potè fortire dal Tamigi prima de* io 
Maggio 1772 $ dal porto di Sheer- 
ness f dove aveva dato fondo per fa* 

E „ IO, 
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re alcune riparazioni , prima de’ iz 
Giugno ,■ dalla baja di Plymouth , pri- 
ma de’ 13 Luglio . 

Cook con quello fecondo viaggio 
dimoftrò invincibilmente , o che il pre- 
tefo continente Aullrale non efilte , o 
che almeno è talmente proflìmo al po- 
lo , che li rende innaccefiibile a cagio- 
ne de’ ghiacci che Io circondano . Iq 
oltre determinò la vera pofizione di 
alcune ifole fin’ allora poco conofciu- 
te , e ne fcovrì delle novelle . 

Egli tornò in Inghilterra nel di 30 
Luglio 1775 , vale a dire dopo tre 
anni di navigazione . La fua relazione 
fu trovata degna di efier pubblicata , 
fenza che vi fofie bifogno di efier ri- 
polita da qualche uomo di lettere * 
Le ftile era naturale , degno della ma- 
teria , degno del carattere dell’ ellen- 
fore . Vi Furono unite carte eccellen- 
ti , che refero quella «dizione di uq 
pregio fingolare , 

Sembrava che il capitan Cook, do* 
po quelli .due viaggi , avelfe dritto a 
godere in ripofo della fua gloria , e 

del 
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del frutto de’ fuoi travagli . Ma appe- 
na ebbe egli comprefo in un confi- 
glio , cui affillette , di poter con- 
tinuare ad efler utile alla fua patria , 
il offrì da fteffò con una fpecie di 
entufiafmo per 1* efecuzione di un pro- 
getto, molto più diffìcile e pericolofo 
de’ precedenti i e di cui egli capiva 
che un .uomo di mare meno fperi- 
me n tato di lui > non farebbe forfè ve- 
nuto a capo ♦ 

Si cercava da molto tempo un paf- 
faggio nell’ Affa per il mare delNordj 
ed ultimamente fi eran fatti molti inu- 
tili tentativi , per penetrare nell* Afia 
dalla parte della Baja d’ Hudfon . Phlipp* 
flava attualmente proccurando di de- 
terminare , fino a qual grado era pra- 
ticabile la navigazione verfo il polo 
Boreale. Pickersgill e Young {lavano 
vifitando le coffe della baja di Bafi* 
fin . Quindi fi pensò di tentare il rae- 
defimo pafiaggio , con traverfare lo 
ftretto , che fepara i due continenti 
dell’ Alia e dell’ America * 

' Tofto die fi fu formato quello pia*' . 

B i no, ‘ 
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no , e che fi aveva un Cook per efe- 
guirlo , non fi pensò che a fare i pre- 
parativi necertarj . Cook godeva allo- 
*a di una carica onorevole nell’ orpe- 
llale di Greenvvich j vedeva i fuoi fi* 
gli crefcere fotto degli occhi fuoi ; e 
non aveva bifogno di nuovi meriti per 
afpirare alle beneficenze del governo . - 
Tutti quefti motivi avrebbero dovuto 
trattenerlo nella patria > s’ egli non 
avefie confultato che il fuo privato in- 
terefie. Ma fubito che gli fi prefenta- 
va un’ occafione di poter contribuir® 
alla gloria ed a vantaggi della fua na- 
zione , egli non fapeva vivere in ri- 
pofo . 

Egli doveva portarli di nuovo nel 
mare del Sud , e quivi facendo rotta 
a Settentrione , doveva vifitare le cofte 
della nuova Albione, inoltrarfi Tempre 
corteggiando fino al grado 65 di lati- 
tudine ^ per riconofcere attentamente i 
fiumi ed i canali, che fembrano mol- 
to grandi , e proccurare così di pene- 
trare nelle baje di Baffìn e di Hud- 
fon , o colle due navi % o con batti- 
menti 
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menti più piccioli , da fabbricarti, fui - 
la faccia del luogo , e per li quali 
erano flati imbarcati i materiali necef- 
farj~. Se poi non gli riufciva di pene- 
trare nelle dette baje , e fe tutto il 
frutto de' fuoi tentativi ti riduceva a 
verificare che non vi era alcun pafiàgr 
gio , egli doveva fvernare nel Kamt- 
fchatka , affine di tentare nella prima- 
vera feguente di penetrare nel Mare 
agghiacciato , per poi tornare in In- 
ghilterra per il Nord dell’ Europa . 

Quello fu 1’ oggetto , quello fu il » 
piano del terzo viaggio del capitan 
Cook . Elfo fu efeguito con due na- 
vi ; cioè con la Refolu^ione , con cui 1 
era fiato fatto il viaggio precedente \ 
Cotto il comando delio Hello Cookj e 
con la Scoperta , vafcello di 300 to- 
nellate, comandato dal capitan Clerke. 

Vi furono imbarcati alcuni animali uti- 
li , coll’ oggetto d* introdurne la razza 
nell* ifola Otaiti , e molti legumi per 
jfeminarli nell’ ifola medefima ; oltre a 
molte cofe proprie ad accrefcere 1* in- 
dufiria , ed a migliorare io fiato delle 

B 4 con- 
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contrade , in cui fi farebbe capitato . 
Si fece un abbondante provvifione d* 
indonnenti di ferro di ogni fpecie , 
di fpecchi , dì palle di vetro , e di al- 
tre bagattelle preziofe agli occhi de 1 
felvaggj 5 di tutte le cofe neceffarie all' 
equipaggio , ed anche di quelle di pu- 
ro piacere ; nè furono dimenticati gl* 
inftrumenti di aftronomia . Si prefero 
a bordo alcuni giovani periti nella pit- 
tura e nel difegno , per formare car- 
te , profpettive ec. 

Ma quello fu i’ ultimo atto della vi- 
ta di Cook . Egli fu miferamente uc- 
cifo da felvaggi , nel di 15 Febbrajo 
' *779 > nell’ ifola Owhyhee , una delle 
Sandwich , e nell' eftratto del terzo 
Viaggio fi vedranno la cagione e le 
circoftanze di quefta morte . I! fuo ca- 
davere iu dai felvaggi fatto in pezzi , 
e non riufcì all’ equipaggio , che di 
ricuperarne una porzione , eflendo fia- 
to il rimanente bruciato, o diftribuito 
ai capi deir ifola , conforme riferirono 
gli fteffi felvaggi . 

Cook era dotato di uno fpirito fe- 

con-t 


Dìgitized by Googl 



PrEFA ZI ONE. %% 

«ondo > e pieno di efpedienti $ di un* 
anima forte e coraggiofa ; di un raro 
avvedimento $ di una coftanza imper- 
turbabile , anche in mezzo a circoffan- 
ze le più difficili e le più perigliofe f 
Ad un genio fuperiore egli accoppiò 
quella forte applicazione , fenza di cui 
non fi arriva mai a fare cofe grandi 
e durevoli . Nella fila prima gioventù 
fi diftinfe con un’ attenzione indefeffa 
a tutto ciò , che aveva rapporto col* 
la marina ; ma fpecialmente in quegli 
oggetti che potevano efiere utili non 
jfolo alla fua patria , ma a tutto il ge- 
nere umano . 

• Le fue cognizioni erano eftefe p nè 
fi limitavano alla fola navigazione . 
L' energia del fuo fpirito , ed il fuo 
gufto per le fcienze , gli avevano fat- 
to vincere gli fvantaggi di una educa- 
zione ofcura e quali negletta . I fuol 
progredì ne’ differenti rami delle ma- 
tematiche e nell’ aftronomia , furono 
rapidi j ed abbiamo già detto , eh’ egli 
fii impiegato con fuccefiò nelle più 
«Ufficili operazioni di queft’ ultima feien- 
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za . Arrivò ancora a formarfi uno iti- 
le chiaro , lodo e concilo , e che retir 
dono 1* iftoria de’ Tuoi viaggi interef- 
fante per 1’ elocuzione , niente meno 
che per li fatti che racconta , per le 
defcrizioni di cui è ornata , per le 
azioni coraggiofe e piene di umanità % 
di cui è piena . 

Ma la qualità che contraddiftingue 
quefto grande uomo 1 , è la fua attiva 
perfeveranza • Efla forma i tratti più 
deci fi del fuo carattere , ed in quefto 
-* punto non ha forfè chi- 1’ eguagli/. 
Egli teneva forte a tutti gli oftacoli , 
e la fua fermezza glie li faceva prefto 
o tardi formontare . La forza della 
fua anima lo metteva al di fopra del- 
le difficoltà e de’ pericoli ; ma il foo 
coraggio non era impetuofo , ed egli 
era padrone di fe fteflb . Intrepido ne' 
perigli , fembrava tanto più tranquillo, 
quanto più la fua lunazione era terri- , 
bile . Ne’ momenti i più critici , dopo 
aver dato le fue inanizioni ed i fuoi 
ordini , fi ritirava nel camerino , e 
per lo più vi dormiva eoa fiamma 

pa- 
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pace fino al momento , che fi era pre- 
•èlfa per ricominciare i fuoi travagli. 

Tutte quefte doti del fuo fpirito , 
prendevano un maggior rifalto dall* 
eccellenti qualità del fuo cuore » Niu- 
no meglio di lui conobbe e rifpettò | 
dritti dell’ umanità . Tutti fanno con 
quale attenzione vegliò alla fanità , ed 
alla ficurezza del fuo equipaggio. Egua- . 
le fu la fua cura in tutto ciò » che po- 
teva fervire a migliorare la condizio- 
ne de’ felvaggi , che Io ebbero per ofpi- 
te . ( Egli fcufava i loro furti , occupan- • 
doli più de’ mezzi d’ impedire i mali , 
che di punirli . I caftighi erano i più 
penofi doveri della fua carica ; nè gli 
fi poteva fare cofa più grata , del pre- 
fentargli qualche motivo per perdo- 
nare . . 

Perciò che riguarda la fua vita pri- 
vata , egli fu padre tenero , amico co- 
ftante e fincéro i pieno di riferva , di 
difcretezza , di modeftia , era amata 
da tutti i buoni , fenza nè pure efief 
odiato da trifd . Talvolta era un pò- • 
co impetuofo , ma quefto difetto di 

tem- 
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temperamento non lo rendeva mai iri- 
giufto . Egli aveva la franchezza e la 
femplicità de’ coftumi , che fono qua- 
li infeparabìli dal vero genio,. Ne’ ÌUoI 
difcorli non fu nè affettato , nè pre- 
iuntuofo : parlava poco , ma rifponde- 
va di una maniera femplice e cortefe 
a chiunque l’ interrogava per influir- 
li . Egli fu Tempre efente dalla Vani- 
tà : quefto difetto delle anime piccio- 
le , non poteva avere accefTo alla 
fua . 

Egli ( dice il fignore Samwel ) 
intraprefe e profeguì fempre tutti i juoi 
progetti con un giudizio fino , con una 
rifoluqione cojlante , con un genio fupe- 
riore . Vigilante ed attivo in grado fu - 
premo , tranquillo ed intrepido ne’ peri- 
coli , paziente e fermo negli ofiaco- 
li , fecondo di efpedienti i fubltme ne* 
fuoi progetti , ardente, nell * efeguirli , irt> 
ninna circo fi anqa poteva aver un riva - 
le : tutti gli occhi eran rivolti a lui t 
egli era , per dir così , /’ afro che ci 
guidava , e che con tramontare ci ha 
gettati nelle tenebre 3 e . nella di fpe ra- 
zione . ho- 


. / 
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Votato di un temperamento forti (fimo , 
viveva di " una maniera molto fobria. La 
fua modeflia arrivava a partecipare del- 
la timidezza ; ma la fua converganone 
era piacevole , fpiritofa , injlr univa *. 
Talvolta compariva un poco vivo ; ma 
. la fua benevolenza e la fua affabilità 
riparavano quejlo difetto . La fua futu- 
ra era vantaggiofa , ed arrivava a feì 
piedi : era di belli (fune fattele , ma 
aveva la tcfla picchia : i fuoi ca- 
pelli eran bruni j gli occhi piccioli , ma 
vivaci e pieni d' efprejfione $ le ciglia 
folte . 

L’ equipaggio 1’ adorava , ed aveva 
in lui un’ intera fiducia , fondata fulla 
cognizione de’ fuoi talenti . L’ attacca- 
mento dell’ equipaggio era l’ effetto del- 
la tenera cura , con cui egli vegliava 
alla ficurezza ed alla fanità di tutta la 
fua gente . . 

Moderato , e giufto ( dice 1* ammi* 
raglio Forbes ) ma e fatto nella < difci* 
piina , Cook era il padre del fuo equi- 
paggio . La fua capacità , la fua efpe - 
rien\a erano tali , che fitto il di lui co* 

man - 
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mando [vanivano i maggiori oftacolt % 
e fi navigava - quafi fen^a pericolo . La 
fina infaticabile attenzione ha introdotto, 
ne’ lunghi viaggi di mare , un regola*, 
mento che produce effetti meraviglio fi . 

La morte di quefio grande uomo è: 
fiata una perdita per il mondo intero . 
Ma egli dee foprattutto effer compianta- 
dalie nazioni r che conofcono il prezzo 
de ’ talenti fuperiori • che onorano le co*, 
gnizioni utili > che amano le anime ge- 
nero fe e benefiche . 

JJ Inghilterta ha perduto il primo de' fiiioi 
naviganti e l y ha perduto in una mar- 
niera la più. barbara , per le mani di. 
un popolo , di cui (look defiderava mi - 
x fiorare lo fiato infelice . 

O viaggiatore confiderà , ammira ed 
imita quefi uomo raro , i cui talenti 
hanno tanto illufirato V arte della navi- 
gazione , e fi coperta V ordine ammirabi- 
le , con cui Iddio ha voluto fiabilire V 
equilibrio della terra , fenza che vi fi of- 
fe bifogno del continente aujlrale . 

Se Cook con le fue lunghe e periglio h. 
Je ricerche non ha [coperto un nuovo con 

tinen* 
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finente , ha [coperto almeno nuovi ma- 
ri , £ « ha fatto conofcere ifole , popo- 
li e prodotti naturali , di cui non ave- 
vamo alcuna idea . La fua memoria fa- 
rà cara , finche efifierà una pagina della 
modefla relazione de’ fuoi viàggi ; finché 
\ i marinari profitteranno della fua bella 
carta fui mare del Sud ; finché faran- 
no bafiantemente culti per ammirare le 
diverfe fue rotte , le tante fue. [co- 
perte . 

Se i fervigj renduti al pubblico han- 
no dritto alla pubblica riconofcen^a ; t fe 
V uomo che ha accrefciuto la gloria del- 
la fua patria , merita i di lei omaggi $ 
egli è troppo giufto che una mano libe- 
rale e ricono fcente erga a Cook un mo- 
numento di gloria , 

,11 Vefcovo di Carisle oflerva , che 
uno de’ maggiori vantaggi prodotti dal- 
le ultime ricerche di Cook , fi è quel- 
lo di efTerfi pienamente confutate tan- 
te teorie imaginarie , che facevano in- 
traprendere viaggi inutili . I geogra- 
fi di gabinetto , che fpacciavano le 
loro meditazioni per verità dimoftrà- 
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te , fono fiati obbligati a cedere all* 
efperienza . Quindi i viaggi di Coofc 
non folamente fono utili , perchè dimi- 
nuifcono i pericoli e le fatiche di viag- 
gi di un lungo corfo , ed in mari in- 
cogniti ; ma lo fono ancora , perchè 
aprono' al commercio nuove contrade % 
e diftolgono le nazioni europee dal fa- 
re vane ricerche . Egli è altresì con- 
corfo a perfezionare F aftronomia nau- 
tica ; ha tolto il velo che covriva qua- 
li la metà del globo 5 ha raccolto nuo- 
vi fatti per ifcoprire le cagioni delle 
maree e delle correnti ; altri ne ha Af- 
fati fulle proprietà della buffola , i qua- 
li con rifchiarare ed eftendere le teo- 
rie delle di lei variazioni , fanno me- 
glio conofcere le leggi della natura ^ 
Egli finalmente ha dimoftrato che il 
fenomeno dell’ aurora boreale non è 
particolare alle latitudini fettentrionali , 
ma è comune egualmente ai climi fred- 
di del Nord e del Sud . La botanica 
è fiata arricchita di circa mille e du- 
gento piante , e Y iftoria naturale d* 
infinite cognizioni ne* Tuoi differenti ra- 
mi ; 
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mi ; come fpecialmeote fi vedrà nella 
grande opera , che in breve fi darà 
alla luce dal signore Banks (*) . E* 
inutile di portare * più avanti quefta 
enumerazione ; giacché il lettore la 
‘ troverà nell’ eftratto de’ tre viaggi . 

Niuno ignora che il miniftro di 
Francia M. Turgot , in tempo della 
guerra della fua nazione coll’ Inghil- 
terra , aveva ordinato che non li del- 
le alcuna moleftia alle navi di Cook ; 
- e che il dottor Franklin , capo delle 
colonie Americane aveya ordinato lo 
hello ; prova fen libile della ftima che 
il noftro navigante aveva infpirata , an- 
che ai più incaniti inimici del nome 
inglefe . L’ efempio de’ fuoi travagli ha 
eccitato V emulazione dell’ altre nazio- 
ni : anche gli Spagnuoli fi applicano og- 
gidì a fare fcoperte , ed i signori de 
la Peroufe , e de 1* Angle non fono 
ancora tornati, dai viaggio da efii in- 
tra- 


(*) Quell’ Opera è fiata già pubblicata . 
Primo viaggio di Cook. C 
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fraprefo Tulle tracce di Cook (*) . Lo 
ftabili mento formato da gl' Inglefì nella 
Baja Botanica è altresì un obbligazio- 
ne che dobbiamo a quefto grande uo- 
mo j ed efTo è un mezzo di purgare 
la focietà da malfattori, fenza dar loro 
la morte . 

Molte accademie hanno propofto un 
premio per chi celebrale più degna- 
mente il noftro eroe . Tre Inglefi ne 
hanno fatto 1’ elogio ne’ loro versi, ed 
eccone alcuni fquàrgi . 

Perchè ( dice il signore More nel 
fuo poema fu la Schiavitù ) perchè 
quefti uomini coraggio fi , che traverfanda i 
campi pr ocello fi dell' Oceano sforno anda- 
ti in cerca di lidi firanieri , e che da 
conquifiatorì ambi fio fi , o da avidi cor - 
faj hanno per tutto feminato il lutto 
€ lo fpavento , perchè non hanno avuto 

la 


(*) In tempo che fcriveva M. BERENGER 
fi fperava il ritorno de’ due Francefi de la 
Peroufe , c de 1 ' Angle ; ma attualmente 
quella fparania femhra fvanita * 
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la tua' anima fenfibile , o Cooh , il tuo 
impegno per le arti , il tuo amore per 
il genere umano ? Ah ! fe ccfiorp avelle- 
rò conceputo progetti nobili e genero fi al 
pari de' tuoi , V Americano non avreb- 
be mai maledetto il momento , in cui era- 
no capitate a loro lidi vele ftraniere . Al- 
lora , o foggia Filantropia , le tue mani 
genero fe avrebbero formato di tanti mon- 
di divifi una focietà di fratelli 5 a gli 
uomini , fen^a fare alcuna diflinfione al 
colore ed al clima , vivrebbero e mor- 
rebbero nel commercio di un amore re- 
ciproco . 

Qual for\a fuperiore ( dice la signo- 
ra Stuard in una Tua elegia fu la mora- 
te di Cook ) qual for%a fuperiore ha 
infpirato al nofiro celebre navigante , il 
difprefto de ’ pericoli e di una molle ofio- 
fitàì Qual for^a^ gli fece affrontare co- 
raggiofo il calore foffocante dell' equato- 
re , ed il freddo orribile del polo an- 
tartico ? Tu fofii , 0 fatua umanità : tu 
gli facefti cercare fu quefte cofte feono - 
feiute j l’ uomo indigente , nudo , affidera- 
to dal freddo , abitante fatto le rigide {0- 

C 2 . ne \ 
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ne j ed il negro Indiano , eh' erra ■ negl * 
immenfi deferti , dove /’ ardente capricor 
no brucia il terreno . Su le loro ri - 
re- infeconde egli feminò i vegetali nutrì - 
/m , portativi dalla fila mano benefica : 
égli unì in dolci nodi i cuori di que - 
Jti ftlvaggi : egli ricovrì la terra di 
tepori .... Egli sbarcò il fuo befiiame 
fulle rive della Nuova-Zelanda , ed ar-. 
ricchi' delle piante di Europa quell' in- 
colto terreno .... Ma ohimè ì fulle al - 
te rocce che circondano le rive c! Albione % 
e dominano lutto il vajlo mare , qual 
donna affitta , inquieta getta i fuoi figliar - 
di full' onde , e fa voti al cielo , accia 
renda il mare placido e tranquillo ? Spo~ 
fa infelice ! In vano le tue avide , pupiU 
le contemplano V infido elemento . Il tuo 
fipofo non tornerà più . Le fue fredde 
membra giacciono difperfie fiopra un lido 
fielvaggio . Allontanati : non f ènti tu l' 
infaujlo uccello , mejfaggiero delle tempe* 
fte e delle di f grafie , che grida a fior 
dell ' onde , sbattendo le ale ? Non vedi 
il cielo che ricoperto di un denfo velo 
conferma così fune fi prefiagj ? Non vedi 
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le orride larve , che ti fanno inrigidire i 
capelli e palpitare il cuore ? F uggì , 
fpofa defolata j ritirati nella tua abita- 
zione j piangi , ma penfa -poi a conciar- 
ti . Tuttocchè abbia th perduto colui, che 
faceva le delizie della tua vita } tuttoché 
r afro , che faceva brillare i tuoi gior- 
ni , fia fepolto in una notte eterna 3 
contempla la volta celejle , e capirai che 
il tuo dolore è vano , e forfè ancora 
ingiuflo . U Inghilterra va ad ergere un 
monumento di gloria al tuo fpofo , per 
rendere un omaggio alle fue virtù . Già 
la fama full* jale de' venti , va ad an- 
nunciare il fuo nome all' univerfo , ed a 
confecrarlo all ' immortalità . 

La signora E lena Maria Villiams , 
così parla di Cook in un fuo poema . 
Cooh non raffomigliava a qut ’ barbari 
conquifiatori , che hanno fparfo tanto fan - 
gue fu le vafle contrade del nuovo mon- 
do . Non raffomigliava ad alcuni figli del- 
la Gran-Brettagna , che infultando alla 
libertà così cara alla loro nobile patria, 
vanno fu le cofle dell ’ Africa a rompe- 
re i legami i più. dolci ed i più fiacri , ed 

C 3 , a ca- 
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a caricare di pefanti catene una ra^a 
di loro fratelli . 0 Coob ! V ar- 
dente ambizione , quella pojjione fune- 
fia , che ha tante volte defolato la ter- 
ra , e fparfo tanto [angue ; quejl ’ ambi- 
zione ti ha condotto per una firaJù mol- 
ato diverfa $ e tu hai veduto il dolce [or - 
rifo dell ’ amore ^ della [peran^a , della 
gioja accompagnare tutti i tuoi pajfi .... 
Chi può dubitare che le ceneri di un tan- 
to eroe non fieno ribaldate dai fofpiri di 
quelle nazioni , chi egli ha cavate dal 
fieno di una buja notte ? Chi può dubi- 
tare che la fua tomba non fia ricoper- 
ta di fiori ; che V ombra di Cook non fia 
onorata con quefio tenero culto , pegno 
deW amore e della riconoftenza ? Ma 
oimè ! che dico ì No no , la fua tom- 
ba non ha alcuna ghirlanda : niun voto > 
niun onore funebre gli è fiato o jferto . Il 
fuo [angue ha abbeverato una riva fel- 
vaggia . Una tumultuo [a preghiera , poche 
lagrime dell' amicizia fono il tributo refo 
alle [uè lacere membra . Il mare ha in* 
gojato n£ fiuoi abiffi i pochi avanzi di 
quefio navigante , morto lunge dal patrio 

tetto 
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tetto j hinge oimè ! da colei che co* fuoi 
voti e co* fuoi fofpiri feguitava fedelmen- 
te la di lui corfd perigliofa 5 di colei , i 
cui teneri penfieri fi compiacevano di er- 
rare in di lui compagnia per mari inco- 
gniti , e per nuove terre ; di colei che 
femìnò lungo tempo di fiori i campi delle 
procelle , colla vana lufinga d* infiorare il 
cammino al ritorno del fuo fpofo . Ma 
confolati, ombra onorata * La riconofcen - 
te Albione ti eleva un bel bufto di mar- 
mo 9 che farà una perpetua memoria de * 
tuoi talenti , delle tue virtù . EJfa bra- 
mo fa di pubblicare a tutti le tue iodi , 
già comanda alla Mufa dell ’ ifioria di 
confecrarle ne* fuoi fafii . Tutti gli abitan- 
ti delle remote contrade del Nuovo-Mon- 
do , ripeteranno di continuo il , tuo nome 
con tener eppa e con ri/petto * 

Intanto gl* Inglefi non fi fono con- 
tentati di Aerili elogj . La focietà Rea- 
le di Londra , fece battere alcune me* 
daglie , d’ Oro e di argento , nel gira 
delle quali fi leggeva : Jac. Cooh Qtea- 
ni inveftigator acerrimus, e nel)’ exergo; 
Beg. Soc, Land. Socio fuo , Nel rover- 

C 4 fcio 
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fcio vi è 1 ’ Inghilterra , che tiene uti 
globo : all’ intorno vi è il motto , Nil 
intentatimi nojlri iiquere ; e nell’ exer- 
go , Aufpiciis Georgii III. Di quelle me- 
daglie fe ne inviò una d’ oro al Re di 
Francia , che aveva proibito di tifare 
alcuna oftilità . alle navi di Cook ; un’ 
altra all’ Imperatrice delle Ruffie , la 
quale- gli aveva aperto i Tuoi porti : ed 
una ne fu data alla di lui vedova . Il 
signore Pallifer fece ergere nel fuo ca- 
lino di campagna di Buckinghamshire 
un monumento , confidente in una co- 
lonna , in cui si leggono i fatti e I' 
elogio di Cook , comporti dall’ ammi- 
raglio Forbes . - • 

Il Re ha alfegnato alla fuddetta ve- 
dova un- annua pensione di 200 lire 
fterline , ed una di 25 lire Iterline a 
ciafcuno de’ fuoi figli . EHI erano tre 
in tempo, della morte del padre : uno 
è morto a bordo del vafcello il Fui - 
'ritmante , fonunerfo nella Giamaica 
per V uracano del 1780 » Il più 
grande degli altri due , che vivono an- 
cora , ferve nella marina con molta lo- 
' de . 
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de . Fu ancora aflegnata alla ridet- 
ta vedova la metà del prodotto delle 
carte e delle ftampe / relative all’ulti- 
mo viaggio di Cook nel Mar Pacifi- 
co , ed attualmente si penfa di ergere 
a quell’ illultre viaggiatore un maufoleo 
nella chiefa di Weftminfter . 
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PRIMO VIAGGIO 
DEL CAPITANO 

GIACOMO COOK. 

VIUesto viaggio ® P*6no di fatti ìnteref- 
fanti , che conferveremo tutti nel pre- 
ferite eftratto .• Si capifce bene che il capitan 
Cook ha avuto molti foccarfi , che fono man- 
cati a coloro } che 1’ hanno preceduto nella 
ftefla carriera . I due dotti Banks e Solandec 
che s’ imbarcarono con lui j hanno arricchito il 
fuo giornale delle loro offervazioni . 11 primo 
di efli attualmente è prtefidente della Società 
Reale di Londra ; egli era avido di cognizioni » 
amava la gloria , e più di tutto ambiva di 
riufcir utile alla ftia patria . Il fecondo e uno 
Svedefe , allievo del celebre Linneo > ed ia 
confeguenza abiliflimo nella ftoria naturale *£ 
Lafciamo parlare il noftro viaggiatore . 

Io ricevetti la mia patente il di 25 Mag- 
gio 1 , e montai a bordo dell’ Endeavour , 

che allora trovavafi nel cratere di Oeptford ; 

ma 
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ma non potei mettere alla vela che due fflé* 
fi dopo . Il di 30 Luglio fortii dal fiume ; nel 
di 13» Agofto diedi fondo nella rada di Pii* 
mouth ; e pochi giorni dopo facemmo rotta 
con un vento favorevole . Alcuni uccelli , che 
i marinaj Ingleli chiamano le Galline della ma- 
dre Careni ci annunciarono una tempefta , che 
non tardò molto a venire . ElTa ci obbligò a 
ferrare porzione delle vele , c * portò via un 
battello , e ci fece morire tre o quattro doz- 
zine di galline , perdita che ci difpiaqpe anche 
più che quella del battello . 

11 di z Settembre arrivammo a veduta del- 
la terra , che refta tra Ortegal ed il capo Fi- 
nifterre . Ne’ giorni feguetiti trovammo alcuni 
animali marmi (ingoiati ; cioè una fpecie di 
Onifcus attaccato ad una medufa ; un anima- 
le di figura angolare , lungo tre pollici , con 
un buco che pattava da parte a parte, e con 
una macchia negra nelle fue eftremità, la qua- 
le fu creduta edere lo ltomaco . Allorché fu- 
rono preli , quattro di quelli animali fta- 
vano uniti inlieme , c parevano un folo ; 
ma gettati in un bicchiere d' acqua di mare 
fi fepatarono , e (i pofero a nuotare con mol- 
ta vivacità . Denominammo queft’ animale Da~ 
gyfa , perchè il fuo colore ha molta fimi- 
glianza colia pietra {freziofa di quello uo- 
| me : eflì (i attaccano mlrerne , ed hanno un 
colore de' più brillanti . Si prefero altri ani- 
mali del colore dell’ opalo e furono deno- 
minati Carcinium opalinum ; uno di e (Ti vide 
molte ore in un bicchiere pieno d’ acqua di 

mare 


OìgitizedZiy Googlej 



DEL CAPITAN COOK. 45 
mare , nuotando colla maggiore agilità , e fpie- 
gando a ciafcuna moira un colore .de’ più bril- 
lanti e de’ più varj . Prendemmo ancora di- 
verfi uccelli , che Linneo non ha deferirti : 
gli denominammo Motacilla Velificans , ed uno 
di elli era talmente defaticato, che fe ne mo- 
ti nelle mani di Banks . 

Nel dì iz (coprimmo le due ifole di Por- 
to-Santo e di Madera. Nella mattina de’ 15 
iì gettò l’ ancora nella rada di Funchal , do- 
ve perdemmo il (otto nocchiere . Quell’ infe- 
lice nell’ attp di voler falpare 1’ ancora per 
portare più al Sud , venne flrafcinato dalla 
gomena, e cadde in mare inlieme coll’anco- 
ra . Fu pefcyto colla prontezza poffibile , ma 
più tardi del bilogno : egli era già morto , 
ed il cadavere fu cavato dal mare inviluppato 
nella gomena , 

Madera da lontano fa una vaghillima com- 
paia . Tutte le Colline a perdita di villa fo- 
no ricoperto di vigne : folamente nel dorfo di 
quelle colline, e nelle fponde de’ rufeellì 
fi trova verdura : tutto il rollo della contra- 
da è arido. Il lìgnor Cheap , conloie Ingle- 
se, ci ricevette a Funchal colla cordialità di 
un fratello , e colla generofità di un princi- 
pe . Ci diede l’alloggio , ci proccurò i como- 
di pofiìbili , e la permiflione di ricercare a 
nofiro piacere le curiolità naturali : fece pe- 
fcare , fece radunare conchiglie, ci fomrriini- 
llrò cavalli e guide per vietare le differenti 
contrade dell’ ilola . Però potemmo poco pro- 
fittare di tutti quelli mezzi , perchè la nollra 

dimora * 
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dimora nell' ifola fu breve , e non era quel- 

la la ftagione delle piante , nè degl’ infetti . 

Il dottore Heberden ci procurò molte pian- 
te, che allora avevano fiorito , alcune ofierva- 
zioni botaniche , ed una definizione di tutti gli 
alberi del paefe . Proccurammo ancora di vedere 
il legno da ebanifta , che, a Londra fi chiama 
Makogani di Madera , ma niuno feppe dar- 
cene notizia . Il folo albero , che ha qualche 
fimiglianza col mahogani , .è il Vignane » , o 
fia il Laurus Indicus di Linneo ? ma è di co- 
lore meno cupo . 

E* molto verifimile che V ifola di Madera 
0a furta da) mare > per un’ eruzione vulcani- 
ca, ancorché non rimanga alcuna memoria di 
quello fenomeno . Tutte le lue pietre fem- 
brano efler arfe , e 1’ arena che la ricopre , 
non è che cenere „ Il vino è il folo oggetto 
del fuo commercio, e fi prepara in una ma- 
niera molto femplice . Gettano 1* una in vali qua- 
dri di legno , più o meno grandi , fecondo il 
Infogno.- i contadini entrano nudi in quelli va- 
£ , e co’ piedi e co’ gomiti peftano 1’ uva * 
eh* è poi trafportata nello ftrettojo . JL’ ufo 
d’ innelìare le viti , per avere uva di una 
fpegie uniforme , non fi è introdotto nell’ ifo- 
la che in quelli ultimi tempi; anzi alcuni abi- 
tanti non hanno ancora laputo rifolverfi ad 
adottarlo , per una mal’ intefa economia di 
avere uva in maggior copia , ancorché acca- 
da fovente che ilconfufo mifcuglio dell’ uve 
guaiti un intera vendemmia . Intanto tutti que- 
gli abitanti , feuza eccezione , innettano gli al- - 

beri 
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beri da frutto , ed anche i caftagni . Tanto 
gli uomini fono contradditorj nella loro ma- 
niera di penfare . 

A Madera non fi veggono vetture a ruote , 
per mancanza di ftrade carrozzabili . Non li fa 
tifo che della fchiena de’ cavalli e de’ muli , ed 
' il vino fi trafporta alla città dentro gli otri , 
a fchiena di uomo , Cd’ Inglefi avendovi in* 
trodotto 1’ ufo delle grolle botti , le fanno 
trafportare fopra un tavolone concavo 4 ', con 
un timone in cima per guidarlo . Il fuolo è 
fertile; le pianure e le montagne vi formano 
climi così differenti , che nell’ ifola poliro- 
no profperare tutti i prodotti dell’ Europa e 
delle due Indie , Nelle montagne nafeono qua- 
fi naturalmente noci , caflagne e mela in gran- 
de abbondanza» Ne’ giardini della città lì tro- 
vano banani , gojavi , pomi a pane , ananas , 
e vi nafeono e fruttificano quali fenza coltu- 
ra . Produce frumento bello , groflo e di buon 
Capore ; fe ne potrebbe raccogliere molto di 
più , ma agli abitanti torna più conto il far- 
lo venire di fuori . Vi fono ottime pecore , 
porci e buoi : quefti ultimi fono più piccioli 
di quelli d’ Inghilterra , ed i graffi hanno la 
carne molto bianca . 

La cittì di Funchal dee quello nome a molti 
finocchi ,che nafeono ne’ fuoi contorni , e che 
in lingua portoghefe fi chiamano Funcha . Giace 
in fondo di una baja , ed è grande , ma mal 
fabbricata . I ricchi hanno abitazioni molto 
valle ; i poveri alloggiano in picciole cafe : le 
ftrade fono anguffe e mal lafiricate . Le cbiefe 

fono 
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fono piene di ornamenti , ina con cattivi 
quadri : le ftatue de* fanti fono ornate di 
merletti. \ 

li convento de’ Francefcani è fabbricato di 
una maniera feinplice , ma polita . La tua in- 
fermeria confifte in una lunga fala , ebe da 
un lato ha molte fineltre con un altare ; da 
un altro , una fila di camerini adobbati polita- 
mente . Ciafcun camerino ha il fuo letto > eoa 
una retro-porta , che gli dà la coinunicaziouo 
con una lunga galleria . Quella maniera di 
confinare gli ofpedali può iervhe di modello ; v 
eira mantiene la politezza , la circolazione dell’ 
aria 9 ed impedifee che gli ammalati s’ iniet- 
tino reciprocameute . In detto convento vidi 
una cappelletta molto curiofa : il folHtto ed i 
muri erano ricoperti di olia umane > polle in 
croce : a ciafcun angolo vi era un telehio r 
uno de* quali era di una ftruttura bagolare ; 
la man(libula inferiore era talmente congiunta 
colla fuperiore , che nella bocca non poteva 
entrare alcun cibo ; e fembra che per nutri- 
re quell’ individuo , lì fia dovuto fargli faltare 
alcuni denti . 

Quelli monaci ci accolfero con fomma cor- 
telìa ; ed ancorché folle giorno di magro , ci 
indentarono a tena un gallinaccio arroltito , 
politezza che non ci afpettavamo per parte lo* 
ro . Le monache di S. Chiara moftrarono un 
gran deliderio di coiiofcerci , perchè avevano 
lentito dire che fra noi ci erano filofofi inti- 
gni . Noi le vilitammo , ed effe ci dimanda- 
rono la maniera di prevedere i tuoni <> e dì 

trov^- 
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trovare una forgente d’ acqua nel loro chio- 
ftro . Le rilpofte fcmplici ed ingenue , eoa 
cui pr*ccur animo rifpondere alle loro ricer- 
che , ci fecero perdere gran parte dell’ opi- 
nione eh’ elle avevano concepita di noi . 

Si fa il conto che a Madera vi lìeno 8* 
mila abitanti . La rendita netta del re afeen- 
de a zo mila lire fterline ; ma potrebbe du- 
plicarli con promoverli V induftria e 1’ atti- 
vità degli abitanti , Il terreno produrrebbe ric- 
chezze immenfe , fe folle coltivato a dovere . 
Vi fono alcune montagne , di cui la più alta 
non eccede i cinque mila e 68 piedi . 

Il loro dorfo è ricoperto di vigne , e fono 
circondate di botehi di pini e di caftagni . 
Verl’o la loro cima vi fono forefte di alberi 
fcoiofciuti in Europa, fra quali il Mirmulana 
ed il Paobranso, le cui foglie , e fpecialmen- 
ie quelle di quell' ultimo , riunirebbero di. 
ornamento anche ne’ più bei giardini di Eu- 
ropa . 

L’ ifola abbonda di ottima acqua , di vini 
fquiliti , di frutta di varie fpecie , di cipolle 
e di canditi. La carne frefea e le galline co- 
flano care , nè polfono comprarli fenza la li- 
cenza efprefla del governatore . Io feci calco- 
lare il corfo delle maree ; le alte arrivano a 
fette piedi , le balte non eccedono i quattro. 
Partimmo da Madera nella notte de’ 18 Set- 
tembre , dopo avervi prefo alcune provvilioni 
per mera cautela . 

Nel dì zi dello ffeflo mefe feoprimmo le 
ifole Salvages , o S*uvages , che reftano al Nord 
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delle Canarie; e nella mattina de’ 2-J appro- 
dammo Re 11 ’ itola di Teuerif . Il dottore Hù— 
hcrden , eh' è montato, fino alla tommita defc 
Celebre picco di quell’ itola , ne ha fidato l*' 
altezza a 15 mila , e 39Ù piedi . Al levar del 
fole 1’ itola comparifce di un negro cupo 
ma quando il loie incomincia ad alzarli > e, 
tutta 1’ itola rimane illuminata , elfa prende un. 
colore cosi vivo , che non. v’ è colore art.ifi-. 
ciale che. pcfia imitarlo . Noi non abbiamo, 
veduto il picco gettar fiamme ; ma Hebcrdon 
tenti un calare fortifiuno nelle tue più alte 
crepecce . Egli mi pretentò un tale > che vi 
Rveva raccolto > e che credeva elTere il. na- 
trum y o il nitrutn degli antichi ; ed un folto, 
naturale e purilfimo * di cui era ricoperta la 


fommità del Picco . 

Il di 24 fi arrivò a Bona Vifta > una dell” 
itole del Capo Verde ; ma dovremmo tenerci 
al largo ? a cagione di una catena di rocce \ 
In quelli paraggi vedemmo pelei con la fchie- 
na ofeura , e co’ fianchi di un colore Bianco 
C lucido, come l'argenta imbrunito . Prendem- 
mo ancora un Golii di mare y che Linneo., de- 
nomina Squalus Carchariat; . _ 

Il di 7 Ottobre Banks prete uno di que 
pefei ,, che i marina] chiamano V afcello da 
guèrra Portogheje y e Linneo, Holothura, Phyjd- 
lis : elfi fono una fpecie di Moliujca . Detto 
pefee ha la forma di una vellica lunga fette 
pollici y con in. cima alcuni filetti rolli e tur-* 
chini , alcuni de’ quali fono lunghi tre o quat- 
tro piedi : quelli filetti piccano anche piò for-i 
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te dell’ ortica . Sopra deila vellica vi è una 
membrana venata di bei colori , e di ella il 
j>efce fi ferve come di vela , voltandola a fuo 
piacere per ricevere il vento * 

Prendemmo alcuni di quei teftacei, che gal-, 
leggiano nell’ acqua . Elfi erano 1 ’ Helix jan- 
thince , e ia Violacea . Quefto teftaceo è grof^ 
fo come una lumaca ordinaria ; e fi foftiene 
a fior d’ acqua per un gruppo di bolle pie- 
oe di aria , e formate d’ una foftanza molle e 
vifeofa , nelle quali l’ animale fa le uova . E* 
probabile che quello teftaceo non vada mai a 
fondo , e che non ami la vicinanza del lido , 
perchè il fuo gufeio è fragile e fottiliflìmo • 
Ciafcuno di eftì caccia fuori , quando è toc- 
cato , quali un cucchiarino da caffè di un li- 
quore di un colore porporino il più vivo , 
Forfè queftù liquore è la porpora degli an- 
tichi , giacché anche nel Mediterraneo fi tro- 
vano quefti teftacei , i quali fervono di cibo 
ad una fpecie di gabbiano co’ piedi negri 9 
che Linneo non ha nè deferitto , nè claffifi- 
cato , ed i cifi eferementi fono di un color 
roffo affai vivo . Banks gli pofe nome Lame 
crepìdatus , 

II dì 28 fi giunfe preffo a poco all’ altez- 
za, in cui fi colloca l’ ifola Ferdinand de No- 
ronha\ ma avendo noi proccurato di feoprire 
quella terra , e alcuni de’ banchi che le car- 
te mettono al fuo Levante , nulla fi vide . Nel-, 
la mattina de’ 29 offervammo il fenomeno del 
piare luminofo , di cui fi è tanto fcritto, fen- 
za arrivarli finora a feoprire la cagione . I 
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globi di luce che il mare fpande in queffa 
eccjlìone , fono molto limili ad un picciolo 
lampo , e talvolta ne gitta otto o dtece in un 
minuto primo. Noi credemmo dì poter attri- 
buire quella fenomeno a qualche animale In— 
/ninolo ; cd in fatti avendo prefo una fpecie 
di modula , la trovammo del colere di ua 
metallo infocato, c che rendeva un lume bian- 
chiccio . Prendemmo ancora alcuni gamberi 
di tre fpecie differenti , una delle quali era 
diece volte più grolla di una lucciola , e 
tutte luminofe come quell' infetto . I natura- 
Mi non fanno alcuna menzione di quelle luc- 
ciole marine . 

Nel dì 6 Novembre avendo il mare cam- 
biato di colore , fummo obbligati a get- 
tare lo fcandaglio , e li trovarono braccia 
di acqua , fopra un fondo di fado vivo , di 
coralli , dì rena fina e di conchiglie . Tre 
volte fu ripetuta quella operazione, e fempre 
fu trovato lo Hello letto , e la Bella profon- 
dità - y ma nella mattina feguente non lì trovò 
più fondo , nè pure a cento braecia di ac- 
qua . Da ciò capimmo di aver trapalato U 
gran banco di Abrolhos. 

Cominciandoci a venir meno le provvifio- 
ni , li pensò di far rotta per Rio-Janeìrio % 
dove eravamo liuti aflìcuratì di efler ben rice- 
vuti , e di trovar viveri in abbondanza . Poco 
dopo feoprimmo la colla del Braille, al Sud dal 
capo di Santo-Spirito . In quello pollo incon- 
trammo una barchetta pcfcareccia , montata 
da 1 1 perfone , che pelea vailo colla cannuc- 
cia. 
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eia . Nove di coftoro erano negri , ed aveva- 
no alcuni delfini, grofiì fgomeri di due fpecie, 
alcune reine , alcune vclshmen , di cui com- 
prammo una quantità baltaufe per tutto l’ equi- 
paggiò . Quella gente pelea ad una gran di- 
ìtanza dal lido , e fala il pelei: in picciole 
fette : avevano due cantar» di pefee/ falato , 
che ci offrirono per 15 facilini . Preferi- 
vano la moneta inglefe alla fpagnuola : tutte 
le loro provvilioni confiffevauo in una botte 
d’ acqua , ed in un ficco di farina di cattava 
eh’ elìi chiamano farina di legno , cd in fatti 
ne ha il colore ed il fapore : per cavare 1' ac- 
qua dalla botte fi fervono di una canna , che 
faceva l'officio di un fucchia-vmo . 

Dopo aver Icoperto il capo S. Tommafo , 
e poco dopo un ifola vicina al capo Frio , 
che per la fua altezza e per una gran valle , 
che la divide , da lontano letnbra due ifole 
rimontammo Rio-Janeirio . Intanto io aveva 
fpedito il mio tenente al governatore , per di- 
mandargli un pilota pratico , e la licenza di 
. far acqua e provvedere rinfrefehi . Ma il go- 
vernatore fenza mandare il pilota-pratico, ri- 
tenne il mio niello , e fpedì prima due fpie e 
poi ^lami officiali , per informarli di che pae- 
fe eravamo, dell’oggetto del noftro viaggio ) 
delle forze della nollra nave ; giacché in que-* 
fio porto niuno può entrare o fortire in un 
vafcello ffraniero , fenza 1’ accompagno di un 
foldato . 

Con tutto quello io fmontai a terra , ed 
ebbi la libertà di far compra di viveri , ma 

D ì ' per 
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per mezzo di uno de’ miniftri del viceré ; 
fui Tempre accompagnato da dn officiale * 
fotto colore di corteggiarmi v Proccurai a 
Banks e Solander la licenza di andare in 
cerca di piante per la campagna , ma non 
potei ottenerla. Per diilipare tanta diffidenza, 
comunicai fenza mifiero al viceré 1’ oggetto 
del noltro viaggio , eh’ era quello di andare 
ad òflervare nel mare del Sud il paflaggio di 
Venere fui difeo lolare . Ma il viceré fapeva 
così poco di aflronomia , che non arrivò a 
capirmi • egli credette che noi andafiimo ad 
ofTervare la {iella del Nord a traverfo del 
polo Auflrale . Banks e Solandef fi azzar- 
darono a forttre della nave , ma furono ar- 
redati ed obbligati a tornare a bordo ; ed 
un battello rondò Tempre , intorno alla na- 
ve , per vegliare fulla noflra condotta . Nel- 
la mattina fogliente avendo io fpedito una 
memoria al viceré , perchè fi delle pratica ai 
tìodn Naturalidi > ricevetti una feconda ne- 
gativa -, 

Difgudato di vedermi Tempre un officiale à 
fianeo , tornai a bordo e non volli più feen» 
dere a terra ; e fpedii il mio fecondo tenent* 
al viceré con una leconda memoria-, con rac- 
comandargli di non permettere che dappodalTe 
la fentinella nella fcialuppa , che lo condOce- 
va ; ma il viceré non volle nè pure ricever* 
la memoria . Il tenente nel rientrare nellà 
fcialuppa avendovi trovato la fentinella, rtof» 
volle montarvi ; ed i Portoglieli lo rimandaro- 
no a boruo (opra un loro fehifo, e pofero in 

arredò 
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arreco tutta la gente che lo accompagnava . 
Intanto un colpo di vento avendoci difperfo 
la fciahJppa eh' era carica di acqua , fu uopo 
ricorrere di nuovo al viceré , che ci accirdò 
un battello per andarne in cerca . In quella 
occafioue mi rimandò i’ equipaggio del tenen- 
te , e lì lagnò che la mia geme cercava dì 
fare contrabbandi . Ma in , che conliltevar.o 
quelli contrabbandi/ I dormitici di Banks era- 
no leeli furtivamente a terra , ed avevano ri- 
portato a bordo piante ed inietti ; -ed un 
marinajo aveva barattato alcuni fuoì ftracci 
con una bottiglia di rum . 

In quello mentre Banks e Solander trova- 
rono la maniera di feendere a terra. Il fecon- 
do profittò della dimanda fattaci da un mo- 
naco di un chirurgo , e li linfe tale . 11 pri- 
mo arrivò ad eludere la vigilanza delle fenti- 
nelle -, e fi fparfe per la campagna , dove fu 
•accolto da tutti con molta cortelia . Ma fiill T 
avvilo che il governo aveva già incominciato 
ad inquireTe per quello loro sbarco lenza li- 
cenza, fi determinarono a non più farlo, per 
con efporli a qualche difturbo . > 

Partimmo da Rio- Janeiro , dopo aver otte- 
nuto un pilota-pratico, e dopo aver fatta qual- 
che provvifione di bue frefeo * di legumi e 
d’ ignami . Ma allorché difendevamo per il 
fiume , la fortezza, di Santa-Crux ci tirò due 
cannonate, lo feci fubiio gettar 1’ ancora per 
fapere il motivo di quella oililità , ed il go- 
vernatore della fortezza ini fece intentare di 
»ou poter far p affare alcun battimento eftero, 

D 4 fenza 



56 P rì m o Viaggio 

lenza ia licenza del viceré; e che non aveva 
ricevuto per conto uoftro alcun ordine; il vi- 
ceré li era dimenticato di mandarlo . 'Quefto 
inconveniente ci trattenne in quel pollo fino 
al di 7 Dicembre ; e giunti che fumino ali* 
imboccatura del fiume , il pilota Portoghefe , , 
ed il battello di guardia le ne partirono . 
Banks profittando di quella libertà vifitò le 
ifole vicine , ed in quella che reita alia boc- 
ca del porto di Baza, radunò molte piante ad 
infetti di varie fpecie . 

Diamo adeffo una breve relazione di tutto 
quello che abbiatn veduto a Rio-Janeiro . 
Quello fiume , che in foilanza è un braccio di 
mare , fu da Portoglieli denominato Janeiro 
per averlo elfi feoperto nel giorno della feda 
di S. Gennaro . La città dello Hello nome , 
e eh’ è la capitale degli ftabilimenti porto- 
glieli in America , giace alla riva del fiume 
al Levante della baja^ ed alle falde di alcune 
montagne , che fi elevano dietro a lei a fog- 
gia di amfiteatro . Effa rella in piano : le fab- 
briche fono mediocri , irta ben diftribuite . 
Tutte le cafe fono di pietra , a due apparta- 
menti , c quali tutte con gelofie alle fineftre , 
effetto della ri ferva con cui i Portoglieli cu- 
llodifcono le loro donne . Ha circà una lega 
di circonferenza : le ftrade principali fono 
dritte e molto lunghe, ed interfecate da altre 
ftrade pure a lisca retta : la fortezza che 
domina tutta la città , rella (opra un monta 
vicino . 

Un acquedotto che raccoglie P acqua nelle 

vicine 
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vicine montagne , Ja conduce per varj canali 
ad una fontana porta nella piazza principa- 
le , dirimpetto al palazzo del viceré » Tutti 
gli abitanti vanno a provvederli di acqua in 
quefta fontana , dove Ila fempre una guardia 
di foldati per mantenervi il buon ordine . 
Queft’ acqua è cattiva , cd in alcuni quartieri 
della città vi fono alcune forgenti di un’ acqua 
molto migliore . 

Le chiefe fono belle , e le funzioni facre 
vi (i fanno con molta oftentazione . Le parroc- 
chie fanno ogni giorno per turno una procef- 
iione, con ftendardi magnifici e di molto prez- 
zo . Le ftrade fono piene di poveri , che li 
fanno pagare per recitare preghiere . Davanti 
a ciafcuna cafa vi è una nicchia, con una ve- 
triata cd una lampada accefa : dentro vi è la 
ftatua di qualche fanto , davanti la quale i 
Portoglieli fanno la loro orazione a voce cosi 
alta , che noi gli fentivamo fino a bordo del- 
la nave . A tempo noftro fi flava rifabbrican- 
do una delle chiefe parrocchiali cadute a ter- 
Ta ; ed ogni notte i parrocchiani facevano in 
procefilone una queftua , da cui ricavavano 
fonarne immenfe . Ragazzi ed adulti , poveri 
e ricchi , componevano la procefilone vediti 
di un facco negro , e portando un lanternone 
accefo in circa ad un baffone alto fei in fette 
piedi . Quefta illuminazione ambulante faceva 
un bel colpo d’ occhio , e fi vedeva molto da 
lontano . 

Il governo nella fua conftituzione è\ mirto , 
ana nei fatto è difpotico « Elfo è comporto 

dal 
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dal viceré , dal governatore e da un corpo dì 

conliglieri . Il viceré non ha l'autorità di far 
efcguire alcun atto giudiziario , fenza 1’ ap- 
provazione del cordiglio i e pure di tanto il* 
tanto egli o il governatore fanuo carcerare 
qualche pcrfoua , e la mandano a Lisbona y 
fie.iza che le ne fappia più nuova . Nella città 
vi tono 37 mila bianchi e 6 j mila negri , la 
maggior parte de’ quali fono liberi. Gli Ame- 
ricani abitano nell’ interno della contrada , e 
vanno per turno nella città per lavorarvi nel- 
le opere pubbliche , con un picciolo falario . 
Efli fopo del colore del rame pallido, ed hanno 
lunghi capelli negri . 

Lo flato militare è comporto di diciotto 
reggimenti , de’ quali fei fono di Portoglieli , 
«altri fei di Creoli , ed i rimanenti di nazio- 
nali. Gli abitanti hanno un rifpctto infinito per 
li faldati, e chiunque non lì cavalle il cappello 
davauti un militare , farebbe fubito caliga- 
to . Gli officiali debbono andare tre volte al 
giorno nel palazzo del viceré , per ricevere 
i Tuoi ordini ed afpettare quella ri (polla ; 
non vi è niente di nuovo . L’ occupazione prin- 
cipale de’ faldati li riduce ad impedire , che 
li. penetri nel recinto , in cui fono le miniere 
dell’ oro e delle pietre preziofe . 

I coftumi delle donne non fono i più pu- 
ri , malgrado la gelolia con cui fono cufto- 
dite; e forfè quella gelolia iltefla, unita al- 
la forza del clima è un inciampo alla loro , 
virtù . Noi le abbiamo vedute gittare fiori ad- 
dolfo ai loro amanti , allorché gallavano fotti» 


Digitìzed by Google 


DSL capitan Cook. 50 
le loro feneftre ; ma foflì ciò è una fempli- 
ce politezza , altrimenti converrebbe fupporr* 
in quelle donne una depravazione generale » 
Gli omicidj fono frequenti ; e forfè l' afilo 
che gode nelle chiefc qualunque malfattore j 
n’ è la cagione principale . 

Il paefe aggiaccante alla eittà non può efler 
più bello . 1 terreui non coltivati fono, rico- 
perti di fiori di un colore vivaciflìmo . Gli al- 
beri e gii arbofcelli fono pieni di uccèlli di 
piume beHiflime , fra i quali fi -diftingue il co- 
libri . Vi è un numero ( prodigiofo d’ infetti 
agili , e brillanti , e fpecialmente di farfalle * 
che per lo più fvolazzano intorno -alle cime 
degli alberi < Le rive del mare e le fponde 
de’ rufcelli fono piene di tjue’ -piccioli granci, 
che i nàturalifti -chiamano Cancer Vocans ; c 
ci fi dille che il diftintivo del loro fedo era- 
no le zampe, avendole i mafehi molto larghe* 
e le femmine molto picciole . 

Vi fono pòchi terreni coltivati . In alcuni 
piccioli giardini fi Teminano quali tutti i le- 
gumi di Europa , che pèrò riefeono meno fa- 
poriti . Nelle campagne fi raccolgono melloni * 
cocomeri* pini , aratici-, cedri , banani, coc- 
chi , tnanjos , grano d’ India , noci noftra- 
li , jambos di due fpecie , e dattili . Fra 
tutti quelli frutti i cocomeri e gli aranci fo- 
no i -migliori . Ne* giardini fi trovano gl’ igno» 
mi , e la mandioca . In alcune contrade fi col- 
tiva il tabacco , ma non fi è ancora penfiwo 
a feminarvi il fromcnto . Fer fare il pane fi 
porta la farina dal Portogallo , la quale arri- 
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va mezza guafta , e colta uuo fcellino la 

libbra » 

I! caffè c la cioccolata vi fi porta da Lis- 
bona,- e pure ii pack; farebbe capace di pro- 
durre anche quette due derrate . Quali tutto 
il terreno è ricoperto di pafcoli , in cui, pero 
P erba la più comune è il ctefcione , pd i be- 
fliaini tono magrilh.ni per mancanza di ua 
buon nutrimento . Vi farebbero diverfe dro- 
glie medicinali, fe fi fapeffe rinvenirle . Non 
vi li couolce che il pareira brava ed il bal- 
J'am » di copahu , che fono eccellenti ed a 
bailo prezzo . Tutte le manifatture fi ri- 
ducono ad amacche di cotone , che fervono 
ancora da fodie da viaggio : effe fono lavo- 
rate dagli Americani . 

Le miuiere di oro rendono molto frutto, e 
fono cuftodite con fomma gelofia . Le guar- 
die , e la pena di morte contro chi ardiffe 
di oltrepaffarc un dato confine , le fottraggo- 
bo perfino alla cognizione de’ particolari . Ef- 
fe fono fcavate a conto di una Compagnia , 
che ne tiene 1 ’ appalto dal Re . Vi lavorano 
di continuo 40 mila fchiavi , de’ quali . pero 
nè muore ogni anno un numero pròdigiofo , 
per il cattivo nutrimento , e per la durezza 
del travaglio . Fummo accurati che nell’anno 
1766 la mortalità fu tale , che la città do- 
vette mandarvi per rinforzo 20 mila de’ fuo» 
fchiavi . 

Le pietre preziofe che quivi fi raccolgo- 
no , fon diamanti , topazj di tre fpecie , ed 
amatifte . Le loro miuiere fi lavorano a conto 
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to del Re, come a conto Tuo li vendono tut- 
te le fùddctte pietre, ellendo proibito a qua- 
lunque particolare il farne commerciò. Que- 
lle miniere fono ricchiifitne ; ma il re per 
impedire che le dette pietre preziofe con dive- 
nire troppo comuni , perdino il loro valore y 
ha fidata la quantità che fe ne dee cavare 
ogni anno , e quella regola fi olferva con tut- 
to il rigore . I topazj grolìì e piccioli , buoni 
e cattivi , fi vendono a 4 fcelimi e 9 denari 
F ottava . Anticamente in quelle miniere la-, 
voravano i Portoglieli ; ma oggidì vi fono im- 
piegati i negri , perchè elfi collano meno . 

La moneta corrente è quella dì Portogallo;' 
ma nella città fi cugnano ancora monete di • 
oro, di argento e di fame , ed il loro valore 
è marcato nella moneta medelima col nume- 
ro de’ reali . Dieci reali vagliono un foldo e 
«mezzo di moneta (rance fe . 

La colla di Aio-Janeiro è molto alta . 
Ulta montagna fatta a pan di zucchero e po- 
lla nella riva occidentale , e due ifole che gli 
telliiio dirimpetto, fervono a far ravvifare il 
porto . Ona di quelle ifole , che fi chiama la 
EoJonda , è aita e tonda , e da lontano feto- 
bra una pagliaja : elfa refta a due miglia e 
mezzo dalla baja . Il porto è di buona tenu- 
ta : la fua bocca è un poco Uretra , ma poi 
lì va allargando, e nel filo recinto può Ilare 
comodamente qualunque flotta . E’ più lungo 
che largo ,ed è profondo da cinque in fei brac- ' 
eia di acqua . La bocca è difefa dal forte di 
Santa Crux , e da quello di Lo^ia } che reftano 
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fu li due lati . Il forte di Lozia è piantato Co- 
pra uno fcoglio in mezzo al mare , e vi fi va 
per uno ftretto canale , in cui tanto 1’ altq 
guanto la balTa marea fono molto, vidente , 
c farebbe pericolofo il navigare predo le fue 
fponde . Dirimpetto «alla città vi è 1’ ifola 
delle Cobras , nella cui coila fettentriqnale noi 
gettammo 1’ ancora . 

In quello, fiume , o fia golfo , vi fono mol- 
ti pefci di differenti Ipecie , e’ fra effi ve ne 
fono molti affatto fconofciuti ai naturalifti . 
La baja è comoda per la pefca , a cagione 
delle lue ifole e delle molte punte . Fuori 
della baja lì trovano molti delfini e groffì fgo- 
meri , che gli abitanti pefcano navigando , con. 
attaccare un amo ai loro battelli . 

Il clima è fano , ancorché fia caldiflimo ; e 
quello porto è una fermata molto cowoda per 
le navi che vanno o vengono dal mare del, 
Sud . Vi fi trovano rinfrefchi di ogni fpecie , 
ad eccezione del. pane e della farina , ma gl’ 
ignami e la caffava fupplifcono a quelli due 
generi . Gli abitanti tagliano la carne di bue 
in fette fottiliffìme , 1’ afpergono di fale 5 e 
poi le mettono a feccare all’ ombra : quella, 
carne quando è tenuta in un luogo afciutto , 
fi Conferva per lunghiffimo tempo. L’ erbe da 
g'ardtno. e le frutta non Tefillono alla naviga^ 
zione . Vi fono zuccheri * lìroppi e rum ec- 
cellenti ed a prezzo difcreto : il tabacco é 
cattivo , ma colla pochiflimo . Vi è un can- 
tiere per la conftruzioae de* vafcelli 9 ed un 
pollo per metterli in carenà . 

Avea- 
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Avendo continuato la nolira rotta verfo lo 
ftreto di Le Maire » ode rv anima nel di 9 Dq- 
Cemhre il mare ricoperto di grolle lìriCce 
giallicce , alcune delle quali eran lunghe un 
miglio , e larghe da tre in quattrocento verghe . 
Raccogliemmo di queft v acqua colorata , e la 
trovammo piena di una quantità innumerabi- 
le di atomi giallicci e puntuti , alcuni de’ qua- 
li non erano lunghi un quarto di linea . Guar- 
dati col miferofeopio fembravano tanti falcet- 
ti di picciole fibre intralciate fra di loro , e 
molto limili ad Nidus di quei mofehini aqua- 
tici , che fi chiamano Cadices , del genere 
de’ Phriganea ; non arrivammo a capire fe 
fodero una foftanza vegetale , o animale • Fu, 
prefa un goulu femmina, ed elfendo fiata fve- 
trata , i figli che n' ufcirono fuori , li pofero 
dubito a nuotare con molta vivacità : la ma- 
dre allungò e contrade per molte volte una 
parte del fuo corpo , che forfè era lo fio- 
tnaco * 

Siccome eravamo minacciati di qualche tetti- 
pefia , fi pofero nuove vele ; e nel dì 30 
facemmo circa cinquanta leghe di cammino t 
in mezzo ad una quantità prodigiofa d'infet-* 
ti , alcuni de’ quali volevano nell* aria , ma la 
maggior parte giaceva fulla fuperficie del ma- 
re , lenza avere ancora perduto il moto . Ef- 
fi erano fintili ai carabi ygrylli , phalanat ara- 
nea , e a.i altre mofche , le quali non fi al- 
Ipntanano dalla terra più di 20 verghe.» Intan- 
to noi n’ eravamo loutani una trentina di le- 
ghe je da ciò Congetturammo di elfer giunti 

dir ira- 
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dirimpetto a quella baja lenza fondo , ìij 
cui alcuni dicono trovarti un palfaggio per 
penetrare nel mare del Sud ; o almeno è for- 
za dire , che in quelle vicinanze vi iia qual- 
che g rollo fiume , che con fcrtire dal fuo 
letto , trafporta quell' infetti nel marè . 

Nel dì _j Gennajo 1 7Ó9 andammo in cerca 
dall’ itola Fepys . Una folta uebbia , che da 
lontano lem brava una terra, ci fece credere di 
aver trovato detta ifola , e ci mantenne per 
qualche” tempo in quella illulione . Già il 
freddo incominciava a farli fentire , e fu di- 
flribuito all’ equipaggio il veltiario d’ inver- 
no • Avendo già trapalato le ifole Falkland , 
cd elì’endo giunti a veduta della Terra di Fuo- 
co t ci- avvicinammo a quella colla , in cui 
oflervammo alcune colonne di fuoco , che for- 
ti erano fegnali , che quei felvaggi facevano 
per dar avvito del noftro arrivo. Continuam- 
mo a cofteggiare per imboccare nello llretto 
di Le Maire , dove 1 ’ alta marea ci fpinfe con 
molta violenza ; e quando fummo in mezzo 
del tornente la prora della nave s’ ingolfò in 
maniera , che 1’ albero di bomprelfo reftava 
Xott* acqua . 

Arrivati che fummo fra li capi S. Vincen- 
zo , e S. Diege , io avrei gettato 1 ’ ancora , fe 
avetTì trovato una buona tenuta , ma il fondo 
era di puro fcoglio . Quindi fu uopo andar» 
in cerca del porto , che refla al levante de! 
primo de’ detti capi . Dirimpetto al medelimo 
li trovano alcuni banchi ricoperti di goemon 9 
erba che «talee nel fondo del mare , e che fi 

eleva 
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eleva fopra la fuperficie dell’ acqua per 1’ al- 
tezza di 9 braccia . Per quanto potemmo giu- 
dicare, queft’ erba era lunga più di 160 piedi, 
ed i noftri naturali {li la denominarono Fucus 
glganteus . 

Giunto al detto porto , mandai a riconofce- 
re il fondò , e lìccome elfo era cattivo , fu rj- 
foluto di non entrarvi . Banks però e Solander 
vollero dare una fcorfa nella contrada , e vi 
raccolfero più di cento piante e fiori di vari» 
fpecie , fconofeiute ai botanici di Europa . Il \ 
paefe è piano , ricoperto di alberi , irrigata 
da rufcelli di acqua dolce : vi fono alcuni bo- 
fchi pieni di uccelli •. Fra gli altri alberi fi 
trovò la Corteccia di Winter , eh' è una fpecie 
di cannella . Queft.’ albero ha le £ÉÉ|f r Jarghe 
« lifee y al dì fotto di un colortWKrchinic- 
cio , al di fopra di un verde chiaro : la cor- 
teccia fi fiacca con molta facilità con un o fio, 
o con un baffone puntuto : ella ferve a con- 
dire le vivande , ed è falubre e guftofa . 

Vi furono ancora trovati felleri falvatici , ed 
alcune piante antifcorbutiche . Quali tutti gli 
alberi fono limili a quella fpecie di betulla , 
che i naturalifli chiamano Bet\ila Antartica : il 
tronco è alto da 30 in 40 piedi , e non ha 
che due o tre piedi di diametro ; le foglie fo- 
no picciole ; il legno è bianco , e fi fpacca 
facilmente . Si videro ancora difperfe in varj 
luoghi molte canneberge (*) rotte e bianche : 

non 


(*} Pj?nta acquatica , buona a mangiarli . In al- 
cuni paefi d’ Italia fi chiama tanneo . 

Primo viaggio di Cook. E 
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non vi fi trovò alcun abitante ; ma vi erano 
due capanne , 1’ una dentro un folto bofcha j 
V altra fu la riva del mare . 

Avendo fatto rotta vcrfo lo ftretta di Le 
Maire, demmo fondo , nella mattina de’ *5 * 
nell’ imboccatura di un picciolo feno, che for- 
li è il torto -Maurilio , Tolto comparvero fu 
fa riva due felvaggi , ma non fi potè entrare 
Con eflì in commercio , perchè la cattiva te- 
nuta dal fondo ci obbligò a falpare . Indi paf- 
fammo nella baja del Buon- Sue cejjo , e pigliane 
ino terra . Molti Americani accorfero fu la ri-» 
va , i quali però al vederci in numero di die- 
ce o dodici fè ne .partirono . Edeudogli noi 
andati apprefTo , due tornarono indietro , li 
pofero^^Ldere in terra, e gettarono in mez- 
zo dellJ^Pula un picciolo baffone . Quello 
dovette efler un feguale di amicizia , per- 
chè effi c’ invitarono ad andare alla volta 
degli altri, loro compagni . Accettammo 1’ 
invito , ed avendo raggiunto tutta la trup- 
pa degli Americani , fummo accolti in una 
maniera cordiale ma grollòlana . Donammo 
ad tfli alcuni nafiri e pallette di vetro t 
che furono ricevute con molto piacere . Dopo 
aver fatta con coflqro una converfazione alla 
muta , tre di dii vennero a bordo della na- 
ve . cd uno fi pofe a correre fu la coverta , 
come in atto di farvi un eforcifino ; 

Allorché co/tui vedeva qualche oggetto nuo- 
vo che più gli dava full’ occhio , H metteva 
a gridare ad alta voce per alcuni minuti . 
Prefentammo a tutti e tre pane e bus 

Calato , 
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falato ) ed e(Tì ne mangiarono ina fvogliata- 
njente : avendogli ancora • offerto dei vino e 
dell' acquavite } non fu pofiiòile di farli be- 
te i EiTi non moftrarono la minima curiolità , 
e dopo due ore di dimora , vollero eftcr ca- 
lati a terra r Raggiunfero i loro compagni ; 
ma la Cupidità di quelli felvaggi è cosi gran- 
de , che Ja truppa all’ arrivo dei fuddetti tre 
pon moftrò alcuna voglia d’ interrogarli di 
quanto avevano veduto nella nave , come que- 
gli non ne moftrarono alcuna per fare tale 
racconto . • , 

Nelle vicinanze del porto vi era una mon- 
tagna ricoperta da folti bofchi , e che in ci- 
ma formava una pianura , formontata da un 
arida roccia . I due naturatili Banks e Solan- 
jder , l’ aftronomo Green 4 il chirurgo Moa- 
Jchoufe , vollero- darvi una fcorfa , a fine di 
andare in cerca di femplici . Sul fare del gior- 
«p fi pofero in cammino , accompagnati da 
otto negri e da quattro marinaj : entra- 

rono nel bofco , e continuarono lempre a 
falire fino a tre ore dopo il mezzodì , fenz’ 
ancora arrivare ai luogo che fi erano prefifi- 
fo . Finalmente giunfero ad un terreno f che 
da lontano fembrava una pianura , ma eh’ era 
una palude ricoperta di piccioli fufti di be- 
tulle , alti circa tre piedi e talmente folti , 
che non era polfibile di aprirli un cammino , 
Ad ogni moffa fi faceva un palio falfo $. e 
quando fi voleva piantare il piede in terra « 
Telia va immerfo nel fango 

A tutti quelli incomodi fi aggiuqfe il mal 
£ x tem- 
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tempo . L’ aria che nella mattina era ferena, 
divenne all’ improvifo nebbiofa : il freddo era 
vivo : un vento acuto di tanto in tanto sbruf- 
fava neve . Con tutto quello eflì andarono avan- 
ti ; ma nell’ atto che reflava a paflare un ter* 
20 della palude , uno de’ pittori fu affaldo da 
un in folto epilettico . Si fece alto e fi accefe 
il fuoco ; ed i più defaticati rell-arono a guar- 
dare 1’ ammalato ; gli altri che fi Mentivano 
più vigorofi , continuarono il cammino , e fi- 
nalmente arrivarono alla cima della montagna» 
dove furono trovate molte piante djverfe da 
quelle delle montagne di Europa * 

Il freddo era intenfo : nevigava dirottamen- 
te ; il giorno flava per- finire , ed era uopo 
rifolverfì a palfare la notte fopra quefta mon-< 
tagna . Green e Moukhoufe tornarono nel po- 
llo , in cui era flato falciato 1' ammalato' ? 
Banks e Solande r continuarono ad andare in 
cerca di piante, dopo aver concertato di rin- 
contrarli in un luogo determinato * giacché 
avevano {coperto una ftrada più praticabile- 
delia precedente, per poterli riunire in detto 
pollo . Tutti fi fentivano fani , e vigoroli ; e 
febbene fi folle fatto notte , un picciolo bar- 
lume faceva ancora dillinguere gli oggetti , 
Quindi fu rifoluto di traverfarc la palude ; e 
Sòlander , che come eccellente tìfico fape-. 
va bene che il freddo eccepivo in un cor- 
po defaticata , produce un torpore ed un affi-, 
derazione quali irrimediahili , (congiurò i com- 
pagni a non fermarli , perchè , diceva egli, ch\ 
fi ferma fi addormenta i < chi fi addormènta. ^ 
, more » 
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muore. Banks allarmato da quefio avvifo , li 
pofe a far la retroguardia acciò niuno re- 
fluire indietro » 

Si profeguì il cammino > ma poco dopo lo 
fteflb Solander non Teppe refiftere alla ftauchez- 
za ed al Tonno , contro del quale aveva voluto 
premunire i compagni) e dimandò iuftantemen- 
te , che gli li lalcialì’e prendere un poco di ri- 
poTo. Tutti gli rapprefentarono il pericolo , cui 
ii cTponeva,e gli rammentarono i Tuoi proprj 
avvili ; ma egli oftinatamente volle corcarli 
Tul terreno , eh* era ricoperto di neve ; e 
Banks non dovette penar poco per impedirgli 
di prender Tonno» Intanto anche uno de’ ne- 
gri della comitiva , per noine Riccardo , era 
rimafto indietro . Banks {pedi avanti cinque 
uomini de’ più attivi , per accendere il fuoco 
in un luogo comodo) ed egli rimafe con So* 
lander , e cogli altri che dopo aver traver* 
fato gran parte della palude , próteftarono di 
non aver forza per andare avanti . Le preghie- 
re e le rimoftranze furono inutili : Riccardo 
diceva che 11 contentava di dormire un poco, e 
poi morire ; Solander , che un poco di Tonno 
lo avrebbe rimelTo in forze » 

Convenne adunque lafciarli fare a modo lo- 
ro } e tutto che don ftelTero appoggiati che 
ad alcuni cefpugli, tanto Solander, quanto Ric- 
cardopoco dopo caddero in un fonilo profon- 
do . Tofto che lì feppe ch'era accefo il fuo- 
co , lì pensò a deftarli : Solander non aveva 
dormito che cinque minuti , e pure aveva le 
membra irrigidite , ed i nervi cosi contrai* 

E * ti. 
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ti f che le fcarpe gli cadevano dai piedi : pt- 
rò tanto e tanto li reggeva dritto , e fu in 
iftato di camminare i Riccardo all’ incontro èra 
divenuto come Mn pezzo di gelo $ e non ef- 
fendo poflibild di fargli ricuperare il moto , fui 
lafciato in quel pollo , con dne uomini di 
guardia , a quali fi promi fe di dar tolto 
la muta . Fu condotto Solander vicino al fuo- 
co , e lì fpedirono dite altri uomini già 
r ipofati e ri fendati j pe‘r ajutàfc gli altri due 
a ricondurre Riccardo * Elfi andarono , ma 
fenza trovare alcuno in quel pollo , e fenza 
che alcuno rifpoudede alle loro grida. Sapen- 
doli che uno di coloro timalli a guardare il 
negro , ’ aveva in luo potere una bottiglia di 
rum t fi pensò che coftut fe ne folTe fervito 
per tenerli dedo iulìeiiie col filo compagno* 
c che ne avelie ancora dato a bere a Riccaf- 
do ; per rifcuoterlo dal fuo torpore ; tal che 
elfendofi tutti e tre ubbriac3ti , li fodero po- 
lli a girare per la contrada , in vece di afpet- 
tare il fòccorfo , e li fodero fmatriti i 

Intanto ricomiuciò a cadere la neve iti 
maggior copia di prima } ed avendo neviga- 
to per due ore continue , fi perdette ogni 
fperanza di trovare nella Tegnente matti ntf 
quelli tre uomini vivi . Sul colmo della notte 
s' intefe un gcido > e fubito Banks con quattro 
compagni aucò òlla volta della voce- > e 
trovo uno de’ fuddetti tre * al quale noti 
età rimafta che la fona per chieder ajuto * 
Suild indicazioni di collui lì cercarono e li 
rinvennero gli altri due * Riccardo dava in 

piedi t 
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piedi, rtia fenza poterli muovere: l’altro gia- 
ceva tramortito lui fuolo . Si fecero accor- 
rere tutti quelli eh' erano preflo al fuoco > c li 
procurò di condurvi i fUddetti due filile brac- 
cia ; ma non riufei in alcuna maiiiera di efer 
guirne il,ttafporto » Il bujo della notte , 
1’ altezza della neve , le bofeaglie , le paludi 
erano oftacoli inoperabili , che non permette* 
Vano di camminare con il càrico di un uomo. 
Si tentò di accendere il fuoco nelle vicinanze 
de’ due infelici , nia nè pur quello- riu- 
fei ; e li fu nella riecellità di abbandonarli , 
dopo averli ricoperti alla meglio con una fpe* 
eie di capanna di frafche » In quello mentre 
anche uno degli uomini- accodi rimafe inti- 
rizzito dal freddo , e non vi volle poca fa- 
tica per riportarlo vivo nel pollo, in cui era 
flato accefo il fuòco . '* 

Si arrivò finalmente a quello pollo , ma fe 
Il loro flato attuale era terribile , F avvenire 
gli riduceva quali dlla difperazione . Di do- 
dici uomlhi falli e vigofofi , non nd rollavano 
che otto in iftato di agire . Degli altri quat- 
tro , due venivano già riguardati' come morti , 
gli altri due come moribondi i Una giornata 
di cammino gli feparaVa dàlia nave , e quello 
cammino doveva farli a travedo di. folti bo- 
fchi j dove potevano fmarrirli , ed efier for- 
prelì da una feconda notte .Tutti i loro viveri 
fi ri ducevano ad Uri avoltojo , che avevano 
bccifo , e di dii appena farebbero toccati due 
bocconi per ciafcuno . Rifiniti dalla .fatica , 
f pollati dalla fame e dalla veglia, era ben dif- 

£ 4 fieile 
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ficile che potettero reggere al freddo del gior- 
no Tegnente . 

In mezzo a quelle tri (le rifletttoni , compar- 
ve il giorno , ed allora li. vide tutta la contra- 
da ricoperta di neve ; una buffa violenta non 
permetteva di metterli in cammiuo . Se il 
tempo non cambiava , etti andavano ficura- 
mente a morire di fame e di freddo in quel 
bofeo . Intanto fui far del giorno diftinfero be- 
niflimo il fole, che forgeva full’ orizzonte ; e 
quella veduta gli rincorò un poco , perchè era 
un indizio che l’aria incominciava a rifehia- 
rarfi . In fatti quattro ore prima del mezzodì 
1’ azione del fole > ajutato da un vento gagliar- 
do , rattcrenò perfettamente il cielo. 

Allora tre di etti tornarono nel porto , in 
cui erano flati lafciati i due compagni , ma gli 
trovarono già morti . Degli altri due malati , 
eh’ erano flati trafportati pretto del fuoco , 
uno fi era pienamente riftabilito , 1’ altro Io 
era quanto badava per camminare . Si pensò 
adunque di metterli in via per ritornare alla 
nave , ma prima di tutto era uopo riftorarfì 
con un poco di cibo . Tutte le provvittoni fi 
riducevano al fuddetto avoltojo , il quale fu 
cotto e divifo in dieci porzioni, tal che appena 
ne toccò tre bocconi a teda . Fatto quefto 
tutta la comitiva fi pofe in cammino , e quat- 
tro ore dopo il mezzodì fi trovò fwl lido , 
in cui dava all’ancora la nave. Etti non fi lu- 
fingavano di arrivar cesi predo; ed allora capi- 
rono di aver nell’andare allungato la ftradà , 
con fare un giro inutile intorno alla monta- 
gna . 
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gna . Giunti a bordo obbliarono tofto il paf- 
fato pericolo , il quale per verità era flato così 
grande, che li contò per una fortuna T offerii 
perduto due fole perfone. 

Nel dì zo Gennajo la ciurma andò a far 
legna; e Banks e Solauder , dopo aver raccolto 
molte piante e conchiglie , vollero dare una 
feorfa in un villaggio di Americani . La ftrada 
era tutta fangofa ; e poco prima di arrivare fi 
videro venire incon/ro due Selvaggi , che dopo 
avergli ricevuti come in cerimonia con alti 
gridi , gli conduflero nel villaggio pofto fopra 
uua collina , piena di alberi , ma fenz’ erba 
nel. terreno . Elio confifteva in dieci o dodici 
capanne , fabbricate groffolanamente con pali 
conficcati in terra , e che riunendofi in cima 
formavano il tetto : erano ricoperte di ra- 
mi e d’ erba fecca , e nella parte oppofta al 
vento avevano un apertura , che ferviva di 
porta e di cammino . Tutti gli utenfilj confi- 
fìevano in un poco di fieno gittato in terra , 
che ferviva di letto e di fedie ; in un caneftro 
col manico ; in un facco da trafportar robe ; 
ed in ima vellica di animale per tener acqua. 

Quella popolazione poteva afeendere ad 
una cinquantina di perfone di ogni età è di 
ogni fello : erano del colore della ruggine ftem- 
prata nell’ olio , ed aveVaro lunghi capelli 
negri. Gli uomini erano di alta ftatura , gradì, 
nerboruti , ma di brutte fattezze ; le donne 
erano più bade e più delicate . Amendue i fedi 
portavano fu le fpalle uua pelle di vitello ma- 
rmo ad ufo di mantello , ed avevano i piedi 

, invi- 
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inviluppati in un pezzo della pelle medefìttìi * 
Gli uomini portavano il mantello aperto 
davanti il petto : le donne fe lo ftringevano 
alla vita con una coreggia . Quefle ultime fi 
coprivano ancora le parti della verecondia coti 
un pezzo della ftcfla pelle , ed avevano il vifo 
nelle parti vicine agli occhi , tinto di bianco * 
nella fronte e nel mento avevano righe orizzontali 
di color rodo e negro * I primi avevano in 
tetta una rezza . di filo tìfcùro > e per tutto 
il corpo righe in tutti i l'enfi di color negro. 
Certi braccialetti compofti di pallette di olio 
o di conchiglie , erano un ornamento comune 
ai due ledi : tutti .li portavano ne’ polli , tua 
ie donne ancora nelle gambe . Il rollo è il 
loro colore favorito. 

Il loro linguaggio è molto gutturale ; hanno 
alcune parole di dolce e facile pronuncia ; ma 
he hanno altre , eh' efigono un sforzo > come 
per cacciar fuori un otto che fta nella go- 
la . Sembra che le conchiglie formino tutto il 
loro nutrimento . Le fole donne ne Vanno iti - 
cerca fui lido del mafe , in tempo della batta 
hi area : un battone , Un caneftro ed un- facco 
fono gli attrezzi di quefta pefea i col primo 
fiaccano le conchiglie dalli fcogli ; col fecondò 
lé mettono nel facco; col terzo le trafportano 
a cafa.E’ forza crederei eh’ etti viaggino verfo 
Il Nord ; giacché febbene i vafcelli di Europa 
fton approdino che di raro e per accidente 
nella loro ifola , pure pofledevano niolte no- 
Ut* mercanzie , come chiodi', anelli , bottoni, 

pe«4 * 
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petti di drappi e di tele ; ed oltracciò cono-* 
fcevano 1’ ufo delle armi da fuoco . 

E’ molto probabile , eh’ elfi non abbiano 
domicilio filTo, ma che fieno una tribù erran- 
te di lelvaggi * Imperocché le loro capanne 
iicfl poffono (lare in piedi , che un anno o 
due; tutti i loro mobili fembrano fatti efpref- 
famente per trafportarfi in un lungo viaggio } 
i loro vediti appena badano per difenderli dal 
freddo del loro eftate; le conchiglie che for- 
mano r unico loro cibo , non fi trovano in 
quel littorale in tutte le {bigioni ; e noi tro- 
vammo difperfe molte capanne abbandonate 9 
prova evidente che quella contrada aveva, ol- 
tre agli attuali, avuti altri abitatori. E’ vero < 
che non vedemmo prellò di efli alcun battel- 
lo , o altra cofa limile ; ma giudicammo eh 
efiì lafciaflero i battelli all’ imboccatura di' qual- 
che canale , che comunica con lo ftretto dì 
Mageilan . In fatti eflendo alcuni di elfi mon- 
tati (opra i noftri fchifi , non diedero alcun 
fegnó di effer incomodati dal mare , onda 
debbono ellef afTùcfatti alla navigazione . 

Sembra che coftoro non abbiano alcuna for- 
ma di governo , e che non offervinó alcuna 
fuboriimazione ; ma ad onta di quelli egua- 
glianza , vivono frà loro in Una perfetta ar- 
monia . Nè pure ci riufeì di (coprir cdfa * 
che annuncii in efiì alcuna idea religiofa , nè 
un principio di Culto . Sembrano gli uomini i 
più ftupidi , ed i più miferabili eh* vivono 
fui globo » Ma tutto che così mal veftiti , tut- 
to che alloggiati in capanna , in cui il vento 

ed 
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- ed il freddo penetrano da ogni parte ; tut- 
to che privi di ogni mezzo per prepararli il 
cibo , vivono contenti » e poflìedono tutto 
quello , che balla a fodisfare i loro defiderj . 
Quelli fono molto rillretti , fecondo la loro 
maniera di vivere , ed è probabile che non 
conofchino alcun bifogno . Vedevano con pia- 
cere i nollri ornamenti , ma non inoltravano 
alcuna fmania di pollederli . Efenti dalla fati- 
ca, dalle cure e dai dilturbi delle gran fode- 
ra , padano la loro vita nell* indipendenza , e 
forte non cambiarebbero la loro condizione 
colla nollra. 

I leoni , i vitelli marini ed alcuni cani , fono 
i foli quadrupedi da noi veduti fu quelta co- 
lta . 1 cani abbajavano , e da ciò capimmo 
eh' erano di razza europea , giacché i 
cani originarj dell’ America fono muti * Bank* 
però vide a traverfo de* bofchì , fopra un 
terreno fangofo , le tracce di un grotto ani* 
male , fenza poterne diltinguere la fpecie * 
Vi fono pochi uccelli di terra * ma molti 
uccelli di acqua , fra i quali un numero prò* 
digiofo di anatre . Il littorale (carfeggia di 
pefee , e fpecialmente di pefee buono a man- 
giarli ; ma abbonda di lepadi , di dattili di 
mare e di conchiglie . Vi trovammo pochifli* 
mi infetti , i quali allorché neviga , li nafeon* 
dono 1 , ina ricompari feono agili e vigòrofi , fu* 
bito che torna il buon tempo . Fra etti però 
non vi erano nè zanzare , nè mofehini , nè 
'altro infetto incomodo o pericoloto. 

Trovarono i no Ilei naturalilti gran quantità 

di 
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di piante , quali tutte differenti da quelle fi- 
nora couofciute da botanici . Oltre alla betulla 
ed alla corteccia di Winter , vi era una fpe- 
' eie di faggio , da erti denominato Fagus amar - 
ticus , che al pari della betulla può dare legno 
da conftruzione . Io non faro menzione che di 
due altre piante 9 le quali per la loro quanta 
antifcorbutica poifono effer utili ai naviganti ; 
il crefcione ( Cardamina antifcorbutica ) , ed li 
Celierò falvatico ( Apium antarticum ) .11 prU 
mo li trova ne’ luoghi umidi e preffo delle 
forgenti : quando è giovane llrifcia per terra » 
ed ha le foglie di un verde chiaro , difpofta 
a due a due , una dirimpetto all altra , con 
una fola foglia in cima : ogni ramo non ha 
più di cinque foglie . Quando incomincia ad 
ingroffare , getta lunghi furti , che arrivane 
do fino ad otto piedi di altezza , cacciano 
in cima fiori bianchi , che poi fi convertono 
in lunghi baccelli . Il fellero falvatico e limi- 
le al noftrale : i fuoi fiori fono bianchi , e 
difporti a mazzetti in cima de rami : profpcra 
nelle terre cretofe, che fono più vicine al iulo 
del mare bagnato dall’ alta marea . Il fapore 
però è un poco diverfo da quello de nomi lel- 
leri, e partecipa dell’ odore del prezzemolo . 

E’ un errore il credere che quella contrada 
fa arida ed ignuda . Il dorfo delle colline , e 
le corte del mare fono ricoperte della più 
bella verdura . I luoghi elevati nella loro cuna 
fono ignudi , ma appena meritano il nome di 
montagne . Il terreno delle valli è profondo e 
fertile . Alle falde di ciafcuna collina vi e un 
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rufcello d’ acqua di colore forticcio , ma feq- 
za alcun cattivo fapore . Una montagna dj 
figura conica , ed altre tre montagne più pic- 
ciole , denominate i Tre Fratelli , fono le parti 
più notabili della Terra del Fuoco, le quali 
ii ravvi fano ad un certa diftanza 4 Chiunque 
corteggia la Terra degli Stati , fenza mai per- 
der di villa la Terra del Fuoco, non può fmar- 
rirfi . 

Lo ftretto di Le Maire ha a Levante la 
Terra degli Stati , ed a Ponente quella del Fuo» 
co . E’ lungo cinque leghe , ed altrettanto lar- 
go . In mezzo vi è la baja del Buon-SufceJJò , 
che refta fu la Terra del Fuoco. Quefla baja 
ha un ottimo fondo ; abbonda di acqua dolce 
e di legna , e la bada marea vi è al doppio 
più rapida dell’ alta marea > 

L’ ifola che chiamali la Terra degli Sfati , ò 
lunga una dozzina di leghe , e larga cinque : 
ha qualche baja e qualche feno , e non è af- 
fatto ignuda * come alcuni hanno fcritto . Al- 
lorché fi naviga dal capo di Buon-SucceJJ'o al 
Capo Horn fi trovano alcune ifole . Quella di 
ffew-hland. i lunga circa due leghe , e ter- 
ni ina in un alta punta . Sette leghe più avanti 
fi trova l’ ifola di Evouts ; indi le due ifolette 
di Bamevelt che fono bade e circondate di 
rocce . A tre leghe di quelle ifolette vi fono 
quelle di L’ Ilsrmite , le quali fono molto ele- 
vate . , . 

Partimmo dalla b a ji del Buon-Succeflo il di 
iz Gennajo , e finché fi giunfe al Capo fiord 
fe.n$to pìjledati da calme frequenti. Al di là 
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d 1 *! Capo Horu i venti furono gagliardi , cd 
il mare ora molto agitato , ora molto placi- 
do ; ma le correnti non ci cavarono mai di 
rotta , Eravamo attorniati da dorme così nu- 
morofc di uccelli , che un giorno il fole Banks 
ne uccife fettmtaduo . Egli prefe ancora due 
mofche da bofeo, che al pari degli uccelli ve- 
ri 'ano da terre molto lontane . Trovò ancora 
galleggiante nell’acqua una grotta feppia mor- 
ta, ch'era Hata uccifa e mutilata dagli uccel- 
li . Era differente dalle feppie noftrali , ed in, 
vece delle buccine da fucchiare , aveva le zam- 
pe armate di una fila cji artigli , che fi ritira- 
vano nella loro vagina come quelle de' gatti ; 
noi vi facemmo una zuppa eccellente . 

II dì 8 Fobbrajo feomparvero gli uccelli ,c 
nella notte de’ 24 fu veduto pattare intorno 
alla nave un pezzo di legno , ed il mare che 
prima era molto agitato, fi calmò ad un trat- 
to , e divenne come uno ftagno . Ua ciò ar- 
guimmo , che in quelle vicinanze vi fotte qual- 
che terra ; e forli ci trovammo all’ altezza dello 
ifiole feoperte da Quiros nel 1606 ; ma non 
credetti a propolito di occuparmi in quella 
ricerca , 

Nel dì 25 un foldato di 20 anni di età , 
che flava di fentinella alla porta del mio ca-t 
merino , avendo veduto il mio fervitore , che 
faceva una borfa da tabacco colla pelle di un 
vitello marmo , glie ne domandò un pezzo 
per ufo fuo . Il fervitore lo negò , ed il fol- 
dato gli rifpofe ridendo , che fe gli veni- 
va fatta , glie Y avrebbe rubato . Intanto 

etteu- 
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effendofi il fervitore dovuto allentare , racco- 
mandò al faldato di guardargli la pelle ; e 
quelli profittando dell’ occafione ne prefe un 
pezzo . Tornato il fervitore attaccò difputa 
col foldato ; ed elfendo accori! altri falda- 
ti , fgridarono acerbamente il loro compa- 
gno , minacciandolo di darne parte all’ officia- 
le di guardia ; tal che il giovane , dopo aver 
avuto la muta , lì coleo fopra la fua branda 
pieno di confuiione e di timore , Poco dopa 
il fargente ordinò al foldato di andar con lui 
fu la coverta : quelli obedi fenza replica , 
ma poi temendo qualche calligo , lì gettò in 
mare e vi perì . Quell’ accidente mi rin- 
crebbe infinitamente, perchè il foldato era un 
giovane quieto e molto attivo ; e perchè col 
preferire la morte al difanore , aveva moftra- 
to un punto di onore , poco comune alle ani- 
me volgari . Io fgridai il fargente di aver 
dato tanta importanza ad un affare , che fi 
riduceva ad una bagattella . 

Il di 4 Marzo feoprimmo un' Ifola di figura 
ovale , e che fembrava tagliata in mezzo da 
un gran lago , le cui fponde erano llrette e 
baffe , fpecialmente verfo Mezzogiorno , dove 
!' ifola ha una catena di rocce , Quella terra 
da lontano fembra un gruppo d' ilolette rico-? 
perte di alberi . Su la colta orientale fi vede- 
va un bofehetto di un verde differente ; ma 
«on effendoci avvicinati non potemmo capire 
quali alberi foflero , e folamente vi dillinguem- 
mo alcune palme a cocchi, che fi follevavano 
in mezzo degli ahri alfieri , formando come un 
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padiglione . Non approdammo nell’ ifola r per 
pon avervi trovato fondo* nè pure ad un ini-, 
glio dalia riva. \ - 

Vedemmo molti di quegl’ ifolani accorfi fui 
lido . Guardati col canoccuiale ci parvero di 
alta datura , e di Color bronzino : avevano t 
capelli negri , e là teda di una grandezza enor- 
me . Portavano in mani lunghi baffoni ; ed al- 
lorché avevamo trapaliate 1’ ifola, fi pofero ir» 
doifo come ua mahtello di colore brillante . 
Le loro capanne erano polle fotto gruppi di 
palme , e da lontano fem bravano tanti monti - 
celli . Era mottilTìmo tempo che non aveva- 
mo veduto alberi ; quindi l’ afpetto di quell’ 
Ifola mi cagionò una fenfaziooe che pon fo 
efprimere ; la denominammo V Ifola del La- 
gone . 'Ella retta fotto il grado 18 e 47 min. 
pi latitudine Sud i e fotta i 138 di longi- 
tudine , • r> • _ * 

Avendo portato a Ponente, fcóprimmo poco 
dopo un' ifoletta batta , tenda e piena di al- 
beri di differenti foglie, ma fenza alcuna pal- 
ma a cocchi . Retta a fette leghe dall’ ifola 
del Lagone , e la denominammo il Capo 
TThrumb . Non aveva che un miglio di circon- 
ferenza . 

Nel giorno de’ 5 feoprimmo un’ ifola baf- 
fa , lungha 4 leghe , e di una dozziua d! 
leghe di perimetro : era fimililìima ad un ar- 
co , la cui corda era formata da un letto di 
rena baffo ed arido , e fui quale erano Ilari 
deporti afeurii mucchj di piante marine . Le 
due eftremità dell' arco erauo compone di ui» 
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gruppo di palme ; ed il iuo contorno era ri- 
coperto di altri alberi di altezza , foglie e fi-; 
gura differenti : nel centro li vedeva un lago, 
Moi le paffammo molto da vicino, ma non ci 
approdammo , per non avervi trovato fondo , 
cd anche perchè era notte . Bifognò, dun- 
que continuare la rotta, fenza vifitar 1 sfola , 
cui ponemmo nome 1 JJ'ola dell Arco . Refta 
al grado 18 e min. zj di latitudine Sud , ed 
al z}C , e min. 18 di longitudine .E’ circondata 
di frangenti : molte colonne di fumo ci fecero 
credere clic folle abitata ; anzi uno de’ noltri 
aflìcurò di ^ver veduto fu la fpiaggia uomini ^ 
capanne e piroghe . 

Il dì 6 feoprimmo altre due ifole , circon- 
date da molte ifolctte , che fra tutte occupa- 
van uno fpazio di 9 leghe . Le denominam- 
mo T Gruppi : effe erano molto larghe , ma 
llrette . Vi lì vedevano alberi , e fra edì molte 
palme a cocchi . Entrammo in una bella baja 
formata dalle dette ifole , ma non avendovi 
trovato fondo,, ci allontanammo . Allora alcuni 
di quegli abitanti accorfero alla volta noftra , 
C fi avvicinarono colle loro piroghe ad alcuni 
fcogli , eh' erano, nella baja . Mettemmo alla 
cappa per afpettarli ; ma effi al veder ciò fi 
fermarono , ponendoli come a deliberare fe 
dovevano o no venire avanti . Noi fianchi dall'' 
afpettarli , continuammo la rotta . Allora una 
loro pirogha a vela ci venne appreffo , ma i<^ 
mon volli arrecarmi di nuovo. 

Queft’ ifolani fembravano di belle fattezze 
e della noftra ftatiira ; eretto di color negr^ 
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jed andavano ignudi . Avevano lunghi capelli 
jiegri , avvolti dentro aàa fpecie di rezza, -e 
cou cui formavano dietro all» teda come un ciuf- 
fo . La maggior parte di jefìi* portava ia 
ima mano un badane lungo da io in 14 pie- 
di , colia punta aguzza come una lancia 
4icU’ altra mano un ballone lungo circa 4 pie- 
di , che pareva una pagaja o li un reiho 
da piroga , ed è facile che lo folle , perefiè 
le loro piroghe fono piccioliflìme . Quelle 
che furono polle in mare fotto degli occhi 
inoltri , non potevano contenere pia di tre pe*- 
fone . Altre però Ve n’ erano più grandi , e 
capaci di fei o fette uomini . Fra quelle ve 
tx' era una con una vela , ftefa a foggia di uqa 
tenda , che forfè ferviva per riparo dalla piog- 
gia e dal fole . f . 

Colloro ci fecero molti fegnali , ma non (ì 
potè capire fe v oleifero darci la fuga , o pu- 
re invitarci a pigliar terra . Noi corri fpon- 
deinmo con molti gridi di gioja , agitando i 
noftri cappelli. Io però non credetti a prò-, 
polito di sbarcare nell’ ifola ; perchè non ave- 
vamo bifogno di rinfrefehi , ed in oltre que- 
lla terra fembrava poco acconcia a fommi- 
ni Ararceli . All’ incontro ignoravamo le vere 
difpolizioni degl’ ifoìani ,* e farebbe dato un' 
imprudenza 1’ efporfi ad una zuffa , fenza al* 
cuna neceflità , e fenza la fperanza di fai«e 
una feoperta di rimarco . Noi prima di tut- 
to andavamo in cerca dell’ ifola Gtalti , per 
farvi le nodre offervazioni aftronoraiche , ed 
offa non poteva effer molto lontana . 

> . F» Nel 
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Nel dì 7 , alia punta dei giorno , fcoprìflì- 
mo un' altra ifola , di circa uaa lega di 
circonferenza : era piana baffa y piena di 
verdura , e nel centro aveva come uno fta- 
gno . Non vi vedemmo aè palme a cocchi % 
nè abitanti A ma una gran, quantità di uccel- 
li , ragione per cui la denominammo Birck- 
Island , o fia Ifola degli uccelli . 

Nel giorno ifteifo , dopo il mezzodì £' ve- 
demmo iuta doppia fila d' i Tolette , tutte baf- 
ie f piene di’bofchi , congiunte infieme per 
mezzo di (cogli a fior d‘ acqua , tal che di 
lontano facevano la comparfa dj una fola t fo- 
la t di figura ovale , con ito lago, in mez- 
zo . Le denominammo 1 ’ Ifola, della Catena , 
perchè ne aveva tutta 1 * apparenza, . Re fia a 
45 leghe dall' ifola degli Uccelli , ed è lun* 
ga cinque leghe . F Tuoi alberi fono alti ; o 
giudicammo che folle abitata , per avervi ve* 
duto del fumo . 

Il dì io foffiò. un venta gagliardo , ed il 
mare fu molto agitato : indi venne la pioggia 
con tuoni e baleni . Tornato il fereno , ci 
trovammo a veduta dall' ifola Maitea , eui il 
capitan Wallis pofe nome Osnabrug . Effa è 
alta , di figura tonda , e non ha che una lei 
ga di giro . in alcune partì è piena di nude- 
rocce jin altre di alberi. Guardata da Setten- 
trione fa la figura di un cappello . 

Finalmente nel giorno- io Aprile , alcuni 
dell’ equipaggio credettero di vedere l’ ifola > 
oh’ era l’ oggetto del noftro viaggio ; ma fi di- 
fputq tutta quella giornata , perchè altri fo«| 
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(frenavano che I3 pretefa ilola non era che 
una nuvola . Però nella mattina Tegnente rav- 
viammo colla diftinzione polTibile Otaiti , 
che Wallis aveva denominata 1 ’ Ifola di Giorm > 
gio ni. Una calma molelia c' impedì per tut- 
to quel giorno di avanzare ; ma nella matti- 
na (le’ iz efleudoci avviciuati , li fiaccarono 
dall’ ifola e vennero alla volta nollra molte 
piroghe , fenza però che gl* ifolani volelfero 
montare a bordo . Elfi portavano molte gio- 
vani piante , ed i rami dell’ albero E mLlh 0 > 
eh’ è un legnale di amicizia e di pace . Ste- 
fero alcuni de’ detti rami nel noftro vafcello , 
facendo alcuni fegoi , che a principio non ca- 
pimmo ; ma elfendoci fembrato , che delide- 
ralTero che attaccammo i rami nelle parti pili 
elevate della nave , gli collocammo fu le far- 
tie , e gl’ ifolani fe ne .mollrarono contentiflì- 
mi . Comprammo alcune frutta , e navigando a 
picciole vele , li andò a dar fondo nella baja 
di Porto-Rsale y e che in lingua del paefe fi 
chiama Matavci . 'follo fummo circondati da 
piroghe , che ci portarono noci di cocco 9 
frutti a pane ed altre frutta 9 ricevendo in 
cambio lavori di vetro . Fra gl’ ifolani vi era 
quel vecchio , per nome Owhaw , che aveva ^ 
venduto al capitan Wallis mille fervigj ; e noi 
gli demmo ogni marca polììbile di benevolen- 
za , perchè avevamo grande interell"e di guada- 
gnarlo . 

Siccome la noftra dimora nell’ ifola doveva 
eller lunga , credetti di dover fare alcuni 
regolamenti ptr" il commercio , e foprattutto 
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filfare il prezzo de’ generi da darli in cam* 
jbio , e che lì doveva badare a non avvilirli 
con renderli troppo comuni . Fu data la li- 
bertà a qualche officiale maggiore di com- 
merciare ; ma a tutti gli altri fu folo per- 
meilo di comprare cotnellibdi » Fu proi- 
bito fotto gravi pene di prendere alcuna 
cola noia nave , per metterla in commercio; 
di allontanarli per una certo dilbmza ; di fare 
alcun intuito o altro aggravio agl’ ifolani - 
Date tale difpofmoni Banks , Solander ed 
io fc e ridemmo a terra , con un dillaccamento 
di faldati , feorrati dal rrollro amico Owhaw. 
Una truppa im me ri fa d’ ifalani ci venne in- 
contro , attediando con alti gridi la loro gioja 
per il nollro arrivo . Efli però avevano conce- 
puto di noi qualche timore, e portavano in mani 
come per falva-guaròia uno de’ rami, che fono i! 
lìmbalo della pace .Avendo anche noi prefo uno 
di detti rami , gl' Indiani piantarono in terra i 
loro , in un pollo proffimo all’acquata , che 
avevamo precedentemente' feoperta . Noi fa- 
cemmo lo Hello , ed allora gl' Indiani , de- 
pollo ogni timore, ci li accollarono colla maf- 
lima familiarità , alla quale corrifpondemmo 
con alcuni piccioli regali , che furono molto 
graditi . Indi cbnriiuiaoJmo !a noftra marcia , 
a traverfo de’ bofehi r pieni di cocchi e di 
frutti a pane , ed a» veduta delle abitazioni 
Indiane, conlidentr per lo più in capanne ap- 
poggiate ad ur» albero , aperte da tutti i lati y 
e col folo tetto . Quelle capanje formavano 
un colpo d’ occhio {ingoiare , ed a me parve 
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di veder realizzate le favolofe caparne di Ar- 
cadia . Però nel bofco riou fi veda .-ano i & 
porci , nò Uccelli * e ciò mi rincrebbe ai- 
faiflimó -t J 

Alcuni del noftrd equipàggio j eh' erano fia- 
ti ini’ altra vòlta a Otaiti à bordo del Delfi- 
. hò (*) > vollero condurci vórfo il palazzo del- 
la regina j ma non avendone trovato alcun 
Veftigió , cé ne tornammo a bordò i Intanto 
i detti compagni di Wallis fofierteVàuo y che 
gl’ ifòlani da noi veduti fili’ allora non erano 
che la plebe , e che vi dovevano efier quelli 
di Urt rango più. elevato * Iti fatti nella matti- 
mi iegU'fìrtte vedemmo arrivare diie piroghe y 
RiOrttaW d* Indiani , i gitali perii loro treno 
fembràvartó della elafi# de’ nòbili. Due di ef- 
fi vennero a bórdo dalla nave , c fi feelfero 
Un amicò per ciafcurtó i Y Uno feelfe me » 
$ 1’ altro feelfe Banks , col folito cerimàiiialé 
del paefe -, il qitòle confifie nello ‘fpdgliarfi dì 
porzione de’ próprj abiti e tiveftirnè gli ami- 
ci novelli » Noi in contraccàmbio donàmìrio a 
Cofioro liti accetta per citi felino còli alcune ba- 
gattelle di vetro ; ed efiì c’ invitarono ad an- 
dargli a trovare nella loro abitazione . Defide- 
?aildó noi di fempré più piglia? pratica net 
paefe y accettammo 1’ idvito j e tofto Banks * 

Solan- 

, , : ■ — i. - — ■ » > 

(*) Vafcello , in cut fece il fuo viaggio il Gapirdd 
"Wallis • Wdi il To.no VI di (pefta raccolta » 
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Solander ed io , accompagnati dai nottri do- 
mettici e dai fuddetti due Indiani , c’ imbar- 
cammo in due battelli . 

Dopo una lega di cammino i due Indiani 
ci fecero pigliar terra ; ed in mezzo ad una 
folla immenu di popolo ci condotterò in una 
vaftiilìma abitazione . Quivi ci venne incontro 
un uomo di una quarantina di anni , per no- t 
me Tootahah , il quale dopo averci latto fe- 
dere dirimpetto 3 lui fopra una ttuoja , ci 
pref. -*ntò un gallo , una gallina ■, cd un pezzo 
di llotta profumata ad uìo del paefe , moftran- 
do gran premura che ne fotte da noi Menti- 
to l’ odore . Banks in contraccambio gli prefen- 
tò un fazzoletto da faccoccia, ed una cravat- 
ta di leta , che 1' Indiano (i pofe fnbiro al 
collo con legni di particolar gradimento. 

Indi li fecero avanti le donne della cafa , 
per complimentarci aneli’ ette all* ufo loro . 
Ci conduttero a vedere tutti i loro apparta* 
menti , dove additandoci alcune ttuoje ttefe in 
terra , ci fecero capire fenza equivoco > che 
pretendevano abbandonarli con noi agli ultimi*, 
trafporti dell’ amore . Noi Tettammo molto 
lorprelì , anche perchè il loro quarto era co- 
me il retto della carta aperto da ogni lato , 
ed in confeguenza elpotto agli occhi di tut- 
ti ; ma in appretto rifapemmo , che le (hai- 
tiane riguardando il vizio dell’ incontinenza 
come un' azione indifferente , non vi attacca- 
no alcuna vergogna ; e che per mancanza d’ 
idee morali in quella parte , lono fenza fcru- 
polo 6 fenza pudore . 

Gl 
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Ci congedammo da quella cala , e Tema 
tornare a bordo , continuammo a batter la 
lpiaggia . Incontrammo un altro capo per no- 
me J ubourai , accompagnato da molti India- 
ni , il quale dopo eirerci prefentati recipro- 
camente i Coliti emblemi di pace , ci con- 
dtiile a delìnare in cala fua . Ci furono im- 
banditi {opra una ftuoja pefci , cocchi, frut- 
ti a pane ed altre frutta preparate all’ ufo 
del paefe . Podici tutti a federe in terra in- 
torno alla rtuoja , Tornio moglie del capo , fi 
collocò a lato di Banks , facendogli molte fi- 
nezze , le quali però furono mal ricevute 9 
perchè cortei non era nè giovane , nè bel- 
la . Anzi il noftro Inglele portò tant’ ol- 
tre là fua impolitezza , che avendo adocchia- 
to nella brigata una bella giovane , fe la po- 
fe a federe all’ altro lato , e fenza più ba- 
dare alla moglie del capo , usò a lei tut- 
te le attenzioni , e le donò una quantità di 
brillanti bagattelle , che furono dalla giovane 
ricevute con un piacere infinito. Intanto To- 
rnio fenza punto adontarli della condotta feor- 
tefe del fuo ofpite , continuò ad accarezzar- 
lo come prima , con prefentargli i più deli- 
cati bocconi , che le venivano alle mani . 

Nel mentre che ci divertivamo con quella 
feena , ci fopravvenne un grave difturbo , So- 
lander li avvide di ellcrgli flato rubato dalla 
faccoccia un aliuccio di zegrino , con den- 
tro un picciolo canocchiale ; e Monkhoufe 
la tabacchiera . Elfi ne fecero le doglianze 
j col capo ; e Banks montato in collera , battè 
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la terra col calcio del fucile eoa tanta furia j 
• che rutta li compagnia fe ne faggi • H ca j 
po afflitto e cofternato lò prefe per la ma- 
no , e coùdilcendolo nel fuo appartamento -, 
gli offrì uu compenfo un mùcchio di ltotfe * 
ma Batìk* ricufandole iuliftette per la relti- 
tuziooe delle cofe rubate » Allora il capo fé 
tìé forti di cafa * facendo cenno che lo afpet- 
tnfte e poco dopo ritorhò tutto allegro coll 4 
aftùccio , e colla tabacchiera > 

Apertoli T allaccio uon vi fii trovato il ca- 
nocchiale . Il capo piti cofternato di pri* 
ina j tornò a prender per mano Banks * e il 
conditile foco lungo 13 colla : Solati Jer é 

Mookhufe andarono appreflò . II capo gli coti- 
dulie in cafa di una donna , facendo cencio 
a Banks di regalare- a coftei qualche lavoro 
di vetro . Ciò fattoli * la donna efei di ca- 
fa , e po io dopo tornò col canocchiale ruba- 
to . Ti capo contentilfimo del buon (uccellò 
delle 1 te diligenze , obbligò Banks colle ttia- 
niere le più gentili ad accettare una pezza di 
flotta i i compenfo del difgufto ricevuto . Sa- 
rebbe flato uopo cotiofcere a fondo la lingua * 
i coftunìi cd il governo di quefto popolo , per 
fapòre i meztì adoperati dal capo per ricuperare 
il canocchiale e la featola . E’ certo però ché 
1' attività e lo zelo da lui inoltrato in quello^ 
occaliòne , farebbe onore a qualunque gover-*' 
ttò di Europa. T erm iiÈit'S tutta quella facceli- \ 
, da , Cc ne tornammo a" bordo . 

Nella matti-ufi lìflfgue'trtte fummo vilìtati d.l 
litri capi > che ei preieittarcfWO porci e ftut- 
'* ve. ta » 
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ta,da noi centraccambiati eoa accette e pcz- 
zi di tela » Intanto avendo noi vilitato quali 
tutti i leni dell’ itola, fenza trovarne uno mi- 
gliore di quello, in cui eravamo , risolvem- 
mo di fidarci iu quel pollo . Accompagnato 
da Banks , da Solarle r , da Green e da un 
dillaccamento di foldati , sbarcai nella punta 
Nord-Eft della baja , in un terreno adatto di- 
fabitato; ed avendovi formato un recintarne 
veniva protetto dal cannone della nave , vi 
collocai la tenda , in cui dovevamo fare le 
noltre odervazioni aftronomiche . Gl f totani 
riguardavano pacificamente i noltri lavori , len- 
za mai entrare nella linea del recinto • lo 
proccurai di far capire ad uno de capi ed al 
Soffro amico Owhaw , che avevamo briogno 
di quello terreno per poche notti, dopo delie 
quali 1’ avremmo abbandonato » _ 

Terminato il tutto vi collocai un picchetto di 
undici foldati con un ofKhale di guardia , per 
cuftodire la tenda . Indi in compagnia di 
Banks, Solander e Green volli dare una lcar- 
fa nel bofeo , perchè dubitai che gl dolan* 
ri aveffero condotto i porci e le galline p- r oc 
cullarceli . Per iftrada avendo Banks uccilo 
con un colpo di fucile tre anatre , Io lparo 
atterrì talmenti gl’ Indiani , che tutti caadcro 
come tramortiti, nè li riebbero che lentamen- 
te dalla loro forprefa . . f , 

Poco dopo edctidcli tentiti in qualche 

diflanza altri due colpi di tuede , tor- 
nammo indietro di tu f 'a fretta , P er in " 

formarci deli' accaduto . Giuiiu fummo c* 

tu 
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tu riferito , che eifendo un Indiano entrata 
furtivamente nel recinto , aveva rapito il fucile 
alla feutinella : 1’ officiale aveva brutalmente 
ordinato che fi facete fuoco, cd i loldati più 
brutali di lui avevano tirato alla mueelva fo- 
pra un centinajo d’indiani , che fuggivano . 
Niuno era rimalto ferito , ci il ladro come 
gli altri proccurava falvarli colla fuga ; ma 
raggiunto da foldati era flato accoppato co’ 
calci de’ fucili . Allora Owhaw richiamò alcu- 
ni de’ fuggitivi , a quali proccurai di far ca- 
pire, che fe non volevano elfcr offeli da noi, 
non ci o fife ndeflero. Erti parvero fodisfatti del- 
la noftra giuffificazione , e fe ne partirono 
fenza mofirare' alcun timore o alcuna diffi- 
denza . 

Tornammo a bordo pieni di dolore per 
quanto era accaduto , e pieni di fofpetti full* 
avvenire . Noi non Capevamo fe 1’ attentato 
dell' Indiano contro la fentinella, era 1' effetto 
di un complotto formato contro di noi : fe 
Owhaw che ci faceva T amico , n’ era a par- 
te : fe almeno egli poteva averlo preveduto y 
ed impedirlo . Ciafcuna di quelle ipoteli ave-*, 
va prò e contra le fue ragioni ed i fuoi par- 
tigiani ; ma il fatto li è , che noi non potem- 
mo mai venire in chiaro della verità . Tutti 
però b.afimarono la condotta dell’ officiale . 
e de’ faldati , ed io gli fgridai acerbamente , 
ma al frullato non vi era rimedio . 

Nella mattina feguente uhm Indiano fi av- 
vicinò alla nave; e lo Hello Owhaw non com- 
parve,. Ciò mi obbligò ad andare a dar fon- 
do 

I 

/ 
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do più pretto alla cotta , affine di meglio pro- 
legere col cannone il noftro recinto , che pen* 
fai ancóra di munire con una fpecie di fdrti- 
po f Sbarcati cpl difegno di tirare le pri- 
tpe linee del nottro piano, incontrammo una 
quarantina d’ Indiani , i quali nei vederci 
fetiz’ alcun apparecchio di guerra, ci (i avvi- 
cinarono 3 e ci venderono alcune noci di eoo t 
CO ed altre frutta , fenjpa moftrare alcuna alto 
razione dell’antica loro amicizia. Quindi vie- 
tammo pacificamente il recinto , e ce ne tor- 
nammo a bordo . 

In quel giorno iftetto furpmo nuovamente 
vifitati dal (addetto Tubourai , e dall' altro ca- 
po J'ootahah , che venivano dal ponente dell* 
ìfola . Etti però ricufarouo di montare a bor- 
do, prima che fi fodero da noi ricevuti i io- 
liti emblemi di pane , che portavano in mani , 
e che pon erzno più ratnofcelli ma alberetti 
interi . Ci prefentarono un porco , ed alcuni 
frutti a pane , che furono da noi contraccambiati 
con un accetta ed un chiodo . Iq quella not- 
te tqrnai di nuovo a terra , per ottervare 
pn eccfiffi del primo fatellite di Giove , ma 
le nuvole me l’ impedirono . 

Nel giorno 18 fcendemtno p terra per er- 
gere il forte i Formammo una fpecie di 
trincea con pali e fafeine , ed in qyefta for- 
ma chiudemmo tre de’ quattro lati del recin- 
to , rimanendo il quarto baftantemente difefo 
dal fiume .Gl’ Indiani , lungi dall’ opporli ad un 
lavoro che fembrava minacciare la loro liber- 
ta | qi ajutarono effi Iteffi ad ultimarlo . la 

- però 
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però ebbi l’avvertenza di pagare puntualmenr 
te tutti j pali , di cui avevamo bifogno , e di 
non far tagliare alcun albero fenza il permef- 
fo de’proprietarj . Terminato il forte , vi fu- 
rono trafportate fei petriere c molti viveri , 
Di quelli nc avemmo Tempre in abbonda ìza ; 
ed una palletta di vetro , grotta non più di un 
pifello , era il prezzo di cinque o fei cocchi, 
e di altrettanti frutti a pane . Solamente avem- 
mo gran penuria di porci , 

Nel giorno appretto Tubourai tornò a far 
▼ilìta a Banks, che aveva collocato la fua ten- 
da nel forte . Egli portò feco tutti i materia- 
li per ergere una cafa (*) , con tutti i mo- 
bili necelìarj per abitarla , facendo capire di 
voler fidare la fua dimora nelle noftre vici- 
nanze . Una prova cosi deciva di confidenza 
« « di affètto , ci fece raddoppiare a quello ca- 

po le nollre attenzioni . Dopo, breve tratteni- 
mento Tubourai prefe Banks per la mano , 
e conducendolo nel bofeo , lo introduce in 
una fpecie di rimetta , che fem brava etter 
fiata la fua antica ablazione , ed ivi lo vedi 
di due bellilfimi abiti del paefo , e Io ricon- 
tile nella fua tenda . Allora altri Indiani del 
feguito del capo avendo portato molti frutti 
a pane ed un porco cotto , li definò , e dopò 
il pranzo Tubourai fi trattenne a dormire 

fui 


(*) Si è già detto che tutti quthi materiali coqv 
n tojie in ua leggiero tetto di tavole » ed ia alwJ.y 

piiicipii travi per teaerio in piedi. 
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fijl Ietto Hello di Banks per più di un ora . 
Iruanto fopravenne la fùunqminata romici 
di lui moglie , accompagnata da un g:o- 
yaoe di graziofa figura > che lui fare de!^ 
nptte , fe ne partì verfo la colla occidentale , 
ed i due coujugi fe ne tornarono aila loro abir 
tazione polla nell’ ingrqfTo del bofco . Quello 
Qapo incantato delle npftre maniere , procu- 
rava d’ imitarle , e ci vilicava fovente : egli 
apprefe a fervirfi del coltello e della forchet- 
ta con molta 'grazia . 

In quello mentre avendo io nfnputo , che 
il cadavere dell’ Indiano uccifo dui no, Uri per 
^ver rapito il fucile } flava efpolto in un^ 
fpecie di rimefla , mi venne I3 voglia di 
andarlo a vedere . La rimella era contigua alr 
la cafa de.l defon to , preffo delia quale vi 
erano altre abitazioni d’ Indiani . Era lunga 
quindici piedi , larga undici > alta a propor- 
zione 1 da uu folo lato era aperta ■> dagli al- 
tri aveva un graticcio di vinchi . 11 cadavere 
(lava fopra una bara , folleuuta da quattro co- 
lonnette di legno ; era involto in una lìuoja , 
c ricoperto con una floffa bianca . A lati del 
cadavere (lavano le armi del detonto ; prelfo 
alla tella due gufci di cocco ; ai piedi alcune 
bacchette fecche , alcune foglie verdi ed 
pna pietra . Alla porta della rimella era fiuto 
piantato un arbofcello , con in cima un gufcio 
di cocco pieno di acqua ? ed all’ intorno alt 
funi cocchi interi . Ad una delle colonnette 
della bara flava appefo un Tacco , con dentro 
iJcuue fette di frutti 3 pane, parte frefehi e 
7V } parte 
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parte già corrotti . Nell' atto che io flava ri- 
mirando quelle ct>fe , gl’ Indiani moftrarono 
un grave di (piacere , nè li tranquillarono che 
al vedermi partire . 

Intanto che afpettavamo il paffaggio del 
pianeta , ci occupammo a vifitare le rarità 
dell' ifola , ed a ritrattare gli oggetti i phì 
intereffanti ; ma il nolìro pittore ritrattila era 
già morto di febbre a bordo della nave , due 
giorni dopo al noftro arrivo ad Otaiti ; ed il 
paefifta effendo impedito ne’ fuoi lavori dalle 
mofche , che mangiavano tutti i colori appena 
polli nella carta , li prefe 1' efpediente di far- 
lo lavorare deutro una fpccie di rete a che 
riparò in parte a quello incomodo . 

Gli abitanti ci portavano ad arruotare !<; 
accette di ferro , ricevute dall' equipaggio 
del Delfino . Fra effe ne fu trovata una di 
fabbrica Francefe , ed in appreffo risapemmo 
eh’ era Hata quivi laicista da M. de Bou- 
gainville , eh’ effendo poco dopo a Walfis capi- 
tato ad Otaiti , e credendola un ifola novel- 
la , le aveva pollo nome la Nuova Citerà . 

I frequenti furti erano il folo imbarazzo che 
ricevevamo per parte degl* ifolani . I capi illef-. 
fi non fapevauo reliftere alla tentazione di 
rubare le cole nollre 5 eh* erano agli occhi 
loro tanti tefori ; però è vero che tal- 
volta gli accufavamo a torto , Un gior- 
no Banks avendo perduto il fuo coltello > 
Io rivoleva da Tubourai , tacciandolo di la- 
dro ; ed il buon Indiano defolato da quello 
'ingiuriefo fofpetto , piangeva araaramente“v 

intanto 
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Intanto fi rinvenne il coltello , che per di- 
roentican7a era fiato lafciato in un certo luo- 
go , e Tubourai co' getti i più efpreflìvi ed 
i più toccanti) rinfacciò a Banks il dolore ca- 
gionatogli col fuo precipitalo giudizio « Que- 
lli fe ne afflitte moltiilimo , e proccurò per 
via di carezze e ; di alcuni regali , di far o- 
bliare all’ Indiano il torto fattogli ; ciò che 
feguì quali fui momento , per là buona indo- 
le di quella gente . 

Alcuni giorni dopo Tubourai ritornò nel 
forte ) vi pranzò e fui tardi fe ne partì ; ma 

r eo dopo tornò indietro , prefe Banks per, 
mano , e lo condutte in un luogo , in cui 
flava il nottro macellajo , lagnandoli che co- 
flui aveva tentato di uccidergli la moglie . Si 
rifeppe in fatti , che avendo il macellajo di- 
mandato alla donna un accetta di pietra col 
cambio di un chiodo, ed avendo coftei ricu- 
fato di fere il cambio , egli aveva prefa a 
forza 1’ acoetta , e gettando in terra il chio- 
do , aveva minacciato alia donna di tagliarle la 
gola co* un falcetto , fe faceva alcuna ren- 
itenza. II reo fu fpogliato e battuto con ver- 
ghe : ai primi colpi gl’ Indiani dimandarono 
grazia per lui ; e non avendola potuta otte- 
nere , piaufero amaramente per tutto il tempo 
dell’ efecuzione . 

QtiefP Indiani fono di cuore dolce , e pian- 
gono facilmente : qualunque picciolo difgufto 
gli riduce alla difperazione , ma dopo un mo- 
mento fi confidano , e tornano gaj come pri- 
ma. Etti fono ancora , per dir così , tanti 
Primo viaggio di Coab, • G barn- 
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bambini : fenlìbiliffimi all’ oggetto prefeate , 
non vi penfano più fubito che non 1' hannq 
più davanti gli occhi . Dagli eftremi del do- 
lore padano in un momento a quelli della 
f»ioja : formano progetti , ma non penfanq 
più ad efeguirli , fe vi palla di mezzo la pi^ 
breve dilazione . 

I contorni del noftro forte eran divenuti 
pna piazza da mercato , piena fempre d’ India- 
ni . Uno de’ noftri officiali f che aveva ac* 
compagnato Wallis nel fuo viaggio > riconob- 
be quella tale Oberca , che in tempo del 
detto viaggio faceva una figura diftinta nelf’ 
ifola . Allora ella dava confufa nella folla , 
ma torto che 1’ officiale ce 1’ additò , tutti cf 
ponemmo a rimirarla . Era di alta rta,tura , 
di carnagione bianca di occhi pieni di e- 
fpreffione , e corueché non avelie più di una, 
quarantina di anni , appena ferbava un’ om- 
bra dell’ antica bellezza . La invitammo a ve- 
nire a bordo , dove fu, ricevuta con ogni di- 
ilinzione . Le facemmo alcuni regali , ma ciò. 
eh’ ella gradi all’ crtremo , fu una. pupazza , in 
Contraccambio (falla quale ci mandò nel forte 
un porco , ed una quantità di frutta del pae- 
fe . Nell’ atto che ci fi portavano quelli re- 
gali , incontrammo il fucfdetto Tootahah , il 
quale fi tnoftrò difguftato per non efTer 'fia- 
ta regalata anche lui la pupazza ; e per con- 
tentare la fua puerile gelofia ne (fonam- 
mo una anche a lui ; egli la ricevette con 
trafporti di gioja , ma poco dopo la pofe in 

un » 
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un cantone , fenza nè pure ricordarli di por- 
tarla via , 

Nella mattina appreso Banks andò a relìi- 
tuire la vilita ad O aerea , e feutendo che 
non era ancora alzata dal letto , volle farle 
Una forprefa r ma avendo trovato che in di 
lei compagnia giaceva un giovane , li ritirò 
di fretta , credendo di effer (lato indi- 
fcreto . Óberea però lo fece fijòito tornare 
indietro f ed introdottolo nella danza gli fece 
intendere f che i fuoi amori con quel giova- 
ne erano fecondo 1’ ufo del paefe , ed ella 
non aveva alcun motivo di arroifirne ; e do- 
po eflerfi fenza alcuna riferva vellita alla pre- 
senza di Banks , rivedi quelli di una bella 
Goffa . 

In quel giorno ideilo Banks pafsò a far vi- 
lita a Tubourai , e lo trovò afflittili] mo 
con tutti i fuoi domeltici , alcuni de' quali 
piangevano dirottamente . Pjroccurò di fapere 
il motivo di quello dolore , ma effendogliene 
flato fatto un millero , fe ne tornò a bordo 
pieno di folpetti e di diffidenza . Raccontato 
il fatto ai noftri officiali , quelli ripesarono 
ad una proporzione detta da Owhaw , cioè 
che a capo quattro giorni noi avremmo 
fatto giocare $mta la nollra artiglieria . Quin- 
di lì dubitò che gl’ Indiani temendo mal a 
proposto di qualche nqflra intraprefa a danno 
loro , lì apparecchiaflero a recingere la forza 
colla forza ; e lìccome quello era il quarto 
giorno del mifteriofo difcorfo di Owhaw , li 
raddoppiarono le lenti nelle , e demmo all’erta 

G z in 
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fa tutta, quella notte .• Però quella precau- 
zione fu inutile , perchè gl’ Indiani non fece* 
ro alcuna tnofla . - 

Nella mattina feguente Tornio accorfe nel 
fòrte *e venne a trovare Banks , eh’ era la per- 
dona , cui fempre facevano capo, gl’ Indian| 
pelle loro amarezze : lo prefe per la mano ? 
p conducendolo quali a forza , gli fece inten- 
dere per via che il ftio fpofo Tubourai fta* 
Va morendo , per averlo noi avvelenato • 
Giunti che furono nell’ abitazione , fu pre* 
fentata a Banks una foglia , che Tubourai 
«aveva vomitata ; e Banks avendola aperta , vi 
frovò dentro un pezzo di tabacco in corda * 
che P Indiano aveva inghiottito , perchè aven- 
dolo veduto, mafticare alla noftra gente , P 
aveva creduto buono a mangiare . (I tabacco 

S ii aveva turbato lo ftomoco , ed li Ir cre- 
eva irreparabilmente perduto ; ma Banks con 
fargli bere un poco di latte di cocco } gli le- 
dè il vomito , e gli reftituì in poco tempo 
la fanità e P allegria : Tubourai fu il primo 
9 ridere de’ fuoi vani terrori . 

In quel giorno fteflò io regalai all’ altro ta*~ 
po Jootahah un accetta di ferro , fatta fui 
modèllo delle accette di pietra del paéfe . 
•Quello dono gli cagionò un piacere indicibile r 
egli lo preferi a tutte le altre cofe dt mag- 
gior prezzo , che gli avevamo pelle davanti 'gli 
occhi » ed afferrando avidamente P accetta fc 
ne fugqì (aitando , come fe temelfe che ro 
mi pentiflì del mio dono . Un altro capo dà 
me tenuto a pranzo , ci diede un efempio 
' deli’ 
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dell' «rgoglio o lìa delia vanità de’ nobili Otai- 
tiani . Io aveva già veduto , che quando co- 
ftui mangiava a casa fua , li faceva imbocca- 
re dalle fue donne ; ma ini era lufingato , 
che mangiando con noi li farebbe fervito 
delle fue mani. Egli intanto non volle toccar 
nulla delle nollre vivande , e per non farlo 
partir digiuno , convenne imboccarlo . .% 

Nel di i Maggio avendo interamente pre- 
parato il noftro olfervatorio , portammo a ter- 
ra il migliore quadrante che avevamo ; ma 
nella mattina feguente non vi fu più trovato . 
Dopo averne fatte le ricerche pollìbili nel 
forte , ed a bordo della nave, fui dubbio che 
folte flato rubato da alcuno de’ noflri , pro- 
poli un premio a chi avelie rivelato il la- 
dro ; ma tutto fu inutile . Quindi nella per- 
fualione , che il ladro folte qualche Indiano > 
Banks e Green andarono nel bofeo , fpcrando 
di trovarvi il quadrante . Per via incontraro- 
no Tubourai , il quale con alcuni fili di pa- 
glia defedile a Banks la figura di un triango- 
lo , facendo chiaramente capire eh’ egli era 
informato del furto . I noflri adunque fe ne 
andarono verfo la parte occidentale dell’ ifo- 
la , per informarli del ladro in tutte le cafe, 
e per feguirne la traccia ; e dopo elterlì per 
più di un ora arrampicati fui dorfo di una 
montagna , un Indiano additò loro un luogo % 
che rollava una lega più in là , ed in cui 
doveva edere l’ inftrumento rubato . 

Banks e Green comprefero bcnillìmo che 1 # ‘ 
andare avanti era un' imprudenza , perchè noa ' 

G 3 por*. 
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portavano in loro difefa che un pajo di pifto* 
le , e gl’ ifolani dentro terra potevano edere 
meno docili che quelli delle corte . Pure 1' 
impazienza di trovare il quadrante fece loro 
profeguire il cammino ; ma mi fpedirono un 
meUo , pregandomi ad andargli incontro Con 
un diftaccamento di foldati . Giunti nel luogo 
additato ) trovarono un Indiano che teneva 
in mani porzione del quadrante » Lo arrefta- 
irono «alla prefenza di molti altri Indiani , i 
quali atterriti dalla veduta delle pillole non 
fecero alcuna moda . Indi Banks avendo 
deferitto un circolo in mezzo all’ erba , ordi- 
nò agl’ Indiani , che vi portaflero fubito la 
fcatola del quadrante , due canocchiali ed 
uua pillola da fella , cofe tutte rubategli al* 
cuni giorni prima . Tutto fu riportato fai mo- 
mento j ma Green ii avvide che mancava- 
no il piede ed altri pezzi del quadrante « Fu- 
rono fatte nuove ricerche , e gl’ Indiani ri- 
portarono alcuni pezzi , promettendo di ricu- 
perare anche il piède del quadrante > e por- 
tarlo nel forte . 

I noftri lieti del buon fuccelfo della loro 
lpedizione > fe ne tornarono indietro . lo an- 
diedi ad elTì incontro per più di una lega ) 
ma nell’ arrivate al forte , lo trovammo cir- 
condato da una folla d’ Indiani > che amara- 
mente piangevano . Banks entrato nel forte in 
compagnia di Tubourai , vide r Iootahah 
che dai noftri era ftato porto in arredo . Tu- 
bourai lo abbracciò ftrettamente > bagnandolo 
delle fue lagrime : per tutto lì fentivano fin* 

ghioz- 
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ghiozzi e gemiti , perchè gl' Indiani credeva- 
no , che Tootahah fotte flato arreftato per 
farlo morire . Ecco qual fu il motivo del fuo 
arrefto : gl' Indiani informati del furto del qua- 
drante > e della mia partenza dal forte alla 
tetta di un diftaccamento , fi erano tutti allar- 
mati , ed avevano incominciato a radunare i 
loro effetti per allontanarli dal forte. Io ave- 
va dato ordine che non fi lafciaffe parti- 
re alcuna piroga > fui timore che vi potette 
ettere il quadrante ì ed i foldati avendo ve- 
duto partire la piroga di Tootahah , 1’ ave- 
vano ritenuta conducendo il capo arreftato 
nel forte . Io lo feci fubito mettere in liber- 
tà ed egli fu accolto da fuoi compagni eoa 
trafporti di gioja imponìbili zf deferiverfi . 
Tootahah era fuori di fe fteflo per la confo- 
lazione > giacché credeva fedamente di dover 
morire ; e nella prima ebrietà del fuo giubi- 
lo ,, ci prefentò due porci > che a principio 
, non volevamo ricevere , conofcendo- di aver 
meritato i fuoi rimproveri non i fuoi rega- 
li . Convenne accettarli per contentarlo ; ma 
poi egli fletto capi 1 ’ iucongruenza del do- 
no ) e nella mattina feguente ci mandò a chie- 
dere un’ accetta ed una camicia , in compenfo 
de’ porci . Noi per pacificarlo > non folo 

S ii accordammo le cofe richicfteci , ma an- 
ammo à^prefentargliele colle noftre mani . 
Intanto gl’ Indiani fdegnati o atterriti dal 
pattato accidente , non ci portavano più 1 $ 
lolite provvigioni ; tal che fui coftretto a fpe- 
dire Banks nel bofeo per fare una nuova vi« 
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lira a Tubourai, e per ottenere alcune fportà 
di frutti a pane . Tubourai accordò più di 
quello che gli li dimandava , ina lì lagnò ama- 
ramente del cattivo trattamento ricevuto dal 
Ino amico Tootahah : egli aveva bea ragio- 
ne , perchè in fatti i folcati avevauo praticato 
al detto capo molti ftrapazzi. 

Per rendere compiuta la noflra riconcilia- 
zione , penfai di andare con alcuni de’ miei a 
fare una vilita a Tootahah. Per via trovam- 
mo la fpiaggia piena di Otaiti.mi , in mezzo 
a quali vi era u i uomo di beila fifonomia > 
che con uu baffone bianco alla mano ci fa- 
ceva far largo , ripetendoci fovente , Tato 
Tootahah ; elle vuol dire Tootahah è vojlro 
amico . Stava quello capo feduto lotto di un 
albero , ed in mezzo a molti vecchi di un 
afpetto venerabile . Gii prefentni un accetta, 
e gli poli in dolio un abito di drappo, fatto 
all’ufo del fuo paefe. Egii ricevette il tutto 
con piacere , e mi fece cenno di dare una 
camicia a quell’ uomo , che per via ci aveva 
fatto largo , facendomi capire che coltui 
meritava tutti i noftri riguardi : forfè era egli 
il primo miniftro . Obcrea ed altre donne 
del feguito di Tootahah ci lì pofero vicino ; 
ed intanto il capo fe ne partì , facendoci cen- 
no di andargli apprclTo . Egli ci condude fot- 
to la tenda del fuo battello , dove ci diede 
un lauto rinfrefeo all’ ufo del paefe . 

Indi Tootahah forti della tenda , e ci con- 
duce in una gran piazza, che flava dirimpet- 
to alla fua abitazione , e eh' era cinta tutta 

di 
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di una palizzata di bambù . Quivi per mag- 
giormente onorarci volle darci un divertimen- 
to ali' ufo del paefe , cioè una gioftra di lot- 
tatoti . Il capo colle perfone più dittiate del 
fuo feguito , (lava Ceduto in fondo dell’ amfi- 
teatro , dove li era lafciato il pod# anche per 
noi ; ma preferimmo di trattenerci libera- 
mente in mezzo delia folla , per edere più a 
portata di oiCervare i, lottatori . Entrarono 
nello (leccato dieci o dodici uomini tutti 
ignudi^ ad eccezione di una cintura ne’ fianchi : 
fecero codoro divertì giri a palio lento , co- 
gli occhi badi e colla finidra fui petto; per- 
cuotendoli intanto 1’ un 1’ altro colla palma 
della mano delira nelle braccia, come in atto 
di annunciare il principio della lotta . Intanto 
fopravvennero altri lottatori , c tutti al fine (ì 
disfidarono , fcegliendo ciafcuno il fuo compa- 
gno , con appoggiargli al petto i diti deli ed 
uniti dì ambe le mani, e con dimenare veloce- 
mente 1’ eflrsmità de’ gomiti . Se il compagno 
faceva i medelimi ge/li era accettata la disfida , 
ed allora li veniva alle prele . 

11 combattimento confidava in proccurare . 
di metter a terra 1’ avverfario , afferrandolo 
per la cintura , o per qualche parte del cor- 
po; ed i vecchi foprantendenti allo fpettaco- 

10 applaudivano alla vittoria con alcuni gri» 
di , eh’ erano per tre volte ripetuti dalli fpet- 
tatori con una fpecie di cantilena ; lenza che 

11 vincitore moftrafle orgoglio , o il vinto ver- 
gogna o rabbia . Se nìuno de’ combattenti ar- 
rivava ad atterrare l’ avverfario } fi feparavano 

- di 
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di buona grazia , ed andavano a disfidare iltt 
altro . In tempo che gli atleti gioltravano * 
altri ii occupavano a ballare ; e tutto elle gli 
fpettatori follerò più di 5O0 , la fella era eie- 
guita con un ordine ed una decenza mera- 
vigiiofa . Lo fpcttacolo durò due ore ) e fini 
Con un definare che Tootahall fece portare 
nel nollro battello . 

La ncflra riconciliaiiorte cori quello Capo j 
fece riua (cere 1' abbondanza nel mercato. Ma 
avendo i lavori di vetro perduto di --prcz- 
zo , per effe r felle fmaltità una gran quantità , 
convenne metter mano ai chiodi . Allora tut- 
ti gP Indiani concorlcro in folla per vendere 
i loro generi , ma non portarono che po- 
chiflimi porci . Ciò era per noi un imbaraz* 
20 , perchè avevamo un diremo bifogno di 
carne frefea . Io dunque fpedj alcuni de’ no- 
ftri a vilìtare la contrada orientale dell’ i fo- 
la , per farvi qualche provvilìone di carne ; 
ma non vi poterono comprare che un lolo 
porco con alcune galline . Tutta la detta con- 
trada era governata da Tootahah , a nome di 
un fanciullo fuo parente * che noi per allora 
non potemmo vedere . Fu offervato in quella 
contrada un albero di fichi , che avendo cur- 
vato a terra i Ilici rami f ed avendovi quelli 
gittate le radici t P albero fembrava avere un 
tronco di 60 canne di circonferenza , e faceva 
la più Angolare comparfa . 

Una fucina da noi trafportata a terra ^ fu 
un nuovo pafcolo alla curiolità degl’ Indiani « 
Elfi Ita vano di continuo ad ammirare la ma* 

mera , 
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tìiefa , con cui lavoravamo il ferro , e foven* 
te ci pregavano a far loro qualche inftrume ri- 
to col ferro , che avevano ricevuto da al- 
lis . Fu rifatta ad Oberea un’ accetta, che fi 
era rotta, ed ella ne rtioftro un piacere infi- 
nito. Ciò terminò a familiarizzarci cogl’ India- 
ni , i quali procuravano di apprendere i no- 
Uri nomi , ma non potandoli pronunciare a 
cagione dell’ unione delle con fonanti , gli fcam- 
biavano , e ce ne davano uno a modo lòfo . 

10 era da efii chiamato Toute ; Solander, Tara- 
no ; Banks Tapano ; Greetr -, Eteree ec. Que- 
lla nuova nomenclatura e'fl» la prendevano dalle 
qualità peTfonali , che gli avevano pili colpiti 
ne* rifpettrvi personaggi -, 

Nel giorno zi Maggi#» ricevemmo la vifita 
di due donne "e di Un nomo, che non aveva* 
tuo ancora veduti . Co fioro ci abbordarono 
tòn un cerimoniale curi«>fo . Allorché le don- 
ne videro che Banks gli andava incontro, fi 
avanzarono per quindici palli , indi fi ferma- 
tono , ordinando al no’fiiM Inglefe }»er via di 
conni di fermarli a neh' effo •. Ciò fattofi , le 
due dotine gettarono in terra una dozzina dì 
ieri 'pianta ni , ed altre picciole piante, che 
loro tompagno , il quale fembrava un uo- 
di fervizio , raccoglieva ad una ad una da 
terra-) e metteva in mani di Banks . Al lato 
di Banks fi era Collocato *1’ Indiano Tupia , 

11 qucfti facendo in tale Occafione 1’ officio 
di maeftro di cerimonie , riceveva dalle di lui 
inani i ramefcelli a mifura, che gli venivano 

dati. 
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dati , e gli collocava con un certa tfmetria nel 
noftro battello . 

Terminata quella fun/ione un altro Indiano 
cacciò fuori nove pezze di ftoffe , mettendone ' 
in terra tre , 1’ una {opra 1’ altra « Oovathooa 
che fembrava la più diftiuta deile due don- 
ne > montò lopra delie tee lloffe , li alzò la velie* 
ti {coprì interamente fino alla cintura , fece 
tre gin a palio lento intorno alle llpffe , e 
tutto ciò con un' aria di ferietà c d’ innocen- 
za , difficile a dipingerli . L’ uomo pofe da 
parte le tre e l,e pofe in mezzo altre 

tre , avendo la donna ricominciato i (noi giri 
nella meddima politura . Così li fece dalle al- 
tre tre fìoffe che rimanevano ; dopo di che 
tutte L? nove Itoflfe fifone unite infieme , a 
prefentate a Banks, il quale ricompensò queflSp 
prefente con* alcune bagattelle , che giudicò 
poter elfer più gradite . Le due donne li 
trattennero nella tenda per lo fpazio di un 
ora , e poi le ne partirono fenz’ altra for- 
malità . „ 

Un nuovo accidente ci pofe in pericolo 6x 
un nuovo difturbo cogl’ Indiani . Tubourai 
avendo un giorno incontrato Banks col fucile 
nelle mani » glie Io afferrò tutto ad un traf* 
to , e prima che quelli poteffe ricuperarlo at» 
jZÒ il cane , e dirigendo il colpo all’ aria , ti- 
fò,' il grilletto , ma per buona forte la bottai 
utfSJ, prefe fuoco . Era per noi un punto deli* * 
ultima importanza che gl’ Indiani non arri- 
vatiero a capire il maneggio delle noftre ar- 
mi 
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ini da fuoco . Quindi Banks tolfe prontamen- 
te di inani il fucile a Tubourai , e moftran- 
doli gravemente difgulìato , gli fece i più al- 
ti rimproveri , accompagnati da minacce , 1/ 
Indiano vivamente piccato , afpcttò che Banks 
fi allontanale , e poi fe ne partì dalla fua 
abitazione , eh' era in quelle vicinanze e 

J )ortando feco tutti i Tuoi mobili } e tutta 
a fua famiglia } fece capire che penfava ri- 
tirarli nel bofgo , 

Noi avremmo perduto molto perdendo 1* 
amicizia di quello capo , che ci aveva fin’ al- 
lora renduto fervigj importantilfimi , Banks 
adunque gli andò apprellq per rimoverlo dal- 
la fua rifoluzioue , ed avendolo raggiunto t lo 
trovò molto cruciato . Codili aveva già rac- 
contato ai fuoi compagni 1’ oltraggio ricevu- 
to; ed qna delle fue donne , al veder com- 
parir Banks , fi lacerò la fronte col dente di 
un pefee , ciò eh’ p predo coftoro un fogno di 
diremo dolore . Banks pofe in> opra le ca- 
rezze polfibili per calmare jl rifentimento dell’ 
Indiano , p vi riufeì telicunente fecondo il 
fedito. Tubourai tornò indietro» ed in fegno. 
di una perfetta riconciliazione » volle .palliare 
quella notte nella noilra tenda , infierne con 
tutta Ja fua famiglia , Nella mattina foglien- 
te t giorno di Domenica » io procurai che 
quello capo infieme colla fua moglie aflìftcfle 
al fervizio divino » coll’ elprclìo difegno che 
la diverfità de’ nollri riti eccitando la loro 
curiolità , ci fi prefentafle campo di dar Jo- 
ri? qualche idea della uoftra religione . Elfi 
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v’ intervennero , e fi trattennero Tempre con 
una decenza meravigliofa , e colla malfima 
attenzione di federe alzarli , inginocchiarli 
fecondo lo vedevano fare a noi . Non ci diltur- 
barono mai con alcqna parola o alcun ge- 
tto ; anzi conofcendo bene , che noi allora 
eravamo occupati in un atto religiofo , aveva- 
no ordinato alla gente del loro leguito , che 
ttava fuori della tenda , di olTervare un per- 
fetto filenzio. Pero io rimali delufo nelle mie 
fperanze di poter dare a coftoro qualche in- 
ttruzione , perchè terminata la funzione , elfi 
non folo non ci fecero alcune dimanda , ma 
avendo alcuni de’noftri tentato di fpiegar loro 
alla meglio i principj del noftro culto , niuno 
de’ due diede retta 

Intanto parve che gl’ Indiani volellero contrac- 
cambiarci con un altro fpettacolo, cui ellì attac- 
cano un’ idea religiofa ; e che per noi farebbe 
un oggetto di abominazione e d’ infamia . Un 
giovane di una ventina di anni , ed una gio- 
vane di undici , fagrificarono folennemeiite a 
Venere, in mezzo ad una folla numero fa di 
popolo d’ ogni fello , fenza ombra di rolTore , 
anzi fembrando di efercitare un atto de’ più 
innocenti della vita umana . Oberea prefede- 
va a quello fpettacolo, e faceva come di pro- 
nuba alla fanciulla , la quale però ad onta 
•della fua età , li faceva capire inftruita abba- 
ftanza per non aver bifogno delle altrui lezio- 
ni. Da ciò finimmo di capire qual folTe la 
morale di quello pòpolo circa 1’ ufo o 1’ abu- 
fo de’ piaceri ; ed io prelì motivo di ammirare 
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Ja forza dell’ educazione e de’ 'pregiudizi , 
phe fono arrivati a diftruggere io quelli po- 
poli tutti i fentimeiiti di modeftia e di pu- 
dore , che per confeffìoue degli del» Fiiolofi 
pagani , fono innati nell’ uomo . 

Da una rifleffione pafTando all’ altra , io eb- 
bi occalione di ofiervare , che per quanto i 
flirti a danno noUro fodero frequenti , in ge- 
nerale la morale di quelli popoli circa 1‘ of» 
fefa del dritto di proprietà , è malto equivo- 
ca, a diftinzione dell’altra eh’ è affatto cor- 
rotta . Effeqdoci fiata in una notte rubata una 
botte da tener acqua, nella mattina feguente 
trovammo tutti gl’ ìfolani informati del furto , 
e tutti difpofti ad additarci il ladro ed il 
luogo , in cui potevamo ricuperare la botte , 
Qualche tempo dopo Tubourai mi avvisò, che 
nella notte feguente ci farebbe fiata rubata 
|in altra botte , e fi offri di fare egli delio la 
guardia per prevenire quello furto . Io però 
credetti che baftaffe di mettere in quel pollo 
una fentinejla ? Ja quale di fatti fui colmo 
della notte vidi avvicinarli il ladro e lo di- 
fcacciò . 

Intanto lo Hello Tubourai , che fin allora 
avevamo fperimentato di una probità eftre- 
ma , motivo per cui ce ne fidavamo intera- 
mente , lo fteflo Tubourai non feppe relìflere 
alla tentazione di rubare . Avendo adocchiato 
Ma caneftrq di groflì chiodi , ce ne rubò cin- 
que in diverfe volte . Sorprefo nell’ atto che m 
flava rubando il fedo , fimafe mortificati (fimo, 

£ feftituendo il chiodo che allora aveva pre- 
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fo , ci promi fe di reflitulrci gli altri ; ma in 
vece di adempire alla promelfa , sloggiò dalle 
Uoltre vicinanze , e pafsò in altra parte con tutta 
ia fila gente . Noi per maggiormente morti- 
ficarlo , non facemmo di lui alcuna ricerca , 
inoltrando di averlo interamente obliato : dopo 
alcuni giorni egli fe ne tornò da per fe llef- 
fo ; ed avendo da noi ricevuta una freddici - 
ma accoglienza, ne parve afflitto , fenza però 
faperlì indurre a reftituire i chiodi , affine di 
riacquiftare la noftra amicizia . Ecco adunque 
ciò che io penfo della morale di quello po- 
polo , per c : ò che concerne il furto : elfl ne 
Tentano i’ ingiuftizia e la vergogna ; ma que- 
flo fentimento non è un freno ballante contro 
la cupidigia allettata da una ricca preda ; co- 
me accade quali in tutto il redo del mondo . 
Tubourai incapace di rubare una botte di le- ' 
gno , non feppe refillere alla tentazione di un 
groflo chiodo , eh’ egli riguardava come un 
teforo, perchè noi nou avevano melTo in com- 
mercio chiodi di quella natura , e glie li ave- - 
vaino Tempre negati) , allorché ce li diman- 
dava . 

Erano molti giorni che Tootahah ci faceva 
premura di andarlo a trovare ; e nel dì Z7 Mag- 
gio ci determinammo a compiacerlo , giacché 
ci faceva fperare alcuni porci . Egli era paf- 
fato ad abitare in una contrada chiamata Ata- 
hourou , polla quali al Sud dell* ifola . Aven- 
dolo trovato allìfo fotto di un albero , in 
mezzo ad una folla d’ ifolani , gli prefentam- 
mo un abito ed un gonnellino di ftoft’a bianca 

all’ 
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all’ ufo del paefe , ed alcune altre bagat- -, 
telle , che furono da lui molto gradite . Egli » 
ordinò che li uccidelfe un porco per la no- 
ftra cena , e promife di darcene quattro vì- 
vi ; ma ficcome la noftra premura era df| 
avere la maggior quantità poffibàle di porci 
vivi , ci dichiarammo contenti di avere una 
cena di fole frutta ^ affine di poter condurre 
a bordo anche il porco delti nato ad elTer uc- t 
cifo . Dopo la cena penfammo di pernottare . 
in diverfe piroghe . Banks andò in quella di 
Oberea , e liecome il caldo era ecceffivo li 
fpogftò dì tutte le fue vefli , anche perchè 
coftei gli promife di confervarle coll’ atten- 
zione poffibile . 

Un’ora prima della mezza notte egli fi de- 
tta , e predato da un bi fogno cerca i vefti- 
tì , ma non gli trova . Sveglia Oberea , la 
quale fi alza anch' ella , accende i lumi , e 
cer.ca o fa fembiante di cercare con molta 
anzietà le vefti perdute . Tootahah dettatoli t 
a quello romore > li alza anch' egli dal letto 
«d unifce le fue ricerche a quelle della don- „ 
na , ma nulla fi rinviene . Banks era rima-i 
fio colle fole mutande , e la camicia : tutto 
il retto gli era fiato portato via , e nelle fac- 
coccia del veflito vi erano ancora due pillole»^ 
e la fiafchetta della polvere . Gli era fiato la- 
rdato il mofchetto ; ma quello era fcarko , 
nè vi era madera di ricaricarlo . In tali cir?« 
cofianze egli, incominciò a temere di tutto } 
anche perchè fi trovava folo ; non fapeva 
dove fodero gli altri compagni ; e la fede : 
* Primo viaggio di Cook, H ifiefia. 
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iftefla de’ fuoi ofpitì gli compariva molto fo* 
(betta . Ebbe però la prudenza di diflìnmlare 
il -Tuo timore , linfe appagarli delle ricerche 
latte , e dando a custodire il fuo fucile a Tu* 
pia , di cui poteva interamente fidarli} li pofe 
nuovamente a dormire « > t t ^ 

Poco dopo Tenti in quelle vicinanze una fin* 
fonia , vide alcuni lumi , e capi che li prepa* 
rava un concerto « Si alza , ,e le ne va in car* 
micia ed in mutande verfo la cara dove lenti* 
va i Tuoni . Nella detta cala vi era io » con 
tre altri del n .iìro feguito : Banks, ci taccona 
fa la fua disgrazia , ci moftra lo fiato in cui. 
etra ridotto ; ina lo confettammo con raccontar* 
gli , che anche noi avevamo cario prefio a 
poco lo fìelfo dettino . Tutto che ìq non avef- 
|t mai dormito > portava le gambe ignude , per 
elfermi fiate rubate le calze lotto del capei* 
naie . Anche gli altri , chi più chi meno ave- 
vano perduto qualche cola ; tutti chi più % 
ehi meno andavamo ignudi , la altre circoftanze 
un tale accidente avrebbe data luogo ad una 
leena ridicola. • ' 1 '*" p4- : ** 

Ad onta però della noftra nuditi } et tratte* 
iiemmo nella cala per godere dell’ accadenti* 
di malica , la quale era compofia di molti can- 
tanti con quattro tamburi , , e tre flauti a due 
foli buchi : quelli ultimi erano Tuonati in ut»* 
maniera affatto diverfa dalla noftra f cioè col- 
le narici . L’ accademia durò poco più di 
un’ ora ; e noi finita che fu ce ne tornammo 
* 'dormire , dopo aver concertato inlìeme di 
non- laro alcun rifentunento per il flirto de* 

vedi* 
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vediti , e di riunirci tutti alla punta del gior- 
no . Fattoli giorno 3 Banks eh’ era il più ignu- 
do di tutti f fu rivelino da Oberea di alcu- 
ni abùi dei padfc \ e dopo aver ricupera- 
to il Tuo mofehetto da Tupia , che glie 1* 
aveva fedelmente cudodito , venne a trovarci. 
Intanto giunfe ancora Solander , eh’ era dato 
a dormire in una cafa poda ua miglio più in 
là , ed era il lolo che aveva avuto la fortu- 
na di non elfer rubata. 

Procurammo colle buone d’ indurre Toota- 
hah ed Oberea a codriagere gl’ Indiani a re- 
dimirci i nodri vediti i ma efiì non fe ne die- 
dero alcun pendere) e da ciò prendemmo mo- 
tivo di crederli compiici del furto . Queda vi- 
iìta fu ben difgraziata ; giacché nella mat- 
tina Tootahah non folo non ci volle dare 
i porci vivi che ci aveva promeffì, ma nè pu- 
re quello che voleva uccidere nella fera pre- 
cedente ; Quindi ce ne partimmo tutti mal- 
contenti ) colla fola provvilione di carne fre- 
fca ) che comprammo dal cuoco dello dello 
Tootahah . 

Per idrada pejò godemmo di uno fpe Nico- 
lo ) che ci confolò in parte della nodra dùgra- 
zia . Una truppa di dieci o dodici Indiani lì 
divertiva a nuotare in mezzo a cavalloni or- 
rìbili del mare , ih quale rompendoli con un 
furore incredibile Pulii fcogli , pareva eh e ad 
ogni momento dovette metterli in pezzi . E® 
però quando le onde gli li rompevano vicino, 
fi tuffavano prontamente , e ricomparivano dall* 
altra parte eoa .una ded*ezza ed uua facilità 

H a pro- 
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prodìgiofa . Avendo trovato a cafo un pez- 
z* di piroga rotta , la trafcinavano per lun- 
go tratto dentro mare , e due di effi monta- 
tivi fopra , fpingcvano 1’ eftremità quadra di 
detto legno contro dell’ onde , e li facevano tra- 
sportare verfo la colla con una rapidità incre- 
dibile . Per lo più le onde li rompevano a 
mezza ftrada ; cd allora eflì fi tuffavano in ma- 
re con tutto il legno , e ricomparivano da un 
altra parte , tenendolo Tempre afferrato . Indi 
tornavano a nuotare al largo , e ricominciava- 
no la della manovra . Per capire tutto il pe- 
ricololo ed il difficile di quella operazione, di 
cui ni un Europeo farebbe capace anche ili ca-< 
So di neceffità , e che quell’. Indiani facevano 
per femplicc piacere , converrebbe averla ve- 
duta . Noi ci trattenemmo a contemplarla per 
un ora continua ; ed ella mi convitile , che 1 
uomo può per mezzo dell’ efercizio acquetare 
una forza ftraordinaria , e fviluppare molti ta- 
lenti, che poffiede Senza conofcerli . 

Avvicinandoli il momento del palleggio del 
pianeta , ci diffribuimmo in più partite , affi- 
ne di potere far meglio le noftre offervaziom , 
Spedii una partita nella parte occidentale dell 
il ola cogl’ inllrumenti neceffarj ; ed un altra ne 
Spedii , lòtto la feorta di Banks e di Tubourai, 
in un ifola che reità a 7 leghe dal Ponente di 
Otaiti , e che da Wallis era Hata denominata 
r Ifola del Duca di York , ma nella lingua del 
paefe fi chiattia Imao y o Eimao . Quefti ulti** 
mi arrivarono nell' ifola fui far della notte ; e 
nel mentre che gli altri preparavano gl’ in- 
, d ;i ftru- 
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{burnenti , ed ergevano le tende in un letto 
di arena bianca , che (lava in mezzo ad uno 
fcoglio , Banks accompagnato da alcuni Otai- 
tiani , diede una Teoria dentro terra per far 
provvifta di viveri . Al fuo ritorno rrovò tut- 
to apparecchiato : i telofcopi erailo fiati già 
fidati e drizzati al fegno . Tutta la notte fu 
bellidìma ; e ciafcuno fece per turno ia fen- 
tinelfa fuori della tenda , nell’atto che gli al- 
tri dormivano ■. . 

Nella mattina feguente , che fu il dì 5 
Giugno , il fole fi levò fenza alcuna nuvola ; 
e nel mentre che Gore e Monkoufe fi prepa- 
ravano ad oflervate il palleggio del pianeta , 
Banks fi pofe fotto di un albero per fare qual- 
che cambio . Affine di non efler incomodato 
dalla folla , deferire un circolo nel terreno , 
vietando agl’ ifolani di penetrarvi . Le produ- 
zioni d’ Imao fono le medefime , che quelle 
di Otaiti , ed i naturali di quefta due ifole 
fi rafloinigliano perfettamente . Tarrao re dell’ 
ifola , accompagnato da A luna fua forella , 
andò a far vilita a Banks , il quale gl’ intro- 
duce nel circolo , donando loro una camicia 
per ciafcuno , con molti lavori di vetro , in 
contraccambio di un cane , di un porco e di 
alcune frutta del paefe , che gl« avevano efu 
portate . Gli conclude verfo 1 ’ odervatorio , c 
fece ad edì vedere il pianeta già immerfo nef 
fole , proccurando di far capire , di eder 
egli ed i fuoi compagni andati efpredamente 
in America per oflervare quel fenomeno . 

Il paflaggio di Venere fui difeo folar'e fu 
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rimirato nei notòri tre diverti olfervator] coll» 
maggior felicità ; ma il piacere provato per 
il buon {uccello della uoltra fpedizione , venne 
amareggiato dal furto di cento libbre di chio- 
di , fatto dai notòri marina] . Si arrivò a {co- 
prire uno de’ la dri , cui {urono trovati in 
dolio fette chiodi furtivi , fenza però poterlo 
indurlo a nominare i complici . 

Pochi g orni dopo elìeudo morta una vec- 
chia ) eh' era parente di Tornio » moglie di 4 
Tubourai , avemmo il comodo di olfcrvare i 
funerali degii Otaitiani Tatti con pompa fo- 
lenne . In mezzo ad un picciolo recinto di 
bambù era ftata coflocata una tenda «r- piro- 

f a , fotòenuta da due piladri di legno ;« fotto 
i etòa vi era una bara col cadavere ricoper- 
to di una bella (loffi . Predo alla bara eran 
dati polli molti viver* , che noi credevamo 
preparati per lo fpirito della defonta , fecon- 
do P ufo di alcuni pagani ; ma Tubourai ci 
aflìcurò , che le vivande erano un offerta ai 
Dei y ed un oggetto di culto . Sopra Ideila 
tenda fventolavano molte (loffe jch’ erano (late 
precedentemente bagnate di lagrime e di fan- 
gue , dai parenti della donna , per mezzo di 
ferite fatteti efprcllamente nel vifo con un 
dente di pefee. 

I detti parenti (lavano tutti radunati in un 
pollo dirimpetto al'o (leccato , facendo un alto 
piagnifieo . in qualche diftanza vi erano due 
picelo'? capanne , in una delle quali (lavano 
di continuo alcuni de’ principali parenti ; in 
un altri. n tratteneva il primario perfonaggio 
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della fetta funebre , cui toccava efeguirne Je 
bizzarre cerimonie , veftito di una manie- 
ra (ingoiare . Banks era curiofo di vedere 
tutte quelle cerimonie , nè potendo elfer- 
vi ammetto , che con abbigliarli all' ufo 
degli altri chdC v' intervenivano , acconlen- 
tì a quella tnafeberata . Si fpogliò ignudo * 
cpn una fola fafeia nell’ umbilico , e s’ im- 
brattò tutto il corpo , dalle fpalle in fu , eoa 
carbone (Irempato nell’ acqua , eh' era ap- 
punto la maniera , in cui li erano podi tutti 
gli altri. 

Il convoglio funebre li pofe in marcia eoa 
Tubourai alla tetta , che andava recitando 
una fpecie di preghiera . Tutte le perfone > 
che per via incontravano il cadàvere , li na- 
scondevano : le altre che lo (coprivano da 
lontano , le ne fuggivano : tutte le cafe per 
cui "lì doveva pattare, erano deferte. La pro- 
celìione traversò il fiume prolTìmo al noftro 
forte, e durò più d' un’ ora . Finalmente una 
perfona che pareva un maeftro di cerimonie * 
li prefentò al principale perfonaggio del fune- , 
rale , dicendogli quella parola , Imata'.a , che 
lignifica , non vi è nejjiino ; ed allora fu depo- 
rto il cadavere nel bofeo , dove rifapemmo 
che fi lafciava finché li fotte inferamente cor- 
rotto , con portarli poi a fepellire le otta nel 
luogo ideilo , in cui era ftato efpofio la pri- 
ma volta . Tutte le perfone che avevano aflì- 
rtito al funerale , andarono a lavarli nei fiume* 
prima di ripigliare le loro vedi . 

Pafsò molto tempo prima che arrivattimo a 
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vedere gli archi e le frecce di quell’ Indiani, 
perchè dii non le portano quali mai . Un 
giorno però Tubourai - venne efprelfamente 
nel forte , per farci vedere quelle loro armi 9 
e la forza con cui le maneggiava . Egli fcoc- 
cò una freccia alla diflanza di 174 canne , e 
ciò eh' è più meravigliofo , fece il tiro ingi- j 
«occhioni , e la freccia non era impennata : 
dopo fmontato 1’ arco , Io lafciò cadere in 
terra . La corda dell’ arco di Tubourai era 
di filo ; ma ordinariamente quelle corde fono 
di trecce di capelli . 

Quello paefe ha anch* eflò i fuoi fuonatori 
di profertìoue , ed i fuoi poeti , i quali vanno 
in giro fuoftando e cantando all’ improvilo , 
preilo a poco come gli antichi Bardi Noi 
ci apportammo una notte in un lìto , per do- 
ve fapevamo dover partare una truppa di ca- 
rtoni . Elìì Tuonavano due flauti e tre tambu- 
ri , accordando anche quell’ ultimo inllrumen- 
to col canto ; e fubito che ci videro , canta- 
rono all' improvifo una canzone in noftra lo- 
de - Entravano nelle cafe de’ ricchi , dove 
ciafcuno regalava ad erti qualche cofa . 

Ma io debbo tornare a parlare di furti . 
Due giorni dopo che i poeti ci avevano ono- 
rato colle loro canzoni , un Indiano trovò la 
maniera di rubarci un forcone di ferro ad 
ufo del forno , e che flava dentro la palizza- 
ta del forte . 11 ladro avendolo adocchiato in 
tempo di giorno , li pofe in agnato nella not- 
te leguente , ed affettando il momento che 
la fentineiia palleggiando voltò le fpalle , aveva 
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afferrato il forcone con un battone rintorto , 
>e tiratolo In alto era fuggito colla preda . 
Io aveva proibito alle fentinelle di tirare ai 
ladri : il far tirare a palla , farebbe ttato un 
caftigo troppo crudele per un delitto , che 
pretto di cottoro non è degno di morte ; oltre 
a che le fentinelle avrebbero facilmente abu- 
fato della liceuza di fparare : ii far tirare a 
fola polvere , era un rimedio peggiore del 
male, perchè avvezzava gl’indiani a non aver 
più paura delle noftre armi da fuoco . Intan- 
to io voleva trovare un riparo a quelli con- 
tinui furti , e ricorlì ad un efpediente , che 
però fu poco felice . Feci arredare venti pi- 
roghe cariche di pefce , e minacciai d’ incen- 
diarle , fe non ci fi riportavano tutte le cofe 
fin* allora rubateci , ed in particolare i veftiti , 
che ci erano flati trafugati nella noftra vifita 
a Tootahah . I padroni delle piroghe ci fe- 
cero redimire il forcone , pregandomi iftante- 
mente a far rilafciare i loro effetti, ma io in- 
fittetti per la reftituzione di tutte le altre cofe 
rubate . Intanto effendo già pattato un gior- 
no , fenza che ci fi riportaffe cofa alcuna , ed 
avendo il pefce incominciato a corromperli , 
conobbi eh' era un’ iniquità il fare quello pre- 
giudizio ai proprietar] del pefce , ai quali 
riufeiva imponìbile di fodisfare alla mia ri- 
chieda . Quindi ordinai a principio che fi re- 
dimine il folo pefce , e poi convinto della 
inutilità del mio rigore , feci ancora mettere 
in libertà le piroghe. 

Un avvenimento di altra fpecie ci pofe in 
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un ferio imbarazzo cogl’ Indiani . Avendo t> 
ordinato che iì procurale la favorra per la 
cave , e non avendo i marina] trovato nel 
terrario pietre a propósto , fi pofero a de- 
molire un recinto , in cui erano tumulate 
le otta ili alcuni defonti . Gl’ ifolani pazienti 
fino alla ftupidità per le offel'e che li tanno a 
vivi , fi {cagliarono come leoni per difendere 
j morti ; e la faccenda poteva avere confe- 
guenze funefte,fe Banks non accorreva a pa- 
cificarli , con dar ordine che fi rifparmiafl'e il 
muro. II nofiro chirurgo Monkoufe {perimen- 
to iti altra occhione lo zelo furiofo degli 
Otaitiani per li loro defonti . Egli fu molto 
malmenato c!a uno di cjfiì , per avere inavver- 
tentemente colto un fiore lotto di un albero » 
che ftava dm»ro ad uno di quelli cimi- 
teri . 

Dopo il furto de' vefiiti riferito rii di fepra , 
Oberca non era più fiata a trovarci • Final- 
mente ricomparve nel di 19 Giugno; mi co- 
uofeendo bene il fondamento che avevamo 
per crederla a parte del (addetto furto ? a 
principio moftrò qualche imbarazzo ; poco 
dopo però li rìcompofe con uno fpirito for- 
preudente . Ella voleva dormire nel torte ; 
ma noi non volemmo permetterlo > e la don- 
na ne refiò mortificati {lima . Ad onta però 
del noftro rifentimento , ella tornò nella mat- 
tina ftgu ntc colla fua piroga , mettendoli in- 
teramente nelle noftre mani con una confi- 
denza , che non potemmo non ammirare . f i 
prefentò ancora un porco, un cane e diverfe 

altre 


Digitized by GoogU 


/ 


DII CAPITAN COCX. IZJ 
altre cofe ; e ficcome fi capiva eh’ ella 
prqccurava di rientrarci in grazia , facemmo 
inoltra di aver obliato tutto il paifato , e 
continuammo a trattarla come prima . 

Avendo noi veduto che gl’ Indiani preferi- 
vano la carne de’ cani a quella de’ porci > vo- 
lemmo verificare col fatto quale delle due 
carni folle la migliore . Quindi coofegnammo 
all’ Indiano Tupia il cane donatoci ds Obe- 
rea, acciò 1' ucci de He e lo cucinale all’ufo 
del paele . I cani fono quivi nutriti di fole 
frutta , ed in confeguenza la loro c-tne è ec- 
cellente. Tupia uccife il cane con lofiocarlo, 
ftringendoflli fortemente il mufo : lo pelò 
rafchiandolo con u 1 gufeio di Conchiglie j dopo 
averlo pilotiate : indi lo iventrò .e ne lavò 
ben bene gl’ intefìini . Fatto un buco in ter- 
ra, lo rifcaldò e vi pofe in fondo pietre info- 
cate , che ricoprì di foglie ; indi vi pofe fo- 
pra il cane con tutte le fue interiora , lo ri- 
coprì di altre foglie , fopra di effe pofe altre 
pietre iufocate , e poi chiufe editamente il 
buco con della terra , acciò il cabre non fi 
diflipaffe . A capo di quattro ore il cane fu 
cotto , e riufeì una vivanda di ottmo gufo . 

Sulla fine del detto mele ricevenmo*la vi- 
fita di un altro capo , per nome Chino , che 
fin' allora non avevamo veduto , e jer cui gl’ 
ifolani moftravano un rifpetto fìraordinario . 
Egli conduceva feco una fanciulle di fedici 
anni , ed un fanciullo di fette ann , e queft* 
ultimo era portato fu le fpalle da m Indiano 
in fegno di oaore . Oberea eoa tutti gli al- 
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tri ìniiaoi di' erano nel forte , lubito che Io 
videro da lontano , gli andarono incontro » 
dopo ettertt feoperta la tetta e tatto il corpo 
dalie (palle in giù , fino alla cintura . Oarno 
entrò nella tenda , ma il fanciullo retto fuori , 
perchè colui che il portava , non volle intro- 
durre!;} . Intanto ettendo fiato il fanciullo mef-. 
fo a terra , Solander lo prefe per la mano 
e lo conduiTe nella tenda; ma gli altri India- 
ni che (lavano deutro lo fecero ulctre quali 
fubi.o . 

R facemmo in appretto che Oarno era (la- 
to il marito di O aerea ; eh’ etti lì erano poi 
feparati di y&omun coufenfo ; che il fanciullo 
e la fanciulla erano loro figli ; che il fanciul- 
lo , il quale chiamayaii Terridin , era 1’ ere- 
de preluntivo della corona ; e che la fanciul- 
la doveva ?tter fua moglie , tutto che fotte 
fua foretta Rifiupemmo , che Oarno era fra-? 
tetto di Tootahah ; e che coftoro avevano un 
fratello pri nogenito per nome Whappai , il 
quale avevi un figlio per none Outou , eh’ 
era I' attinie Covrano Finalmente ci venne 
riferito , che per un’ ulama antichiffima dell' 
ifiola , il figlio del Covrano fubentra al padre 
nel titolo di re , fino dal momento detta fua 
nafeita ; uà il padre governa a nome del fi- 
glio , findiè quelli divenga adulto . Però in 
quel tempo Tootahah zio del fanciullo y era 
filato dicharato regente del re pupillo, a pre- 
ferenza del padre , per etterfi molto diftinto 
in una gierra iinportantittìma , febbene ,an- 

^ che 
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che Oamo folfe un uomo di molta intelli*- 
genza . ' • . 

Sulli primi del rnefe feguente io m’ imbar- * 
Cai nella fciatuppa inliftme con Ban^cs , par 
corteggiare tutta i‘ ilota e formarne la carta . 
Ertendoci diretti a Levante , sbarcammo nel-: 
la contrada di Oahounus , dove fummo rice- 
vuti da alcuni capi di nottra conofcenza i 
vifitammo il porto di Ohidea , che giace all’: 

Eft di una gran baja, ed è formato dalle due 
ifolette di Boourou e di Taawirrii : quefto porta 
è poco (icufò , èd è quello in cui diede fondo M. 

De Bougainville . Profeguimmo la rotta verfo 
un illrno , che refta in fondo della baja , e 
che forma dell’ ifola due penifole , in ciafou- 
ua de' quali comandano due fovrani 1 indepen- 
denti . La fplaggia era pianale cinta di fco- 
gli di figura circolare , che inoltratuiofi den- 
tro mare, formavano tanti piccioli porti. Paf- 
fammo la notte preffo alcuni ifolani che' ave- 
vamo veduti un’ altra volta e nella mattina 
feguente vilìtamino tutto il paefe aggiacente 
a quefta grau baja . Elfo coniirte in una pa- 
Judofa pianura, che gl’indiani traverfano , al- 
lorché vogliono traghettare i loro fchifi da 
una corta all’altra . Gli abitanti fembraro- 
po poco comodi , e non ci vollero vender 
frutta . 

Dopo aver navigato alcune miglia , sbarcam- 
mo nel diftretto di un capo , per nome Ma- 
r aitai a. , figlio di Parahairedo ; due nomi jri- 
fatni f lignificando nel loro linguaggio 1’ uno # 
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Sepolcro degli uomini , 1’ altro , Ladro di Pi - 
roghs . Ci era fiata fatta una pittura atro» 
ce del loro carattere , che ci li dille cor- 
rifpondere perfettamente ai loro nomi ; ma 
noi trovammo tutto 1’ oppoilo , e ricevem- 
mo da elfi ogni politezza . Di là ci con- 
ducemmo a piedi nel diilretto , che dipende 
immediatamente da Wahwaiux » re della pe- 
ninola, ed è formato da un' ampia e fertile 
pianura , irrigata da un grado fiume, ma con 
pochi abitanti . Continuando a radere la co- 
lla prodi ma alla baja Oatipslha 9 incontrammo 
Waheatua , Ceduto Cotto alcune tende di piro- 
ghe . Era egli un uomo magro , di età avan- 
zata , con capelli e barba bianca ; ed aveva 
ai fianchi una fanciulla di circa venticinque 
anni . 

la quel fito vi fono alcuni porti di buon 
fondo f e ben riparati : i’ interno del paefe 
è ben coltivato , ed è irrigato da piccioli ru- 
icelli 9 con fponde artificiali compofie colle 
pietre > di cui il littorale è pieno : Le cafe 
fono molto angufte ed in piccioliflimo numero . 
Le piroghe fono grandi , ben lavorate $ e le 
loro tende fimo foftcnute da colonnette . I 
cimiterj erano di buon difegno, tenuti molta 
polizia, ed ornati di tavole , con diverfi baf- 
fi-rilievi di uomini e di uccelli . Non vi tro- 
vammo frutta a pane , e ci' parve che gli al- 
•beri non corrifponde fiero alla fertilità del fuo- 
Jo . Gli abitanti ricavano il loro vitto princi- 
pale da una noce « eh’ elfi chiamano àshee * 

e che 
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e che ha quali il fapore delle noftre ca- 
f&gne . 

Rimontati nella fciahippa , andammo a sbar- 
care dirimpetto all’ violetta di Qtooracite , io 
un picciolo feuo , e pernottammo in una ca- 
fa dilabitata , che trovammo in quelle vici- 
nanze , Mancandoci le prowilioni , Banks an- 
dò Alile prime ore della notte a cercarne nel 
bofco ; ma non trovò che una capanna difa- 
bitata , e non riportò che poche delie fud- 
dette noci ed un frutto a pane, i quali uni- 
ti ad uq’ anatra e ad alcuni uccelletti ci die- 
dero una cena abbondante , ma poco guftof» 
per non offervi flato pane , 

Keila mattina feguente Ja mancanza de’ vi- 
veri ci obbligò a dirigerci alla colia Sud-Eli, 
formata quali tutta di colline , bagnate nelle 
falde dal mare , lenza elfer difele dalli fco- 
gli. La contrada è fertiliflhna , e noi ci fer- 
ir# nino in pn luogo , di cui già conofceva- 
cno gli abitanti , i quali ci accolfero con mol- 
to piacere , Uopo avervi comprato alcuni coc- 
chi - continuammo il cammino , ed arrivam- 
mo nel diflretto , in cui comandava un capo 
per nome Matthiabo , dove ci provvedemmo 
di altri cocchi e di alcuni frutti à pane . Il 
de tt p capo ci vendè un porco per una bot- 
tiglia di vetro . Egli aveva ricevuto da Wal- 
]is un oca ed p.n gallo d’ India , i quali era- 
no divenuti molto domeftici , e gl' ifolani gli 
tmavaoo con palflone . Vedemmo ancora in 
oietza dell# campagna , attaccate ad una ta- 

• - . - troia . 
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vola rotonda fofpefa in alto , quindici mafcel- . 
li umane , ancor frefche e con tutti i denti* 
Attoniti per quello fpettacolo , ne diman- 
dammo la fpiegazione , ma per allora non po- 


temmo averla . 

Matthiabo volle imbarcarli con noi , e fa- 
cendo egli Hello da pilota , traverfammo alcu- 
ne (irti , e penetrammo nella baja meridionale» 
che corrifpoode all’ altra , di cui ho già parla- 
to , e che divide l’ ifola in due peni l'ole . Wiwe - 
roa, capo di quello diflretto,ci mandò incon- 
tro due. piroghe , con alcune belle donne pe^, 
invitarci a pigliar terra : ci ricevette in cal» 
fua con molto affetto , e cenammo tutti infic- 
ine allegramente . Venuta 1’ ora di dormire 9 
Banks s’ inviluppò in un mantello , e Mat- 
thiabo nel veder ciò gli dimandò in prefitte^ 
un' altro mantello per lo Hello ufo j ma ap- t 
pena ricevutolo fi pofe a fuggire come un 
daino . Banks impugnata la pillola , proruppe^ 
in minacce di morte contro gl’ Indiani eh’ eranq 
prefenti , fe non gli veniva toHo refiituito i^ 
mantello ;tal che elli fi pofero tutti a fuggire , 
ed appena fe ne potè afferrar uno acciò fer- 
viffe di guida . Si corfe appreffo al ladro } e„ 
per via un Indiano reHituì il mantello , che 


1 l~o, ‘ t • v l i r I 

Ce ne tornammo; pella fuddetta, cala , ma 

•là trovammo, deferì» .. A poco poco però gl’ 
Indiani >. conofcende ciré, noi eravamo fpltanto 
in bollerà col ladro , ci fi r iavvicmarono , e 

dormi- 
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dormirono in noftra compagnia . Si pafsò la 
flotte in pace } ma alla punta del giorno fum- 
mo avvifati, che la noftr3 fcialuppa era fcom- 
parfa . Corremmo fubito al lido : il tempo era 
fereno , ed il mare li {copriva molto da lon- 
tano , ma non li vedeva la fcialuppa , Fum- 
mo allora affaliti «da mille timori : mal prov- 
veduti di armi, circondati da Indiani che non 
conofcevamo , lontani dalla noltra gente , pal- 
pammo alcuni momenti in una inquietitudine 
crudele . Intanto la fcialuppa ricomparve da fe 
fteffa per effetto della marea, che l’ aveva già 
portata in alto mare , e noi ci vergognammo 
di non avere fin dal principio penfato ad un 
accidente cosi naturale . v 

• Ci affrettammo ad abbandonare quello can- 
tone , in cui eravamo fiati poco tranquilli • 
Il fuo porto è ampio , comodo e di ottimo 
fondo . Il paefe abbonda di frutta ; è popola- 
to t ed i fuoi abitanti fono focievoli e cortei! . 
Indi paffammo in un altro dittretto governato 
da Omoe , che fiava attualmente fabbricando 
una cafa , ed avendo bifogno di un’ accetta , 

1’ avrebbe comprata da noi a qualunque, co- 
fio : noi però non portavamo che alcuni chio- 
di, di Cui l' Indiano moftrò di non aver bi- . 
fogno . Egli ci accompagni per lungo tratto , 
e ci fece vedere un belliffimo.. porcc r , che ci 
voleva dare in cambio dell’ accetta . Noi gli 
dicemmo che fe Io, mandava nel forte , avreb- 
be avuta 1’ accetta ; ed egli protnifc farlo , 
ma poi non mandò nulla, forfè per un prin- 
cipio di diffidenza . In quello luogo vedem- 
f rimo viaggio di Coot* I ' tno 
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mo una figura umana fatta di vinchi , alta 
fptte piedi , mal difegnata , e tutta ricoper- 
ta di piume bianche e negre . In teda aveva 
lina fpecie di capigliatura , con tre piccioli 
corni nella fronte , ed uno nell’ occipite . 

• La fiatila li chiamava Manioe , ed 1 ’ unica 
che abbiam veduta ad Otaiti fu quello gu- 
flo : mi ditterò ch’era il limulacro di Mau- 
we , uno de 'loro Eatuar , o (ia di una delle lorq 
divinità della feconda dalle . 

Finalmente arrivammo ad Opoureonu; peni- 
fpla al jNord-Oueft di Otaiti . Noi non vi ve- 
demmo di rimarchevole , che uno de’ recinti 
fepolcrali , di cui abbiamo parlato più fopra , 
e che in lingua del paefe li chiamano Mu- 
ra/ . Il fuo pavimento era lavorato colla mag-?- 
gior polizia , ed in mezzo vi era una pirami- 
de alta cinque piedi, e ricoperta di frutta di 
due piante particolari dell’ ifola . Predo alla 
piramide vi era una tettoja , con dentro una 
{tatua di pietra mal lavorata ; ed elTa è la fola 
{coltura in pietra da noi veduta ad Qtaiti . 

Continuindo la noftra rotta arrivammo ad 
un porto., che retta a due leghe dall’ ili no, ed 
è formato da due ifolotte . In quello diftretta. 
comandavano Oamo ed Oberea , e noi ci con- 
ducemmo nella loro abitazione (*) ; ma etti 
erano in qltel giorno partiti per venire a farci 

una 

■ » . ir 1 ■ i » . r' j 'i »» . - ■■ 1 — 

(*) Per conciliare quello patto con quarfto li è 
detto più fopra , convieu fupporre , che Oberea , ora 
yratuneflè con Oamo, ed ora con Tootahab. 
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una vifita nel forte. Pernottammo nella detta 
abitazione , la quale era picciola ma politilfi- 
tra , ed il padre di Qberea ci accolfe colla 
maggior cordialità . Siccome redavano ancora 
molte ore del giorno , ne profittammo per 
andare a vedere il Morai eretto de Oamo e 
da Oberea , e eh’ è il più magnifico monu- 
mento di architettura, che fi trovi nell’ifola . 
fc> quello un enorme edificio di pietra , ele- 
vato a foggia di piramide fopfa una hafe bis- 
Juuga.fi lunga z 6 q piedi , larga 87 : da due 
lati vi erano i fcaglioni per montare nella ci- 
ma, efie non era aguzza , ma piatta : quelli 
(cagnoni erano di pezri di fcogli di corallo 
riquadrati, levigati , e grandi ip maniera che 
Ira elfi ve n’ era uno lungo tre piedi e mez- 
zo, e largo due piedi e. quattro pollici. Ogni 
icaglione era alto quattro piedi , e tutta la 
piramide afeendeva. a 44 piedi . Il redo del 
inailo era di pietre rotonde lavorate . La baio 
era compalla di tanti quadrelli di pietra vi? 
va , lavorati e politi a perfezione . 

Quell edificio , le fi confronti collo dato in 
cui trovanti le arti predo quel popolo , e 
colla mancanza degl’ indrumenti i più Receda* 
rj > mette dupore , e può gareggiare colle 
pia-luperbe. piramidi di Egitto . In quelle 
vicinanze non vi erano cave di pietre viva, 
onde le pietre debbono edìer date trafporta- 
a fchiena di uomo da contrade molto lon? 
tìoe , con una fatica ed una fpefa enorme , 
Vaporo non conoscono l’ ufo della calcina , 

li od» 
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o di altro cemento , e* pure 1’ edificio erq 
fa li do e ben compatto al pari de’ più perfet- 
ti muri di Europa . Le pietre di corallo il 
trovano è vero nel litorale vicino , nia il 
è dovuto cavarle dal fondo del mare . Qual 
fatica e qual’ indolirla non vi è abbi logna- 
to , per riquadrare e ripolire tante pietre > e - 
tanti fcogli di corallo , fenza fcalpeili , lenza 
martelli , in una parola fenza alcuno di que 
mezzi , a fcanfo de’. quali noi crederemmo 
quello lavoro impolfibi-le ì Tutto ciò ci fece 
concepire un' alta idea dell’ attività , e dell 
intelligenza di quello popolo , e del grado di 
coltura , cui potrebbe egli pervenire * 

Si tomi addio alla deferitone del Morai * 
In cima della piramide vi era la figura di un 
uccello {colpita in legno , ed a piedi di ella, 
la figura in pietra di un pefee , jina rotta . 
La piramide reftava in mezzo di una gran 
piazza quadra , cinta di mura, tutta felciata di 
pietre lifce,e larga da ogni lato 560 P»edt K« 
tutto, quello fpazio era adombrato dall al- 
bero E-toa j di cui abbiamo già fatto men r 
tione. Fuori del recinto del muro, ed in di. 
ftanza di circa cento canne , vi era una Ipe^ 
eie di cortile , con molti terrapieni piantati 
fopra colonnette di legno alte fette piedi . 
Elfi facevano le veci di tanti altari , e quivi 
gl’ Indiani collocano le frutta e le vivande ^ 
che offrono ai loro Dei • 

Quello monumento ci fece capire la poteri* 
*a , che godeva Oberea in tempo che « Wal- 
lis approdò neU‘ itola ; ed una quantit^di 
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offa umana fparfe liingo il lido , ci diedero 
campo d’ informarci della cagione ? per cui ella 
l’aveva perduta. Cinque meli prima del no^ 
Uro arrivo , il popolo di Tierrabou , aveva 
fallo un’ irruzione in quello territorio» e maf- 
facrato Un’ infinità di gente , le cùi offa eran 
quelle che (lavano ancora fpàrfe fui terreno . 
Qtnao ed Oberea » in vece di Far fronte all' 
inimico > erano vilmente fuggiti nelle monta- 
lue , falciando, devallare e depredare tutta la 
contrada ; tal che i loro fudditi avevano fcel- 
to un altro fovrano . Cosi giungemmo an- 
cora a fapere 1’ origine delle mafcellc , da 
noi vedute appefe nella tavola rotonda : ' effe 
èrano un trofeo elevato da Matniabo , dopo 
quella ftfrage de’ fudditi di Obetea . 

Nella rìlattiria feguente arrivammo nella ca- 
fà di Tootahàh » Ohe non era più comparfo 
al forte > dopo 1’ altra nolìra vilita» in cui ci 
erano (lati rubati i vegliti ; ma di quello ac- 
cidente non li fece allora alcuna menzione . 
Égli ci accòlli? cOn gioja ; ci diede una buo- 
na cena » e panammo la notte in cafn fua con 
miglior fortuna , che quella dell’ altra volta > 
giacché non ci fu tubato nulla . 

Avendo in quella contrada terminato tutto 
il giro dell’ ifola > cc ne tornammo alla vol- 
ta del rioltro accampamento » dove arrivam- 
mo nel di i Luglio * Già incominciavamo ad 
aver careliia delle frutta a pane , per effer- 
ferie confu.mata qtiafi tutta la raccolta vec- 
chia , e dovendoli àfpettare tre meli prima di 
farli la hUova . Foiffé il conlutr.o llraordinario 
I 3 cagio- 
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cagionato dal noftro arrivo , aveva dato luo- 
go a quella penuria, la quale però non è in- 
folita nell’ ifola . In quello calo gl' Indiani 
fupplifcono al frutto a pane , con una palla 
agretta co in polla di alcuni teneri frutti , i qua- 
li pellati li iafcìano fermentare , ed in quello 
flato li confervano per lungo tempo. Mangia- 
no' poi quella palla iniieme col frutto del 
piantano felvagg'io , e colla noce ( ashee ) 
rammentata al di fopra j e quella era la ra- 
gione , per cui ilei noltro viaggio avevamo 
trovati pochiffimi di tali frutti . 

Banks avendo prefo gudo a quelle gite per 
1’ ifola , intraprefe coll’ accompagno di alcuni 
Indiani, un nuovo viaggio per il fiume, affi- 
ne di vedere fin dove le fue fpoude erano 
abitate . Nelle due prime leghe trovò , che 
il fiume traverfava una valle larga più di cen- 
to canne > c piena di abitazioni . Pernottò nell’ 
Ultima cafa che trovò su le fpoude, aveudolo 
il di lei padrone accolto con molta corte- 
fìa . Nella mattina Tegnente rimontò il fiume 
per altre due leghe , ma non trovò che al- 
cune volte naturali formate dalli fcogli , e 
che fervivano di ricovero agl’ Indiani fprprefi 
dalla notte . Più avanti il fiume era tutto cir- 
condato di orride rocce, dalle quali difende- 
va una grofla calcata di acqua , che andava 
a finire in un Iago . Gl’ Indiani afficufarono 
efler imponìbile d’ inoltrarli maggiormente per 
acqua; ma fecero capire ch'eflì eran foliti di 
arrampicarfi filile rupi conviciue , per coglier- 
vi alcuni frutti falvatici , che quivi abbonda- 
no . 
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iio • Orribile era la (alita fu quelle rupi , al» 
cune delle quali fovraftavano a precipizi di 
un’ altezza enorme ; Oltre a che (i doveva 
sdrucciolare ad ogni palio , per un’ infinità 
di rufcelli ,*che forgevano dalle loro ere* 
paece . Pure gl’ ilolani fi erano aperto 
un fendere a traverfo di qqefti precipizj , 
con attaccarli ai lunghi pezii di corteccia 
di un certo albero , i quali fervivano co- 
inè di cótda a chi voleva falire in alto « 

Banks } tutto che invitato ed animato da- 
gl' Indiani , non volle efporfi al pericolo di 
quella falita , perchè non vide cofa capace di 
allettare là lua curiofità . Quindi fe ne tornò 
indietro , ed il frutto principale di qucfto fuo 
viaggio fi fu ) T aver egli efaminato attenta- 
mente quell’ ammalio di rocce , in cui non 
ifeopri aleuti indizio di miniere * Tutti quelli 
enormi malli fembravano bruciati ; e tutte lo 
pietre dell’ ifala , ad eccezione di una felco 
duriffima, con cui gl’ ilolani, fabbricano le lo- 
to accette > eonfervano tracce evidenti del fuo- 
co ) ed anche in mezzo all* argilla fi trova 
qualche refiduo di cenere vulcanica . Quindi 
Sembra che Otaiti e tutte le altre ilole di 
quell’ arcipelago j fieno gli avanzi di un conti- 
nente , difirutto da un fuoco fortorraneo , in 
cui edendo penetrate le acque del mare, ca- 
gionarono un’ efpìofione ; o pure che l’efplo- 
fione accaduta nel feno d;Ì mare , abbia ele- 
vate quefte ifble nella Aia fuperficie . Ciò 
che rende molto* verifimiti quefte due opi- * 
moni , fono i macigni che circondano quali 

1 4 tutte 
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tutte le dette ifole , è la profondità del maré 

anche a piccioliflima diftanza dalle colte- 

Fio dal principio avevamo feoiinato nell’ 
ifola molte lem nze di moflarda , di mello-' 
ni , e di altre frutta; ma le prime fole ave- 
vano germogliato , non per difettò del clima, 
ma per la poca cuta . Un mele prima di par- 
tire - , tornammo a metter in terra altre se- 
menze portate da Rio^ Janeiro , e quefte riu- 
feirono bemffimo . Già alcune piantarelle era- 
no arrivate ad una certa confiftebza , e noi 
infegnammo agl’ Indiani 1,/ maniera di confer- 
varle e di riprodurle , lufiògandoci di aver 
con ciò refo ad effi ini gran beneficiò . 

Nel mentre che ci apparecchiavamo alla 
partenza , ricevemmo le vifite di molti India- 
ni ,, fra quali vi fu quell' abilifTìmo ladro > che 
ci aveva rubato il quadrante - Quelli era ve- 
nuto efptefTamente per darci una miova pro- 
va de’ fuoi talenti ; ma gli altri Indiani , che 
avevano già penetrateci! di lui difegno , gii 
fliedero talmente cogli occhi addolio , eh’ egli 
non potè intraprender nulla a -datino noflro i' 
Demolimmo il forte , portandone a bordo i 
materiali di legno per ufo del fuoco ; e gl’ 
Indiani couofcendó da quefte operazioni che 
la noftra partenza era imminente , ne moftra- 
rono un cosi vivo dolore , che noi ne fummo 
altamente penetrati . 

Speravamo di poterci feparare da cftì colle 
fole la grime dell’ amicizia ; ma non ci fu pof- 
fibile di evitare un nuovo difturbo . Nel gior- 
no avanti alla noftra partenca , due giovani 

fol- 
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folcati {comparvero , e gl’ Indiani fteflì ci ri-* 
ferirono (laceramente , che i due foldati fi 
erano occultati nelle montagne , col difegno 
di reliare nell’ ifolà . Non potendo io in alcu- 
na maniera diflìmulare quella dilerzione \ fui 
corretto di ricorrere ad un rimedio violento 
pef ricuperare i due uomini , -c feci arredare 
e condurre a bordo alcuni Indiani , fra i quali 
lo Hello Tootahah , trattandoli però colla dol- 
cezza poffibile y e dichiarandomi eh’ io inten- 
deva di ritenerli pef ortaggio fino al ritorno 
de’ difertofi . Intanto mandai un farcente ed 
uu caporale per andarne in cerca -, ma poco 
dopo mi fu rimandato uno de’ difertori , coll’ 
avvifo che gl’ Indiani avevano arredato i miei 
due badi officiali , nè intendevano libera- 
li finché io non averti porto in libertà il lo- 
to capo Tootahah * Io rigettai quello parti- 
to ; e nel giorno fteffo mi furono rimandati i 
due officiali col fecondo rìifertore . Allora 
tnifi in libertà tutti gli ortaggi , ma non la- 
feiai di ammirare in tutta qliefta condotta degl' 
Indiani lin raffinamento di politica poco comu- 
he . L' atnore era fiata la cagione della difer- 
zione de’ due foldati , i quali eflendofi inva- 
ghiti di ritte donne * avevano rifolùto di ri- 
nunciare alla patria per fidarli ad Otaitl . 

Nell’ atto che due de’ noftri penfavano di 
abbandonarci , un Indiauo aveva rifoluto di 
tenderli nofiro compagno. Era cortili quel ta- 
le Tupia , di cui più volte ho fatto menzio- 
ne . Egli era flato il primo miniftro di Obe- 
rea> in tempo del di lei regno ? ed attualmen* 

te 
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te era il primo Tahowa , o lìa faccrdote dèli’ 
ifola. Egli conofceva perfettamente 1 principj 
della (uà religione , ed aveva qualche peri- 
zia nella marina . Speravamo che imparando 
egli la nolira lingua , o noi la lua « ne po- 
tremolo ricavare molti lumi (opra dìverli og- 
getti di rimarco . Quindi gli accordammo fu- 
bito con molto piacere y la dimanda fattaci di 
elYer ricevuto a bordo della nave y per veni- 
re nel noftro pacle < Andò a congedarli da 
fimi amici , diftribuendo ad elfi alcune galan- 
terie y che gli avevamo donate acciò ne difpo- 
uellu a fuo piacere . Al luo ritorno , li lalpò 
1’ ancora , e fi pofe alla vela . 

Quali tutti i naturali del paefe etano ac* 
corii fui lido per vederci per 1' ultima volta ; 
ci dilTero addio con alti gridi y e poi rcftafonoi 
in up’ afflizione taciturna e modella ..Tupia nell’ 
allontanarli dall’ ifola non potè trattenere le 
lagrime \ ma ben torto vinfe il luo dolore cori 
un coraggio , che ci forprefe ; c montato filila 
coffa di maertra continuò a far fegni con volto 
ilare ad alcune piroghe , che ci accompagna- 
rono per qualche tratto y finché non 1’ ebbe 
perduto di viltà . 

Così partimmo dall’ ifola Otaitt . Le diffe- 
renze che avemmo con quegl’ ifolani furono 
inevitabili ; ma in generale può dirli che ci 
rendemmo reciprocamente ogni forta di buo- 
ni officj y ed erti reftarono coittentiflitni di 
noi , come noi di loro . Tutti i cambj fi fe- 
cero colla maggior lealtà , fotto l’ infpezione 
di Banks , che vi usò una diligenza infatica- 
bile . 
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bile . Chi averte voglia di andare a commer- 
ciare In quell’ ifola , dovrà portarvi accette 
grolle e picciole , chiodi di ogni grandezza , 
Canocchiali , coltelli , lavori di vetro , belle 
floffe di lana bianca , e tele llampate . Ma le 
accette fono la mercanzia la più vantaggila .* 
quegl’ ifolani fanno più Conto di un accetta 
del valore di mezzo feudo di prancia ,’cho 
di un pezzo di lloffa del valore di un luigi . 

Prima di pròfeguire il noftro giornale regi, 
flrarò qui iq. un falcio tutte le notizie da noi 
acquiftate di quella contrada , o per le proprie 
olTervazioni . e per relazione degl’ ifolani . Otai- 
ti è circondata di fcogli di coralli di figura 
circolare f che formano ne’ loro feni porti 
comodi e ficuri t quello iu cui demmo fondo, 
è uno de’ migliori . L’ ifola fi' ravvi fa facil- 
mente per un* alta montagna , che rella nel 
centro ; ed è limata fotto il grado 228 di la. 
ti iridine (*) . Tutta la ftia colla è coper- 
ta di una bella rena fina ; ed un bel fiu- 
me la provvede di acque copiofe e falubri . 
In tutta 1’ ifola non fi trova altrò legno per 
ardere , che quello degli alberi da frutto . 

In generale la fuperficie del paefe è ine* 
guale : nel centro vi fono alte montagne > 
che arrivano a (coprirli in dillanza di 20 le* 

g h « •* 


(«) - Nella traduzione italiana de* Viaggi di Cook 
flampata in Napoli nel 1784 , fi aflfegna a quell' ifola il 
grado 149 e 3© mia- j ma quella dee «fiere un errore 
di (lampa • 
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ghe •• fra effe ed il mare vi è una catetià di 
Colliiiq di varia larghezza > ma in rtiuna parte 
maggiore di mezza lega . Iti quelle colline ii . 
terreno è fèrtilifliino e di facile Coltivazione ) 
Irrigato da mille rufcelli di lui’ acqua ec- 
cellente ) e ricoperto di alberi con fogliò 
gnaffe e con tronchi durifitmi j Le alte mòn- 
tagóe j tutto che Aerili e compofté di terrà 
Vulcanica » hanno alciini fiti ricchi di Varie 
produzioni f ma in effi non' vi è' alólln' abitan- 
te i Tutte le abitazioni li trovano ' uidlla pia^ 
mira i a nel dorfo delle colline , è tutte tonò 
circondate di piccioli alberi . Per quanto ci 
cì i tfe Tupia , l’ itola pup mettere in piedi 
68©d fcldati * 

Il prodptfo prirteipaié dell’ ilota è il fruttò 
à pane * Nafce in un alberò grotto come lè 
nóftre querce , e che ha foglie lunghe un 
piede e mezzo , e perfettamente limili a quelle ■ 
del fico nel colore , nella flnuó(ìtà, nella grof- 
fezza f ed aneli’ elle cacciano v tm fdcco lattigi* 
nofo e biancaAró . Il frutto è groffo coinè là 
tefta di ufi fanciullo : è ricoperto di Una pelle 
fottile , con alcune, protuberanze come quelle 
de’ tartufi : la polpa è bianchiffima $ ed uiT ( 
poco più conliftcntc del pane frefeo : è mòltò 
inlipida , e prima di mangiati, fi arroftifee i 
Vi li trovano ancora tredici differenti fpeciq 
. di eccellenti banani ; molti plantani / Un f tut- 
te» limile alle noftre mela ; patate dolci j còc- 
chi j canne di zucchero ; un frutto-di un gò- 
ffo eccellente pche quivi chiamano Jaihbu j 
radiche * di faleppo e di Ètef } 1’ Athee * di 
\ cui 
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£ui abbiamo già parlato , e che fi arrofti/ce 
fjotne le caftagne, aveodqne ancora il fapore ; 
il Warra , che nafce da un albero limile ai 
flollri pini t 11 principale nutrimento dé’ po- 
veri è una fpepie di felce , t la radice di 
fheve. Tutti quelli alberi e vegetali non han- 
no bifogno di alcuna coltura.' Vi fono ancora 
alcuni alberi di gelfi , colla cui corteccia li fa 
la carta della China , oltre a diverfe piatite , 
che comodamente porrebbero ridurli alla clìffe 
delle noftre r fenzà però elTer le medelime . f 
frutti , i legumi eT erbe da giardino di Eu- 
ropa , vi fono affatto feonofeiute , 

, Nou vi è alcun animale domeftico , ad ecr 
ceziqne de f capi q de’ porci . Tutti gli altri 
animali fono felvaggi , ed effi riduconfi alle 
anatré , ai piccioni , ai pappagalli , ad alcuni 
uccelletti ed ai toph t ** ‘ 

Gli uomini fono di una datura più altq della 
poftra j $ dl-belHlTIttje fattezze : le donne di un 
rango elevato fono più com piede che quelle 
del baffo popolo , forlè perchè HÓn fi abban- 
dona cosi per tempo all’ ufò de’ piaceri , il 
quale tanto pregiudica anche al fffico dell’ 
liomò . Sono di colore olivaftro , più o meno 
cupo , fecondo trovanli più o meno efpòfte al 
fole : hanno la pelle delicatà ; il volto bellif- 
iimo in tutte le fue parti , ma col nafo un 
poco piatto : hanno gli occhi pieni di efpref- 
fione e di fenlìbilità ; i denti bianchi ed egua- 
li ; T alito foave : tutte le loro molle loro 
piene di grazie e di vigore : camminano con rn 
paffo difin volto, ma maeftofo. Le donne fi ta- 
- ' ‘ glia- 
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gliano i capelli intorno all’ orecchie ; gli uomini 
Je li lafciano pendere fu le fpalle in tanti .boc- 
coli . Amendue i felli fono di un carattere 
aperto, lenza diffidenza, fcnza finzione, in- 
capaci di una vendetta , di un tradimento , 
di una crudeltà . Noi ci abbandonammo ad ef- 
lì fenza alcun timore ; e fé fi eccettui la lo* 
ro inclinazione al furto , avremmo trovato in 
coltoro gli elleri i più amabili della natura , 

Vi abbiamo veduti alcuni uomini , limili in 
qualche maniera agli Albinos , che li trovano 
;pel continente dell’ America ; e uiutio di effi 
apparteneva ad una inedelima famiglia . Ave- 
vano la pelle di colore bianchiccio ; i ca- 
pelli > la barba e le ciglia di un bianco-chia- 
ro ; la villa corta : la pelle ruvida , limile a 
quella de’ lebbroli e ricoperta di una lanuggi- 
ne bianca ; gli occhi rolli e fra or ti ; la villa 
corta . 

Gli Otaitiani lì ungono la iella coll’ olio, s 
ffi cocco , cui danno una foaviffima fragan- 
za coll' infufione di- fiori e di erbe odorifere . 
Per non aver pettini , fono foggetti ai pi- 
docchi , ed il popolaccio arriva a mangiar- 
li . In tutto il rimanente Tòno di una politez* 
za ellrema , ed effi. incominciarono fubito a 
metter in opra i • noflri pettini con un piace- 
re > che ci fece ben capire che i pidocchi 
non erano in effi un effetto di fudicezza, ma 
di mancanza de’ mezzi per liberarfene . In 
prova del loro amore per la nettezza balli il 
dire , che quali tutti , li lavano tre volte al 
giorno in quajche micelio . Hanno un infint- 
ine»- 
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talento con denti aguzzi , die intridono nel 
^Kegrofumo ftemprato nell’ acqua , c poi vi 
trapanano la pelle battendolo con un piccio- 
lo battone , e così imprimono in più parti 
,lel còrpo diverfe figore , che non li canceU 
lana mai . Qaett’ operazione , eh’ è dolor afa , 
fi £4 ai amondue i felli dai dodici fino ai quat- 
tordici anni , e per lo più nette natiche ? 
che fi ricoprono qualì^ interamente con que- 
lle figure , di cui elfi fanno gran pompa ; ina 
Bel viio non ve le* mettono affatto . Noi non >. 
abbiamo potuto rintracciare 1’ origine di que- 
lla ufanza bizzarra , la quale però in qual- 
che fenfo è comune ai nafta marina) di 
Europa . ' « * 

Nelle ttagioni afeiutte , portano indotto una 
fioTa , che non regge all’ acqua : nelle piovo- 
se , fi ricoprono di flotte grotte , e fe le adat- 
tano iu varie maniere. L’abito delle donne è 
pompofto di una lunga pepa di flotta , che 
dopo molte voltate ne’ reni cade a mezza gam- 
ba : due o tre altri pezzi ì di ttoffa , sbucati 
in mezzo per pattarvi la tetta , all’ ufo delle 
pazienze de’ nottri monaci , coprono loro la 
metà della vita dal collo in giù , c calar 
no fino al ventre ed ai reni , dove fono at- 
taccate con una cintura : quelle ultime flotte 
fono aperte da ambi lati , tal che le braccia 
tettano libere . Il veftito degli uomini è fu lo 
fletto andare } (e non che la fiotta citerio- 
re , che portano da baffo , s* inviluppa fra le 
cofce all’ ufo de’ calzaui . Quanto più una 
nerfona 4 di condizione elevata * tante più 
^ ' ’ flotte 
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ftolFc porta indoro ; ed i capi portano fu le 

fpalle altre ftofife ondeggianti come un manto. 

Quando fa caldo , il ballo popolo va quali 
ignudo : le donne nobili nella palleggiata della 
fiera vanno fcoperte dal collo lino alla cintura . 
Tutti vanno co’ piedi ignudi fenza calze, e fenza 
fcarpe . Gli uomini per ripararli dal fole por- 
tano un berrettino di rtuoja , o di foglie di 
cocco > le donne portano una fpecie di tur- 
bante , o pure s’ intorcigliauo la chioma con 
un filo comporto di capelli , e 1’ adornano di 
fiori : gli uomini fi adornano le tefta colle piu- 
me della coda dell’ uccello del Tropico , o 
con una bizzarra ghirlanda di fiori incollati 
fui leguo . Uomini e donne portano ad una 
fola orecchia un pendente , che prima dell’ ar- 
rivo degli Europei era di gufici di conchi- 
glie , ma poi hanno impiegato a tal’ ufo le 
nolire pallette di vetro . 1 fanciulli vanno af- 
fatto ignudi fino all’età di fei in fette anni ; 
le fanciulle firio ai tre o quattro anni . 

Abb am detto che tutte le loro cale fono 
fenzà mura , ed aperte da tutti i lati col fo- 
lo tetto ; ma fono adombrate da alberi fuper- 
bi , che le difendono dal fole . Tutte hanno 
bclliflìmc paleggiate fotto alberi fronzuti ed 
elevati , che vi mantengono il frefeo , fenza 
impedire la circolazione dell'aria. P r lo più 
tutti mangiano all' aria aperta-, fiotto di un al- 
bero ; e le cafc fervono per dormirvi , e per 
mangiarvi folo quando piove . I padroni dor- 
mono fopra una ftuoja nel mezzo della cala , ed 
i figli fi coivano ai loro piedi ; quando non pio- 
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re, i fervitori dormono allo fcoperto : I capi 
hanno alcune cafe portatili , che carica- 
no fopra le piroghe ; e fono tutte rico- 
perte anche ne’ lati con foglie di cocco . 

Vi fono alcune cafe lunghe dugento piedi 9 
fabbricate a fpefe comuni degli abitanti del 
diftretto t e fervono alle loro alTetnblee . la 
piana cafa vi è alcun luogo appartato > per- 
chè coftoro non attaccano alcuna idea di erti* 
befcenza a qualunque atto naturale , e non co - 
pofcono affatto quella che noi chiamiamo de~ 
Cenza di difcorfo . 

I vegetali formano il loro principal nutri- 
mento . Amano i pefci , e li mangiano cru- 
di quando fono piccioli : fono ghiottilìimi de* 
gamberi , de’ granci , delle conchiglie e di 
qualunque altro crullaceo . Il frutto a pane è 
la bafe di tutti i loro patti . Il fuo albero 
non efige altra cura che il piantarlo ; e 1' (hai- 
tiano che ' in vita fua ne ha piantati due o 
tre, ha provveduto per Tempre alla fua fuflì- 
ftenza , ed a quella della fua famiglia in ab- 
bondanza . Popolo felice che con due giorni 
al più di moderata fatica in vita fua ottiene 
quello , cui appena arrivano i noftri poveri 
contadini , con un travaglio continuo e labq- 
riofìttìmò ! 

Abbiam già parlato della loro maniera di 
preparare e cuocere la carne . . L’ acqua del 
mare è la loro falfa univerfàle ; febbene tal- 
volta ne componghino un’ altra colla polpa del ' 
Cocco, tenuto a fermentare nella fletta acqua 
marina . L’ acqua femplice , ed il fugo de’ coq« 
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chi fono 1’ unica loro bevanda; non radicano 
mai alcun» narcotico ; cd il falò odore de’ no- 
llri liquori inebbrianti gli difguftava /Con tutto 
cjueflo talvolta fi ubbriacanp col fuoco di una 
pianta , eh’ 'efiì chiamano avava ; ma noi 
non abbiamo veduto gli efempi di tali ubbria- 
chezze , perchè al tempo uofiro la pianta non 
era ancor matura. Le donne però non beono 
piai di quello liquore . Ho detto che una fem- 
plice fltioja ftefa per terra , ferve loro di men- 
ili . Ordinariamente mangiano foli , e quafj 
fempre all’ ombra di un albero , l'alvo il cafo 
del ricevimento di qualche foreftiere . Le foglio 
di palina fervono di tovaglia : lo vivande fonq 

imbandite dentro un paniere ; i loro vafi fono 

due gitici di cocchi, l’uno colla (olita falfa 
di acqua marina , 1’ altro cojl’ acqua comune .' 
Le vivande fono inviluppate di foglie eoa 
molta polizia. Mangiano colle dita-, ma fi la- 
vano le mani quali di continuo . 

Nell’ atto che il padrone (la mangiando , 
la gente di fervaio macina con un ciottolo 
fopra un tavolone lifeio , il frutto a pane , 
che viene umettando e lo riduce ad una pa- 
lla' molle fintile ad una crèma , o la ren- 
de anche più fluida , fecóndo' il gallo del 

padrone . Indi la pon? dentro un mezzo gu- 
feio di cocco , e chi mangia la prende colla 
bocca, come noi fare-mulo di un forbetto in 
mancanza del cucchiarinò - Mangiano in com- 
pagnia , ma regolarmente i loro prauzi non 
fono allegri , perchè C.óflorc) credono che il 
tempo del pranzò fià dèllinato a fodisfare 
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frettante bifogtio della natura , e non a far 
converfazione r 

Allorché venivano a farcì yifit3 , cìafcun^ 
di elfi portava tu caneftro colle fue provr 
vifioai ; e quando noi ci mettevamo a tavola f 
fortivano dalla tenda, fi fedivano a due o tre 
canne 1' uno dinante dall’ altro , fi voltavano 
la fchiena ? e fi ponevano a mangiare , fenza 
■dire una parola . Quali tutti dormono dopo 
aver mangiato, ed in qualunque altra ora del 
giorno. Sono indojeqtiffimi , non per tempe- 
ramento , ma per effetto del clima , che gli 
abilita a vivere fenzi lavorare . Mangiare e 
dormire fembrano ettere le loro occupazioni 
principali . , 

Intanto hanno anch’ elfi i loro pattatempi , 
ed i loro efercizj di piacere . Io ne hq 
già riferiti alcuni Si efercitano a fcoccare 
una freccia, non a fegno', ma alla maggior 
dilìanza pofiibile ; lanciano ancora ima fpecie 
di- giavelotto , ed in etto al contrario, feuza ba- 
dare alla diftanza , proccurano di colpire uqi 
picciolo berfaglio , Ho già parlato del loro 
flauto . Il loro tamburo è formato di un le- 
gno cilindrico, fcavato al di dentro , chìufo 
in uno de’ lati collo fletto legno, e ricoper- 
to nell’ altro con una pelle di golù di mare » 
dove battono colle mani , come noi facciamo 
Colle bacchette . Non fanno accordare infieme 
dite tamburi di fuono differente ; ma fanno 
benilfimo mettere aH’unilono i flauti . Con 
(efl I accompagnano il canto ; e compongono 
afl* improvi fo alcune ftrofe , fui teina che loro 
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fi propone , o fui primo oggetto che ìncon-* 
trano : quelle ftrófe fono rimate , e quando 
fono pronunciate da etti vi fi ravvifa ancora 
Un metro . Sovente fi divertono ad improvifare 
quando fono foli , o dentro le loro cafe la 
compagnia delle loro famiglie t ed anche in 
tempo di notte , all' ofeuro 9 al lume- di 
una certa noce oliofa , di cui rie infilano quat- 
tro o cinque in una bacchetta t 

Si coivano un ora dopo al crepufcolo deli 
la fera , e (i alzano fempre prima che levi il 
fole. Hanno un ballo Iafcivo , che fanno im- 
parare per tempo alle loro fanciulle , e che 
forma in un certo modo la bàfe della loro 
educazione . Sembra che hqu conolchioo, af- 
fatto la virtù della caflità , giacché non han? 
110 difficoltà di' offrire le loro figlie ai fore* 
flieri per pura civiltà , o per gratitudine dq 
un favore ricevuto . Hanno qualche ide$ 
della fedeltà conjugale ; ma la donna che vi 
manca fenza 1’ allenfo del marito f non ri* 
ceve da lui che una Sgridata, o al più quali 
che leggiera percoiTa . 

Venni afficurato che vi erano in quella ifo- 
la alcune società , compatto di amendue i fef- 
ii , e che hanno par inftitutp la perfetta 
Comunione delle mogli , colla pratica di fofi 
focare fubito tutti i figli che uafeono , ac- 
ciò quelli non pregiudichino ai piaceri della 
madre , e non fieno di pefo al di lei ma? 
fito. Nel cafo, che la donna volette falvarp 
la vita al fuo parto s noq le viene permef? 
fa t meno che ua uomo della fletta focietà , 
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Con voglia adottarlo per figlio ; ma allora 
amendue gì’ individui fono per Tempre di- 
scacciati dalla Società , e la donna d riguar- 
data con una Specie di disprezzo f ed acqui- 
sta l’epiteto ingiuriofo di W hannownow eh» 
lignifica Donna che ha fatto figli . Quelle in- 
fami Società ii chiamano da effi Arreoy , ed 
è una diliinzioue ed un onore Sedervi ara* 
melTo » 

s Veniamo alle arti ed alle manifatture . Lo 
Stoffe » di cui fi fervono per vellire , fo- 
no. di tre Sorta } e tutte ii fabbricano con tfo 
differenti Scorze di alberi . La prima , eh’ è 
la più bèlla , è compolla colla corteccia in- 
teriore del gelfo , «d è bianca , ma poi la 
tingono di un bel rodo . La .feconda , eh’ è 
meno bella e meno bianca , fi prende dal- 
la corteccia dèli’ albero del frutto a pane • 
Una Specie di fico Selvaggio dà la terza ftof- 
fa t c4’ è groffolma , ruvida è di un colore 
ofeuro , come la noilrà carta grigia ; ma è la 
più utile , perchè è la Sola che PeStlle all* 
acqua : efla è la Sola che profumano , e di 
cui fi fervono in tempo di lutto . 

Il gelfo che dà la materia della prima Stof- 
fa , è da elfi coltivato con molta diligenza » 
e Sempre ne ! terreni lavorati . Proccurano che 
1' albero crefca dritto e lifcio , ed afpettano 
che il Sudo Sia arrivato ad Un pollice di dia- 
metro j ed a Sei ru otto piedi di altezza . 
Allora lo . Spiantano , ne levano la punta e 
le radiche , ne (laccano la corteccia , e la 
mettono a macerare nell’ acqua corrente , 
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con fopra un grotto pefo di macigni , acci£ 
il fiume non la porti via . Quando la cortec- 
cia è ben macerata , la ripolifcono della Ipo- 
glia citeriore , rafchiandola col gufeio della ' 
conchiglia > che dai Natu rali 111 fi chiama 
Tellina gargadid , e volgarmente Lingua di 'Ti- 
gre ; e la immergono tante volte nell’ acqua y 
finché ne vada via tutta la parte legnofa , e 
non ne reftino che le libbre . Ridotte che fo- 
no le corteccie in quello finto y le Rendono 
l'opra un piano perfetto ricoperto di foglie' di 
piantano , e ne mettono più ftrati , 1’ uno fo- 
pra all’ altro , coll’ avvertenza che tutti gli 
tirati fieno di una eguale grettezza , acciò 1 ? 
flotta riefea eguale. A capo di ora 14 f acqua 
{vapora o s’ imbevo y e tutte le fibbre Tetta- 
no attaccate inficine ; allora lì prende tutto il 
pezzo , fi fieude fopra' un tavolone ben le- 
vigato , e li batte con un inftrumento' di le- 
gno , pieno' di piccioli folchi larghi quan- 
to un filo di refe . In quella maniera la fiotta 
li Rende y c diviene fina , flelììbile e paflofa- y 
dipendendo la fua maggiore o minore finezza e‘ 
morbidezza , dall’ etter fiata più o meno battu- 
ta . Si tiene per qualche tempo all" aria ,* ac-* 
ciò imbianchifca perfettamente y dopo di che 
non retta a fai 1 altro . Per far riacqui Ilare al- 
la fiotta il luftro perduto , dopo etter Hata por- 
tata in dottò y talvòlta tornano a batterla di 
nuovo , ina ordinariamente’ noti fanno' altro' 
che lavarla . Le flotte delle altre due fpecie 
fi lavorano della fletta maniera j Hanno ancori 
arte particolare per rifarcire le flotte law 
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cere , fervendoli di una colla cornpofta di 
iradica di Fea . ■ - 

Tingono la prima ftoffa con un colore di 
porpora , che fu pera i noftrj più bei fcarlat- 
ti , ed c coni pollo di diie Vegetali uniti infie- 
me j i quali- fetiibra che feparati non pollino 
dare quello colore . Efìì fono una fpecie di 
fico , e le foglie dell’ albero , chiamato dai na- 
iùralifti Corditi Sebèftinà. Hanno ancora un fu- 
perHo color giallo , e lo formano colla cor- 
teccia della Morinola bìtrifolià . Le ftoffe fine 
non le tingono" che fu gli órli j le ftoffe più 
grolle le tingono tutte j ma da una parte fo- 
la . Hanno ancora tinte riegre e grìge > ma quelli 
diiq colori fono uiediocri . 

Lavorano ftuoje alcune delle quali fupera- 
fió Iq udire migliori manifatture in quello gene- 
re Le più fine fervono di àbito quando pio- 
ve ; le altre fervono di letto ; Le fine fono di 
due fpecie : l’una è fatta colla corteccia dell' 
Hi bijcus tiliaceus di Linneo j ,ch’ è una fpecie 
di ortica-albero ; é fra quelle alcune non fo- 
lio più grolle del uoftro panno di lana .• L’ 
altra eh’ è più bella più bianca e più luftra, 
lì Compone còlle fòglie del Pandanus. Le graf- 
fe che fervono per federe è per dormirvi , 
le fabbricano Con 1 giónchì macerati e con altre 
piante ; . Vl , 

, $ono ancora abilitimi a lavorare il gionco 
intero , e vi fanno Canellri di mille forme dif- 
ferenti , e con un artificio {ingoiare . In pochi 
fniniiti fanno un bel celfirio' colle foglie delle 
palme a cocCo. Colle foglie medelìme lavora- 
le 4 no 
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no una fpecie di cappello , con cui fi ripara- 
no dal fole . Colla corteccia del Poerou ~ t con 
quella dell’ Erowa , eh’ è una fpecie di ortica , 
e co’ fili che rollano fra le due cortecce del 
cocco , formano corde , fpaghi e lacci per la 
pelea, più forti di tutte le materie che noi ado- 
priamo in tali oggetti . Compongono una fpe- 
cie di rete con una pianta , che ha le foglie 
larghe e grolle . Lanciano 1’ uncino ai pelei , 
fenza fallir quali mai . Hanno ami di due fpe- 
cie ; 1 ’ uno tormato di una lucidilfi na madre- 
perla , c nella cima vi mettono un ciuffo di 
peli di cane o di porco , acciò Tornigli alla 
coda di un pefee , ed i pefei che li nutrono 
della loro fpecie , lo afferrino ingannati dall’ 
apparenza. L’altro amo è pure di madreper- 
la , ma grolTolana , o del gufeio di altra con- 
chiglia . Ciafcun pefeatore fabbrica i fuoi ami 
in poche ore, con una fpecie di lima compo» 
fta di un pezzo ruvido di corallo. 

Anche le loro piroghe fono un oggettq de- 
gno di attenzione . Per lavorarle non han- 
no che un accetta di pietra di bafalto di co- 
lore nericcio ; uno fcalpcllo fatto con un odo 
umano ; ed - un pezzo ruvido di corallo che 
ferve di lima . Ecco tutti gl’ inanimenti , con 
cui tagliano pietre , atterrano alberi , fpac- 
cano e polifcono il legno , fatino badi- ri- 
lievi . Le dette piroghe fono di due forta , 
eh’ edi diftinguono co’ due nomi di Ivahah e 
di Pahie. Le Ivahah hanno il fondo piatti, cd 
i lati perpendicolari predo a poco come ìe 
c olire calìe ; fouo lunghe da io fino a 7 Q 
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piedi , e non più larghe di un piede • Alcune 
fervono per la guerra , altre per i viaggi , al- 
tre per la pelea . Le prime fono fatte a mez- 
za-luna , colla poppa e prora molto elevate ; 
ne unifcono inlieme tre o quattro , formando 
nella parte d’ avanti come tanti palchi, alti fei. 
piedi , ed appoggiati a colonnette di legno .* 
fopra di quelli palchi i combattenti gettano 
dardi e pietre ; i remiganti vogano al di lot- 
to . Le feconde fono molto femplici . Le ter- 
ze hanno una doppia tenda , fotto della qua- 
le il viaggiatore fiede il giorno , e dorme la 
notte . 

Le Pahie , o fieno le piroghe della feconda 
fpecie,lono lunghe da 30 fino a 6» piedi , ina 
con mai più larghe di tre . Il loro fondo è 
un N tronco di albero fcavato e convello , cui 
Ha attaccata una tavola larga circa 15 polli- 
ci , la quale slargandoli tutto ad un tratto fot- 
to del bordo , va a terminare da baffo a fog- 
gia di un cono inverfo . Anche quelle piro- 
ghe fono talvolta impiegate per le battaglie ; 
ma comunemente fervono per viagg : are , ed 
allora fono il doppio più lunghe di quelle da 
guerra . Quelle piroghe da trafporto talvolta 
reggono al mare per un mefe continuo , e 
reggerebbero anche di più , fe coloro avellerò 
la maniera di confervare le provvifioni . Alcu- 
ne hanno due alberi , crafcuno de’ quali non 
porta più di mia vela , attaccata ad un telajo 
di legno , tal che non fi ferra . La vela è limile 
a quella della nollra marina che chiamiamo SpaU 
fa di montone 9 vale a dire quadra in Fondo , 

acuta 


tf 4 Pri-mo' Viaggio , , 

acuta in cima , converti» ne’ lati . I remi fonò 
limili alle noftre pale da'' forno . Dette piro- 
ghe fono di rapido corfo; ma fanno nlolt’ ac- 
qua per le cuciture , tal che’ è uopo che uri 
Uomo Itia Occupato di continuo a " vuotarle . 
L’ altezza della prora le rende molto comode 
per li sbarchi ; In generale fono tutte lavora- 
te con molta intelligenza e polizia Le con- 
servano dentro certi arferìali compòrti di tra- 
vicelli , che li riunifcono in cima , formando 
una tpecie di arco gotico aperto davanti e 
di dietro , e ricoperto negli altri Iati coll’ 
erba . . . ... ■ . 

Regolano i loro viaggi diurni col fole i 
notturni con le ftelle , che diftinguono co’pro- 
prj nomi , e di Cui conofeono molto bene il 
corfó - . Prevedono le tempefte aliai meglio di 
noi . Il lóro anno e comporto di tredici luna- 
zioni il mefe di una lunazione o fia di i<j 
giorni . Dividono il giorno iri dodici parti , fei 
per la notte' ,■ e fei per il giorno' : 1’ eleva- 
zione del fole e della luna , ferve loro di 
Orologio . Contano fino a d eci , e poi Comin- 
ciano da capo : iJ folo numero venti ha òri 
nome particolare . Hanno ancora un altro nu- 
mero - ,' che dinota dicci Volte Venti e lo ri- 


petono - dieci volte per contare lino a due mi- 
la , eh’ è l’ultimo termine de’ loro calcoli e' 
delle loto idee'.- La lunghezza del braccio na- 
turale è la fola loro milura ; e noti fanno efpri- 
riiere la dirtauza de - luoghi che per’ il - feriipo 
impiegato a trafcorrerli - 
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Ì, a loro lingua è dolce y artnoniofa , piena 
di vocali , ed in confcguenza di facili llimaf 
pronuncia . Tanto i nomi , quanto i verbi 
non hanno alcuna inflelììòne . Lochi de’ 'pri- 
mi hanno più di un calo ; pochi de’ fecondi 
più di un tempo . 

Là fobrietà e la femplicità de’ cibi gli 
èfenta dalla maggior parte delle noflre malat- 
tie ; La colica è la fola loro malattia perico- 
Iofa . Sono però' foggetti a rifìpole , cagionate 
dall’ ardore del fole , e ad una eruzione cu- 
faueày molto limile allalcbbraje chi n’é in- 
fetto dee vivere. appartato dagli altri . Alcuni 
hanno ancora ulcere abituali, delle quali però' 
norl fanno alcun calo . 1 loro facerdoti fonò 
i foli medici j ed i lorò medicamenti ridùconfr 
ad una fpecie di amuleto j è ad altre prati-; 
che fùperftÌ 2 Ìofe ed inutili .• Il mal venerea! 
vi ha tatto progredì orribili ; ed eflì ne ripe-; 
tono 1’ origine dal commercio delle loro don-s 
he cori alcuni fbreflieri approdati fri la co-* 
Uà orientale ) Sembra però che vi abbiano 
trovafò uno fpccifico j o almeno è certo, 
ne guarifeono- 

Norf abbiami potuto acquifere che nozioni 
fhoifo confufe fu la loro religione . Efla ci 
fembró un gruppo di mi fieri , di aflùrdità 
è di contraddizioni .• La religione ha preflo» 
di eflr uri linguaggio particolare . Credono 
che rutto quello eh’ elide , dimoflri I* unio- 
ne di- due efìeri ; 1’ uno chiamato Taroa-ì 
iai henomoa , il quale è il dio fupremo ; l’alà 
Irò Tepapa j il filale iri orìgine è flato unà 
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rupe . Quelle due divinità generarono una fi- 
glia, oh' è 1’ anno ; crearono alcune Itelle ed al- 
cune piante , che poi (i fono moltiplicate da 
per fé delie ; cd alcuni Dei inferiori eh’ effi 
chiamano Cauta ; , i quali hanno creato il primo 
uomo. L’uomo a principio nacque tondo* co- 
me una palla , ma poi la madre a forza di 
maneggiarlo gii formò le membra t e quello 
primo uomo congiuntoli colla propria madre 
moltiplicò la fpecie umana . L’ anno fu il pa-* 
dre de’ meli . Ecco la loro cofrtogonia . 

Gli uomini adorano i Cauta; imfchi , le 
donne 1 Cantar femmine ; ma i facerdoti 
tant > de 7 primi , quanto delle feconde , fono 
i Ioli uomini . L’ officio di facerdote è ere- 
ditario , ed elfi fono in gran numero . Il fora- 
tilo facerdote per lo piò è il cadetto di una 
famiglia nobile ; ed è rifpettato poco meno 
del fovrano. Tutti i facerdoti fono ben inftruitì 
delle favole della loro religione ; e conofcono 
1’ agronomia , e la nautica meglio di tutti gli 
altri . In fatti il loro nome di Tahowa altro 
non lignifica che Uomo iftruito . Di facerdoti 
inferiori ve ne fono in tutte le claffi . 

Credono all’ iminortalirà^dell’ anima ; e che 
nell’altro mondo vi lìetio due luoghi di ripo- 
fo , r uno per li capi ed i nobili, l’altro per 
il baffo popolo . Noli credono però le pene 
o le ricompenfe della vita futura , anzi pen- 
fano che i dei nè pure arrivino a Papere le 
azioni buone o trifle degli uomini. Quindi è 
che il loro culto è all'atto dilinterelfato . Ecco 
la loro teologia . 
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Il matrimonio non è per elfi che un fem- 
jdice contratto fra l’uomo e la dònna » 1 fa- 
cerdoti non vi hanno alcuna ingerenza , coma 
non l’hanno nel divorzio, che lì fa col reci- 
proco confenfo de’ due conjugi f Tutte le 
foro funzioni fi riducono" a foprantendere 
all’ imprefiione delle fummentovate figure ne- 
gre fulla pelle ; e ad una fpecie di circonci- 
sione , che' però è meno uh rito religiofo , 
che un oggetto di politezza . Amendue quelle 
funzioni formano un ricco ramo delle rendite 
facprdotali . Ecco la loro difciplina . « 

Ho già detto che i Morai, o fieno i cimi- 
teri , fono per quelli popoli un oggetto di 
culto . Efiì vi padano vicino con fommo 
rifpetto ; e vi vanno ad adorare una divinità 
invidbile , ed allora li 'Icoprono dalle fpal^ 
le fino ai fianchi . Non fembrano idola- 
tri , e non venerano alcuna cofa formata dal- 
le mani dell’ uomo , comecché tutti gl’ ifolani 
di quello arcipelago abbiano un uccello par- 
ticolare , che riguardano con un’ attenzione 
fuperftiziofa , per i buoni o i cattivi prefagj , 
Quell' uccello non è lo Hello da per tutto : 
in un ifola è un airone ; in un’ altra un 
tordo marino &c. 

La loro- conllituzione politica è una fpecie 
di governo feudale; ed eccone l’organizzazio- 
ne. Cinque fono le- dadi che la compongono : 
1’ Eraèe Raie , eh’ è il capo fupremo , o da il re i 
gli Eraèe che fono i capi lemplici , e come a 
dire i baroni : i Manahaun , che fono i vaflalli 
piedini : i T outou , che fono i contadini . Cia- 
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icuna di quelle claffì comanda alla clalfe in* 
feriorc ; ma 1’ autorità del fovrano è limitata 
da quella de' capi , ed il re nell’ atto dello 
fh' eflgc un gran rifpettò , ha un piccio- 
lo potere . Ciafcun capo comanda da defpo- 
ta ilei fuo diftretto ; egli ue ripartile i ter- 
reni ai cittadini , da quali dipendono imme- 
diatamente i contadini , che fono impiegati 
all’ agricoltura , alla pelea ed in tutte le al- 
tre opere fervili . Ciafcun capo ha una 
corte nutnerofa , compolla in parte da’ fuoi 
olHciali . Subito che il re , o un capo ha un 
figlio mafehio , diventa un femplice privato , 
che comanda in qualità di tutore del fuo fi- 
glio , il quale vieuc riguardato come 1’ at- 
tuale re o capo , e divenuto maggiore fpo- 
glia ancora il padre dejl’efercuio di ogui au- . 
torità . Per quella ragione molte volte i pa- 
dri ambizioli fanno morire i loro appena na- 
ti , ciò che non c loro vietato da alcuna leg- 
ge ; e le furriferite infami focietà , chiamate 
Arreoy , forfè ripetono 1’ origine da quello or- 
dine di fuccellione r 

li re comanda nelle guerre géncrali: i vaf- 
falii terminano quelle fra li rifpettivi capi > 
fenza che il re vi prenda alcuna parte . Abbiarn 
parlato de’ loro archi, delle loro frecce, de’ 
loro dardi ; ma tutte quelle armi non fervono 
che a loro divertimenti . Le loro armi da 
guerra fono lunghe lance , colla punta di un 
oflo di rombo , e certe fionde , che maneg- 
giano cou molta dellrezza . Le loro guer- 
re . fono crudeli , perchè efiì fono co’ loro 
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jinmìcj' n*o}to iracondi ; iija anche le guerre 
fono di breve durata , come la loro collera . 

’ La penq de’ delitti dipende inferamente 
dalla volontà del danneggiato , o dell' offefo , 
jfenza che yi fìa alcun officiale incaricato cf- 
preffiunente della pubblica vendetta . Solametj- 
fe in qualche cafq atroce , ed in cui 1’ im- 
punità farebbe di peffitno efempio , il re o 
il ' capo procede di proprio moto al caftigo 
del reo . Ma queliti cali fouo ben rari , si per 
|a mancanza de’ bifogni > che fono il primo 
fomite de’ delitti ; si per la buona judole di 
quelli popoli ,*sì per la feinplicità delle 1-oro 
leggi , che quando fono molte e complica- 
te y moltiplicano i misfatti . in vece di pre- 
yenirli . 1 *V 

Ciò che mette- il colmo alla felicità di 
jqueft’ ifola lì è, ch’ella non corre rìichio d’ 
.efler conquiftata dagli Europei ; perchè non 
racchiude miniere preziofe capaci di allettare 
la loro avidità . Potrà folo fervire a;i noltri 
per li rinfrefchi , fe vi li trafporterann<o , pe- 
core , buoi , legumi , ed altri femi di Euro- 
pa «," I venti vi fono varj ; e le maree vi fono 
molto deboli . 

Ma li prolìegua l’ iftoria del nofìro viaggio, 
fì dì 1 3 Luglio mettemmo alla vela , 'favoriti 
da un bel tempo e da un vento moderato , 
Tupia ci parlava delle ifole di Huaheint: , di 
Ulietea , di Otaha e di Bolabola , diftaujti du§ 
giornate da Otaiti,e ci aflicurava che vi arreni- 
mo trovato molti porci , galline ed altri rin- 
frefchi , di cui negli ultimi tempi del noftro 
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Digitized by Google 



•*<5o Primo Viagcio 

foggiorno nella fua patria , avevamo avuto pe* 
runa . Ma noi prima di tutto volemmo far 
rotta per l’ ifola Theturoa , che avevamo già 
icoperta dalla cima delle montagne di Otai- 
ti . Ella non rellava che a 8 leghe dalla pun- 
ta Occidentale dell’ ifola medeliina . E’ balla 
c non vi fono abitanti fidi ; ma gl’ Indiani 
dell’ ifole- convicine vi capitano per pefcare » 
dimorandovi due o tre giorni . Non avendo- 
vi trovato cofa degna delle noftre ricerche > 
facemmo rotta alla volta di Hqaheine e di 
Ulietea , che fono più grandi , ed anche più 
popolate di Otaiti . Tolto che avemmo tra- 
panata 1' ifola d’ lincio f o ila di York y fco- 
primmo quella di Saunders , denominata dagl’ 
Indiani Tapoamanao , e poco dopo vedemmo 
Huaheìne . Ma non vi approdammo prima de' 
Jó dello lìdio mefe , a cagione di un' oftinata 
•alma di tre giorni , che ci tenne inceppati 
in mezzo al mare , malgrado le fperanze di 
Tupia , che di tanto in tanto ci annunciava 
t’n vento di terra , ottenuto colle fue pre- 
ghiere dal fuo dio Tana . Ollervammo però } 
eh’ egli forfè contando poco nell’ efficacia delle 
dette preghiere , non le faceva che quando il 
mare leggiermente increfpato , gli dava qual- 
che fpcranza di potere accreditare prelfo di 
noi la potenza del fu.o dio , colla mutazione 
del tempo accaduto naturalmente . Quella fua 
condotta fe non era molto religiofa , era al- 
meno molto afiuta : gl' impoltori lì raflbmi- 
jliano da. per tutto . 

AJlorchp fumino da vicino 9 alcune piroghe 
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fiaccateli dalla colia ci vennero pacontro , ma 
gl' Indiani che le montavano avendo di noi 
Concepito qualche timore , non ci vennero 
lotto l?t poppa , fe non quando videro il loro 
compatriota Tupia in noftra compagnia . II 
re dell’ ilota e la fua moglie, vennero a 
bordo ; ma comeché refiaflero attoniti pér 
tanto oggetti per efli nuovi , niun di loro qi 
|ece alcuna dimanda. Il re « che lì chiamava 
Oreà , mi propofe di cambiare il mio nome 
CCil fuo, cambio che in quel paefe è* il mafli- 
tno legno di amicizia ; e così per tutto il 
templi che ci trattenemmo nell’ ifola , io mi 
chiamai Orea ed il re lì chiamò Coohee , giac- 
ché coloro non Capevano meglio pronunciare ij 
mio nome. 

Dopo aver dato fondo in un picciolo porto 
fK buona tenuta , ben riparato , e che giaco 
all’ Oueft dell’ ifola , sbarcammo a terra. Tu^ 
pia fi denudò dalle fpalle fino alla cintura , 
pregando Monkhoufe di fare lo'ftefTo. Indili 
aiTìfe davanti una gran truppa d’ ifolani , ra- 
dunati dentro un’ampia cala, compofià in tut- 
to e} per tutto come quelle di Ótaiti , Noi 
gli filavamo dietro alle fpalle ; ed egli fece una 
lunga arringa , alla quaje il re che gli flava 
dirimpetto , rifpondeva d,i t quando in quando 
qualche parola . L’ oratore finì la fua parlata 
epa offrire all’ Eatua , o lìa al dio dell’ ifola , 
due fazzoletti , una cravatta negra di feta , 
alcune cofe di vetro ? due mazzetti di piume 
fd alcune frutta di piantano , ricevendone in 
Contraccambio per il nofiro Eatua uh porco 9 
Fritto viaggio di Cook* L alcu- 
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alcune pianticelle 5 e due piccioli pennacchi , 
che furono da noi portati a bordo della nave • 
Fatta tale cerimonia -, che fu come a dire la 
ratifica del trattato di amicizia , tutti ci po- 
nemmo a girare per 1 ifola a noftro piacere . 

Nel giorno appreffo yilitummo 1 interno del 
paefe : elio è pieno di colline , in cui naf co- 
no frutta in tutto limili a quelle di Otaiti , 
ma più primaticce: le rupi e la creta con lar- 
vano più lenlibilmente che ad Otaifi i veftigj 
di qualche vulcano . Le abitazioni fono poli- 
te , e gli arfcnali delle loro piroghe forni va- 
ftifliini . Ne mifurammo uno lungo 50 palli , 
alto 14 , e che pure terminava in una volta 
acuta , foftenuta da 30 pilaftri di legno da un 
lato , e x8 da un’ altro ; ellendo ne’ pilaftri 
fcolpite groffolanamente diyerfe telte umane , 
ed altre figure capricciofe . Parte della pia- 
nura è afeiutta , e parte paludosa : la prima 
è piena di palme a cocco , e di alberi del frut- 
to a pane ; la feconda ignuda ed incolta . 

Vi vedemmo ancora in mezzo della campa- 
gna una picciola calla , col coperchio lavora- 
to con molta delicatezza , e ricoperto con fo- 
glie di palma . Ella appoggiava fopra due ba- 
Jtonl foftenuji da due elegautilfimi piedeftalli ; 
e fi capiva che i detti baffoni prolungandoli 
molto al di fuori della calla , fervivano per 
trafportarla ad ufo delle noftre portantine . 
La' molta limiglianza di quella ca/Ta coll’ Arca 
f adcrìs de’ Giudei ci diede fubito full’ occhio ; 
ma molto più reftammo forprefì, allorché Tu- 
pia ci dille, che quella xaHd lì chiamava nella -' 
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lingua del paefe Ewharèe no Eatua , che vuoi 
dire Caja di Dio . ( ' 

Intanto incominciammo a far cambj cogl* 
jfolani , ma colla maflìma lentezza , perchè 
coloro prima di accettare le cofe noftre , con- 
fiatavano venti o trenta de’ loro compatriotti ’ 
Pure vi comprammo undici porci . 

Huaheine è lituata al grado 226 e 38 min. 
di longitudine, e fotto il grado 16 e 43 min. 
di latitudine Sud , eda 31 leghe dall’ifola Otai- 
ti . La fua fuperficie è iueguale , e piena di 
colline : il fuo porto di Dwaho è eccellen- 
te . Gl’ ifolaai parlano e veftono in tutto e 
per tutto come quegli di Otaiti ; e fembra- 
no averne ancora i coduini e le maniere . 
Compongono una loro vivanda particolare che 
chiamano Poe f mefchi.ando infieme gl’ igna- v 
mi ed i cocchi : dopo averli pillati minuta- 
mente gli mettono dentro un maltello con 
acqua e pietre calde , e ne formano una fpecie 
di torta grada , che poi li arroftifce , e noi la 
trovammo di ottimo gullo . Banks vi raccolf© 
12 piante novelle , e vi olfcrvò alcuni infetti 
ed una fpecie di fcorpione , eh’ egli non ca- 
nofceva . Gl' ifolanì comechè fieno più vigoro- 
si. e più grandi degli Otaitiani , fono ancora più 
pigri > giacché avendone invitati alcuni a Veni- 
re con noi nelle colline , niuno volle accompa- 
gnarci , perchè temeva di morire per la ilan- 
fhezza . " ' 

Amendue i fedì fono più rifervati e menci 
curiofi degli abitanti di Otaiti . Le donne fo- 
*0 meu belle delle Otaitiane ? ma in generai^ 

' ' l* z fan© 
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fona più graziofe . Il romore delle noftre aiv 
mi da fuoco cagionava ad eflì ftupore , fcuza 
però metterli in fuga , perchè ne ignorava^ 
no gli effetti . Tupia ce li aveva dipinti pef 
gente incapace di rubare ; ma intanto ne fqr- 
prendemino uno col furto in mano . E’ verq 
però che gli altri ifolani accodi alle noftre 
grida , arredarono il ladro , e lq punirono fui 
fatto colla frulla . 

Nel di 19 facemmo vela alla volta dì Ulie- 
fea ; mi prima di partire da Hinheine donai 3 
quel re alcuno, monete di argento, , ed una la- 
miua di ll igno , i.u^cui era IcoJuito’ il mio no- 
me e quello della mia nave . Giunti ad CJlrer 
tea traverfammo un picciolo Eretto formato da 
una catena di fcogli , che yedano dirimpetto 
alla colla , ed andammo a dar fondo nel porto 
chiamato Oopoa , Copta un fondo, di poco buo- 
na. tenuta . Tofl;o lì ilaccarono dalla riva due 
piroghe con dentro una donna ed un porcq 
per etateuna ; e venute alla volta nodra , le 
due donne montarono a , e ci prefen^ 

tarono i porci * che contraccambiammo coq 
due grulli chiodi , ed alcune galanterie , ricevute 
dalle donne con gran piacere . 

Sull’ invito delle donue fcendemtno a terra , 
e dopo aver praticato lq dello cerimoniale 
dell' iloJia precedente , vilìtammq il paefe . Per 
quello che ne yede’mmo , efib è meno popo- 
lato e meno ricco in prodotti y che quello 
di Otaiti : vi fono plantani , cocchi , ignami % 
porci e galline : vi li può fare acqua e legna 9 
ma g acquata è poco comoda . Vedemmo ut\ 
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gran Morai , Confìffeiifc in una piazza quadra 
di circa 2 5 canne di grandezza , tutta lallrica- 
ta di picciole pietre e circondata di muri aiti 
circa 8 piedi, e tutti di pietre di corallo . In 
fondo vi erano molte tavole piantate in terra 
con diverfe (colture . Nelle vicinanze del re- 
cinto vi era un Ewhoita o lìa altare , con Co- 
pra un porco arroftito , ch’era l’ultima offer- 
ta pollavi . vi erano ancora molte -di quelle 
caffè , che Tupia ci dille chiamarli Cajd di > 
Dio , limili in tutto e per tutto a quella che * 
avevamo trovata ad Huaheine . Ijjnnks curiolo 
di • vedere cofa vi folle dentro , introduce la 
mano in un buco che -reltava nel coperchio , 
e tì tallo una certa cofa lunga 5 piedi , ed 
inviluppata in molte ftuoje ; ina non potè af- 
fiorarli del contenuto nell' inviluppo , perchè 
gl’ Indiani fembravano aver a inale quella lua 
ricerca . 

In una cafa molto grande vi era il modello 
di una piroga , lunga circa tre piedi » ed a cui 
Ita vano attaccate quattro mafcelle umane» Tu- 
pia ci dille elfer quello un trofeo militare de- 
gli abitanti di Bolabola , che avevano conqui- 
sto Ulietea . Vi vedemmo un albero di fico 
limile all’ altro da noi trovato ad Otaiti , e 
che fembrava avere il troncq di un diametro 
prodigiofo , per il concorfo de’ rami > che ef- 
fendolì curvati avevano radicato nel terre- . 
no . Sjmili fcherzi della natura hanno dat* 
luogo a molti falli racconti de’ viaggiato- 
ri f circa la grolfìezza enorme , cd anche in- 
credibile di alcuni alberi del Nuovo-Mondo . 
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Tali viaggiatori non debbono efler àccufati 
di malà fede , tua di mancanza di difcerni- 
ihento » * .. . . 

Nel dì 24 Luglio continuammo la noftra 
fotta . Il porto di Gopoa è uno de' più ampi 
porti del mondo . Una catena di fcogli di co* 
tallo" io ripara dall’ onde dei tnare : efio ha 
dùè imboccature t 1 ’ una a Mezzogiorno > pref- 
fo alla cpìale fi trova 1’ ifoletta di O ater a ; 1’ 
altra a Settentrióne , nelle cui vicinanze vi fo- 
no le altre due ifolette di Tamoà e. di Opti* 
ruru . Noi fortimmo per la fecónda bocca } 
dove cofretiimo rifehio di dare in fecco fopra 
fina firte . • ' ! V ' • 

Il di Ì5 arrivammo in vicinanza di una le* 
gà all* ifola di Otaha :. efia ha un portò 
ficùro i la cui bocca refta in mezzo alle due 
ifolette Toahoutu , è Whennuaia . Avendo fat- 
to rotta a Settentrione > feopriminó nella mat- 
tina feguénte Tubai > ifoletta dittante quattro 
in. cinque leghe da Bolabola ». .Tre famiglie 
compongono tutti i fuoi abitanti : là noci di 
cocco formano tutti i fuoi prodotti ; e folo vi 
capitano di tanto in tanto gli abitanti" dell’ 
ifole convicine per il fine della pefca >Ja qua- 
le nelle, fue cotte ìè abbondante .. : . 

♦Inviammo la fcialuppa nel porto di Otabà 
pef far compre di fiufrefchiTe vi fùrono tro- 
vati li ftefiì prodotti di Ulietea , e gli abitati* 
ti delló fteffo carattere che queUidelfc ifole 
precedenti , ma in picciolo numero La nò- 
lira jjenté dovette orèfentarfi ai capi col foli* 
IO ceifimodiàlé di /coprirli il corpo dal collo 
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fino ai reni , onore che fu poi rencluto ai no- 
ffri dal baffo popolo tutte le volte , die que- 
fto gl’ incontrava per le Itrade . La Scialuppa 
tornò a bordò con una copiofa provvilìone di 
frutta a pane , còti tre pòrci ed alcune galli- 
ne . Le frutta a pane c: riufcironc le più op- 
portune j perchè bollite fervircno di panelli’ 
equipaggio , il quale da qualche tempo non 
mangiava che bilcotto inverminito . 

Ci avvicinammo a Bólàbold : quell’ i fola, ha 
un picco àlto e fcofcefoj e la coda aggiacca- 
te al picco è iriaccellibile : Quindi convenne 
procctirare di approdare per altra parte. Nell’ 
i^tto che' cercavamo un porto -comodo , Sco- 
primmo 1' ifola di Mawua òhe reità a Levan- 
te . Quell’ itola è piccioia { fenza luogo da 
dar fondo t fenz J abitanti e tutta circondata 
di Scogli : Nel mezzo ha un alta montagna , 
che li Scopre dieci léghe dentro mare ; e per 
quanto ci difle Tupia \ i di lei prodotti Sono 
limili a quelli di Ulietea . 

Finalmente demmo fondo in un porto di 
Bolabola , e tolto' gli abitanti ci portarono por- 
ci , galline e frutta a pane , con elTer Itati molto 
difereti ne’ loro cambj . Vistammo il paefe, e 
fUmirlo per tutto ben accolti . Gl’ ifolani ci 
trattavano con rifletto , ma fenza timore e 
fenzrf diffidenza Parve che fodero convinti 
che noi avevamo la maniera , ma non l’inten- 
zione di far ad eli! del male . Uomini e don- 
ne ci li- affollavano all’ intorno , proccurando 
di renderci i fervigj pòffibili , e portandoci 
fu le Spalle ne’ luoghi , in cui non potevamo 
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camminare a piedi afciutti . Nelle (tracie flrette 
fi ponevano in fila per non incomodarci colla 
folla, e cosi fummo condotti in una cala > davan- 
ti alla quale erano (tefe molte (tuoje , che 
dovevano ferviVci come di tapeto.In fondo del- 
le rtuoje (lava affifa rutta la famiglia della ca- 
fa', e ira gli altri. vi erano alcuni fanciulli dell’ 
uno e l’altro ledo , vediti con gran polizia , 
e che fembravano appettare il rtodro arrivo . 
Noi regalammo a tutti quelli fanciulli alcune 
bagattelle , di cui chi moftrarono un guftò 
infinito , e tutti gli altri ifolaui gradironò mol- 
tiflimo quefta noilra attenzione . Fra gli altri 
vi era una fanciulla di fei' anni, con una lun- 
ga velie roda : aveva i capelli intrecciati fo- 
pra la teda a foggia di una ghirlanda , e da- 
va fedeltà fopra una duoja lunga ijo piedi , 
e che niiino ifolano ardiva di calpeftare . Pre- 
fentammo alla ‘fanciulla alcuni lavori di vetro, 
da lei ricevuti con molta grazia » 

Ci fu dato lo fpettacolo di un ballo grotte- 
feo , compodo di tnolti ballerini , fra i qua- 
li vi erano alcuni nobili dell’ ifola , ciò che 
non ripugnava al loro carattere , perchè que- 
fta truppa d’ idrioni non efige alcun falario . 
i.e ballerine portavano i capelli intrecciati fo- 

f >ra la teda, con il collo, le braccia, le fpal- 
e ignude ; anche il petto era feoperto , ma 
vi portavano due piume negre . Ballavano eoa 
grazia , facendo pad! in cadenza al Tuono di 
tre tamburi , battuti cori velocità e con for- 
za . Muovevano la vita, dando alla loro gon- 
nella ua moto viviflimo , nell* atto che pren- 
deva- 
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bevano djverfe politure, ora in piedi, ed ora 
Cedute , appoggiate ,su i gomiti o fu i gi- 
nocchi : movevano ancora le dita con uu’agi- 
lità ed una prodezza inconcepibile . Una deile 
ballerine aveva agli orecchi un pendente com- 
pofto di tre perle , due delle quali erah grolle 
come un pi fello e di un bel colore ; 1’ altra 
era più grolla , ma ofeura . Ella non voile mai 
véndercele , e fembra che le perle fieno qui- 
vi, tenute in conto niente meno che in Eu- 
\ fopa . , 

Nell’ atto che le donne ballavano , gli uo- 
mini efeguivano una farfa , comporta di dialo- 
ghi e -di balli . Sembra che quelli popoli cono- 
lchino la comica, anche perchè il giorno appreff# 
vedemmo un altro fpettacolo più regolare , 
divifo in quattro atti , e cogl’ intermezzi di 
balli e di /céne bulle v efeguite con buon ga- 
llo . Vi vedemmo ancora unà fpecie di gio- 
irà , elle conlirteva in lanciare a mira un già- 
velotto . 

Il re dell’ ifola ci mandò un regalo di mol- 
te pezze di floffa , lunghe più di 50 canne , 
con divertì rinfrefehi ; e ci fece fapere che 
nel giorrìo appretto ci farebbé venuto a fat 
vifita . Egli però non venne , ma ci fpedi 
tre fue figlie , per dimandarci qualche cofa iu 
contraccambio del fuo regalo ; e fi capi be- 
nillimo , che tutto quello fu un tratto di po- 
litica , perchè fperò che noi faremmo più li- 
berali coi bel fello . Egli non s' ingannò , 
e rimandammo a cafa le fanciulle cariche di 
doni . ■ - • 

Nella 
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Nella mattina Tegnente gli andammo a far 
vilita. La conquida da lu^ fatta di Ulietea, il 
terrore che i Tuoi fndditi infpiravàno a tut- 
te 1’ i£òle convicine , ci annunciava in lui 
un’ uomo pieno di vigore e di coraggio . 
Ma rimanemmo molto fdrprefi ilei trova- 
re nella fua perfona un vecchio decrepito , 
mezzo cieco , c quali imbecille ; Colèui (1 
chiamava Opoony $ e ci ricevette feduto , e 
fenza alcuna form aliti . Noi lo accompagna ru- 
mo ad Otahas j eh’ era il luogo della fua re-* 
lidenra* c dove volevamo far compra di vive- 
ri : in fatti ve ne trovammo * ma non fanti 
quauti tic operavamo . f . . . • 

, Noi demmo ad Huaheina , ad Ulietea , ad 
Otaha , a Bolabola , a Tubai , ed a Maitruà 
il nome generico d’ Ifole delta Società , fenza 
cambiare i loro ndmì òriginarj . Lo ftretto 
che fepara Ulietea da Otaha è pieno di feo- 
gli di corallo ; Quelli fcogli però formano fe- 
ti! , che fono altrettanti porti comodi e licóri 
per non elfcrvì balli-fondi . 

L’ i.fola di Bolabola reità a 4 leghe dà quel- 
' là di Otaha :• è circondata da una catena di 1 
rocce e da alcune ifoletfe ; e lì ravvifa facil- 
mente per una plinta quali perpendicolare , e 
-che termina in due. punt^ ineguali . Anche 
Ulietea ed Otaha fono montuofe , interfecate 
da colline , e di uuà fup.erfìcìe ineguale .• In 
generale le montagne fono ricoperte dj alberi 
e di verdura . 

Il di 9 Agolto facemmo vela da Otaha , ed 
a capo di quattro giorni fco'priinm» una nuo- 
ta 
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Va terra . Era ella un’ ifola , che Tupia ci 
dirte chiamarii Oheteraa . Nel corteggiarla ve- 
demmo alcuni de’ Tuoi abitanti » La fcialuppa 
fi avvicinò alla riva > dóve gl’ ifolani li e/ano 
già radunati -, portando in inani lunghe lance . 
Alcuni di erti ci venpero a trovare fopra una 
piroga ; ed Pendoli noi accolti co’ fegni pof- 
libili di amicizia , gli offrimmo alcuni chie- 
di , ch'erti non accettarono ' che dopo avi rè 
per qualche tempo conferito inficine . ComiC- 
chè a principio li moftràlTero ben intenzionati , 
poco dopo tentarono d’ impadronirli della 
fcialuppa . Tre di erti vi fi lanciarono den- 
tro , feguitati da tutti gli altri v Banks venne 
alle prefe coti uno di còftoro ^ e 1’- equipag- 
gio fece fuoco contro timi , ma non fi tirò a 
mira . Il rumore dell’ eiplolìone e la botta 
'pairata fop'ra le' loro tefte > fece ad» erti ab- 
bandonare il difegna di rapire la fcialuppa , 
e gettatifi q nuoto nell’ acqua , fé ne torna- 
rono nella piroga , che (fava preffo alla ri- 
va , dóve erano accodi altri dugento India- 
ni pure armati . 

1 noftri clfendo andati in cerca di un por- 
to , non trovarono che un banco di fabbia 
circondato da grolle frangenti . Continuammo 
a corteggiare , e videro nella fpiaggia un In- 
diano il quale agitando la lancia , bal- 
lando e gettando altri gridi gli sfidava a bat- 
taglia . Non trovando erti altro (ito per far 
approdare la fcialuppa > che quella in citi 
fi era ritirata la piroga de’ primi Indiani , 
> * tetro- 
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retrocedettero affine di proccuràre con coloro la 

' P ace '• r , ' -jy 

Nell’ atto che ‘ vogavano lentamente lungo 

la coda, comparve un fecondo, campione , che 

agitando fioidtnénte la lancia, rinnovò la dis- 
fida del primo . Portava coftuì ufi berrettone 
tutto ricoperto *dj piume della ^da dell’ uc- 
cello del Tropico ; ed in dofio ima ftcffa ri- 
gata di giallo, di rodo e di bruuo.Egli dan- 
zava coti più agilità, e più garbo del primo; 
e poco dopo fu fegu’rtato da un* altro più 
Vecchio e di aria più grave , il fjual* diman- 
dò a Tupta il pnefe d'onde allora venivamo t 
e qual’ era la noftra patri? « 

Tupia gli di (Te che venivamo da Otaiti ; ed 
allora il veccRìo confabulò un poco co’ fuoi 
compagni, e poi alzando la voce, venne con 
noi a lingua . I noftri gli p.ropofero tfi de- 
porre le ar«>i affine di poter entrare in conir 
roercio; ed egli voleva eh’ effi incominciaffero 
a deporre le loro . Qnnfto partito in appa- 
renza era ragionevole , ma i noftri lo riget- 
tavano , perchè elio gli metteva alla diferé- 
rione di gente , che fembrava mal’ irttenzid- 
nata , ed era troppo fuperiore di numero ^ 
Con tutto quello alcuni Indiani fi avvicina- 
rono alfa (cialùppa , e venderono alcune (loffi* 
ed alcune armi del paefe , e pfomifero an- 
cora di dare pro.vvifiooi , fe fi fofle sbarca- 
to . La mia gente giudicò pericolofo di. ac- 
cettare £ invito, , e fe ne tornò a bordo . In 
quella maniera avendo noi fatto tutto il giro 

de# 
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jiell’ ifola , e' non avendo trovato mn pofto in 
Cui folle iperabiie di aver vivèri , fenza ef- 
porli ad una fpnguinofa azione , prendemmo 
il partito di continuare la rotta. 

Ohcteraa reità fiotto il grado z *7 e 43 min . 
di longitudine ; qd il zz e i~j rrtìti. di latitu- 
dine Sud. Ha 4 leghe di giro : è molta baf- 
fa, ed è mètfò popolata e meno fertile di tutte 
Je ifole precedenti . Vi erano molte pianta- 
gioni dell’ albero E toa . Gli abitanti fono vi- 
gorofi e di belle fattezze , ma di colore piti 
bruno di tutti gli altri Indiani da noi veduti 
fin allora . S’ imprimano alcuni legni intorno 
alle*bracco, alle gambe , e lotto le afcelle. 

Le lpro vefti fono compone di una ftoffa f 
Ch’ è della ftefla materia che quelle di Otairi > 
toa di colore diverfo. Ordinariamente fono di 
fondo gia'llo , con fòpra una vernice rolla , 
q di color piombino cupo , e con diverfe ri- 
ghe regolariflime ai divedi difegni : quelle di 
cóìor roffp hanno le righe negre : quelle di 
colpr piombino le hpnno bianche . Il loro 
’ veftito* conlille in una C a Tacca , che cala fino 
sai ginocchio , formata con un folo pezzo di 
floffa, che ha un buco in mezzo , orlato con 
frolli pupti , elltndo quella la prima volta 
che vedemmo urta fpetie di aco preffo 
gl’ifòlani del Mare del Sud . Il buco della 
ììotFa ferve per pacarvi la tefta , ed i lémbi 
pendenti davanti e di dietro, rimangono ftretti 
al corpo con una cintura roffa , ehe avvol- 
gendoli intorno al collo ,'s’ incrocia fui pet- 
to, e poi cade dietro i reni : fopra - quella 

£in- 
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cmtura ne, portano un altra di color gialla 
Quelh foggia di veftire dava a que’ Spopoli 
un aria maertofa . Alcuni portavano berrette 
di piume ; altri una fpecie di turbante . Le - 
loro armi fono grolfe lance di un. legno du- > 
rifilino , e ben lavorate : alcune fono lunghe 
20 piedi con 3 pollici di diametro . Hanno 
ancora un' altr’ arme fatta a foggia di una 
picca, lunga fette piedi, aneli’ eira di un le- 
gno duriamo, e colli punta come la lancia . 

Le loro afrne difenliva confile in una coraz- 
za, comporta con una fpecie di rtuoja. 

Le manifatture da noi vedute nell’ifola fu- 
pcrano tutte le altre da noi vedute altrove 
in querto genere . Le loro tinte hanno un lu* 
<lro maggiore, ed i colori fono applicati con 
più gurto e con piu garbo. . Le loro mazze 
fono di migliore llruttura , e più polite . Le 
piroghe fono lavorate come quelle di Otaiti , 
ma hanno fculture più belle , con un pic- 
ciolo cordone di piume pendente fuori della 
poppa, e che tocca nell’acqua. 

Tupia ci dille che all’Oueft, al Sud- ed a! 
Nord-Oueft vi erano altre ifole , cd è credi- 
bile che le due ifole di BoJ'cawin e di Kep - 
P e [> feoperte da Wallfs , fieno le medefime, di 
cui ci parlava il > nortro Indiano . Noi- però 
fenza decaparci in quarte ricerche facemmo 
rotta al Sud , per proccurare di l'coprire il 
continente aurtrale . 

Il dì 2 5 Àgolìo celebrammo 1 ’ anniverfario 
della uoftra partenza d’ Inghilterra , con met- 
ter mano ad una botte di eccellente birra 

forte , 
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forte , la quale fu cagione della morte di un 
marinajo che nc abusò enormente' . Il dì jq 
comparve una cqmetj a Oriente ; e Tupi^ 
tolto li pofe a gridare , che quello era un 
fègnale fuuelto per gl’ ifolani di Ulietea , 
giacché quelli di Bolàbola appena veduta la 
fometa , darebbero loro addolìb , obbligandoli 
a rifugiarli nelle montagne . 

Non avendo noi fino al dì 1 Settembre fco- 
pcrto alcuna nuova terra , ed elfendo di con- 
tinuo ballottati da grofiì flutti che venivano da 
Ponente, e da venti gagliardi, rifolvcmmo di 
ripigliare la noltra rotta a Settentrione , ma 
poi giudicammò più a propolito di portare a 
Ponente . Dopo aver tenuto per molti giorni 
quella direzione, diverfe piapte marine, un 
pezzo di legnp. galleggimi , alcuni uccelli e 
vitelli marini , che non li allontanano mai 
molto' dalla riva , ci fecero fperare di eller 
vicini a qualche terra , ma intanto non ne 
comparve alcuna nè pure in lontananza , pri- 
ma de’ 6 Ottobre . Nella mattina di detto 
giorno 5* incominciò a vedere dalle gabbie una 
terra , che quanto più ci avvicinavamo , tah- 
to più compariva grande ; e jembrava co;n- 
pólta di quattro o ciuque file di colline , con 
una enorme catena di montagne nel fondo ; 
e quella veduta ci fece ferialmente credere dj 
avere fcoperto il continente aullralc . 

Arrivammo ad una baja , che s’ inoltrava 
notabilmente dentro terra; ila molte parti del- 
la colla li elevavano colom/ie di fumo : hj 

«olii- 
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coiline erano ricoperte di arbofcelli , le val-i 
li di gTOilì alberi . Non ci riufci per allora 
<i’ imboccare rte.Ua baja ; ma ne’ (noi contorni 
vi erauo diverfe piroghe , le quali pare che 
non (i mettelfara in alcuna pena per il uo- 
ftro arriv.o . Nella fpiaggia li vedevano dif- 
pcrfe alcune cafe , piqciole ma polite , con 
molti Indiani fé duri in truppa fui terreno ia 
vicinanza delle medeline . Di (tinga e muto be- 
niìfimo una palizzata, elle circondava tutta la 
cima di una collina, e che per allora ci parva 
Un parco di animali . 

Finalmente gettammo IV ancora in uno de* 
ati della baja , all’ imboccatura di un piccio-/ 
lo fiume , ad una mezza lega dalla riva , e 
lopra un fondo eccellente . Le colte del- 
ta baja fono di rocce bianche ed eleva- 
e , e dietro -.ad eife il terreno è di ^ colore 
ofenro . Scendemmo fu la lpótida orientale 
del fiume , che in quel pollo era largo 20 
tefe; ina tutti gl’indiani al vederci avvicina- 
re lì pofero in fuga . Noi dunque dopo aver 
Jafciato 4 mozzi in guardia dello fchifo,marr 
damino alla volta delle capanne . 

Appena fatto poco cammino, 4 Indiarti ar- 
mati di lunghe lance li avvicinarono alla fpon-, 
da per impadronirli dello fchifo j ma i moz- 
zi , alla grida della uoltra gente che Itava nel- 
la fcialuppa pocp quivi diltante , fi allontana- ' 
reno con abbandonarli alla corrente del fiu-, 
me . Gl’ Indiani però non defiltendo dalla lo- 
ro intrcprela, il capo delia fcialuppa tirò a 

vento 
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tento un colpo di mofcJletta ; e gì’ Indiani 
arredati fi per qualche tempo in atto di me- 
raviglia , ricominciarono limito la loro corfa . 
Un io condo colpo pure a vento noti gli coni-- 
inolTe punto e già uno di elfi dava per lan- 
ciar* «la l'uà: picca nel battello ; allorché ua« 
terzo .colpo lo fece cader morto .. A quello 
Accidente gli s altri tre lacchi ^ ri mafero per 
qualche tempo immobili j . indi- aberrarono il 
cadavere, del compagno i* che fi tra Teina topo 
appretta per qualche, tratto di ftrada , ma : 
poi lo abbandonarono per poter fuggire »iti 
prèda . • . ■ . , , • 06 r ; & ^ 

AI remore degli fpari ce nc tornammo alla 
volta del battello, e trovammo filila riva il 
' cadavere dell’ Indiano , cui la palla aveva tra- 
pattato il cuore..,' Era egli di inezzana datu- 
ra, di un colore bruno chiaro , e3 in <uaat 
parte del vifo aveva molte righe lpirali rego- 
lariflitne : portava i capelli annodati l'opra & là> 
teda , ed in dodo fina bella llofta , fabbricata 
di una maniera diverfa da quelle , che fin’ al- 
lora avevamo vedute Credemmo necelTario 
di tqrnare a bórdo della, nave , dove tutto ’ 
quel giorno , e nella mattina Tegnente vedem- 
mo una folla dj abitanti * ferititi fu la fpiag- * 
già , e gli lenti mino tenere fra loro una fpe- 
eie di- conferenza molto viva . 

In detta mattina feendertrmo di nuovo 
terra , alfine di tentare di aprir con elfi qual- 
che corrifpondenza ; ma tofto che ci fummo - 
avvicinati , elfi fi alzarono in piedi, impugnan- 
do le loro armi, confidenti in lunghe picche , r 
Primo viaggio di Cook . Al ed 


Digilized by Google 



•17? Primo Viaggio 

etl un inftruincnto di una pietra verde lijr 
cidilfima , lungo un piede , e pefante cinque 
o lei libbre . Tupia li pofe a parlare ^ colo- 
ro nel proprio linguaggio , che gl’ Indiaui car 
pivano beuiifimo , perchè la loro lingua non 
è che un dialetto corrotto di qu Ila di Orai? 
ti ; ina elfi non corrifpofero che con minac- 
ce , le quali celiarono tolto che fu da noi tir 
rato un colpo di mofchetto . Dimandammo la 
libertà di far acqua , e di elTer provveduti di 
viveri , con dare in cambio chiodi . C’ invi- 
tarono ad andare nel loro porto ; ma noi in-i-' 
fìltemmo fempre , eh’ elfi depouelfero le armi , 
ciò che non vollero mai fare . 

Per renderli più confidenti , proccurammp 
in tutte le maniere , che alcuno di elfi veuifr 
fe a trovarci . Uno lj azzardò a venire , por- 
tando apprelfo altri due compagni , con un' 
altra trentina ^che li fermarono armati in 
qualche diftanza . Facemmo loro alcuni re- 
gali , e ne ricevemmo in cambio alcune piu- 
me : elfi facevano poco conto de’ noftri 
chiodi , perchè non ne conofcevano 1' ufo . 
Tupia ci dille , che non ci fidalfimo ; ed in 
fatti tentarono di rapirci le armi . Uno di 
coftoro avendo afferrato il palolTo di Green , 
glie lo portò via, e fe le girò più volte, in- 
torno alla tefta con una fpccie di trionfo , tal 
che gii altri due Indiani divennero più info- 
ienti . Fu tirato al ladro un colpo di fqcile 
carico a pallini , che noq avendolo per la di- 
ftanza offefo , colui teutq di fuggircene co{ 
paloffo } ma nn fecondo tiro carico a pai- 
no ' - v 
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la , IcJ ftefe morto . Intanto gli altri compa- 
gni accorfero a prendere il palolTo , e non fi 
penò poco a levarglielo di mani ; e tutti gl’ 
Indiani , che lì erano apportati in diftanza , 
lì modero per venirci ad alfilire ; ma un col- 
po di fucile carico a pallini , che ne ferì al- 
cuni, gli determinò a riportare il fiume., e noi 
ce ne tornammo a bordo . 

Perdutali da noi ogni fperanza di guadagna- 
re 1’, animo di quelli feroci Indiani , ed aven- 
do trovato che 1’ acqua del fiume era falata , 
risolvemmo di vilitare 1’ eftremità della baja 
' per cercarvi acqua dolce , e per proccurare 
di attrapparvi qualche naturale del luogo , 
affine di fare 1’ ultimo tentativo per apri- 
re corrifpondenza con coftoro . Ma dopo 
molte ricerche , non li trovò alcun luogo at- 
to allo sbarco . In quello mentre comparvero 
dall’ alto mare due piroghe 1’ una a remi e 
1’ altra a vele ; ed io credetti di potere per 
mezzo loro ottenere il mio intento . La piro- 
ga a remi ci fcoprì troppo predo , e fe ne 
fuggì : quella a vele ci fcoprì più tardi ; 
ma torto che ci vide ferrò le vele , fi pofe a 
vogare , e forzando di remi tentava di allon- 
tanarli . Tupia invitava gl' Indiani che vi era- 
no fopra , ad avvicinarli , alficurandoli che 
non avevano che temere ; ma elfi non gli da- 
vano rotta . Tirammo loro un colpo di ino- 
fchetto , ed allora gl’ Indiani fi fermarono » 
ma eoa animo di attaccarci . Elfi eran fette ; 
ed elfendolì tutti fpogliati , incominciarono a 
lanciarci pietre , e ad invertirci co’ remi e con al-, 

M 2 tre 
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tre arme oftehQye • Fu uopo difenderci , e»d 
avendo- furo fuoco contro , ne uccidemmr» 
quanto Gli altri jrc fi, gettarono a . nuoto, e 
contin:! n.dòii a dibattere con un furore incre- 
dibile > c,i diedero' molto da fare prima ,di ar- 
redarli . Anche nel momento in cui ferivo , ii 
huo cuore è opprèfl o dal dolore , nel ripeti - 1 
fare a* quelle uragi , che no/.i godono ellcr giu- 
fi.fìiate che dalla ueceflità di efeguire le mie 
ìnflnizioni ..... .. -• , 

Condotti i tre Indiani nel battello , fi. get- 
tarono a terra tutti cofternati ^giacché fi afpet- 
tavano di elTere allora per adora medi a m^r- 
te . Noi ci affrettammo a liberarli da quello 
timore , gli ri ve (limava , gli facemmo, le ca- 
rette poffibili / e gli vietammo attentamente 
per vedere s’ erau feriti , Tofto eflì paflaro- 
no ad uà allegria cftrema , e fi pofero a nianr 
giare voracemente. Indi andarono a dormirei 
e tutto che a principio fodero. tranquilli , fu- 
rono poco dopo fenati fofpirare e piangere 
Tupta gli confolò. , ed arrivò ancora a ren- 
derli gàj , perchè poco dopo (ì pofero a can- 
tare un aria patetica , ma molto armoniofa| . 

Quelli tre Indiani avevano, una fifonomia, 
piena di efpreflione e d’ intelligenza • Il più 
grande non eccedeva i 15 anni s j ed ave- 
va un aria franca * e maniere graziofe' , 
Nella mattina feguente gli facemmo intende- 
re di volerli portare a terra , ciò che a priii-t 
cipio gli fece dare in tr&fporti di gioja ; ma. 
poi vedendoci avvicinare nel rpedefimo luo- 
go , in cai avevamo sbarcato la prima volta * 

moftru. 
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montarono unitari timore, dichiarandoci ef- 
ier quella 1 abitazione de’ loro inimici .' Gli 
hipondcrOmo , che potevano nettare con noi 

no a a era j e che àliora gfi avr mmò sbar- 
bi? * ln " n da etti additatoti, e 

eh era lontano dai precedente' > Etti però len- 
za profittare -di quella offerta , vollero effef 
sbarcati ferrandoti da- noi co' feriti del più 
Vivo rirtcrefcimento « ’ ■ • V 1 ■ ° r 

Intanto noi c’ inoltrammo verfo una paiu- 
.* ’ “Ridervi anatre ; ma quando fummo 
. S 10 lontani dalla riva , /coprimmo una 
truppa ■ waMerabile d’indiani , che venivano 
alla volta nottra . Ciò ci obbligò di tornare 
prontamente nella ftfalbppa , e 6 per . via in- 
oQrttg ttimo i fuddetti tre Indiani , che ridla- 
mavano la iloftra protezione , onde gli rice- 
remmo in noftra compagnia . La truppa degl’ 
Indiani li avanzava divifa in due corpi , uno 
de quali marciava fopra una collina , un 
altro intorno alla palude . Ma quando ci vi- 
dero miniti i, rallentarono la- marcia , conti- 
miando^però fempre a venire alla volta no- j 
ftra . Giunti che fummo '“ad urta delle fponde 
del liumt , gl* Indiani comparvero full’ altra *, 
divifi in vari fquadroni , tutti armati ed ih 
numero dl «W^&oyNoi adunque conofcen- 
na J impottibilifà di ridurre cofloro a fenti- ' 
menu th pace , e la rteceflìrà cui - ci efpòne- 
vamo fare una carnicina inutile , rijfolvein-. 

m \T in t0fnare 3 bordo del,a nave • 

a . r ! . aft ° che ci accingevamo a farlo , uno 
de fuddetti tre Indiani riconobbe nella min- 

M 3 pa 
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pa inimica il proprio zio. Allora .facemmo aN 
to , e’-Tupia tenue una lunga conferenza col 
Xuidetto zio e gli altri Tuoi compagni , ma 
niuno di e Ili volle traverfare il fiume . Intanto i 
tre giovani Indiani avendo veduto fu la Spon- 
da il cadavere di uno di coloro , eh’ erano fla- 
ti da noi uccifi nel giorno precedente , lo co- 
prirono co’ loro veftimenti ; e quello tratto 
di umanità indufle uno della truppa nemica a 
venire folo e difarmato nell’ altra fponda , in 
cui eravamo noi . Era quelli il fuddetto zio 
de’ tre giovanetti . Egli ci fi avvicinò presen- 
tandoci uno de"fbliti emblemi di pace , che 
noi accettammo , -contraccambiandolo con al- 
cuni piccioli regali ; ma non potemmo in al- 
CHn modo indurre coftui a venire a bordo . 
In quello mentre i Suddetti tre giovani ama- 
rono meglio di montare nel nollró Schifo * 
che di reflare in compagnia del zio , e que- 
lli dopo olierei noi ritirati * fece alcune ceri- 
monie intorno al fuddetto cadavere ; gli girò 
all’ intorno più di una volta ; gli gettò Sopra 
un ramofcello verde y e poi raggiunfe i Suoi 
compagni . Poco dopo quattro di coftoro tra- 
versarono il fiume Sopra una piatta , e li por- 
tarono via il cadavere; 

Nella mattina Seguente i Suddetti tre gio- 
vani acconfentirono ad efler nuflì a terra ) 
anzi ne inoltrarono gran piacere ; ma poco dò- 
po accorfero Sulla riva * pregandoci a ripi- 
gliarli a bordo della bave . Io riflucco di que- 
lla loro volubilità , non volli più riceverli ; e 
poco dopo vedemmo che gl’ Indiani andorono 

atro* 
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à provarli fopra Una piatta 3 e li trattennero 
Coti etti fino alla fera j nel qUal tempo i tre 
giovani fi ri avvi citi arcuo alla riva , rYe volte 
fecero fedito -colla mano verfó la nave , e poi 
raggiunterò i compagni i , tnanfciarrdo inlieme 
-Còti elfi verfo il cantone degl’ inimici / e fic- 
cotrte erano liberi -, ne erano fiati fpógltè- 
ti , giudicammo . epe non avellerò ricevuto di- 
ttiti cattivo trattamento . Per tutta quella not- 
iti' featiimiio molte grida lungo la fpOnda del 
fiumti , ipota poterne indovinar la eagiqne . 

: Nelli mattina fegiientb abbandonammo que- 
lla tniferabile contrada, che gli abitanti chia- 
mano Tàomoroa , e noi - denominammo la 
Btjà' di, povertà. ElFa reità folto il grado 195* 
fe mini di longitudine , e 38 gradi ; e 41 
miti, di latitudine Sud Ha la forma di 
din ferro di camallo , ed ha nell'* imboccatu- 
ra un jfóia a dtie punte di ' f cogli bianchi è 

11 di ii Ottobre fi fece vela \ ma ìa.; cabliti 
fion ei. permife rii avanzare . In quello men- 
tre comparvero aldine piroghe , le quali però 
hdri vollero mai avvicinarli alla uavejtid onta 
-.tic’ fi^gnàli pofiìbili di amicizia fatti ad effe 
-da "Pupi a . 'Solamente un’ altra piròga borrita 
. dalla. Bajà di -Pòvettti verirte à dirittura .alla 
volta nofira j e coloro ^che le montatatio ci 
riferirono, che i fuddetti tre giovani crauti 
arrivati fani e falvi nella loro abitazione y ti 
Che fui racconto da elfi fatto del buon trat- 
tamento * che * avevano da nari ricevuto’ ? ,u 
tifatio indotti: a vvenirci a trovare con qùélla 
-> 7 ' M 4 piro- 
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piroga. Poco dopo fùlTefempio ili co (toro , 
li avviciparquo anche gli altri ..Tacemmo a 
qucli’ Indiani aìuttai regali z éllì erano avidi 
delie, noftra mercanzie , e per acquifta-fne la 
< niaggior qua olita poffibiie , ci venderono fino 
. i loro velini / ed- i .remi delle piroghe . Non 
avcvauo , che, due patòù-'patoft , eh’ è Uh ar- 
di-. /atta eoo una piovra" diafdna di color ver- 
de j <i) fqggia di vina' paletti! puntuta cogli 
| orli faglienti , e dui manico corto : ella ferve 
a com battere da corpo a corpo, ed è capace 
di fpacwire con un dpi colpo il cranio di. un 
uomo. ^ 

-, Coiioro ci li inoltrarono amiciffiml , invi- 
tandoci a tóruarc indietro per andare Delle 
i loro abitazioni . Ma iip non' giudicai a pro- 
posto il tarlò , e le piroghe T riguadagtoarOno 
lettamente la riva. Nell’ atro di partire , la- 
v piarono petadtrheutieaMia’ tre loro compagni 
a bordo della nave., lenza metterti in pena di 

* venirli a ripigliare , e "Tema che queftt ino- 
. Grafferò alcun dispiacere > di re ila re coti noi , 
r che anzi n’ erano oltre modo/- contenti » Ma 

nella mattina appretto . , allorché*' ci videro 

- avanzare in qjto, mare , rimafero cofternati , e 
, fi poterò a piangere dirottamente . Nel men* 

4 tra che Tu pia procurava di confolàrli , com- 

* parvero due piroghe che temevano di avviCi- 
b narli f. ma alle calde iftauze de’Tuddetti tre 
? Indiani , una di effe venne fotto la noftra 

- P°PP a • Tra gli altri vi era utl vecchio, che 
per la bellezza delle veftì e per il fuo 
patou-patou di oflp di balena , fu da noi prefo 

■ > ‘ per 
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per ttnb'de’ capj^ ed egli Hcèvctte i tre In- 
diani nella fna piroga . Allora 'incominciammo 
a credere* fèriameate , che gli abitatiti di 
t quella contrada fqjìero antropofaghi* .- i fitti- 
detti tre Indiani ce 1 ’ avevano detto , ma noi 
l’avevamo poco creduto'; intanto erti per d:f- 
fipare 4 timore de’ loro compagni , non face- 
vano altro che dirgli - \ elle noi non gli avfein- • 

'tr.o mangiati. 

Continuando la nollta rotta trapalammo 
tin'a punta molto elevata ,! che verfo il mare > 

terminava in un angolo acuto , ed in cima 
era piatta. La denominammo il capo Tavola . 

Più lontano fcoprimmo un ifolefta , che Tu- 
pia ci dille chiamarli Teahowray , e che noi 
denominammo l 5 ifola di Portland., perchè era 
fimilirtlma ajl’ ifola dello fteifo nome , nel no- 
ftrb mare Brittannico . Sulle colle di Portland 
‘v£ erano molti’ Indiani : il fuo interno era 
tàtto coltivato : alcuni campi eran pieni di fol- 
cili , àltri ricoperti di piante « Vi vedemmo 
alcune ake palizzate , tirate a linea retta, del- 
le quali però non potemmo indovinar 1’ ufo » 
perchè dentro èfan vuote . Una piroga li 
fiaccò da quella corta * e quattro Indiani che 
là montavano , vennero alla volta noftra , e fi 
avvicinarono per un quarto di miglio , facen- 
do iriditi gcfti , che a noi .parvero una fpe- 
! eie di cerimoniale . Uno di erti fembrava an- 
nunciarci a vicenda la guerra e la pace , é 
’poi fi metteva a ballare ed* a cantare . Non 
arrivanimo mai a ben Capire 1 ’ oggetto della 
loro venuta, perchè coftoro ,, malgrado gl’ in- 

viti 
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viti poflìbUi di Tupiaj non fi vollero avvici- 
nare davvantaggio . 

Poco dopo l'eopnmmo al Ponente di Port- 
land uà altra tetra > che li prolungava al Sud 
a perdita di viltà. Nel volerci, avvicinare alld 
detta terra , la nave li trovò tiitt’ad un trattò 
fopra un bailo fondo molto pcricolpfo , e po- 
co dòpo imboccammo iti un profondo canale 
Allora non eravamo difcolti dall' ifola più di 
tm miglia . Ella era comporta tarlo la fua eftre- 
ìhità di (cògli bianchicci , fotto de’qnali linai 
rtuolo d' Indiani ci ftava a guardare attcnta- 
Inertte . Sc*mbrando a cortoro di vederci iu 
qualche imbarazzò j lanciarono in mare cinque 
piroghe , (piene di Uomini armati ; e vagaudd 
alla volta nòllra colle picche in mano , e cori 
gefti e gridi miriaccévoli , ci fecero apertamen- 
te òapire il loro animo urtile . Noi tirammo 
un colpo di fucile a' vento , che in vece di 
atterrirli j non fece che renderli più arditi 
Bifognò dunque tirare una cannonata a mi- 
traglia, ed a quello rò.-nor? accompagnato an- 
cora da qualche offefa , gl’ Indiani radunando 
le loro piroghe j è gettando alti gridi , fé 
ne tornarono indietro leu2a fare altro mo- 
vimento . . N ; 

Dopo aver fatto tutto il giro dell' ifoi* di 
Portland , trovammo una baja profonda all’ 
Ove 11 del capo Tavola , che forma ia puntai 
di una peni fola. Gettammo T ancora in quel* 
le vicinanze , e poco dopo due piroghe ven- 
tato fotto la poppa dell.i nave . Tupia par- 
lò agl’ Indiani che le montavano , per indùr- 
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Il a venire a bordo, ma nou vi riufcì . Get- 
tammo a coloro alcuni piccioli regali ^ che 
Girono ricevuti con piacere , ed indi w pi- 
roghe fe ne partirono* .« . V .v. 

Intanto vedemmo accefi in diverfe parti dell* 
ifola mohi fuòchi , eh’ erano tanti fegnali , e 
da etti capimmo , che il noftro arrivo aveva 
allarmato tutta la popolazione . La ' colla et 
fémbrò di mediocre altezza : la fpiaggia 

era CQmpofta „xii una minuta fabbia , interfe- 
cata da alcuni {cogli bianchi * -L’ interno dell* 1 
ifola fembra fertile e pieno di bofehi : nel 
Centro li dittinguevano alte montagne . 

, Continuando a navigare luogo la cotta y 
fummo accompagnati alla lontana da alcune 
piroghe , che feinbraVanò volerci -infultare e 
disfidare a battaglia . Nella mattina feguente 
feoprimmò più diftintamente 1' interno dell’ 
ifola . Le montagne erano ancóra ricoperte di 
. neve : le pianure fembravanò paludofe > e vi 
fi vedevano alcuni campi di color giallo , e 
chef verifimilmente eràn ricoperti di erba fec* 
èa^ì^di là dai campi vi t eraU alcuni bofehi . 
Io àviei defiderato di fare uno sbarco per 
'riempire il noftro bottame ; ma me ne atton- 
iti , per non impegnarmi in una zuffa fangui- 
hofa con alcune piroghe , che fiaccateli dalla 
riva , vennero' alla volta noftra in atto di affa- 
lircì . Cinque dì effe > montate da più di 
So uomini , li avvicinarono alla nàve ; è gl’ 
làdiani 'agitando le lance , avevano, già intona- 
to 1’ inno 'di guerra . Io feci lori intendere 
jptof mezzo di Tupia ; che fe fi avvici* 

nava- 
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narano 'davvantaggio , le noflre armi gli avrcb- 
hsto tìerminfati come uri fulmine j e per dare * 
ed c/ìì un faggio della riofìra minaccia y 
ieci t rare un colpo di cannone , carico a 
pio ubo minuto , portando la botta lepm le 
loro tefte. fi rumore dall’ efplofioue , il fuo- 
co, ed il piombo che cadde comi una gran- 
dine fui inane, gl’ intimorì, ed elfi fe netor- < 
Udirono indietro < 

1 ii pia gl invitò a venire difarmati , afl»- • 
curandoli che farebbero (fati ricevuti da buo- 
ni amici . Una piroga depofe le armi coù fo- 
gnandole ai compagni , e Vennè lotto la 
poppa della uaye . Facemmo a quell’ Indiani 
alcuni; regali , ed edì ,eran già difpolli a moti- ì 
tate a ;;ordo , quando lopravveneto le altre 
piroghe eoi folito tuono delle minacce ; noi ti- 
rammo una feconda cannonata , ed allora tutte 
le piroghe feomparvero - 
, Nel dì i6 incontrammo alcuni pesatori * 
che ci vende reno molto pefee . Elio ave- 

g^ " ìào 1. 1 lenito a corromperli ,, ma tanfi» 
e tanto lo comprammo ,, per entrare con e dì 
in commercio . Dietro alfa piroga pefcàrecci ì y 
ne andava un altra montata da zz uomini ar- 
mati, e comeche elfi non avallerò alcuna mer- 
Ciinzia da venderci , pure noi gli demmo af- 
cum pezzi di iloffa, che al dire di Tupia do- 
veva far loro un piacere infinito. Uno di quell* 
Indiani portava indolfo una pelle , che mi 
parve di or fo ; ma per aHìcurarmene gli offrii 
m cambio un pezzo di faja rolla . L’Indiano 
accettò il partito, ma prima di confegnàre la 
*•= pelle y 
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pelle , volle che io gettali! la faja nel- 
la fua piroga. Ciò Ha me fattoli , colui prefe 
la faja , 1’ inviluppò dentro la fa pelle , e 
mettendo il tutto iti un candirò , li pofé 
a vogare rapidamente e fe ne partì , la- 
nciandomi morrificatiffirno per la truffa , fat- 
tami colla maggior difinvoltura del mondo. 

La piroga pefcareccia andò apprelFo al'a 
compagna ;• hia poco dopo amendue le piro- 
ghe ti fermarono , "e tornarono indietro ; ed i 
pefeatori ci olfriiono in vendita altro pefee . 
Quello era guado niente meno del ^ rimo ; 
pure il comprammo per lo fleflb oggetto 
rii aprire un commercio con coftoro . Ma Ten- 
tali qual fu il frutto di quello commercio . 
Tupia aveva condotto leco uu giovanetto fuo 
compatriotto per nome Tayeto , , in qualità di 
fervitore . itffctidolì quello giovanetto avvici- 
nato ai pelcatori nell’ atto che confegnavano 
il pefee , coloro lo’ prefero a forza , lo tra* 
feinarono nella loro piroga , e fe ne partirono . 
Per . obbligarli a bfciarc la preda , fummo 
coflretti a far fuoco : uno degl’ Indiani cadde 
morto , e gli altri abbandonarono Tayeto , il 
quale gettatoli a nuoto , s’ incamminò alla volt 
ta della nave ; ma iu quell’ arto venne infe- 
guito dalla grolla piroga , che fummo collrct- 
ti di far Ilare in dietro con un tiro di can- 
none a mitraglia , ( 

Noi demmo al capo che ci recava dirim- 
petto, il lomi di Kidnappers , che lignifica in 
Inglele Ladro di Ragadi . Rella al grado 39 
£ 43 minuti di latitudine Sud , ed al grada 
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195, e min. 4 di longitudine; e li ravvifa fa*, 
vilmente per due fcogli bianchi , di figura co-, 
nica . Èrto forma la punta meridjoiaje del- 
la gran baja , che - denominammo la Baja di 

Hawkes . • i ; - t, ■. ' ' 

/ Di là continuando a corteggiare , portammo 
a Mezzogiorno . Ad una lega dalla riva tro- 
vammo un’ ifoletta alta e fterile , ma abitata . 
Su la riva vi erano alcune piroghe > e nell’ 
interno alcune eafe , che Sicuramente debbo- 
no dTer abitate da foli pefcatori. La denomi- 
nammo l ’ Ifola Bare . , . 

Più avanti Scoprimmo una terrà confidere-, 
volo , che fi prolungava a Mezzogiórno . Aven- 
dola corteggiata, non vi fcoprimmo alcqn por- 
to,, ed eflendomj la contrada fembrata affatto 
fterile, rifolvetti ripigliare la rotta a Setten- 
trione * Ci vedemmo dirimpetto una punta 
elevata , tonda , e comporta di fcogli gialliè- 
ci. Noi la denominammo il capo X urhogoin 
( del Ritorno ) . Erto refta fotto il grado 40 
e 34 minuti di latitudine • Sud , ed il grado^ 
1^4 e 35 min. di longitudine . 

Fra quefto capo ed il precedente , il terre- 
no è molto ineguale : > la corta è meno rico-, 
perta di alberi , che al capo Tavola , ragione 
per cui efla railomiglia maggiormente alle Du- 
ne d’Inghilterra. Cou tutto quefto erta è mol- 
to popolata, e nelle vallate-, nel dorfo ed an- 
che nelle cime delle colline, vi fonò molti vil- 
laggi tlSi' vedeva uòa immenfa catena di mon- 
ti tutti ricoperti di neve . Nell’ interno del 
paefe ardevano, due gran fuochi , che poi ri- 

* . - ' * " , • " *• c 
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fapemmo elTer vi flati acceli a beltà ppfta , per 
cruciare i cefpugli di un terreno , che lì voje- 
ya ridurre a coltura. '.>• s '.--i'' 

Nel giorno tJ> , eflendoci avvicinati ad un^ 
delle punte di Portland , ci venne a trovare 
una piroga, montata da cinque Indiani , due 
de’ quali che lem bravano due capi, vennero a 
bordo della nave. Noi gli ricevemmo con mol- 
to onore 7 ed eilì veliero pernottare iu nòitra 
compagnia . Io ebbi un bel dirgli , che nella 
mattina Tegnente ci faremmo trovati molto lon- 
tani dalle loro abitazioni . Eflj non vollero par- 
tire j e noi gli lafciamnjo Ilare , ^dopo aver 
ritirato a bordo la loro piroga cogli altri tre 
jfndianì . Uno di detti capi aveva una fifono- 
piia aperta e piena di franchezza : effi efami- 
narono il tutto con mólta attenzione , e con- 
traccambiarono i piccoli predenti che loro fa- 
cemmo . Però non vollero nè bere , nè man- 
care , a differenza de’ loro domefficì , ch^, di- 
morarono tutto quello eh’ ebbero davanti . Nel- 
la mattina apprelfo fu rimeffa in mare la pi* 
roga, ed i noftri ofpiti fé ne partirono, mol- 
to forprefi di vederli tanto lontani dal loro 
cantone . . ■ 

Al Nord della Baja df Povertà vi è un ca- 
P° conliderevole , che ha in punta uno feo- 
glio bianco , limile alle grondaie di un tetto > 
ragione per cui lo denominammo Qable-end 
portland ( Promontorio deJJ’ orlo del tetto ) . 
Nel dì 20 entrammo in una baja , poft$ ad al- 
cune leghe dal Nqrcl di d<tfto capo « Alcune* 
|>iro|he ci vennero incontro , montate da mol- 
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ti indiani , due de’ quali ci fembrarono du« 
capi, i quali c’ invitarono a sbarcare, con dir- 
ci che r avremmo trovato a far acqua . Uno di • 
coftoro aveva la cafacca , ornata di liffe di 
pelle di cane ; 1’ altro , ornata di pennacchi 
rolli . Al primo noftro invito vennero a bor- 
do della nave , dove io gli regalai u:\ pez- 
zo di tela ed gn chiodo per ciafcuno : la tei» 
fu molto gradita, ma il chiodo fu quali riguar- 
dato con indifferenza . 

Io voleva feendere a terra iu compagnia de’ 
fuddetti due capi , ed alcuni miei uòmini ar- 
mati, affine di cercare acqua dolce ; ma il ma- 
re tempeltofo non tnel permife ; ed i, capi tor- 
narono alla riva foprj una loro piroga . Eli! 
promifero di mandarci nella mattina fegueute 
pelce , e pomi di terra ; ma ellcniofi in d?t- 
ra mattina il mare calmato , facemmo il no- 
ltro sbarco , e trovammo puntualmente due 
forgeuti di acqua dolce , fecondo ci avevano 
detto i capi . Gl’ Indiani ci ricevettero in tut- 
ti i luoghi con affetto ; proccurando di noti ' 
recarci alcuna noja , e di non radunarli in ' 
grofTe truppe , per non infpTràrci diffidenza . 
Noi facemmo ad effi alcuni’ piccioli regali , e 
ce ne tornammo a bordo molto fodisfatti . 

Nel giorno appreso sbarcammo di nuovo 
per empire il bottame , e per vifitare il pae- 
fe . Gli abitanti , per quanto potemmo capi- 
re , ci vedevano con piacere , ma non voliera 
mai aftrupparfi con noi : fecero alcuni cam- 
bj , c poi riprefero le loro occupazioni ordi- 
nàrie , lenza più badarci . Banks vilitò alcune 

cale x ! 
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«afe , dove fu ricevuto , eoa una nobile fran- 
chezza, e fenz’ alcuua foggezione : talvolta tro- 
vò i padroni delle cafe che davano mangian- 
do , e quelli gli fecero buona cera , fenza pe- 
rò interrompere il loro patto . Ordinaria- 
mente in quella ftagione fi cibano di pefee , 
c della radica di una fpecie di felce , porta 
ad arroftire , e poi battuta con un legno , per 
farne cadere la corteccia : la midolla di que- 
lla radica lì riduce ad una patta molle , mol- 
to dolce , e di buon fapore , ma piena di fib- 
bre , ebe alcuni- inghiotto, no , altri fputano , 
In altre ftagioni hanno erbe e frutta eccellen- 
ti . Non vi lì videro altri animali domettici , 
che alcuni grotti cani di brutta figura . La 
contrada produce patate x che fi coltivano den- 
tro a)uole ben dittribuitc ; EdJas eh’ è un frutto 
proprio dell' Indie Orientali ; e cetruoli collo- 
cati in picciole fotte . Ciafcun .terreno aveva 
una fiepe di canne intralciate infieme y ma co- 
«ì llrette che non vi poteva pattare aè pure 
un topo . Vi erano circa zoo jugeri di terrena 
coltivato , e gli abitanti attendevano ad un cen- 
tinaio . 

Le donne fi dipingono il vifo con una fpe- 
cie di belletto comporto di olio , e di terra 
rotta . Tutte fembravano portate alla civette- 
ria , e le fanciulle erano allegre e fcherzevoli 
in grado fupremo . Portavano una gonnella con 
una cintura , cui ttava attaccato un mazzetto 
di erbe odorifere . Anche alcuni uomini por- 
tavano il vi lo imbrattato come le donne , e-, 
ooi ne vedemmo uno che aveva ricoperto di 
frimo viaggio di Cooki. N terra 
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tv-uà roda (ino le fu e velli , portando in ma- 
ni di continui un pezzo della detta terra, per 
rimetterla dove cadeva . 11 rigore del clim^ 
non permette a quell’ ifolani , di far ufo dé 
bagni con quella frequenza che li pratica nell* 
ifoiu Ocaiti ; ma ella Superano gli Otaitianì in 
un punto cflenzjulè , vale a dire nell'andare 
tutti a fcaricere il ventre in un luogo appar T 
< ito , tal che in terra non li vede alexiua im- 
mondezza . Gli avanzi delle loro tavole , le 
Spazzature della cafa fono tutte trafportate in 
un letamaio , con un’ordine ed uiia diligenza 
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Nell’atto che i noftri battelli davano facen- 
do acqua , Banks , Solander ed altri del loro 
Seguito , vollero tornare a bordo per de- 
corre le piante raccolte nell’ ifoia . Gl 1 Indiani 
li offrirono di trafportarli in una loro piroga, 
la quale per la poca pratica de’ noftri , q 
per elTer troppo carica, fi roverfeiò prelfo al- 
la fpiaggia , e fece tutti cadere in mare . Per 
buona forte niuno peri ; e gl’ Indiani conofceiir 
do il motivo che aveva dato luogo a quell' 
accidente , penfarouo a traghettare la noftra 
gente in due viaggi , che riufeirono felicemen- 
te . Per tutto quel giorno li trattennero a bor- 
do a far catìibj : le ftofte erano la loro, merce 
prediletta , e fra quelle preferivano quelle fab- 
bricate ad Otaiti . Ammiravano con molta in- 
telligenza tutte le co fe noftre , ed avevano 
conceputo per noi molto affetto . Io mi farei 
volentieri trattenuto prelfo di loro per qualche 
tempo maggiore ; ma ficcome I’ acquata era# 

‘ Poco ’ 
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poco comoda } nella feguente matttina conti- 
nuammo la rotta. Io denominai quello pollo la 
§aja Tegadoo . 

Il vento contrario avendoci impedito di -avan- 
zare, gl’ indiani ci vennero a trovare colle lo - 
ro piroghe , per additarci un’ altra baja più a 
Mezzogiorno , in cui 1’ acqua era eccellente , 
e4 il pollo molto comodo per riempire 11 bott 
lame . Io credetti di profittare di quell’ avvi- 
lo , ed in fatti trovai che coloro mi avevano 
detto la verità. In un picciolo feno tutto cir* 
condato di alberi , vi era un rufcello di ac- 
qua' purifiima ; ed i naturali del luogo toll* 
ci- vennero a trovare , per entrare in commer- 
cio con noi . Ci portarono a vendere viveri , 
ed armi all’ufo del paefe , ricevendo in cam- 
bio ftoffe di Otaiti , e bottiglie di vetro , fa- 
cendo di quelle ultime un conto infinito . Efl| 
Valicarono colla malfima buona fede . 

Banks 'e Solander raccolfero diverfe pian- 
te , e videro nelle valli alcune cale , che fem- 
bravano abbandonate ,. Gl’ Indiani vivevano fo- 
pra le colline < in certe capanne fabbricate 
Colla maggior polizia . Nell’ inoltrarli in una 
delle dette valli , ‘videro uno fcoglio fcavato 
in tutta la fua lunghezza : efio formava un’ ar- 
cata , in cui da un lato li feopriva il ,mare , 
dall’ altro le colline ; fpettacolo il più {ingo- 
iare, cui finora non è giunta l’arte con tutti i 
raffinamenti del luflo : quella caverna era lun - 
ga 7S piedi , larga Z7 , alta 75 , Nell’ atto 
che tornavano a bordo , un vecchio Indiano 
fece ad elfi vedere gli efercizi aùbttri all’ufo 
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del paele . Frefe egli di mira un tronco di 
albero, c d'ine fe folle 1’ inimicò : lo ' inveiti a 
tutta corfa colla lancia , e poi giuntogli vifcj-i 
no tnife mano al patou-patou , in atto di fra- 
eaffargli il cranio . Da ciò camprcfero i no- 
fìri , che le guerre di coftoro fonò fanguinofe 
e crudeli . . - V, 

Fra gl’ Indiani venuti a bordo , vi era un 
loro faccrdote , con cui Tupia , (lato già fà- 
Cerdote nel fuo paefe, attaccò (ubito una fe- 
j-ia difputa teologica . EHi erano perfettamen- 
te d’ accordo filile idee generali della rifpet- 
tiva religione ; e quando Tupfa difcordaVa 
dall’ Indiano in qualche punto meno effenzia- 
le , quefli gli rifpondeva, ma lenz' apprezza e 
fenza orinazione . E' vero ( gli diffè Tupia ) 
(he voi mangiate gli uomini ? SI ( replicò 1' al- 
tro ) ma non mangiamo , ohe i nojiri nimici , 
falla vita de' quali abbiamo già acquifiato un 
dritto . L’ignoranza di quelli popoli ne* veri 
principi del dritto della guerra , $ la cagione 
idi tali orrori , , V' ; 

Banks (i arrampicò fopra un erta collina , 
per vifitare da vicino uh recinto di pali , di 
cui da loittano. non poteva indovinar 1* ufo . 
Predo del recinto Vi erano alcune cafe abban- 
donate , I pali erano alti Tedici piedi , e pian- 
tati in dué file a linea retta , dittanti fra dì 
effe circa- fei piedi . Fra un palo e l’altro vi era 
la disianza di dicci piedi , e quello fpazio era 
riempiuto di picciòle verghe , che riunendoli 
in cima con quelle della fila precedente , for- 
mavano una fpecic di ttrada coperta . Davanti 
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alla fila eflerioré jri era una folta parale!- 
I4 ; e tutto quello lavoro occupava un centi- 
naio di canne fui fianco delia collina . Banks 
efamliiò il tutto attentamente , lenza però 
fodi-sfare la fua curiolità , circa all’ oggetto 
di qiiefto recinto , dentro del quale no# vide 
cofn alcuna . 

Nel mentre che spettavamo il ritorno di 
Banks , facemmo cantare agl’ Indiani il loro 
inno di guerra . Le donne accompagnava- 
no il canto degli uomini con contorliom orri- 
bili ; (torcevano gli occhi > cacciavano fuori la 
lingua , gittavano profondi fofpiri , e tutto ciò 
in mi futa.. In urta ifoletta vicina vedemmo una 
pirog 1 lunga 68 piedi , larga $ , e profonda 
tré piédi e mezzo . lì filo fpndo , eh* era a 
foggia di chiglia , era formato di tre grofli 
tronchi di alberi fcavati > e quello di mezzo 
era il più lungo di tutti . Le tavole laterali 
erano lunghe 68 piedi , e tutte di un pezzo,, 
con molti balli -rilievi . Nella fteffa ifoletta vi 
era una eafa , la più grande di tutte quelle 
da noi vedute fio’ allora,’» ElTa fi flava ancora 
fabbricando : era tutta comporta di tavolp ri- 
quadrate, ripolite e congiunte infieme a per- 
fezione ; vi erano alcune colonnette piene d’ 
intagli , con fighe fpirali e facce umane , fog- 
giate fili gufto de’ noftri mafeheroni . 

Nella baja , che quivi chiamano Tolaga , e 
eh’ è riparata da tutti i lati , trovammo fel- 
leri ’ eccellenti . Paco Itinge dalla fua punta me- 
ridionale , vi è un ifoletta , con, due fcogli , 
uat> de’ quali corrofo dall’ acqua conteneva 
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molte caverne , che feiiibravano tanti areM 
di ponte . Predo alla punta fettentrionale vi 
era un’ altra ifoletta , o per dir meglio uno • 
fcoglio in metto al mare i La baja giace fot- 
to il grado 38 e zi minuti di latitudine ; e 
lotto il gracìp e 43 min. di longitudine . 
Tutto le, provvilioni che vi trovammo, furono 
pelei e patate dólci . Vi fono topi c cani ; 9 
«juefti ultimi fervono di cibo , e di velìito ; 
nè vi vedemmo altri quadrupedi . Le cime 
delle colline etano piene di felce; il loro dor-* 
fo era ricoperto di oofchì , formati di 2è 
fpecie di alberi , feonofeiuti in Europa i L’al- 
bero che ferve per ardejé , è un poco limile 
al noftto acero j e ne difiilla una gomma bian- 
chiccia v. Ve u* era un altro di colore giallo 
cupo , da cui forfè potrebbe ricavarli una tin- 
ta eccellente » Vi erano ancora molte palme à 
cavolo , chiamate cosi perchè la loro punta è 
tenera , ed ha il lapofe del cavolo. Tutta la 
contrada abbonda di piante. I bofehi fono pie-* 
ni di uccelli di Varie fpecie > ma tutte bellif- 
/Inie e feonofeiute » Il terreno delle colline 
è leggiero ed arenofo ; fembrando proprìlTìrr.ò 
alla coltura di radiche di ogni Torta . 

Nel fortire dalla baja trovammo unMfofa ; ' 
che denominammo 1 ’ Ifold cf Eft , perchè li 
prolunga a Levante. Eira è elevata y tonda * 
e fpogliata affatto di verdura. Il dì 31 feo- 
primrr.o una terra limile ad un’ ifola; ed all* 
avvicinarci vedemmo venire incontro cin* 
que piroghe , montate da più di 50 Indiani , 
armati di picche c di accette ali’ ufo del pae> 
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fe , in atto di darci battàglia ; e poco dopo 
• li (tacco dalla coda un’ altra piroga , la più 
grande di quante ne avevamo (in’ allora- vedu- 
te , montata dà più di 6 q Indiani , li quale 
Venne aneli’ eira alla volta nofira in «tto di 
guerra. Un tiro di canuone a mitraglia le 
fece arrecare ; ed un fc£oqdc> tiro A palla , 
che paisà- loro /opra la' teff a , le . pofe ia 
fuga , eHendófi incamminate’ precipitoìamente 
vetfo la Colia . Nella fera ci li avvicinarono 
altre piròghe , montate da Uomini dilarmati,! 
quali però furono lordi ai no Uri inviti di av- 
vicinarli dàvVautàggìó . Noi denomi nominò quo- 
» fio capO-il Capo , Rurtaway , o fìa delia Fuga J 
ed in appiedò cifetldoci adicurati , che la ter- 
bi di noi veduta la mattina era un' ifola , la » 
aenom’nairMnò Witlfé-Itlatià^ ( Ifola Bianca ). 

Il di i Novembre fin dalla putita del gior- 
no ci trovammo circondati da 4 5 piròghe , 
alenile delle quali vennero a difeorfo con Tu- 
pia , è ci venderono gamberi , dattili di ma- 
re e pelei . A principio traficarono colla mag- 
giore lealtà ; ma iti appretto tentarono d’ in- 
gannarci , e convenne richiamarle alla primie-- 
ra buona fede con un tiro di mofehetto . 1/ 
effetto di. quello efpediente fu momentaneo > 
perchè _gl' Indiani dopo ceffata la paura , tor- 
narono a far peggio di pritnà , ed uno di cf- 
ìì dopo averci rubato Una tenda che dava fpa- 
fa nel battello , riioutò nella fua piroga e ff 
ne fuggì. Per arredarlo, gli tirammo un col- 
po di mofehetto a piombo minuto , il quale 
lo colpi nelle /palle ; ma egli altro non fece 
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che Contorcerli alquanto, come fe vi averte fica* 
tifo del prurito , ed impacchettando con fom- / 
ma pace la tenda , Continuò il fuo cammino : 

A quello tiro tutte le. uitre piroghe intonaro- 
no 1’ inno di guerra , e li difpolero all’ affat- 
to . Io per uou dar luogo ad un’ eccidio , fe- 
ci allontanare la nave , lenza che gl’ Indiani 
c’ infeguiffero ; ina affinchè la noftra ritirata 
non gli rendei!* baldanzoli , c non conciliaffe 
a noi del difprezzo , feci tirare una cannonata 
a palla , la quale pafsò ad effi vicirio , sfio- 
rando- più volte la f(iperfide del mare;.ed-al- 
lora tutti gl’ Indiani pieni di {pavento riguada- 
gnarono ioffec tameirte la {piaggia . 

Poche ore dopo {coprimmo molte ifole in 
qualche ditfanza dalla Nuova-Zelanda ; e da 
una di effe che Tupia ci dille chiamarli Mow- ' 
tohvra , fi fiaccò una grolfa piroga , comporta 
di due piroghe congiunte iniieme , e ricoper- 
ta di favole , che formavano una fpecie di 
caffero . Gl' Indiani che la montavano , ci fi 
avvicinarono , ed a principio ci fi moflrarono 
sonici , ma poi ci lanciarono una grandine di 
pietre , e torto fi pofero a vogare preffo la 
corta . La vendetta di quell’ inlulto , non ci 
poteva effere di alcun vantaggio , onde ordi- 
■ai che non -fi deffe loro alcuna moleftia . 

In quella notte traverfammo con molto pe- * 
ricolo uno ffretto formato dalla Nuoya-Zelan- 
da, e da Mowtohora;e nella mattina feguen- 
te ci vennero incontro altre piroghe , fra le 
quali vi era quella , che ci aveva infultati 
«ei giorno precedente . voleva ricomitt 
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.ciare le oftilità , ma badò iin tifo di fucile 
a vento , per farla fubito allontanare * Al di 
là di Mowtohora r la colta della Nuova-Zelanr 
da è molte* elevata , piana , lenza bofchi *, e 
piena di villaggi e db campi coltivati . I vil- 
laggi fono grandi , e re Ita no fopra colline ,, 
fortificate efternamente dalla parte di terra da 
un parapetto e da una folla , e nell’ interne 
eoa un alta palizzata, che faceva, per dir così, 
le veci di im baluardo. 

Iu apprelTo vedemmo l’ ifola Major 9 o Lc- 
Maire , circondata da alcune ifolette , c da 
alcuni fcogli , che fembravano tante colonna 
in inetto al mare . Su la terra fcopritnmo al- 
cuni borghi , e nella {'piaggia grolle piroghe ; 
nia più avanti il paefe ci parve Iterile e difa- 
bitato . Le piroghe , che ci parta rono vicino 
non erano che tanti tronchi di alberi fcavati 
col fuoco ; e gl’ Indiani che le montavano , 
andavano quali ignudi , ed erano di color bru- 
tfo 1 . Colloro a 'principio volevano d irci batta- 
glia > e già ne avevano intonato il folito in- 
no ; ma poi li avvicinarono in aria di amici . 
Uno de’ noftri al veder ciò ftefe una corda 
per invitarli a venire a bordo ; ma elìì corri- 
fpofero a quella cortclia con lanciarci due 
dardi . Un tiro di fucile ,a vento , le fe- 
ce dileguar tutte in un baleno . 

Ih quel giorno ifteljo elTendo noi entrati in 
una gran baja , vi gettammo T ancora , e lo- 
fio fummo 'circondati da uno duolo di piro- 
ghe . Gl’ Indiani a principio ci fi inoltrarono 
umani e cotteli , e aoi gli accogliemmo co’ 
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fogni pofiibili di amicizia; ma verfó la fora 
intonarono l’inno di guerra , e fi difpoferd 
ad attelirci . Due fpiri di mofchetto ali aria 
fq ruttarono irritarli > anzi che intimorirli ; 
pure li ritirarorio , facendoci capire , che 
farebbero tornati il giorno, appretto con forze 
maggiori. Ma non allcttarono tanto : in quella 
notte iftelTa vennero due volte per forpren- 
derci ; ma avendoci trovato viglienti , diffe- 
rirono al nuovo giorno 1' attacco > Nella 
mattini fegtiente li avanzarono alla volta rio- 
Ura dodici piroghe , montate da 150 uomi- 
ni , armati tutti di birce , di dardi e di pie- 
tre . Tupia tenne loro un difeorfo , che 
produfle in partd il fuo effetto . Etft fi av- 
vicinarono alia nave per trjficare j e ci ven- 
derono le loro armi per alcuni pezzi di tela 
ed altre robe . Ma qtiéft^ buona armonia fri 
di breve durata. Uno di coftord , dopo. avere 
per due volte ricevuto il prezzo già convenu- 
to della fua picca , non folo non volle confé- 
guarla , ma proruppe in minacce ed in ifcher- 
ni . Siccome io aveva rifoluto di trattenermi 
per qualche giorno in quella baja , per offer- 
varvi il patteggio di Mercurio , credetti di noti 
dover di (Umiliare qiieft' infulto , per non dar 
a credere agl’ Indiani che noi potevamo effer 
offe fi impunemente . Feci dunque tirare al 
ladro un colpo di mofchetto a piombo minu- 
to , ed una cannonata à palli contro la piro- 
ga . Il primo forfè refìò illefo ; la feconda fit 
tray affata da parte a parte, e 1’ Indiano fi ri- 
tirò a precipizio ; 11x3 le altre piròghe conti* 
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Alarono i loro trafichi con fomma pace , co- 
me Te nulla forte accaduto . Ihtanto un altro 
Indiano avendoci truffato due pezzi di tela » 
gli trapanammo la piròga con un cólpo di 
cannone f gd allora Ritte le altre prcferó la 

Rigai • ■; , ■ . . ... 

Dopò aver fcandagliatò il fondo della ba- 
ci avvicinammo maggiórmente alla corta t 
0 ricevemmo una nuova vifita d’ Indiani , i 
quali fi moftrarOBO piti, onefti de’ pruni . Tra 
érti vi èra un vecchio , che ci diede fubito 
full’ occhio , per la Tua probità e la fua pru- 
denza . Cortili fembràVa eflere un uomo di 
condizione , éd avendolo fatto montare a bor- 
do , gli donai nn pezzo di iìoffa ed un grof- 
fo chiodo . Egli mi dille che quel popola 
aveva cpncèputo di noi gran timore ; ed io 
Irifpofi > che per non ricever da noi alcfcna 
«offe fa , il mezzo era faciliflhno baftavà noci 
'offenderci . Andammo A vifitare il paefe , 
rimontando colla lancia un fiume > che sboc- 
cava nella baja ; ed in cui pefeàmmo poche 
triglie éd oftriche . t,a noftra caccia in ua 
bofeo vicino fu più felice , ed uccidemmo di- 
verfi eccelli , alótmi de’ quali nella groffezza 
t nella figura fembravano piche di mare > ma ' 
avevano le piume negre * ed il becco e le itanj- 
pe rofje . . 

Nell’ andare a càccia vedemmo iA mezto 
della campagna la v tuffa di due Indiani , che 
a principio volevano batterli colla lancia » 
ina a perfuafione di alenai vecchi , termi- 
narono il loro ducilo a pugni v Nella co- 
ite 
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fta non vi “era alcuna abitazione : gl* India- 
ni ‘padano la notte uè* * cefpugli , dove gli 
uomini formano uhà fpecie di capanna per le' 
loro mogli ed i figli . Elfi «anno tempre arma- : 
ti », e non capitano filila -coda , che per prov- 
vederli di pefci e di couchiglie.il paefe fem- 
hra poco abitato e affatto Iterile, ; e quando lì-, 
rim iuta il fiume ad una certa di danza , coni- 
paritce un .vero deferto. Le fole cime del- 
le colline fono ricoperte di piante , le quali- 
riduconfLad una fpecie di felce * la cui' ra- 
dica ferve a naturali di pane , ed eili ne fan- 
no la provvifione » come noi , faciamp del 
grano. ‘‘ ' / ■ 

Quelli abitanti fono clivtfi in molte popo- 
lazioni , tutte mimiche fra di. loro . Sovente 
fi clayuo battaglia , ma talvolta li evitalo , 0 
noi ne vedemmo 1H1 efempio ; perchè fubito 
che compariva da lontano una piroga , le al-* 
tre fi allontanavano , finché non arrivavano a 
fapere fe la nuova pi ioga era un legno ami- 
co o inimico . Elfi non riconofcono alcun cas- 
pa ; e da ciò congetturammo , che fieno una 
fpecie di forufeiti , che difcacciati dal loro 
paefe } vivono alla ventura ne’ bofehi fenza 
alcuna forma di focietà . Ci venderono molti 
pefci , fra .quali vi erano due fpecìe di fgo- 
meri , l’una perfettamente limile a quelli che 
fi,pe forno in Inghilterra , l’altra poco diffe- 
rente . Banks Solander vi andarono ii} cer- 
ca di femplici , iteli’ atto che Green ed io ci 
occupammo ad offervare il paffaggio di Mer- * - 
curio fui difeo fòlare . Quello paffaggio , ac- 

cadu- 
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Caduto nel di io Novembre 1/69 , ci fece 
dare a quella baja , ed alle ifole , che refta- 
no più al Nord, il nome di Baja ed Ifole di 
Mercurio . • 

Appena terminato di oflervafe il pafiaggio 
del pianeta , fentimmO un colpo di cannone , 
che ci fpee prontamente tornare a bordo . Il 
tenente Gore , che in quel giorno era di co- 
mando , mi fece il feguente rapporto . Sul 
mezzodì erano comparfe due grolle piroghe 
in apparato di guerra ; ma avendo fentito da- 
gli altri loro compagni , quanto le noftre ar- 
mi fodero formidabili , li avvicinarono alla 
nave per fare qualche cambio . Uno di colo- 
ro che le montavano , volle cambiare il fuo 
hoahow , eh’ è un pezzo di floila che forma 
parte del loro vcftito , con un pezzo di pan- 
no d’Inghilterra ,• Egli ricevette il panno , 
ma poi bcJu volle confegnare la ftoflfa , ed ai 
rimproveri che gli lì fecero per quella truf- 
fa , egli ed i fuoi compagni intonarono P in- 
tio di guerra, e fi pofero ad agitare le lance 
in atto di disfida , Gore montato in collera , 
tirò al ladro un' archibugiata a palla , e lo 
trapassò da parte a parte , Allora le due pi- 
- roghe fi allontanarono , ma fermateli ad una 
certa diftanza li capì bene che meditavano 
nn attacco ; onde il tenente fece tirare una x 
cannonata pure a palla , la quale effondo paf- 
fata fopra la tella degl’ Indiani , gli pofe tutti 
in fuga , • 

Quell’ accidente fece allontanare anche tut- 
te le altre picciole piroghe , e per tutto quel 
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giorno ci , trovammo in una perfetta fblittt». 
diue^T M* quando gl’ Indiani ne riseppero, 
le vere circaftanre ,« lì Ravvicinarono come 
prima , perchè conobbero la ragionevolezza 
delia no lira condotta . Noi fcendemmo. di 
nuovo a terra , ed in qua fera .avemmo oc- 
c alio ne , di olTervare il , loro delia ire > conli- 
lìente in pefci , iti gamberi di mare , ed id 
alcuni uccelli di una fpecie nuova per noi . 
Quelli ultimi erano arrogiti folle brace , q, 
pure dentro una buca in terra , e rifcaldata 
con pietre infuocate . Vedemmo ancora in 
mezzo della campagna una donna feduta io. 
terra , e mezza ignuda , qhe verfava un tor* 
rente di lagrime , e di tanto, in tanto pro- 
nunciava con voce balla e lamentevole alcune 
parole j di cui Tupia non arrivò a capire 
lignificato . Ella, faceva una. comparfa delle 
più compalTìonevoli , per dTere ricoperta da 
capo a piedi di l'angue , ufcitogli dai tagli. chjB 
ti faceva per tutta la vita con il gulck> ta- 
gliente di conchiglie ; con averci poi Tupid 
/piegato che allora la donaa celebrava all* 
ufo del paefe il funerale, di un fuo pa* 
rente,. ' '<■ '1% 

lo volli vifitare.ua qroflo fiume,, che sboc- 
cava nel fondo della baja . Era eflb divifo in 
molti rami , formati d^ parecchie ifolette , 
che in tempo dell’ alta ftnarea reftano inondan- 
te, ed erano ricoperte di alberi , molto limi- 
li ai nadri fichi Quelli alberi cacciavano, 
una fpecie di relina , di cui avevamo già ve^ 
duto piccioli mucchj lungo la colia . Sbarcati 
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<n upa dejl' ifolctte , vi uccidimelo rqoit‘ 
pece Ili ,• che furono ìli biro arrotiti e man- 
giati con ruolto gullo . Da alcune colline qf- 
fervammo porzione del ietto de! nume , che 
predo alla riva era pieno di oftriche e di 
petonchi : lungo le fpotide ij vedevano mol- 
fiilìme anitre | merghi » piche marine , ed 
•altri uccelli acquatici « Il paefe all* Oriente 
idei fiume è Aerile e nudo / a Ponente ha 
■qualche albero . Il fiume abbonda d» pefee ; 
e vi sboccano diverfi rufcelli , che irrigano i 
jfampi vicini . Su la fpouda Orientale , ed in 
vicinanza dalla foce , yi era un picciolo vil- 
laggio? ' . 

Gli abitanti di quello villaggio ci accolferq 
fon molta politezza i e pofero fubito ad ar- 
ro/lire un teftaceo , che fu da noi trovato di 
gullo' fquifito . In quelle vicinanze era un 
juceiolo promontorio , in cui li vedevano gli 
avanzi di un forte , conllruito con molt’ arte . 
Tre de’ Tuoi fianchi erano riparati da ri» 
pidi fcogli , ed iuaccefiibili anche ai più pic- 
cioli battelli . Il quarto fianco era difefa da 
|m f ofio , profondo 14 piedi , e da un para- 

f »etto alto 8 piedi : vi erano ancora due fo- 
idi recinti di pali , 1’ uno davanti al para- 
petto | l’altro nell’orlo efieriore del follo . 
tQuffto forte fem brava clTer fiato incendiato . 
Gli Europei che avèllerò bifogno di fvernare 
in quella contrada , non porrebbero fceglierc 
un pollo più comodo , nè più licuro . 

Vilitamino ancora la colla fettentrionale della 
' haja , io cui craoo due villaggi pure fortifi- 
cati. 
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Cati . Il primo reftav.a lòpra uno fcogIi<*,che 
ìu tempo dell' alta marea è tutto circondato 
) dall’ acqua : elfo è fcavato da parte a parte > 
e forma un arco 4 alto circa (So piedi fopra 
il livello del mare , che vi palla in mezzo 
in tempo dell* alta marea . Nella foinmità del- 
lo fcoglio vi era una forte palizzata , con den- 
tro cinque o lei cafe , alle quali fi montava 
per uno Areno ed erto fendere , La riunione, 
di tutti quelli oggetti formava un colpo d’oc- 
chio il più pittorefeo y che fi polla iina- 
ginare . , j. 

Gli abitanti c’ invitarono a falir fopra , ma 
noi preferimmo di vilitare il fecondo villag- 
gio , in cui uomini e donne , vecchi e fan- 
ciulli ci vennero incontro , prima gridando.' 
Horamai , e poi mettendoli a federe fopra i 
cefpugli , eh’ è il cerimoniale , con cui di- 
notano le loro intenzioni amichevoli » Fa- 
cemmo a cofioro alcuni regali > ed avendo- 
gli dimandato il permeilo di vilitare il loro 
villaggio , effi fubito ci fervirono di feorta 
con un piacere infinito . Quello villaggio , fi 
chiama Warretouva : refia lopra un alta col- 
lina, che da due lati è circondata dal mare c 
da fcogli iqacceflìbili .-«Il terzo fianco, dalla 
parte di’ terra è inacceflìbils per la fua al- 
tezza.. Il quarto fianco > che pure attaccatila 
terra , era fortificata dall’ arte : un recin- 
to di grofiì pali , formava la prima trin- 
cea : indi vi era pn doppio follò > con un pa.- 
jrapetto ed una feconda palizzata , e quelle 
inclinata obliquamente verfo il follò interiore., 

' • ch’ex* 
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eh’ era profondo 14 piedi . Di là dal detto 
fòlio vi era un terrapieno alto zo piedi , e 
foftenuto da grolìì pilaftri ; ed elio ferviva 
per tenere addietro gli aggretlori con dardi 
e pietre , di cui era il forte copiofamenta 
provveduto . 

Un altro terrapieno o fia baluardo) pure 
munito di una forte palizzata f dominava un 
ripido fentiere , che andava a terminare filila 
riva del mare , e che conduceva al centra 
del villaggio ; ed in quella parte della colli- 
na vi erano altre picciole fortificazioni , con 
alcune capanne , per comodo di coloro , che 
non potevano «capire dentro il recinto del 
forre . Tutta ki cima della collina era circonda- 
ta d' una forte palizzata ,• e le parti inferiori for- 
mavano diverfi piani a foggia di amfiteatro , che 
comunicavano col piano iuptriore, ma per len- 
tisri angnftirtìmi e di faciìillìma difefa . Ardi- 
feo dire che ninno ingegniere di Europi 
avrebbe faputo fcegliere un polio più acconcio 
per mi cartello , nè fortificarlo con più arte per 
règgere ad un attedio . Quello forte fembrava 
ancora avere le fue provvilioni , avendovi noi 
veduto una quantità di pefee fecco, e di ra- 
diche di felce . Vi mancava folo 1 ’ acqua dol- 
ce , perchè gli abitanti non fi fervono che di un 
rtifcello alle falde della collina . Non arrivam- 
mo a fapere fe in cafo di afTedio , vi fia 
la maniera di aver acqua dentro il forte; ma 
è molto probabile che gli abitanti abbian® 
provveduto anche a quello bifoguo . 

Defideramrno di vedere un finto attacco » 9 
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maniera , con cui coftoro lì difendono ; e<d 
allora un giovane Indiano montò fopra uno 
de' terrapieni , cd un altro fcefe nel follo > fa- 
cendo quelli la figura di aggteflòre , que- 
gli di alTalrro » Intonarono àmendue il folito 
inno di guerra , ballarono , fecero ccmtorfioni 
orribili , limili a quelle che avevamo veduto 
fare agl’ Indiani , quando vogliono coifibattere 
davvero» Tutto quello fervè a metterli in fu- 
rore , e dà loro quel coraggio , che non avreb- 
bero a faugue freddo . 

Sul fianco della collina vi èra una picciolà 
porzione di terra , fc minata di zucche e di 
patate; elTendo quefla la fola contrada prolTì- 
mà alla baja , che Ila coltivata . Due altri 
fcpgH in mezzo al mare , e che fembravano 
non dover ferviro che di alilo agli uccelli > 
contenevano alcune cafe , ed alcune fortifica- 
zioni » In altre parti intèrne della colla ve* 
demmo altri Villaggi , anch’ elfi più o meno 
fortificati; giacché lo flato continuo di guef- 
rà^ in cui li trovano quell’ Indiani fra di loro, 
Sii necelTica a fortificate tutti i loro alili » 
Quello flato medesimo di guerra fa sì eh' èllì 
coltivino pochi terreni >• e la mancanza de’ 
viveri necelfarj gli obbliga ad altalirfi recipro- 
camente ; tal che le cagióni della guerra ti- 
producendofi dagli effetti tnedefimi > é quali 
imponìbile che coftoro arrivino a vivere ià 
pace . 

Tutte le loro armi fi riducono al patotì- 
patou deferittu al di fopra ; ad una fpecie 
«lì accetta di pietra , lunga circa un piede ; 
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a lunghe lance ; e ad un battone lungo circa 
5 piedi , colla punta a foggia delle noftre ali- 
barde - cioè tagliente da un lato, ed acuta 
dall’ altro-. Etti matteggiano quelle armi con 
urta forza cd una destrezza incredibile ; ma 
io non feppi capire , come avendo catterò 
a Visto il talento di elevare lenza inftrumenti 
fortih.azioaì cosi ben ideate , non abbiano an- 
cora imaginato gli archi, le frecce e le fìon- 
de , di cui già li fervono gli altri Indiani 
con più faccetto % Si dee avvertire , eh' etti 
non conofconò affatto i metaiìi ; tutto che fia 
ritolto verilimile , che le. loro montagne con- 
tenghino miniere di ferro , perché trovammo 
fra Ja rena trafportata dai rufcelli nella ba- 
ja , molte particelle fetruginofe . 

Dopo aver efamirtato il paefe ■, e dopo aver 
fatto rina cópiofa provvilione di fcllerijce ne 
tornammo a bordo , e fortimmo dalla baja , 
accompagnati da molte piroghe , e da Toia - 
Va , il quale ci ditte che dopo la noftra par- 
teriza era egli coftretto di rifugiarfi nel fuo 
forte , per fottrartt alla Vendetta degli amici 
dell' Indiano uccifo <Jaì mio teneute , i quali 
erario irritatittimt per la buona accoglienza 
eh’ etto Toiava ci aveva fatta . Navigammo 
per due giorni continui fenza alcun acciden- 
te ; ma nel terzo giorno vedemmo fopra un 
gran promontorio una truppa d’ Indiani , che 
fembravano edere fra loro in una viva cohte- 
fa } e poco dopo fi fiaccarono dalla cotta 
qiverfe piroghe , due delle quali erano montate 
da 60 uomini per ciafcuua . Queft’ Indiani 
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tennero alla volta noftra in atto di battaglia ; 
fecero diverfe evoluzioni , intonarono 1’ inno 
di guerra •, cd agitando le loro armi minac- 
ciarono di ucciderci , fc andavamo avanti . 
Tupia fece* a coltoro un difeorfo molto Tonfa- 
to , ma Tei’ za alcun frutto : una cannonata 
che trapalò 'Una piroga da parte a parte, fa 
più efficace della retorica di- Tupia, e deter- 
ge minò tutte le piroghe a tornacene indietro. 

In quello luogo la terra fi dirigge al Sud- 
Gveft. In qualche diftauza vi .erano alcune 
ifolettc , c continuando a cofteggiare trapaf- 
fammo una punta , che reftava al Sud-Eft . 
Imboccammo allora in un feno , dalla cui 
fponda occidentale fi fiaccò una piroga con 
alcuni Indiani , che conofcevano Tupia e To- 
iava , e fra elfi vi era il nipote di queft’ ulti- 
mo. Facemmo a tutti alcuni piccioli regali , 
e poi continuammo ad avanzare , finché la 
mancanza del fondo ci obbligò a gettar 1’ an- 
cora . Montati Tulle lance continuammo a na- 
vigare per lo ftrctto,in fondo del quale sboc- 
cava un grolìo fiume . Noi lo .rimontammo : 
T acqua era eccellente , ed in una delle fue 
fponde vi era un villaggio d’ Indiani , i quali 
ci accollerò con molto affetto , per éfle.r fia- 
ta già prevenuti da Toiava -in favor noflro ; 

Continuammo a rimontare il fiume; ma do- 
po aver navigato per 4 leghe , vedendo che 
il paefe era per tutto il medefimo , e che il 
Ietto del fiume non cambiavi direzione , pi- 
gliammo terra fu la Tponda occidentale . Era 
*fla ricoperta di alti alberi , di una Tpecie che 
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non avevamo ancora veduta : alcuni mifurati 
dalle radiche fino al primo ramo , erano alti 
90 piedi , ed il tronco anche a fei piedi dal 
terreno , aveva un diametro di 20 piedi . Il 
loro legno è folido e pelante t e molto accon* 
ciò per far tàvole : iu oltre al pari de’ Ino- 
ltri pini , diviene leggiero , allorché vi lì fa 
intacchi , ed in coufeguenza potrebbe l'ervire 
per eccellenti alberi di nave . Io non fo le 
in tutto il mondo li trovino alberi utili al pa- 
ri di quelli . Vi erano ancora altri alberi 
più piccioli, purè fconofciuti in Europa . 

Il letto del fiume era largo quanto quello 
del Tamigi a Grenwich , e per quella ragio- 
ne lo denominammo il Tamigi Nel tornare 
indietro incontrammo molti di quegl’ Indiani ^ 
che avevamo già veduti , e* che continuando 
nella primiera amicizia , fecero con noi alcu- 
ni cambj . L’ alt;a marea ed il vcuto gagliar- 
do , c’ impedirono per quel giorno di tornare 
a bordo dell^ nave t onde pattammo la notte 
fu la fponda del fiume , incomodati da una di- 
rotta pioggia . Nella mattina alla punta del gior- 
no raddoppiammo i noftri sforzi , ed arrivam- 
mo alla nave in un momento , in cui il venta 
rinforzò in maniera , che fe tardavamo pochi 
minuti , ci farebbe fl^to, imponibile quell» 
tragitto.. 

Mettemmo alla vela , e continuammt» a tor- 
nare indietro nello ftretto , finché T alta ma- 
rea ci obbligò a gettar 1 ’ ancora . Allora io 
andai a vilitarc la colla occidentale , ed in- 
cuto la mia gente attefe a far cajnbj colle 
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piroghe, eh’ erauo accorfe in gran numero,’,. 
Sulle prime la cofa procedette con molta pa- 
ce \ ma avendo un Indiano rubato un pezzo, 
di telofcopio , il tenente che comandava iq 
mia amenza, fece prendete il ladro ed attac- 
carlo alle lartie , per fargli dar$ alcuni colpi 
di frutta . Gli altri Indiani credendo , che fi 
trattale di farlo morire , prefero tutti le ar- 
mi in fua difefa ; ma quando fentirono qual’ 
era il fuo delitto , e quale il caftigo che fi 
voleva dargli , tutti fi calmarono . Il ladro, 
dopo alami colpi di frutta , fu pollo in liber- 
tà ; é tofto un vecchio , , che probabilmente 
era il di lui padre , gli diede alcuni pugni c 
lo mandò a terra . Intanto dopo tale acciden- 
fo gl’indiani reli timorofi o diffidenti fui coito, 
polirò , non tardarono molto ad allontanarli , 
fenza lafciarti più rivedere . 

Noi continuammo la noftra rotta fempre in 
mezzo a due cotte e ad alcune ifolette . Alla 
eftremità Nord-Oveft del fiume Tamigi , vi « 
una punta , che denominammo Rodney ; all’ 
ettremità Nord-Eft , ve n’ è un altra , che 
denominammo il Capo Colutile . Quefto capo 
retta fotto, il grado 36 , e min. z 6 di lati- 
tudine meridionale ; e fotto il 183 e min. 3 
di longitudine : ella è molto elevato, ed uno. 
fcoglio» che retta nella fua cima , e che fi 
feopre molto da lontano , ferve per ravvi- 
farlo . 

Il Tamigi feorre lungo «una valle , paralella 
alla riva del mare. Ambe le fponde fono p 'e- 
■e di alberi e di verdura ; ma 1’ orientale Hi 
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pii alta dell’ occidentale . 11 fuo letto slargan- 
doli, forma un' ampia baja y che noi traverlam-. 
mo per il. tratto dt 14 icgne y lenza avere in 
^loun lìto trovato una larghezza minore di * 
leghe . Alcuni terreni più pianini al fiume 
fono paludoli , ma pure vi li veggono alberi . 
Fra li fuddetti due. capi e l’ imboccatura del . 
fiume vi fono alcune il’olette x ed al Nord del 
Capo, Colville vi è una catena d’ ifolette , cui 
ponemmo nome le Ifole della Barriera , per- 
chè formano una fpecie di porto di buona 
tenuta e riparato da tutti i venti . Lo fpa- 
zio che divide i due capi } è di g leghe . Il 
littorale ha pochi abitanti » ma tutti vigoro- 
fì , attivi e di belle, fattezze : elfi, fi dipingo- 
no il vifo col folitp empiaftro di olio e ter- 
ra rotta . Le loro piroghe fono grandi , ben, 
lavorate , e con intagli di buon gufto . 

Continuando a corteggiare la Nuova-j£elan- 
da , andammo a dar fondo in una baja , che 
denominammo la Baja dell$ Reine ( Baje des 
Bremes ) x per avervi trovato una gran copia 
di quello pefee * di cui in poco tempo ne 
prendemmo coll’ amo tanto , chp ballò per 
due giorni all’ intero equipaggio . La baja ò 
larga da 4 in 5 leghe per ogni lato . Al 
Nord-Eli vi è un’alta terra , coronata di feo- 
gli puntuti . Dirimpetto vi fono alcune ifolet- 
te , che denominammo Hen and Chlcbens ( La 
gallina ed i Pulcini ) . Fra la baja ed il ca- 
o Rodney , la terra è batta , e guernita di 
F fchetti ; non vi vedemmo alcun abitante ; 
bo Q 4 ma 



Vv 


2,16 Primo Viaggio 

ma dee efler abitata , perchè nella notte fi 
icoprivano alcuni fuochi . 

Più avanti la terra continua ad effer baffo ^ 
^ . ma è piena di bofchi , a traverio de’ quali 
vedemmo alcune abitazioni fparfe qua e là , 
alcuni borghi fortificati , e poche terre col- 
tivate . Sette piroghe , montate da 200 india- 
ni , ci veunero a far viiita . Facemmo alcuni 
regali ai capi , i quali poco dopo fi ritiraro- 
no ; ma gli altri incominciarono a divenirci 
molefti , ed alcuni tentarono th rubarci . Aven- 
do noi tirato ad uno de’ ladri un colpo di mo- 
schetto a pallini , tutti gli altri li alkinnaro- 
*0 , e li dìfpofero ad alfalirci ; onde per to- 
glierci da queft’ imbarazzo , fu tirata una can- 
nonata a mitraglia, che pofe tutti in fuga ' 
Continuammo a rader Ja corta , ed intanto, 
vennero alla volta noftra due piroghe , mon- 
tate da molti Indiani , i quali comecché re- 
pellerò la zuffa del giorno precedente , n o,i. 
inoltrarono alcuna difficoltà di montare a bor- 
do , dove traficarono colla maggior buona fe- 
de .Indi fopravvennero altre due piroghe, ma 
più grandi , con belle (culture ed a j tr i orna _ 
mente , tal che giudicammo che gl* I*diaui: 
che le montavano , follerò perfone $ diftin- 
zione . Effi andavano armati di patou-patou 
comporti di pietra c di orto di baj ena; p orta . 
vano ancora una fpecie di collana di orto di 
balena con alcuni intaglj , ed ornata di peli 
di cane . Erano di color bruno ? e d avevano 
• per la vita più di tutti gli altri quelle mac- 
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chic negre artificiali , cha avevamo incomin- 
ciato a vedere nell’ itola Otaiti . Sopra le co- 
fce e l'opra le natiche avevano molte linee 
.bianche , tal che alla prima occhiata ci par- 
ve che portaffero calzoni con righe bian- 
che : tutti avevano i labbri negri . Avendo uno 
di efli tentato di truffarci un pezzo di ffoffa , 
dovemmo ricorrere al folito efpediente di far 
fuoco , ed allora tutte le piroghe fe ne fug- 
girono , 

In feguito Scoprimmo un alro promontorio , 
che denominammo il Capo Breji . In qualche 
diftanza vi era una fcoglio in mazzo al mare, 
fcavato da parte a parte , c che fembrava 
F arco di un ponte . A Ponente vi è una pro- 
fonda e larga baja , le cui rive iono popola- 
te , ni pari dell’ ifjiette che le ribatto vici- 
no . Tofto ci fi avvicinarono alcune piroghe , 
montate da Indiani vigorofi , di belle lattea-. 
3e , con lunghi capelli negri,. annodati in tan- 
ti ciuffi fopra la tefta , guarnita di piume 
bianche . 1 capi portavano ItoffV più fine de- 
gli altri ; e quello tra tutto il loro dittintivo , 
Tutti cofforo «^cominciarono ad entrare in 
commercio con nei ; ma tutti , lenza nè pure 
eccettuare i capi , tentavano di truffarci . 1 oi. 
eonofeendo che quella mala fede era in Ili 
abituale , non ne facevamo più calo ; ma un 
noffro officiale , truffato da uno di cofforo , 
volle prenderne una vendetta crudele ; e "lan- 
ci itogli dalla nave un uncino legato ad tua 
corda , lo afferrò nella fchiena , e voleva ti- 
farle in alto come fe foffe fiato un pefe* . 
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Ciò nott riufeì perchè l' ancia» i ncaftratolì 
cella carne IL ruppe i ina fe quello - ca Rigo, 
fu più. breve , fu. ancora, più dolorofo . Quelli, 
vilite continue e nuinerofe degl' Indiani , nell’ 
atto che lentamente navigavamo, lungo la cotta 
della Nuova-Zelanda* ci fece capire che quella 
parte è popolatillima » 

Avendoci il vento gagliardo obbligati ad av- 
vicinarci alla cotta, per. cercarvi un riparo , 
vi avemmo nuove coutefe cogl’ Indiani > che 
rendemmo più ragionevoli e meno ladri , con 
una cannonata, a palln tirata a fior d’ acqua . 
ludi vilitai la contrada con due battelli 
armati; e torto che feendemmo a terra , gl’ 
Indiani che già ftavano colle loro piroghe in- 
torno alla nave , accorfero in diverfe parti 
dell’ ifola, tal che in un batter d’ occhio fum- 
mo circondati da circa 300 di elfi tutti' arma-- 
ti , e che 1» avvicinavano tumultuariamen- 
, , te alla volta «olirà. Ip. feci fchierare la mia 
gente in ordine di battaglia; cd allora gl' In- 
diani rellarono tranquilli , ma per un princi- 
pio di timore non di buona volontà . Intanto, 
éttendolì la. loro truppa ingrofiata notabilmen- 
te 9 elfi divennero più arditi , incominciarono 
le loro danze guerriere , intonarono il folito 
inno , e fpedirono due diftaccamenti per im- 
padronirli de! noilri battelli . Io allora mi vidi 
nelb necelfità di far ufo dalle noftre forze , e 
tirai un colpo di moichetto a pailini ; Banks 
ed nitri due dpi mio. feguito fecero Io fteffo , 
ed a quelli fp uri gl’ Indiani fi sbaragliarono e 
rincularono alquanto . Un capo accorfe a riti», 
v , «Ì 
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• ||irli , ed agitando il fuo parou-patou tentò di 
Ricondurli alla pugna con alti gridi . Sóiander 
con tra altro tiro di mafchetto arredò 1' im- 
petóqfnà di qtfefto campione , il cjUaìe fen- 
Reudofi ferito , fe ne fuggi , ed allora tutta I4 
truppa fi ritirò fopra u;u collina , come per 
afpettare un altro capo che gli rieonducelFe 
alla carica . Eran eilì fuori di portata de’ 110- 
ftri fucili ; ma la nave che li era già avvi- 
cinata alla riva , fece volare felle loro tede 
alcune palie di cannone , ed a quello fallito 
tutta la truppa li dilperfe interamente . Niun 
Indiano rimafe ucci lo ; e folo dò,’ rimafer» 
feriti co’ pallini , perdhò ebbi 1’ avvertenza di 
/ frenare l’ardore micidiale risila min gente. 

Divenuti pacifici poifclTon del nollro cam- 
po di battaglia , deponemmo le armi, e ci oc- 
cupammo a cogjier feileri . Poco dopa com- 
parvero, alcuni Indiani , i quali ci li avvicina- 
rono feuz’ alcun apparato odile . Fra etfi vi 
era un vecchio , accompagnato dalla fua mo- 
glie , il quale mi fi prelentò in atto fup- 
plichevole , e raccontandomi che uno degl’ 
Indiani feriti nella zuffa precedente era il Ino 
fratello , mi dimandò con anzi età , fe le feri- 
te farebbero date mortali . io gli rifpofi di 
nò , perché per allora non avevamo voluto 
dar la morte ; ma che fe venivamo aliatiti di 
nuovo, ci faremmo ferviti di armi , che avreb- 
bero uccifo fui momento . Indi proccurai di 
animarlo , gli parlai con amore , gli feci al- 
cuni regali ; ed allora il vecchio prefe corag- 
gio , lo infpirò agli altri del fuo feguito. , e 

tutti 
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tutti ci fi pofcro a federe pacificamente vi- 
cino . 

Dopo breve trattenimento tornammo ne’ bat- 
telli , c sbarcati in una fecouda coila , mon- 
tammo in una collina , che dominava un gran, 
tratto di paefe . La Sua profpettiva è pittore- 
fca e {ingoiare ; giacché dalla parte del mare 
li Scoprivano molte ifole ; e dalla parte di ter- 
ra un’ infinità di borghi , di cafe fparfe qua 
e là , e di piantagioni . Il paefe era popolato : 
gl’ Indiani ci li avvicinarono tutti fenz’ armi , 
facendoci elprclTamente rimarcare quella cir- 
eoltauza, in Segno delle loro intenzioni pacifi- 
che . In quefto luogo io feci dare venti col- 
pi di verghe ad alcuni de’ mici , che avevano 
.rotta la palizzata di un campo , per rubarvi 
alcuni pomi di terra,; e raddoppiar il calligo 
ad uno di elU , il quale ardi dirmi che per 
un Inglefe non era un delitto il dare il Sacco 
ad una piantagione degl' Indiani ; come Se noi.' 
avefiìmo auto Sopra i beni di quelli popoli 
quel dritto , che ad efiì negavamo Sopra i noilri 
'.chiodi . i r . ; , . JV- ; 

Quello tratt.0 di giuftizia Sempre più difpo- 
fe gli abitanti in favor no Uro . Poco dopo elfi 
vaimero, a bordo , dove trafiearono con Somma 
pace e lealtà.. Noi talvolta gli mandavamo, a 
prendere colla lancia , e con la lleda lancia 
gli rimandavamo a terra . Quello commercio 
durò lungo tempo , perchè il vento contrario 
ci trattenne nella baja fino ai 5 di Decam- 
bre . Un giorno, mi fu moflratp da un vecchio 
i‘ iu$ru;neuto y con cui li fervono per impri- 

' mere 
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iBèré no’ loro corpi le J furri ferite inocchi e 
negre ; ed era in tutto limile a quello di 
Otaiti *. Rivedemmo àncora i due Indiani , 
eh’ erano Itati feriti nella zuffa : la diera e 
la natura gli avevano quali guariti perfetta- 
«ftentte J .' , 

Nelle loto piantagioni diftinguerr.mo ben idi - 
Ino il Morus-Papy rifera , colla cui cottec- 
ela quell’ Indiani fanuo Qoffe . Ma queft* al* 
ber» dee quivi effer raro , perchè tutte le 
ftoffe còmpofte colla fua materia , fi riduce - 
trititi» i^pothe ftiifce , che gl’ Indiani porta - 
attaccate alle orecchie a foggia di pen- 


:4 Un altro giorno sbarcammo in Una Spiaggia 
ìontaniflìrna dalla baja . 11 noftro arrivo pofe 
in foga tutti gli abitanti , ad eccezione di fi'a 
vecchio , che ci venne fempre appreifo . Noi 
gli facemmo alcuni regali fina ad onta di que- 
lla buona corrifpondcnza , egli inoltrò un gra- 
ffe difpiacete al vederci avvicinare ad un for- 
‘Aspra ad imo fcoglio tutto eihto di 
acqua, ed accettili) le foltanto per mezzo di ulta 
picciòla ficaia . Nell’ atto che davamo per mon-* 
rare , egli ci dilfe che nel forte vi era la fila 
fnog lie, e che ci avrebbe accompagnati, pur- 
ché gli delfinio parola di non fare alcun oltrag- 
gio alla di lei oneftà . Noi glie lo promet- 
temmo di buon cpote , c montammo con mole 
lo pericolo , «ducendoli la fcala ad alcuni 
pezzi dì legno conficcati ad una pertica . Tro- 
ttammo tre donne \ le quali al vederci fi po- 
fero a piangere* dirottamente : fe tfoftre ma- 
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• nierc amichevoli > ed' alcuni regali cfiltìparonO 
torto il loro timore . Visitata lacafà, lafciam- 
tno il vecchio cónteritbfimo per la condotta 
da noi tenuta colle file donne > , 

Il di 5 Decembre partimmo da quella ba- 
ja ; tria prima la debolezza del vento ci fece 
fare poco cammino * indi una protonda calma 
ci ialciò in balia di ititi Corrente, che ci tra-, 
(ciriava rapidamente verio alcuni JTcogii , Uri 
leggiero venticello venne ad ajotare i noftri 
sforzi, per cavarci d^ quello pericolo 1 * e per 
riguadagnare 11 largo ; ma quando ci credeva- 
mo in iicuro , e elicaci trovavamo a 17 brac- 
cia di fondo * la nave toccò i Cpllerrtati per 
qiieft' accidente * accorremmo tutti fulla Co- 
verta , ma non ci accorgemmo dello fcoglio * 
lU cui a Ve Varilo toccato , che dopo averlo fe- 
licemente già trapaliate . ' 

Koi demmo alla fuddetra baja il nóme di 
Baja dell' IJols , perchè è circondata d’ ifoìe 
che formano molti porti , comodi , ben ripa- 
, rati , di buon fondo , ed abbondanti di prov- 
vilionii Là pefea foprattUrto vi è copiortfiìnvi; 
La gran refe , di cui li iervoiiO $ Indiani j è 
comporta di un’ erba foftilìima , ed è larga dà 
tre in qud^troceuto bràccia , e. cupa cinque 
braccia • Sembra che la pefea ha la loro prin- 
cipale occupazione > mentre in quali tutt’ i 
contorni delle cale vi erano reti ammontici 
filiate. La baja abbonda eli goul ù di mare, di 
triglie , di isomeri.. di piti ipqcie , dj peiei 
paftinachc , di pefei rei tic , e di altri pefei più 
piccioli • Sembra ancora che £’t abitatiti^ noi? 
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riconofchino alcun capo , c che vivino inlie- 
me in buon armonia , ancorché tutti i loro 
borghi fieno fortificati . 1/ alta marea non vi 
monta che da fei ad otto piedi. 

Contrariati dal vento facemmo poco catiK 
mino , ed a capo di due giórni ci trovammo 
ancora a veduta delle .ifole Ceto allo s , da noi 
chiamata così perchè abbondano di un pefee del 
medefimo nome *, di cui' 'gl’ Indiani ci vende- 
rono ! Una quantità immenfa . A 7 leghe più a 
Ponente trovammo una larga baja , che deno- 
minammo la Baja di Doubtlesr -, ma prima il 
vento contrario , e poi la calma non ci per- 
mife di entrarvi . Intanto ci fi avvicinarono 
alcuni Indiani , i quali ci venderono molto 
péfee , e ci aflìciirarono , che dopo tre gior- 
111 di rotta , avremmo trovato che la terra In- 
foiando la direzione di Ponente , prendeva 
quella di Mezzogiorno . Quello porto à me 
parve effere il rrteddimo , che fu vifitato da 
rafman , e eh egli denominò Cap Maria vaM 
Dieméh . 

Dimandammo agli abitanti fe oltre a que- 
lla contrada conofcevano altro paefe ; -ed efli 
ci 'rilpofero , che alctini loro antenati aveva- 
no vibrato con una grolla piroga ‘un3 contrae 
da molto grande -, per nome Vlimatvoa , dove 
effendo giunti dopo un mefe di viaggio, ave- 
vano trovato un paefe , iu cui fi mangiavano 
porci . E quéfri vojtri antenati ( dille allo- 
ra Tupia ) riportarono porci da quella contra- 
da ? No , rifpoiero gl’ Indiani . Dunque ( fojp- 
giunfe Tupia ) quejia è una favola , perché 

non 
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non è pojjibile di capitare in un paefe > in cdip 
vi fono porci , jen\à riportarne ia ra -{a a cafa. - 
'/Ltc « Aia fi poteva replicare al noitro Otaitia- 
no : fe quefl Indiani non avevano mai veduto 
porci y come ne conoscevano il nome! 

Una baflfu lingua di terra , clic forma una 
peniiola, cui demmo il aomj eli Knuchle, fc- 
para la baja Doubtleir, da un altra baja più 
grande , che denominammo Sandy-Bay ( baja 
deNa Sabbia ) . Al di là di ijuelèa ultima baja 
fi feouriva un' alta montagna , (òpra una colla 
molto elevata , cd io la denominai Mont Ca- 
rnei ( Montagna del Cammelo ) . Ne' contor- 
ni della baja della Sabbia la terra è balla , ed 
adatto Iterile , elletulo compoftj di ima lab- 
bia bianca, che fprrita tanti piccioli mucchj , 
che fi eftendono lungo la colla a lirica para- 
iella . Nell’ interno vi erano due villaggi ; è 
dada colla fi fiaccarono due piroghe, le quali 
non ci raggiunfero , perchè io non volli arre- 
carmi intorno a quella baja . • v - 

Allorché credevamo di efier giunli all’ eflre-*. 

, mila della Nuova-Zelanda , fummo alfaliti da 
una tempera , che dopo .averci fatta in 
pezzi la vela della gabbia di maeflra , ci ob- 
bligò a navigare colle Iole vele balìe ; ella . 
durò poco , e non fece che sbalzarci in alto ► 
mare , dove non fi feoprivà terra da alcu- 
na parte . Ma appena arrivati a veduta di 
un’ ifoletta, polla all’altezza della punta Knu- 
klc , un nuovo colpo di vento ci lacerò le 
vele , e ci allontanò dalla terra circa 17 leghe. 

Ci trattenemmo ia alto mare fino ai 16 

Deccm- 
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Decembre , nel qual giorno fcopri turno al Sud 
una terra , che ci reltava lontana da 14 le* 
ghe , Facemmo rotta a quella volta ; ma una 
corrente ci fece cadere in deriva , e dopo- il 
travaglio di 24 ore , ci trovavamo nel mede- 
fimo pollo . Allora arrivammo a fcoprire la 
punta la più fettentrionale della Nuova-Ze- 
landa , la quale retta fiotto il grado 34 , e 
min. 22 di latitudine Sud ; ed 190 e min. 35” 
di longitudine . Noi Io denominammo il Capo 
Nord . Quello capo termina in un alto pro- 
montorio colla cima piatta , e da lontano lem- 
bra un ifola , per la battezza dell' illmo che 
lo congiunge alla terra , Nella fua cima vi è 
un villaggio . 

Dopo etter flati obbligati dal vento a bor- 
deggiare per due giorni continui , (coprimmo 
alcune ifolette , che mi parvero le medefime , 
che Tafiman denominò l tre Re ( Ies trois 
Rois ) ; e liccome non arrivammo a vedere la 
terra , anche a fiole 20 leghe di dillanza dal 
Capo Nord , conchiudemmo che la coda fet- 
tentrionale della Nuova Zelanda era ftrettilfi- 
ma •. Alcuni gagliardi venti di terra ed una 
tempefta , continuarono a tenerci in alto mare 
per alcuni giorni, ed in quello tempo ora por- 
tammo a Mezzogiorno , ora a Levante . Fi- 
nalmente nel dì 30 Decembre arrivammo a 
fcoprire il Capo Maria van Diemen , e lo 
trovammo del tutto conforme alla defcrizione 
fattacene dagl’ Indiani . Tornammo a veder© 
la montagna del Cammelo , la quale ci com- 
parve dittante dal mare fiolo un miglio , co* 

Primo viaggio di Ccok ^ 5 me 
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appunto ci er3 comparfa al di là dal 
capo ; e da ciò conchiudemmo, che in queflq 
luogo* la terra è larga egualmente da -àmen.-, 
due i lati. Tutto che correlfe allora in quelli 
climi il grande eflate, il vento era così gagliarde* 
e così colante , che mi ricordo di averne 
veduto pochi efempj . Noi coufutnammo cin- 
que fettimane per fare £q. leghe di' cammi- 
no; e contammo per una fortuna di non èf- 
ferci in tutto quello tempo avvicinati alla 
terra, dove il vento ci avrebbe sbalzati e 
fatto naufragare . ‘ : 

Il capo Maria giace fotto il grado, ^4 e 
min. 40 di latitudine Sud ; ed il 190 ernia, 
di longitudine . Da erto fino alla Monta- 
gna del Cammelo , la terra non è che una 
colia Aerile, comporta di banchi di rena bian- 
ca : più al Sud è una terra balla , cui fu- 
bentra una terra più elkvata , ed interfecata 
da picciole colline : più ancora al Sud la 
terra è Aerile , orrida e fembra un vero de- 
ferto ; non vi.fi veggono che colline di fab- 
bia , lenza un fila di erba ; ed il mare che 
vi li rompe con un mugito orribile , colpifce 
Io fpirito. con le trifte imagi ni dalla folitudine , 
dalia de folazione , e della morte . 

Ci allontanammo da quelli trilli luoghi , e 
fenza m a perder di villa la Colla , ci avvi- 
cinammo. nel giorno io Gennajo 1770 ad una 
terra , che 'fi. follevava in molle declivio , ed 
era ricoperta di alberi e di verdura; dal fu- 
mo che forgeva da alcune cafe difperfe, ca- 
pimmo che la contrada era abitata t Ad uc. 
’ * ' ' 
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promontorio che fi elevava a poco a poco 
dal mare ad u ^ grande altezza , demmo il 
nome di Pointe V oody f Punta bofcofa ) ; « 
ad un ifola che gli reità vicino , demmo quello 
di Gannet Islaqd ( Ifola de’ Gabbiani ) perchè 
vi, vedemmo moitillimi gabbiani . ? 

Più al Sud vi è una punta fatta a {car- 
pa , che denominammo Punta Albatro s . A 
qualche diftanza da quella punta fi trova una 
montagna altilfima , limile al picco di Te- 
nerif :. la fua cima forpalfa le nuvole , ed 
il dorfo era' ricoperto di neve : la bafe è lar- 
ghiifima , e dalla parte del mare fi eleva 
gradatamente . Il paefe aggiaccate è piano 
ameno , ricoperto di alberi e di verdura . 
Denominammo quella montagna il Monte £g- 
mont f e demmo lo ite fio nome al gran capo* 
in cui - termina quella colta . Al di là 
dal Monte Egmont la colta fi volge al Sud- 
Elt ; ed avendo noi continuato la rotta , fco - 
primmo un’ alta terra al Sud O/e 11 . Que- 
lla terra fembra un ifola limita al di là del-' 
la Nuova-Zelanda, e conferva Tempre la ItelTa 
apparenza ' *• ,l 

La colla che noi rademmo, ora altiffima , 
interfecata da valloni* e da colline , e forma- 
va molte baje , in una delle quali io voleva 
dar fondo.,, per mettere in carena la nave , e 
farvi alcun?* riparazioni. Mentre ci avanzava- 
mo con quello difegno , entrammo in un ca- 
nale, la cui bocca è formata da alcune ifo- 
’ette, e da una catena di lcogli . L’ alta ma« 
«a ci sbalzò prefio la colla , e per rigua- 
P 1 ' ' dagaa- 
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«fognare il largo fu uopo far rimurchiare la 
pavé da battelli . la quello pollo vedemmo 
un leone marino , che teneva la tetta fuori 
dell'acqua , ed era perfettamente fimile alla de- 
fcrizionc , che ne fa il lord Anfon n^I fua 
viaggio^ Vedemmo ancora un villaggio fulla 
punta di un ifola ; ed una piroga , che tra- 
verfava una baja polla fulla cotta meridio- 
nale . Ettendoci avvicinati alla fiiddetta ifo- 
la , in cui era il villaggio , totto compar- 
vero fulla riva alcuni abitanti armati . Get- 
tammo 1’ ancora in un feao comodi filmo 4 
iicuriflùno , fopra fondo di buona tenuta , e 
di undici braccia di acqua . 

Ci lì avvicin4rono 4 piroghe montare da 14 
Indiani , velici pretto a poco della fletta ma- 
niera } di cui Tafman ha pubblicato la figu- 
ra . I due lembi della flotta , con cui s’ invi- 
luppano il corpo y erano piegati dalla parte, 
di dietro , e pattando fopra le fpalle , fi riu- 
nivano davanti il petto : alcuni , ma in pic- 
ciolilfimo numero , portavano piume ne’ capel- 
li . Si pofero coftoro a rondarci all' intorno % 
e dopo le (olite minacce e disfide » inco- 
minciarono a fonarci pietre Mentre ci di- 
fponevamo a difenderai , un vecchio volle 
montare a bordo della nave , ad onta degli 
«forzi de’ Tuoi compagni per rimoverlo da 
quella ri foluzione . Lo accogliemmo co’ fe- 
gni pottìbili di benevolenza e di amicizia ; 
gli regalammo tutte quelle cofe che fembra- 
rono fargli piacere ; e Io colmammo di doni 
da pxefentarfi ai fuoi compagni . Scefo che 
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fu il vecchio nella fu a piroga, gli. altri In- 
diani fi pofero ’a ballare , lenza -aver noi ca- 
pito fe ballavano per dinotarci il loro gra- 
dimento , o per continuare a disfidarci ; già 
Che il ballo predò di crii è egualmente un . 
fognale di amicizia e di guerra . Il fatto fi è 
che dopo aver ballato per qualche tempo > 
ile ne tornarono nel loro villaggio . 

Dirimpetto a noi vi era un ampio bofeo , 
travertino da un fiume di accpia eccellen- 
te . Noi vi gettammo la rete , e prendemmo 
in pòchi minuti circa 400 libbre di pefce.*In 
detto pollo mettemmo in carena la nave ; 
ed in quello mentre ci fi avvicinarono tre 
piroghe , montate d,a più di 100 Indiani » 
accompagnati da donne . La veduta delle 
donne ci fece piacere , perchè ordinariamente 
allorché quelli feìcaggi portano feèo donne , 
hanno intenzioni pacifiche . fjda ciò non lì veri- 
fi.ó nel calo prei'ente, perchè parve che le tra 
piroghe meditailcro un attacco , onde fu credu- 
to intimorirle con alcuni fpari all’ aria , che 
tenuéro in dovere gl' Indiasi , i quali lenza 
metterli in fuga , continuarono a girate paci- 
ficamente intorno alla nave . Feci, ad edì di- 
mandare da Tupia fe avevano mai veduto ut* 
vafcello grande come il nollro , o almeno fe 
avevano fentìto dire che un vafcello limile 
folTe approdato a quelle colle . Eflì t rifpofero 
di nò ; ma con tutto quello J io credo , che la 
baja', cui Tafman pofe il nome di Baja de - 
gii Ajjajjini , non lia lontana più di 5 leghe 
dal pollo, in cui ci trovavamo . 

r ‘ \ • p } Le 
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Le donne eh’ erano nelle piroghe 9 ed art* 
che qualche uomo ^ portavano una fpecie di 
cuffia compatta di pennacchi negri > difpoftl 
jq giro (lilla cima della tetta > che compari- 
va il doppio .alta . Imbarcatomi in uno felli- 
fo con alcuni miei compagni per feendere a 
terra , trovammo per via galleggiante nell ac- 
qua il cadavere di una donna morta di tre- 
sco j con aver iq appretto rifaputo che in 
quella. contrada vi è 1’ ufo di gettare in mare 
i cadaveri attaccati ad un grotto fallo ; e 
che il cadavere della donua era forrt toma- 
io a galla per ederglili (laccato il fallo * 
Giunti 3 terra trovammo fu la (piaggia una 
picciola famiglia d’ Indiani f i quali al ve- 
derci prefero torto la fuga , ad eccezione dì 
un folo , che accolto da , noi co* legni poffi- 
Joiii di amicìzia 9 fece tornare indietro tutti 
gli altri v Stavano cortoro attualmente prepa- 
rando il pranzo > e facevano cuocere um ca- 
ne nel forno i Ali* intorno vi erano alcuni pa- 
nieri pieni di viveri } fra qtlali diftinguemmo 
beni di no alcune oda umane roficate : pareva 
che fodero date cotte , e vi (i vedeva ancora 
ì' impronta de’ denti nelle cartillagini . ■ ■■ 

Quello fpettacolo ci colmò di orrore Gl* 
Indiani ci dittero , che le offa erano di uà 
loro inimicò >• il quale effendo capitalo full» 
coda con altri fei compagni , era (lato ucci- 
fò. e mangiato. . Io per accertarmi fetiipré 
più di qijcfta, barbarie)- finii dubitare della 
verità del, racconto > e {ottenni che quelle 
noa erano offa umane * ma offa di qualch» 

bettia 
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beftia • Allora uno di elfi mi inoftrò altri 
avanzi di quel cadavere , ne rolìcò 1’ olla 9 
dicendomi che la carne gli aveva fervito per 
ttu lauto deiinate . Crebbe il mio orrore al- 
lorché vidi in mezzo ed ellì una donna col- 
le braccia , I» colce e le gambe lacerate di 
una maniera orribile e cominciai a dtib ta- 
re co (loro arrivaflero a m inaiare gli uomini 
vivi ■, Ma poi rifeppi che quella donna li era 
lacerata da per le fieflà le; carni , per efpri- 
mere. il fuo dolore per la perdita del fuo 
marito j uccifo e mangiato dagli abitanti della. 
Colia che flava dirimpetto . 

„ Nella mattina do 1 17 avemmo fullo {vegliarci 
un divertimento (ingoiare, e di cui non può con- 
cepirli 1 ’ idea fenZa averlo fentito . Una quan-; 
tira di uccelli cantavano nel bofeo vicino coti 
tale* melodia , Che pareva fentire una quan- 
tità di campanelli 9 accordati fra loro con tut- 
te le regole della mirlìca . Quelli uccelli in- 
còminciauo a cantare- due ciré dopo la mez- 
zanotte , e cantano finché leva il fole ; dopo 
di qhe lì ammuti fcóuo , ripigliando il canto 
ftclla notte fegucntc al" ora medefima . 

'11 fuddcttó vecchio venne a farci una fe- 
conda vifità . Gli parlammo dell’ufo eh’ ellì 
hanno di mangiale i loro nimici , e gli di- 
mandammo cofa facevano della telìa . Egli 
ci ripofe che ne mangiavano il cervello ; e 
ci riferì j che fi afpettavano da un momen- 
to all’ altro gl’ Indiani .della, riva oppolìa , che 
farebbero andati per vendicare la t^iorte de’ 
loro compagni . Di là a due giorni \coftni ci 

P 4 por- 
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portò quattro tede di uomini eh’ erano flati 
mangiati . Vi (lavano ancora attaccati i capel- 
li e la pelle ; ed elle non avevano alcun 
cattivi odore , per effer (late prefervate dal- - 
la putrefazione con alcuni ingredienti . Egli 
non ce m volle vendere che una , giacché 
le altre dovevano fcrvire di trofèo . 

La baja in cui eravamo , era ampia e com- 
porta di piccioli felli iti tutte le direzioni . 
Un folto hofeo la cingeva da ogni banda ; e 
vi uccidemmo alcuni uccelli . E’, abbondan- 
tiflimn di pefee , e noi cfaminammo la re- 
te di un pefeatore , il quale ci fece appagare 
la noflra curiofità , fenza moflrare alcua ti- 
more , c fenza badar molto a ciò che face- 
vamo . La rete era di figura circolare , di 8 
piedi di diametro , ed era attaccata a due cer- 
chi : 1’ efea fta nel fondo , e quando il ptffce 
c dentro , il pefeatore ritira bel bello la rete 
e la chiude . In un antro trovammo molte of- 
fa umane , ed alcuni capelli àppefi ad un al- 
bero . Intanto vennero da un altra parte della 
baja parecchi Indiani , che ci venderono molto 
pefee , ricevendone in pagamento i nortri chio- 
di , de* quali già conofcevano Y ufo . 

Nell’ atto che fi flava riparando la nave , 
alcuni dell’equipaggio, che non avevano par- 
te nel lavoro , fi occuparono a pefeare ; altri 
vifitarono la contrada , che trovarono affatto 
incolta ; Banks c Solander fecero fu la fpiag- 
gia le loro preparazioni botaniche ; ed io ac- 
compagnato da un marinajo mi arrampicai fo- 
pra alcune colline. Mi lusingava di poter feo* 

; prirc i’ 
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ptire da quell’altezza 1’ ellenlione. del canale , 
ma altre colline e bofchi folttlfirnì "me n impe- 
dirono la veduta . Vidi b'enfi un palTaggio, che 
conduceva dalla baja , in cui eravamo , fino 
alla cofta occidentale ; ed arrivai ancora a Tco- 
prire il mare , che bagnava la colta orienta- 
le . Quindi mi a (lì curai , che la terra che a 
principio mi era fetnbrata' una parte del con- 
tinente , non era che molte ifolette , in cui li 
diftinguevano due villaggi quali diruti . 

Mei dì 14 andammo nel villaggio fortifica- 
to , che avevamo Scoperto fino dal primo no- 
ftro arrivo nella baja . Gli abitanti ci. accol- 
sero con civiltà , e lenza alcuna diffidenza * 
Lo fcoglio fu cui elio è fabbricato , non ® 
feparato dalla terra , che per una feffura pro- 
fonda alcuni piedi da tutte le parti è inac- 
ce Ifibiie * ad eccezione di un lato, ch’jè fortifi- 
cato con una trincea di pali . Le cafc degl’ 
Indiani erano comode e polite ; ed elfi ci ven- 
derono alcune olla umane . Vi vedemmo coti 
molta noftra forprefa una croce conficcata iti 
terra , perfettamente limile a quella de’ no- 
ftri crocìfidì , ma ornata di piume ; e gl’ India- 
ni' ci diffcro elfer quello un monumento ele- 
vato alla memoria di un defonto . I luoghi 
ricini a quell’ ifola non contengono che po- 
che cafe difabitatè , o abitate da foli pelea- 
tori . ^ 

Intanto gl’ Indiani incominciarono a parla- 
re a Tupia di fucili e di uomini uccifi. Que- 
ll* difeorfo ci forprefe , perchè allora ne 
ignoravamo I' oggetto ; ma poco dopo rifa- 
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pemmo , che uno de’ notòri officiali nndandó 
a eliporto fopra una lancia , aveva fatto fuo-* 
'co contro tre piroghe, che gli fi erano avvi- 
cinale . L’ officiale aveva temuto un attacco ; 
ina il filo giudizio era fiato ptecipitofo ed io 
difapprovai altamente la fua condotta . . > s 

Nella mattina feguente , nel vilitare 1 ’ im- 
boccatura del canai; , incontrammo lu la co- 
lta una famiglia d’ Indiani , che fi era sban- 
data per attendete alla pefea . Effi ci venne-; 
io incontro , e fra uomini , donne e fanciulli, 
erano una trentina . Regalammo a coftoro al- 
cuni naitri , ed alcuni lavori di vetri ; ed ef- 
fi abbacciandoci colla maggiore cordialità ci 
diedero dei pefee* 

Nel dì 26 andammo a vedere fopra una 
collina altiffima , lo tiretto che congiunge i 
due mari, e che parve largo 4 leghe . Er- 
gemmo nella collina una piramide , e vi la- 
feiammo all’ intorno alcune grolfe pallè di fer- 
ro , e picciolc palle di piómbo , con alcuni 
vetri, par dare una prova indubitata agii Eu- 
ropei che quivi capitaHeró dopo di noi , che 
quel luogo era già fiato vifitato un altra vol- 
ta.. Alle falde della collina trovammo un’ al- 
tra famiglia d’ Indiarti , che ci videro con mol- 
to piacere , c ci additarono Una comoda ac- 
quata . Indi pacammo nel fuddetto borgo for- 
tificato , di cui ho parlato poco prima ; Lai 
fai ita p pericolòfa , ma gl' Indiani ci accolfe- 
ro a braccia aperte.. Vi età un centinajo dii 
cafc ,.difefc dallo fcoglio e da Un terrapie- 
no . Regalammo a quella buona gente chio- 
di, 

% 
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«Il j naflri è carta , eh’ citi gradirono tanto , 
che ci riempirono il battello di ptfee fccco , 
di cui avevano una copiofa provvilìone . 

Delideravamo ancora di fare mia feorfa 
dentro terra ; ma non ci fu pottìbile di tra- 
Verfare i bolchi , che r le piaute parafite , 
folte ed intralciate inlìemè fra albero ed .al- 
bero , rendevano impenetrabili . Raccogliemr 
mo felleri in un' ifola , che a' era quali tutta 
ficoperta; e tisi mentre davamo facendo que- 
lla provvifione y vi approdarono alami India- 
ni , in compagnia di cinque o fei donne . 
Quelle lì pofero a federe in terra , facendo- 
li per la vita ferite orribili , co’gufcr di con- 
chiglie o con pezzi di talco , nell’ atto che 
gli uomini, lenza punto badare a quello fpet- 
tacólo i attendevano a riparare tranquillamente 
alcune capanne abbandonate 

Prima ai partire da quella .contrada* vi cr- 
gemmo due colonnette , 1’ una nel luogo dell* 
acquata ; 1’ altra pretto al fuddetto villaggio 
fortificato , che quei naturali i chiamano Mar- 
inara . In cialcUna di cita fcolpimmo' il nome 
della noftra nave , e I’ epoca del nofiro arri- 
vò, e v’ inalberammo una bandiera avèndòci 
gl’ Indiani prometto di non atterrarle giam- 
mai . Per renderli collanti in quella determi- 
nazione , regalammo ad eflì poche monete , 
Con alcuni grotti chiodi, nella telld de’ quali 
Crà imprettà la freccia del .Re d’ Idghil- 
terrà . ^ 4 . 

Gl’ Indiani cì dittero , che la terra , che 
avevamo veduta al Sud-Eli , era un gruppo 

d’ ifo- 
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d’ ifole , fra le quali ve n’ era una grandiffi- 
nta , fiutata ad Oriente . Ci afììctirarono di 
non aver mai intelo parlare di una nave grò f- 
la come la nolira ; e che fola mente fapevano 
per un’ antica tradizione , che mia volta ave-, 
va approdato in quelle colle un picciolo ba- 
flimentò , proveniente da ima remota contra- 
da per nome Ulimaraa , e montato da quat- 
tro uomini , i quali erano flati uccifi nell'-atf* 
to dello sbarco . Ulimqraa doveva , a creder 
loro , e(Ter fitdata al Nord . Anche Tupia ci 
aveva parlato di quella contrada , di cui però 
non aveva che notizie confale . Io. notai che 
quell* Indiani ci vendevano il pefee con poco 
piacere ; e che alcuni fembravauo gioire , al- 
tri affligerfi per li preparativi dèlia noftnt 
partenza. . _•»> . 

Due volte falpammo I' ancora , e due Vol- 
te il mal tempo ci obbligò a tornare a dar 
fondo . In quello intervallo di tempo Bank» 
e Solander incontrarono una famiglia amabi- 
Iiflima d* Indiani . Una vedova flava piangen- 
do la morte del fuo fpofo a lagrime di fan- 
gue , cioè colle folite incifioni lulla fqa pel- 
le : il figlio le flava vicino ? eflèiido affili 
amendue foprq ima ftuoja, nell’atto cheti ref- 
flo della famiglia confiilente .in 1 6 perfone 
flava feduta all’intorno a cielo feopcrto; gsbe- 
chè pare che quell’ Indiani non fi trattenghi- 
no. al coperto , nè pure in tempo di pioggia o 
di tempefia. Tutti coftoro fi inoltrarono affa* 
bili , cordiali t cortefi ; tal che a noflri due 
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fnglefi rincrebbe alfaillìino dì averli cònofciuti 
troppo tardi . . 

Finalmehte nel di 6 Febbrajo fortimmo da 
quello canale , che denominamirio il Canale 
della Regina Carlotta . Elio reità fotto il gra- 
do 41 di latitudine Sud; e Cotto il grado 192 
e min. 45 di longitudine . La terra che reità 
a Mezzogiorno, del canale , li chiama dagli 
abitanti Kaomaroo : la terra del Ceno in cui 
demmo fondo, li chiama Totaranue. Noi dem- 
mo al fuddetto Ceno il nome di Scipcove 
{ Seno del vafcello j : elfo è il più meridio- 
nale dei tre che rertano intorno all' ifola Mor- 
tuara : è comodiffimo e (ìcuriffimo, itnbotfcan* 
dovili per due canali , formati da alcune ifo- 
ie . L’ alta marea vi mónta da 6 lino ad 9 
piedi 

II. canale è largo tre leghe nella fua imboc- 
catura, ed è lungo dieci leghe . All’ intorno la 
terra è cosi elevata , che noi la .feoprivamó a 

10 leghe dentro mare . Ella è comporta di 
alte colline e di profonde valli , ricoperte di 
grorti alberi di un legno pefante e durirtimo . 

11 mare vi abbonda di pelei , e le fponde Co- 
tto piene dimerghi e di uccelli da bofeo . 
Gli abitanti da noi veduti potevano afcetulere 

400 : non coltivano la terra, ma vivono di - 
fperlì lungo le colte y dove trovano pefei , e 
radiche di felce, da cui ricavano tutto il lo- 
ro nutrimento : in cafo di pericolo lì rifugia- 
no ne’ loro villaggi fortificati . Tutti fono po- 
veri , per quanto potemmo capine . Le lori 

piro- 
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piroghe fono fenz’ alcun ornamento . Ci par- 
ve che conofceffero 1’ ufo del ferro ; ma la 
carta fu la merce prediletta ne’ loro cambj , 
finché non fi avvidero eh’ ella noti reggeva 
aiP acqua . Fapevauo poco conto delle floffe 
di Otaiti,ma molti lìimp del panno graffo d* 
Inghilterra, e della faja rolla . 

Sortiti che fummo dal Canale della Regina 
Carlotta, feci portare a Levante ; ma elfen- 
doci tutt’ ad un. cplpo mancato il vento , una 
rapida corrente ci trafeinò predò ad uno feo- 
glio , che fi elevava in mezzo al mare come 
una torre . Il pericolo Tempre più diveniva 
maggiore ,, ed io feci gettare un ancora , eh*' 
era I” unico efpediente capace di falvarci '. 
Trovammo 75. braccia di fondo , e 1’ ancora 
ci foftenue nuchd la marea venne in noftro 
foccorfo , e ci allontanò dalio fcoglio . Ceffa- 
ta la marea , mettemmo alla vela * e c.i av- 
vicinammo alla riva occidentale, d’ onde fi feo- 
priva una montagna di un’altezza prodigiofa, 

• tutta ricoperta di neve 

Alla punta fa più meridionale della Terra 
«he avevamo veduta verfo il Nord , demmo 
il 'nome dì Capo Paltifer; e denominammo Bay, 
Clouiy ( baja nebbiofa ) la baja , che allora 
ci flava dirimpetto : ella è molto ampia , edi 
in foqdo. vi p itua terra balla , ricoperta di 
grofli alberi . Io feguitai la cofta fettea- 
trionale della terra , per afficurartni eh' effa 
era un ifolà . lo n’ era quali ficuro ; ma al- 
cuni miei officiali ne dubitavano , ed io noi» 
folli lardarli in queftp. dubbio , tanto più che. 

non 
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non fi doveva far altro ,, che 'tornare a ra- 
dere la colta fino al Capo Tucuagain + che 
avevamo già vifitatp , e che non era , dinante 
dal nollro polla più di 15 leghe . 

Neil' otto che navigavamo verfo il Nord j tre 
piroghe forzarono di remi per raggiuguerci , 
Gl’ Iodiaui che le montavano , erano più po- 
liti che quelli della baja precedente , erano 
più focievQli , e le piroghe avevano alcune 
fcolture t nel ricevere i notòri regali , ci* ore r 
tentarono fubitp il contraccambio . Ci diman- 
darono chiodi y merce per efii fc o no. fo iu- 
ta ; ma ficuramente ue avevano fentito parla-, 
re dai loro vicini , e ciò prova che fra quel- 
iti popoli vi è molta comunicazione . Ci fe- 
parammo contentiifimi di loro , come eifi lq 
v furono di iioi ' 1. 

Elfendo tornato il fereno , vedemmo il Ca- 
po Turnagain in qualche diftanza , e dovetti 
far portare a Levante per contentare tutti i 
notòri officiali , che credevano di aver vedu- 
to un’ ifola a quella parte . Ma il vento ci 
refpinfe nelle vicinanze del capo Pallifcr . 
Fra quello capo ed il capo Tarnagain , la ter- 
ra in molti luoghi è baila , piana , ricoperta 
di verdura ed ; amena : nell’ interno li Teo- 
prono alte colline , • > • 

Nel di 14 , giunti dirimpetto alla fumma- 
tovata alta montagna 7 ricoperta di neve > fa- 
cemmo rotta a Mezzogiorno , trapanando una 
catena di altilfime montagne , la cui eftremi- 
tà fettentrionale quali confina col capo Cam- 
piteli . foco dopo feoprimmo al Sud una tem 
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ra bada , che Sembrava un ifola ;.e dopo ?! 
mezzodì Banks voile fare uno sbarco in qued’ 
ifola per andare a caccia . Nell’ atto eh’ egli 
fi era già inviato a terra , quattro doppie piro- 
ghe'!! (laccarono da una parte dell' ifola ed an- 
darono ad approdare verfo il pollo di Banks ; 
Noi- gli facemmo molti Segnali acciò tor- 
naire indietro , ma egli non li vide . La cal- 
ma non permetteva di avvicinare la nave al- 
la coda , per foccorrerlo in cafo di bi fogno , 
quindi io viveva in gran timore per cagion Sua % 
Ma gl’ Indiani delle piroghe non avevano ap- 
prodato a quekpofto , che per poter con pili 
comodo contemplare la nave ; e Banks tornò 
a bordo fano e falvo . ‘Tupia mife in opra 
tutta la fua facondia per indurre i detti In- 
diani a venirci a trovare y ma efl! dopo aver- 
ci guardati attentamente da capo a piedi y Se 
ne partirono ; e per quella ragione demmo 
alla loro contrada il nome di Looherf-on ( Ter- 
ra degli Spettatori ) • 

Elfendoci Sembrato di veder terra al Sudi 
Ed , portammo a quella parte ; ma nella 
mattina trovammo che ciò era dato un’ il- 
lulione - Nel dl'iò' ne vedemmo una , che lì 
dirigeva al £ud , ed era didaccata dalla co- 
da , di cui Seguitavamo la direzione . Coll' ef- 
Serci avvicinati trovammo che in . realtà era 
un’ ifola x e la denominammo Bankt in ono- 
re del nodro Naturalida . Qued’ ifola è ro<- 
tonda , ed ha circa 24 leghe di perimetro . 
La Ina Superficie è elevata , irregolare , e 4 
intersecata da profonde valli,. Comechè Seni- 
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bri Aerile , non iafcia di erfer abitata , per 
guanto capimmo dal fumo . La fua latitudine 
è di gradi 43 e mio» 3* Sud ; la longitudine 
di gradt 19 1 . 

.Una nuvola che ci era fembrata una ter* 
ra più all’ Ed , ci fece allontanare dalla 
colia che avevamo feguitata fin allora , 9 
che gli abitanti chiamano Toy Poenammoo ; 
ma quella illulione durò poco, e noi tornam- 
mo alla prima rotta . Ballottati da un ventoi 
gagliardo, e da un mare molto groffd, facem- 
mo poco cammino . La coda che allora avt-r 
Vamo vicino , era bada , piana , con alte mon- 
tagne nell’ interno , e per tutto compariva 
Aerile e difabitata . Allora ci trovavamo al, 
Sud dell’ ifola Banks . 

Più avanti Scoprimmo un altra montagna , 
ma ci tenemmo a fette leghe dalla coda , a ca- 
gione del rullìo deir onde che incomodava molto 
la nave . Poco dopo vedemmo fulla coda due 
Galline del Porto Egmant , che furono le prime 
da noi trovate in quedi climi . La terra era 
interfecata da valli e da colline , e ci parve 
che ii dirigeffe a Levante. ; ma poco dopo la 
nebbia ce la nafeofe , e vedevamo folo le 
montagne , le cui cime fovradavano alla neb- 
bia . Tornato il fereno , Scoprimmo una pun- 
ta o-capo avanzato, che denominammo Saun * 
ders : una montagna a foggia di una Tedia % 
che reda in quelle vicinanze , può fervi rg li 
di fegnale . Più al Sud , la coda fembra me- 
diocremente elevata , ed interfecata da monta- 
gne , ricoperte di bofehi e di verdura . 
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Una tempefta refe la noftra rotta faticofa % 
perigliosa e lenta . Ci allontanammo dalla co- 
ffa , lenza veder da-lontano alcun’ apparenza di 
terra. Ce ne tornammo verfo quella che ave- 
vamo abbandonata , ed in quello trafitto in- 
contrammo alcune bqlenc e vitelli marini . Lq 
coila in quella parte , che tornammo a vede- 
re , era alta e piana . Più avanti comparverq 
altre due terre , 1' una elevata» ' altra baifa j 
c che forfè erano due ifole . Una catena di 
fcodi, che ci venne davanti tutt’ ad un col- 
po^ ci avrebbe polli in qualche pericolo , fe 
non fi levava un vento di Settentrione . Que- 
lli fcogli reftauo a 6 leghe dalla coda , ed 
in qualche diftanza dalla prima catena fe ns 
vede un’ altra circondata di frangenti . Noi 
gli denominammo la Trappola ( Traps ) , 
perchè in fatti pollone» jùulcire funefti ai nq-s 
vigenti poco attenti . 

Dirimpetto a quelli fcogli la terra ci par- 
ve elevata e Aerile : non vi era alcun albe- 
ro? e fedo qua e là li vedevano alcuni arbo- 
jfcclli : vi ermo alcune macchie bianche, che 
credo fodero A-oti di marmo . La punta la più 
meridionale di quella terra, refta lotto il gra- 
do 47 , e min. <7 di Jatitu 4 iilc Sud ; ed il 
grado 185 e min. 12 di longitudine . Lo de- 
nominammo il Capo Su l , Al di la vi. è u ,® 
golfo formato dilla terra , che termina col 
Capo Sud » il qimb c un gran promontorio 
congiunto colla N uovi- il nuda da .una 
buffa . Dirimpetto a quello golfo vi è un’ ifo- 
letta o fia faglio , di circa mille pad! à\ 
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Acuito , ma di un’ altezza enorme ed ai- 
fatto- lìen le : le demmo il nome di Solan- 
dsr . Nel golfo iflello non (ì trova alcun polio, 
riparato . Tutto il paefe aggiaccate è pieno 
di montagne, nelle cui cime li vedeva qual- 
che avanzo di neve . Nelle vallate e nelle 
colline li vedevano alberi ; ma non vi era al- 
cun indizio di abitanti . Elfo fiailce colia pun- 
ta la più occidentale di quella contrada , e 
per quella ragiono lo denominammo il Capo 
Oveft . Refta al grado 45 e min. 54 di lati- 
tudine meridionale, ed al grado 185, e min. 
7 di latitudine : 

Tre leghe più al Nord , fi trova una ba-„ 
ja , che denominammo Bay-Pusby ( Baja ofeu- 
ja ) . La fua imboccatura è larga più* di una 
lega e fembra che la baja Ita altrettanto, 
lunga . Contieue più ilolette , che debbono 
formare porti eccellenti . Nella fua punta 
fette ntriona le lì veggono cinque fcogli , che 
prefentano l'apparenza delle cinque dita del- 
la mano ; e per quefto le demmo il nome di 
flint five Finger s ( Punta delle cinque dita). 
Il terreno aggiacente è elevato e ricoperto 
di bofehi : nell’interno non fi feoprono che 
montagne e rupi affatto ignude . 

Io non entrai nella baja Dusky , è nè pu- 
re in un’ altra baja limata più al Nord , nel- 
la quale ci parve che vi folfe un porto co- 
modo e ficuro . A ciafcuno de’ lati di quella 
ultima baja la terra fi foìleva quali perpendi- 
colarmente , e ad un’ altezza prodigiofa ; e 
quella fu la ragione ■ per cui aoa volli ira- 

Q z ' boc- 
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boocarvi , perchè per Sortirne avremmo avute* 
bisogno di un vertto di Mezzogiorno , ' che 
dee tifare rariffimo, ip, quelli paraggi ./Pe-. 
rò aalc determinazione non piacque ai miei 
officiali , che volevano dar fondo in dot- 
ta baja «. Noi, Seguitammo a navigare lun- 

S o la coffa 9 effe prendeva la direzione al 
Jord . v - • 

Nel dì 15 Marzo., eflendoci avvicinati albi 
terra , credemmo, di Scoprirvi un canale , if 
quale però veduta più da vicino non era che 
una valle profonda , formata da due, alte col- 
line * Più pi Nord vi era una punta compo* 
Ila di affi Scogli di colore rofficcio , d’ onde 
cade <Un fiume , effe fi divide in 4 rufeelii ; e 
coi la denominammo Punta della Caftan* 
Pojnte de la Cafcade ) : in molta vicinan- 
za della coffa non vi fi trova fondo . Ora Sco- 
privamo Una terra intersecata ffa valloni e da 
montagne , ricoperte di neve : ora una folta 
nebbia ce ne toglieva la veduta . Ora ci bi- 
sognava combattere coli’ onde , ebe ci trasci- 
navano verfo la cpfta ; ed ora una calma 
profonda ci teneva, pome inceppati in, mezzo 
al mare . 

La tejrra continuò Sempre a comparire feo- 
fcefa e mpntuojfa nel fuo interno : verfo la 
riva era bada , e fi addava Sollevando, a poco 
a poco fino alle làide delle montagne : nella 
maggior parte era ricoperta di bofehi . Le 
montagne al di là della Punta delle cinque 
pita , formano una catena dì un’altezza pron 
digiqfa , e non prefentano che aride rupi ,ri- 
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Coperte di neve che (i veniva J (quagliando . 
òuefto paelc veduto dal mare prefcnta un 
alpetto il pliY alpeftre ed il più orrido,' che 
Ifi pofl"a imagioare » 

Noi continuammo a cofteggiare ■fino al di 
>7 Marzo , -quali ferhpre in mezzo a-i una 
folta nebbia . Ma in' fletto giorno tornato il 
l'eretio , {coprimmo un’ il’ola -, che follo rico- 
nobbi per quella che -avevamo veduta ali im- 
boccatura dello ftretto della Regina . Carlott , 
Allora capii -di -aver fatto tutto il giro di eme- 
tta 'terra ", e prima di abbandonarla crederti 
dover fare provvilioue di acqua, A quell’ og- 
getto entrai ia nna b;fja , dove era un eccel- 
lenti riparo per la nave , ed una comoda ac- 
quata-. Nell’ atto che fa mia gente li occu- 
pava a riempile il bottame ed a far legna , io 
Vifita] le colte . Dall* alto di una collina tip» 
potei Vedere 1* eftremità della baja , la qua- 
le mi parve'che avelie più di una imbocca- 
tura , o che racchìudeffe altre baje più pie— 
ciole , circondate da ifolette , che le riparano 
dai venti e dai flutti . La terra c montnofa ^ 
e vi fi vedevano alberi , bcfcaglie , felci e 
capanne abbandonate . Non vi trovai alcun 
minerale , tutto che le pietre venate eh’ erano 
lungo il lido > me ne defferó qualche in- 
dizio . 

A me farebbe piaciuto di ritornare in Eu- 
ropa per il capa Horn : -ma noi vi faremmo 
arrivati nel colmo dell’ inverno , ed intanto il 
freddo di quel clima anche nell’ elìate è quali 
iafopportabile . Cól ritornare Ift. Europa per 
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il capo di Buona Speranza , non potevamo 
fare alcuna fcoperta interefTante . Quindi Ten- 
ta penlare a quelle due rotte , rifolvetti d’ 
incamminarmi verfo le Indie Orientali , con 
portare a Ponente finché lì fólte arrivato alla 
Nuova-Olanda , per colieggiarla fino alla Tua 
«lire miti fettentrignalc , o pare per andare fa 
torca delle itole Quiros. > 

Con quello. difegno facemmo vela 'dalla 
Nuova-Zdafida > 11 dì Marzo 177Q . La fua 
punta la più . meridionale , d’ onde, facem- 
mo rotta > fa, denominata il Capa Farewelì 
X capo deli’ Addio ) > All’ ultima baja , in cui 
avevamo dato fondo, fu dato il nome di Bajà 
•dell' Ammiragliato ( Baje de v l’ Amirauté ) » 
Delle) due punte che formano la detta baja . 
T una ebbe il nome di Pùnta Stcphanì , 1 ’ al- 
tra di Pùnta Jack/bn. P ra P i fola che refia all’ 
imboccatura di detta baja ed il Capo dell' Ad- 
. dio , vi è un' altra baja > alla quale demmo il 
nome di Blind-Baje ( baja de’ Ciechi )> per- 
chè non potemmo diilingiìerue il fondo : pèrò 
io credo che, quella lìa la fletta baja , che 
Tafman denominò la Baja degli ÀJJaJJìni . 

Prima di proleguire il nollro giornale * 
àarò un breve faggio dello fiato naturale della 
Nuova-Zelanda , eie’ fuoi abitanti , de’ loro 
coftumi , delle lóro ufanze . Quefto paefe , 
che nelle carte viene defcrittó col nome di 
Nuova-Zelan la , fu fcoperto nel dì l_j De- 
Cembre 1642 dall’ Ofandcfe Abele Gianfenio 
Tafiuan , il quale lo denominò la Terra degli 
Stati , Egli lo cofteggiò dal grado 35 fino al 

grado 
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grado 45 di latitudine > ma non ne acquiftò 
che una notizia imperfetta, perchè dopo eifer 
fiato attaccato dagl' Indiani nella baja degli 
Aliatimi , non volle più fcendere a terra . E’ 
formato dà due grandi itole , e giace fra li 
gradi 34 è 48 dì latitudine Sud , e fra il gra- 
do i'9ó’ e. min. 30 , ed il 183 e min. $ o di 
longitudine. Là parte la più meridionale vie*» 
ne dagli abitanti chiamata Tovy , o Tavai - 
Poetiammoo ; la più fettentrionale > Eaheino 
ìflàuwe > 

La prima è uh paefe quali tutto rbontiiofo# 
fteriln > e pochilfimo abitato . La feconda • 
piena di colline e di montagne , ricoVerte di 
bofchi ; tdPe le valli fono irrigate da un ru- 
fcelLo ; ed il loro terreno » come pure quello 
delle pianure, è leggiero, ma fertile, e vi lì 
potrebbe coltivare con fuc cello tutti i legumi 
èd i grani di Europa . Per quanto potemmò 
Capire dalia vegetazione delle piante , quello 
clima ha f inverno meno rìgido , e 1’ eftata 
non più caldo che il clima d’ Inghilterra ; ed 
ih confeguehza Una colonia Europea vi pro- 
fperetebbe beniflìmo ed in poco tempo . 

Non vi fono altri quadrupedi ‘che porci e 
topi, e quelli ultimi in picciol numero. Sul- 
la coffa capita qualche vitello marino , di 
Cui gli abitanti lavorano i denti , e vi fanno 
Spilloni dà tefìà. : vi lì trova ancora qualche ba- 
lena ad una certa dillanza . 

Il gabbiano è il folo uccello della centra- 
, da j che fomigli perfettamente a quello' di 
Europa; ed anche i merghf e le anitre fono 
Q 4 molto 
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molto fimili alle noftrafi , ma «on in tutto ». 
■Gli albatros , le galline di .Faraone , i fou ed 
altri uccelli dell’ Oceano , non vi capitano 
che di paflaggio . Vi lì trova ancora il pin- 
goino , o fi a il germano Magellanico •• queho 
animale è una fpecie inter media fra il pcfce e 
1* uccello : vive molto tempo nell’ acqua : le 
fue piume differifcono poco dalle fqiiame , le 
fue ale dalle piume del pefce , c gli fervono 

per nuotare » ... 

Le farfalle , li fcarafaggi , le mofche ordi- 
narie > e certi mofchini che vivono in mezzo 
alla fibbia , fono i foli infetti che vi (i trova- 
no,- ma in cosi picciol numero, non rie* 
fcono incomodi » 

Il mare abbonda di pefci d’ infinite fpecie , 
che fin allora non avevamo veduto . Vi fi tro- 
vano truppe innumerevoli di fgomeri di più 
forta , è molti pefci fconofciuti in Europa ] ma 
tutti di ottimo fapore ,e di un nutrimento fanif* 
fimo. Ci parve che quivi li fgomeri fodero uh 
pefce da palio, Come i uoftri tonni . Il piu deli- 
cato di quelli pefci è una fpecie di gambe- 
ro marino ( hemmàrd ) , che differì fce per 
molti capi dai noftri gamberi d’ Inghilterra : 
egli è rollo , e col dorfo pieno di punte , 
limile a quello che il lord Anfon dice aver 
trovato nell’ ifola di Juan Fernandez , ma 
più picciolo . Vi fono cani marini e congri di 
più fpecie , anguille, ed il pefce gallo, o 
Ila 1* elefante di Pejagàlo , deferitto da Fre- 
mer nel fuo Viaggio al Continente dell’ Ame- 
rica 
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i4ca Meridionale . Vi trovammo eccellenti te- 
flacei , come clami (*) j petonchi ed otlri# 
che . 

il paef* è ricoperto di ampie forefte di 
legname da cufiruztone , e di alberi dritti e 
Vigoroii . Fra gli altri ve n’ è uno della grof* 
lezza della quercia, e ch è rimarchevole per 
un fiore fc •'«riatti no , che feinbra edere ua grup- 
po di ino. te libbre rolle : il fuo legno c du- 
riffimo e pefanrifiimo , e farebbe molto pro- 
prio per ogni opera, da molino» Un’ altr‘ al- 
bero altiflimo e drittifiimo , e che ordinaria- 
mente crefoe ne’ luoghi paludoli , potrebbe 
fornire eccellenti alberi per la marina ; le fue 
foglie fono limili a quelle del taflb , e produce 
•alcune coccole in piccioli mazzetti 

Il filoio c ricoperto di verdura i ma la 
maggior parte di quelle piante fono fcono- 
fciutè in Europa » ! vegetali buoni a mangia- 
re non fono molti , e fra, quelli vi è il fol- 
lerò ed il crescione , di cui la contrada ab- 
bonda . Que’ naturali mangiano ancora la ra- 
dica della felpe f ed un’ altra pianta di catti- 
vo fap ore . Vi fi coltivano gl’ignami, le pa- 
tate dolci » i cocchi e le zucche , con cui 
fi fanno vali proprj a molti ufi . Vi fono due 
fpecie di pianta , che fa in quel paefo le 
veci della canape e del lino : amendue le fpe- 
cie hanno le foglie come quelle dell’ iride f 

co’ . 
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t*) Cvnchiglià della claflis dalle bivalvi , di diverti» 
Ijpecie , ma quelli tutte ovali • rotonde , 
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co' fiori chi grilli , chi rodi . Gli abitati» 
ti li vedono colla foglie di qucde due piana- 
te nel loro dato naturale; o purè le prepa- 
rano , e vi fanno reti , fpag'h» ed altro cor- 
dame mólto più forte di quello lavorato col* 
la nodra canape ; e colle foglie ideile pre* 
parate in altraf miniera fanno^ftoffe eccel- 
lenti i Queda pianta farebbe ita bel regalo 
da farli all’ Europa , dove non vi è dubbio 
clic profpererebbe • 

Ilo già detto che fembfa che almeno vi 
fieno miniere di ferro } ma tutto quello è 
una mera congettura , noti avendo avuto il co* 
modo di alficurarcentf . Il luogo il più proprio 
per uno ftabilimento Europeo , farebbe ne’ coti- 
torni del fiume Tamigi , o della Baja dell’ 
Ifole t Quello paèfe ha contrade inimenfe a£* 
fatto abbandonate } ed i pochi terreni colti- 
vati non lì trovano che nelle vicinanze de! 
maro . ‘ • ‘ 1 . 

Gli abitatiti fono di alfa> datura , nerberà* 
ti , ben proporzionati , vigorolì > frtelli e. (rio* 
tirano molta dedrezZa in tutto ciò che fan- 
no : fono di colof bruno. Le donne non hanno 
fattezze delicate , ma. la loro voce è dolcifiì- 
ma , ed è quali 1’ unico loro didiativo $agH 
■uomini , giacché amendue r felli Vedono del- 
la de (Fa maniera .-Sono ancora più gaje , piti 
■fpiritofe , più fcherzèvoli dògli Uomini , i qua- 
li però fono anch’edi dolci, affabili , c fi trat- 
tano reciprocamente con ogni riguardo, elTen- 
do iracondi co’ foli nitìdei . La miferia e la 
difperazione ,in cui debbono fovente trovarli 

tanfo 
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fatue popolazioni divede , che non hanno per 
nutrirti che 'pochi comellibili , e quali nino 
animale domeftico > fembrano elfere le cagio^- 
ni di quelle guerre , c'he ad onta della loro 
indole dolce ed umana -, convertono quelli uo- 
, mìni in tante beftie feroci , in tanti antropo 1 - 
faghi . El"H a principio ci riguardarono come 
inimici ; ma quando ebbero conofciuto la fu- 
periorità delle naftr'é forze , ed ebbero capito 
che non eravamo capaci di abufatne a danno 
loro , li abbandonarono nelle noftre mani eoa 
una confidenza illimitata > e rare volte gli for- 
prendemmo in Un’ azione mal’ onefta . Noi tro- 
vammo nel .loro commercio e neh loro conte- 
gno tutta la riférva ■, la decenza e la mode- 
ftia , che caratterizzano i popoli i piti cul- 
ti ) ed olfervammo una certa moderazióne an- 
che in quelle cole-, che non hanno agli occhi 
loro alcuna malizia. • • > . ' 

Le donne fono il ritratto della pudicizia > 
fenza efier ruftiche •; li addome lineavano vo- 
lentieri con noi j ma per romperla cpn effe 
irreconciliabii mente \ ballava mancare ai ri- 
guardi dovuti ad una donna onefta L’ olio o 
ìia il graffo , còn cui fi Ungono i capelli ,fofio 
1’ ùnica cófa che in elfe dilgufta . Conoscono 
1’ ufo del pettine , e per verità ne hanno bi- 
fogno . Gli Uomini annodano 1 loro lunghi *e 
negri capelli fopra la tefta , o pure gli fatino 
ricadere in due co lo , ne’ due lati delle guan- 
ce . Le donne gli portavano corti , o ondeg- 
gianti fu le fpalle . Atnendue i felfi V impri- 
mono fui corpo le furriferite macchie negre ; 

ma 
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ma quelle delle donne fono più picciole , ed iti 
minor numero. Sembra che gli uomini ogni an- 
no li facciano nuove macchie , perchè i vec- 
chi ne f° no ricoperti . Oltre a quelle macchie. 
/ li fanno fui corpo alcuni folchi profondi e 
larghi una linea » cogli orli dentellati; ed i vec- 
chi lpecialmente ne hanno quali tutto il vifo. 
ricoperto , elfendo fatte con moltà precidono 
ed eleganza < I folchi fu 11 a altre parti della 
vita lembrarto tanti fogliami d* un intaglio an- 
tico : veduti da lontano comparivano tutti li- 
mili , ma' da vicino li capiva che tutti etad 
digerii . Le natiche fono la parte del corpo , 
in cui li vedono" meno di quelli folchi 9 che 
noi non arrivammo a capire in qual maniera; 
le li facefiero : è certo però che fono indeli* 
bili . Alcuni li tingono ancora tutta la pelle 
colla terra roda llemprata nell’ olio . 

Il loro vcllito a principio ci parile bizzar- 
ro . Elio è ordiuariamenre couipofto delle fo- 
glie della fum mentovata pianta., tagliate intra 
o quattro llrifce , ed intralciate inlieale , tal 
che formano un drappo , che in parte ferabra una 
Huoja di canna , ed in parte un panno t Dite 
pezzi di quella ftoffa compongono un intero 
veftito ; l’uno li attacca fu le {palle ed arri- 
va fino ai ginocchi : 1' altro s’ inviluppa intor- 
no ai reni t e cala fino a terra . Quello volli- 
to però cosi groflòlano è proprio degli uomi- 
ni , che vivono e dormono quali fempre à 
ciel fenmo . Le donne lì vedono con un altra 
fpecie di lloflPa , più unita, piu fina e lavora- 
ta con più arte . Ella li fabbrica colle èbbro 
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della fuinmentovata pianta, e la teifono come 
le noftre tele , in tma fpecie di telajo lungo 
Cinque piedi , largo quattro . L' orditura ila 
attaccata alle due eftremità del telijo , e la 
trama la mettono colle mani v come noi faccia-» 
ino colla navetta. Quello /lode fa io orlate di 
frange di differenti colori , e di varj difegni.;. 
e fon» lavorate con molta polir- * e l snelle 
con eleganza . II più magnifico velino è quel-» 
lo , che ha la fodera di pelli di cani , tinte 
in molte maniere . „ 

Le donne , con una fingala rità fon’ e (em- 
pio , fono meno curanti degli uomini di ave- 
re un bel velino , e fono mena vane , Effe 
non li alzano il 'lembq della vede inferio- 
re , che guaudo entrano nell’acqua per rac-» 
coglier gamberi; ed allora ufauo la eira pof- 
fibile peF fottrarli agli occhi degli uomini. Ug 
giorno ue forprendommo alcune in quella ope- 
razione fu la lpiaggia dei mare ;ed effe, par- 
te lì nafeofero dietro li fcogli , parte fi ran- 
nicchiarono nell’ acqua , per farli una fpecie 
di cintura, o di zinale coll’ erbe marine , che 
poterono trovare; e febbene in quella manie- 
ra fodero decentemente coperte , pure non 
Soffrivano la coltra prefenza che con pena . 
Amendue i fedì li sbacano le orecchie con 
due fori budantemente grandi per pattarvi den- 
tro un dito , e v’infilano pezzi di Ilo ffe f pèn- 
ne, odi di uccelli, pezzi di legno , e gruppi 
di lanuggine dell’ albatros , grodi come il pu- 
gno della mano , e bianchi come la neve : al - 
Clini tolto efie ricevevano da noi un chiodo , 

fe 



V 


'*54 Primo Viaggio 

gl’ infilavano in quatto buco . In oltre ap*: 
pendono agli orecchi con mi filo, fcalpelli dii 
otto , spiiloni di talco verde , le unghia ed j 
denti 'de’ loro parenti morti e cole limili . 
Le donne lì fanno braccialetti .e collane cogli 
otti degli uccelli c eoa conchìglie . Gli uo- 
miui portano intorno al colio un cordone 
e vi attaccano tra pezzo di talco Verde , o 
di olio di balena, in cui è fcolpita groilbla- 
nameute una figurai , umana . Vedemmo uno di 
cottoro, che portava una penna a tr^verfo della 
cartillaggine traforate delle narici . 

Le cale fono conflruite grò nolanamente : fo- 
ro lunghe 20 piedi , larghe io , aiti ó : alcu- 
ne minute pertiche , ricoperte di foglie fec- 
chc e talvolta di cortecce d; alberi , ne for- 
mano tutti i materiali • Le porte fono così 
balle , che non vi lì può entrare che carpo- 
ne . Prelfo alla porta vi è un buco quadro , 
che ferve di cammino c di noeitra . Nella 
parte la più vilLbile delia cafa, ila attaccata 
una tavola rozzamente fcolpita , ma che vie- 
ne da etti riguardata ‘ per un preziofo orna- 
mento . Il tetto fporge in fuori fu ciafcun la- 
to , e ferve di riparo alla famiglia, che ordina- 
riamente fta a federe al di fuori fopra $e' bau- . 
chi . 11 focolare non è che una buca quadra , 
fcavata iti terra , e circondata con un para- 
petto di legno o dt pietre . Un poco di pa- 
glia fparfa in terra ne’ lati della cafa , ferve 
di letto . Tutti i loro mobili e tutte le loro 
ricchezze , li riducono ad un baule con dentro 
panieri , rettiti ? armi , penne > zucche fecch$ 
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$ ridotte ad ufo di vali , e pochi inftru- 
menti grolfolananreiite lavorati . Le perfo* 
pe che noi chiamarefli.no nobili , abitano in 
ca£e più grandi ? ed io ciò confile tutto il 
loro ìuffo . In generale quelle cafe fono pic- 
ciolo ; ma fouo più che fufficienti a perfo- 
pV% che dormono quali Tempre lotto. delle bo- 
scàglie con tutta, la loro famiglia , e che non fl 
mettono al coperto nè pure quando piove . 

Abbiamo già parlato de’ loro alimenti , Que- 
lli popoli non hanno alcun vaio per fare bol- 
lir I’ acqua . Per cuocere la carne li fervono 
di forni (cavaci in terrà o pure la infilaha 
in un palo , che piantano prelfo dei fuoco • 
Nella parte meridionale non abbiam veduto 
che li coltivalle alcun vegetale . La loro be- 
vanda è 1’ acqua feniplice , e non ne copofco- 
po altra . * . 

Le loro piroghe fono conllririte con molto 
artificio , Elle lono lunghe e ftrette : le più 
glandi lono defluiate per la guerra , e poifo- 
po portare un centinajo di uomini': il loro 
fondo è acuto , cqn i lati a forma di un an- 
golo retto : è comporta di tre tavole fcavaté 
circh due pollici , e ben congiunte inlieme con 
corde : ciafcùn Iato è comporto di una fola ta- 
vola larga un piede » e grofla un pollice e 
mezzo . Quella tavola retta fermata alle tavole 
inferiori con moire traverfe . La poppa e ia 
prora fono ornate di tavole con molti intagli ; 
C la prora è' alta 14 piedi'. Alcune piro- 
ghe fono formate di un I9I0 legno fcavato , e 
jjqq hanno altro ornamento che un mafcfte- 

rone , 
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rons , conli occhi di guicio di conchiglia y e 
cosi una lunga lingua fuori della bocca . Le 
piroghe da guerra iono ornate d’ intagli tra- 
sparenti , e ricoperte di. frange di piume ne- 
gre , che rtrifciauo nell' "acqua . L e pagaje , o 
fieno i remi , fono picciole , leggiere , Oca fat- 
te : la loro pala ( giacché fono limili alle 
pale de’ nolìri fornaj ) fona ovali ; hanno il 
manico quadro , ed in tutto fono lunghe due 
piedi . Oltre ai remi, quelle piroghe portano 
▼eie , ma non poiTono navigare che col ven- 
to in poppa . La. vela è di ltuoja comporta di 
foglie di alberi , o di canne fpaccate , ed è 
fermata a due tavole , che fanno nel tempo 
rtdfo l’orcio di albero e di antenna. Due pa- 
ga’^ unite inficine fanno -le veci del timone . 

Le loro accette fono comporte di una pie- 
tra negra , o di un talco di color verde , 
l’una e 1’ altro, duridìmi . I loro Scalpelli fo- 
no comporti di un olio umano , o pure di 
pezzi di diafpro > ridotti colla punta taglien- 
te come le noftre pietre focaje ; ma non ar- 
rivammo a capire come riducano le olla e la 
pietra a quello Itato . Ciò. che può, dirli in 
generale li è , che la loro indurtria è meravi- 
gliofa ; ed avendo noi regalato agli abitanti 
della baja di Tol aga alenili pezzi di vetro , 
elfi in poco tempo trovarono la maniera di 
sbucarli , per iqfilarh ed attaccargli al col- 
lo . Un lungo palo flretto ed aguzzo.in cima, 
cou una picciola traverfa di legno , fu cui 
appoggiano il piede , ferve ad erti, di vanga 
*t $ aratro. Ad onta però di mezzi così me-, 
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fchini , i pochi terreni da etti coltivati , la 
fono con una diligenza meravigliofa . 

Diamo qualche 'contezza delle loro guerre , 
e delle loro armi offenflve. . La fola contrada 
meridionale lembra edere il teatro della guer- 
ra : i popoli nell’ altra contrada pare che 
vivino in una profonda pace . La loro arme 
principale è il patou-patou , che . in tempo 
ìli guerra fe 1' attaccano al pugno con una 
forte coreggia-* acciò non gli sfugga : in tem- ‘ 
po di pace fe lo cingono ai fianchi . Tutto 
il dittintiva de’ comandanti , i quali quali 
Tempre fono perfbne vecchie , confitte in una 
cottola di balena bianca come l’ avorio ,' tutta 
fcolpita , ed ornata di peli di cane e di piu- 
me : elfo è, gome a’ dire., il loro battone del 
comando. Le loro disfide fono ordinariamen- 
te concepute con quella formula : Har ornai , 
har ornai , fiate uta a patou-patou ogs ; che li- 
gnificano nel noitro linguaggio : Fatevi avanti ; 
fatevi avanti ; e vi ucci ieremo tutti co" nojìri 
patou-patou . Il loro ballo da guerra confitte 
in moti violenti , ed in deformi contorfioni : 
cacciano fuori la. lingua , ed alzano is palpe- 
bre in maniera , che non fi vede che 1’ oV- 
bita dell’occhio. Agitano le lance, fcuotono 
i dardi , e menino colpi all’ aria col patou- 
patou . Tutte le ftrofe del loro inno da guer- 
ra , terminano eoa un lungo e profondo £o- 
fpiro . 

Nelle danze di puro piacere fono fnel- 
li e graziolì . Nel canto inoltrano di ave- 
re molto orecchio e molto gufto ; ma 1’ ac- 

Primo viaggio di Co oh, R cento 
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, <centò delle donne è più dolce e più arjuor 
piofo . La loro mulica è lenta , e nnifcjp 
Lmpre in tùbno patetico . Ci parve che ]e 
loro arie aveflero più ritornelli • Vi vedem- 
mo due indonnenti da Tuono ; 1 ' uno , la luma- 
ca marina, che li Tuona anche in Europa , e 
.eh’ è chiamata la Tromba ài 'Tritone l’altro, 
un flautino di legno , o fia una fpecie di fi- 
fchip . Però di quell’ indonnenti non lì fer- 
vono che per accompagnare .il canto . 

Ho parlato in più di un luogo de’ loro hep- 
pafis , o lìa de’ lpro villaggi fortificati . Qui 
debbo aggiungere , che di fali villaggi non 
ne trovammo adatto ne’ contorni della fca- ‘ 
ìa di Povertà , nè in .quelli delle baje di 
Hawke , di Tegadoo , e di Tolaga . -Quivi 
tutt’ i villaggi non avevano ^he lunghi terra- 
pieni , provveduti di pietre e di dardi . Gli 
abitanti de' contorni di qpede quattro baje 
fembrano vivqfe in una ppfetta lìcurezza : le 
loro* piantagioni fouò più numerole , le piro- 
ghe meglio lavorate , le dode fono più fine. 
Edì dipendónp da un re , che chiamanp 
Teraticc , e che rifiede, .a Jiay-Plenty ( Baja 
tdell’ Abbpndanza ) ; fembra che il firn domi- 
nip li edenda a più di 80 leghe fulla coda 
del mare . Egli ha (otto fli fe molti capi fu- 
balterni' , la dignità de" quali in alcuni diffid- 
ai leinbra ereditaria , ma regolarmente è efer- 
citata da più vecchi ; 

Le picciple (ocietà difperfe fembra che vi- 
brino in una perfetta comunione di beni ; o 
almeno hanno in comune le reti e le (lode , 
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■per quanto potemmo capire . Uomini e don- 
ne mangiano alla rinfufa * e fenza là diftin- 
zione , che offe'rvammo ad Otaiti . Non po- 
temmo conolcere la' maniera , con cui i due 
felli ripartirono i riipetti vi .travagli ; ma ci 
parve che gli -uomini lavorando i * terreni , 
fabbricando reti y -attendetfero alla caccia ed 
alla pefca : le donne raccoglisfldo le radi- 
che di felce , jradunalTero le conchiglie nella 
fpiaggia del mare, preparando gli alimenti , 
telfelfero le ftofle . 

Ci. parve ancora che quelli popoli ricono- 
fchino l’ influenza dj molti ..efferi celelli , uno 
de' quali comanda a tutti gli altri. Non Tap- 
piamo fe preftanb ad elfi alcun culto , e non 
vi abbiamo veduto alcun luogo pubblico delii- 
nato a tal ufo , quando non voglia conlìde- 
rarfi per una fpecie di tempio una piazzetta 
quadra , circondata di pietre , con in mozzo 
conficcati in terra molti di que’ pali , che 
fervono ad elfi di vanga; Copra a ciaicun palo 
vi era un candirò pieno di radiche di felce , 
che gl' Indiani ci differo edere un’ offerta 
per rendere propizj i loro, sdei . Forfè ancora 
quell’ offerta era un atto di ringraziamento per 
la fertilità effendc innato nell’ uomo il len- 
timento di riferire ad. un effere lupremo tutt’ 
i beneficj della natura, 

Abbiam detto , che nella parte meridiona- 
le gettano i cadaveri de’ loro morti nel ma- 
re , e noi ne vedemmo un ©Tempio ; ma ci 
venne riferito , che nella parte fettentrionale 
^gli fotterran# , fenza aver potuto acquiftare 
><tì ' * ’ R z noti- 
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notizie piu precife , perchè coHoeo ci feceMp 
un indierò di tutte le cole, che avevano qualr 
che rapporta co.’ loro morti. Ho già defcrittft 
la manièra , eoo cui onorano la memoria de'’ 
loro pa teliti o 4o’ loro amici , cioè eoa far^ 
ferite per tutto il corpa % e le cicatrici- che 
pe rimangono , fono per ehi u«l oggetto di 
vanità. *•: . $ ^ 

L' analogia de' loro co {lumi con quelli de* 
gl’ ilo la ni del mare del Siiti è troppo ieulk 
bile , per credere .che tutti , quelli popoK 
hanno una medelima origine ^ Elfi ci raccon- 
tarono , che i loro antenati qran venuti , da 
tempo immemorabile , da yua, contrada chia- 
mata Hcawife . Ma l’uniformità d.el linguaggio 
de’ popoli di Otaiti e di quelli della Nuova- 
Zelanda , djmoftra quali ad evidenza un ori- 
gine comuue . Tupia fi free capire da tutti 1 
Zelandoli : tutta la diverlìtà fra quefìe due 
lingue fi riduce alla pronuncia, ma le parole 
fono 4e medefime . I Zelandoli davanti i nomi 
mettono gli articoli he , oho^ e terminano .molte 
parole coir intercalare oe/aafpecia Unente quan- 
do lifpoudono per la feconda volta ad una 
dimanda. 1 ' $0 *$' , '• 

Rellarebbe a ridtracciarfi 1' origino della 
popolazione di tutte quelle ifole del mare del 
Sud., ma ciò fembra un problema infolubite. 
V eliftenza del continente auftralè è più che 
incerta ? jp tutte le contrade da noi vilitate 
non ve a' indìzio * e vi fono,, buone ragioni 
per credere eh' effo non efifta . Ma per af-, 
fermare quello, dato dpeifivapente iareblja 

‘ * * trebbi 
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heceflario ini nuovo Viaggio , tutto eonfegrato 
-a tale ricerca (*) . Intanto Te la vicinanza di 
un continente non ha dato il comodo a quell’ 
ifoìe di comunicare , e di popolarli fuccelììva- 
«icnte ; da qual parte , e con quali mezzi , 
tono quivi capitati i primi uomini ? 

Ma li ripigli il filo del nodro viaggio . Il 
dì 3 i Marzo facemmo rotta dal capo Farwel , 
e portando lemure a Ponente navigammo fino 
ai 1.9 di Aprile , lenza trovare alcuna terra > 
tutto che alcuni uccelli e pefei volanti , da 
noi incontrati fia dai 13 , ci avellerò fatto 
fperare di fcoprirla prima . Noi demmo alla 
punta la più meridionale di quella terra il 
nome di Fointt-Hicks , in onore del mio te- 
nente Hicks , che fu il primo a veder* 
la.; e fehbene, fecondo il giornale di Taf-man, 
il centro della terra di Van Dierrnn deb- 
,-ha edere 411 ù a Mezzogiorno , noi non ifeo- 
,‘primmo alcuna terra al di là di quefto pro- 
montorio , ohe giace lotto il grado 37 e min. 
58 di latitudine meridionale , ed il grado 166 
e min. -51 di longitudine . 

Più al Nord vedemmo una prominenza ton- 
da, molto limile al Ram-Read ( Telia di A- 
riete 7', che li trova all’ ingreflo della baja di 
Plymouth , onde gli diedi lo Hello nome > 
La terra ci .parve balla e piana; la riva, ri- 
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coverta di reua bianca ; 1 ’ interno , pieno dr> 
bofehi e di verdura . In qrefto porto vedem- 
mo tre trombe o fieno tifoni , tutte ad una 
volta , fenza^ però riceverrie* alcun danno . 
Quefto fenomeno è cosi conofciuto, eh’ è inu- 
tile il parlarne . Sul far della-notte Scoprim- 
mo un' ilòletta profilala ad un promontorio , 
dietro-del quale vi fono alcune colline tonde, 
che partono Servirgli di legnale .* io lo deno- 
minai il Capo+Haw* . > H 

Il di 20 eHendofì raflercnato il tempo , 
Scoprimmo più dirtintninente la detta terra , 
che ci fece una bèlla cfcmparfa : era di me- 
diocre altezza , e comporta di colline in dolce 
declivio , di valli , di pianure , e di bofehi 
interfecati da alcuni prati . Continuammo a 
lar rotta al Nord , e nella mattina de’ 21 , ci 
venne di faccia un alta montagna , che dalla 
fùa figura denominai il Dromedario ; e al 
di qua della montagna vedemmo un capo 9 
cui demmo il medefimo nome - . Non vi tro- 
vammo altro porto per dar fondo , che una 
baja,la quale nè pure ci parve ben riparata . 
Più avanti vedemmo- uno Scoglio perpendico- 
lare , che denominammo il Capo Upright ; e 
nelle Sue vicinanze incominciammo per la 
prima volta a veder fumo . 

Nella mattina de’ 22 vedemmo Sulla riva 
molti abitanti , alcuni de’ quali ci Sembrarono 
di coloro oScuro , altri di un negro morato . 
Dirimpetto avevamo una montagna , cui po- 
nemmo nome la rigeonhoafe ( la Colomba- 
ie ) , perchè da lontano Sembrava una colom- 
I baja 
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Éfaja ; ed in diftanza di circa -tre leghe tro- 
vammo un’ ifolett 3 , dove fperavatno di poter 
dar fondo v ma Tettammo rei idi , perchè nè 
pure un battello vi^ farebbe flato imlicufezza 
AHora la coita ci pr'efentava un irrido di Icogli 
'aguzzi j e di mucchi di rena ;* e dentro terra 
fi vedevano alté montagne ricoperte di bo*' 
fchi .Quali tutte ld? cime delle montagne "eraft 
piatte, ed i loro fianchi erano cinti di ripidi 
fcogli : gli alberi erano alti e grotti . * 

Avendo- continuato a far rotta - al Nord j- 
fcoprirrmo utr promontorio , cui fu pollo no- 
me S. Giorgio / perchè in quel giorno ricorre- 
va la fetta di quello Santo .Due leghe*più avam- 
tr vi era una" baja , che il ventcr’*non mi per- 
niile di vilitare : alla fua punta fettentrionale 
demmo il nome di Lcng-Nofe ( Lungo nalo)*- 
Piti avanti la terra aveva Una colliqa , collar 
cima liihile ad uri cappello : la denominammo 
ReUi-Foint ( Punta Rotta ) *\ Sul far della 
notte vedemmo lungo la colta alcune colonne 
di fumo , ed alcuni fcogfi bianchi , perpendi- 
colari ed altittìmi /thè lì elevavano in mezzo* 
ah mare ■ . 

Il di 27 pfòccurammo di fcendere a terra 
èolla lancia : fulla. riva vi erano alcuni uomi- 
ni f che camminavano velocemente , e s 4 di 
inetti portavano una piroga ; fu le fpntte . Andai 
àlla" volta lord 1 foprta una lancia iu compagnia 
di Banks, di Sólander , ‘di Tupia e di 4 re- 
miganti » Gl’ Indiani fi pofera, a guardare la 
lancia, dando feduti in terra ; ma tolto che éi 
avvicinammo alla tira , fo ue fuggirono * ne’ 

R 4 bofehi « 
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bolchi . L’ agitazione del mare nou ci pernii- 
le di pigliar terra ; e £utto il frutto della no* 
(ira moda (ì fu di contemplare da vicino la 
colla . Sulla riva vi eraao quattro cauòe , 
molto fimiii alle picciak: piroghe della Nuo- 
va-Zelauda . Nella cotta vi erano fparfi qua- 
e là alcuni alberi , ma lenza ell"erv,i palme 
di alcuna fpecie ; il terreno era adatto 
iguudo . Dopo quelle picciole fcoperte ce 
ne tornammo a bordo , poco fodisfatti della 
noftra fpedizione . Le frangenti incomoda- 
vano moltiiììmo il vafccilo , ed intanto una i 
profonda calma ci teneva inceppati in quel 
patto ; ma per buona forte lì levò un ven- 
ticello , che ci diede il comodo di allonta- 
narci . ; . 

Nei dì ^8 y alla punta del giorno , fco- > 
primmo una baja , che mi parve comoda e 
ben riparata , e dopo averne fatto fcanda- 
gliaTe il fondo , mi determinai ad entrarvi . 
Gli abitanti accorfero fulla riva armati di 
lunghe picche , e di una fpecie di fciabla di 
legno : alcuni c’ invitavano amichevolmente a 
fcendcre a terra , altri agitavano le loro ar- 
mi , in atto minacciofo . Due di erti avevano 
il vifo ricoperto di una polvere bianca , ed 
il corpo littato con Jarghe ftrifce del medefi- 
mo colore , tal che di lontano pareva che 
portaftero incrociate davanti .il petto due, ban- 
doliere t e nelle gambe e nelle cofce tante 
ligacce ; al noftro Comparire tutti fi pofero 
a parlare infieme con molto calore. 

Finalmente gettammo V ancora nella baja 9 
' . ' fulla 
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folla cui punta vedemmo alcune capanne , e fa- 
miglie d’ Indiani. Ne' contorni vi erano alcune 
piroghe montate tutte da un fol uomo ; e tutti 
coftoro fiavano pefcando con tant’ attenzione , 
che la nave palsò ad etlì Vicino, lenza eh’ edì 
vi badaflero . .Dirimpetto a noi flavo un vil- 
laggio di fette in otto cale , dalle quali for- 
tirono alcuni giovanetti, che andarono incon- 
tro ad una truppa di altri giovanetti , e ad 
una vecchia , che tornava da un bofeo vicino 
con un carico di legna in tefta * Tutti anda- 
vano ignudi ; e la vecchia li pofe a guar- 
darci, fenzà mofirare nè meraviglia , nè timo- 
re . Intanto fopraggiunfero gli uomini con una 
provvifione di pefee , che (i poterò a cuocere 
nel fuoco già accefo dalla vecchia . Anche 
qtìefti uomini andavano affatto ignudi , e (ì 
mifero a mangiare , fenza fare alcuna attenzio- 
ne al noftro vafeelio . 

In veder ciò mi figurai , che ex avrebbe- 
ro con la fteffa indifferenza veduti feendere 
a terra , ma ni’ ingannai . Appena {i ingemmo 
alla riva fopra una lancia , tutti fi pofero a 
fuggire , ad eccezione di due , che tentarono 
impedirci lo sbarco . Eran armati di lunghe 
picche , e ci parlarono con un tuono itnpe- 
riofo f ma con un linguaggio duro ed afpro , 
di cui nè Tup’a, nè alcuno de’ noftri arrivò a 
capire una parola . Io ammirai il loro coraggio 
nel farci fronte , ad onta della noftra fuperio- 
j^tà nel numero . Feci far alto al battello , e 
proccurai di renderci amici i due Indiani per 
via di fegni , e con gettar loro alcuni chio- 
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di, vetrerie ccl altre bagattelle. Sembrandomi 
salinari , continuammo a vogare verfo la corta,* 
iha allora erti incominciarono a minacciar co-' 
me prima . Io feci-, tirare un colpo di fuci- 
le a fola polvere per intimorirli : il piiV gio- 
vane di erti rimaue sbalordito dal romore 
della botta , c gli caddero le armi di mano p 
ma poco dopo* riaufpl? dalla fua forprefa y- 
raccolfe le armi , e tanto egli quanto il fuo 
compagno ci lanciarono pietre . Allora feci ; 
'tirare 1, ui> colpo di- mofchétto carico a piom- 
bo minuto-, • che feri- 1’ Indiano più grande 
in una gamba . Cortili fi pofe in fuga e noi 
credevamo di clTercene liberati per fempre j- 
md appella' pollo piede a terra r lo vedemmo 
tornare inficine’' col fuo compagno , riparati 
amendue’corr una fpècié di' feudo , e ci lan- 
ciarono, i loro giavelotti . Un fecondo tiro di 
mofchétto gli fece torto intanale ne’ bofehi y 
dove non ci curammo d’infeguirli . 

Entrati nelle capanne non vi trovammo che 
alcuni bambini’, ed una quantità di lane? , e 
di bertoni armati in punta con orti di pefee . 
Portammo via una quantità di dette armi y- 
ed in compenfo Infoiammo nella capanna al- 
cuni pezzi di ftoffe , alcuni naitri ed altre ba-- 
gattcllè . Le lance e le punte de’ Tbaftoni erair 
imbrattate di una materia vifeofa di Cb- 
Jor negro , che a principio ci fece credere*" 
che le anni folfero avvelenate ; ma avendole 
meglio efaminate , trovammo che quella ma- 
teria era il fucco di piante marino , che? 

• * a vevaf 
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4tf£eva imbrattato le armi nell’ atto della 

j?efc$i * , a ' . .‘V-. . „ 

Sul lido eraife alcune piroghe tutte mal 
lavorate , e cqmpolte di un lol pezzo di cor- 
teccia di albero tenuta aperta con alcuni 
Jjaftonf . A ! principio non trovammo acqua 
«felce > chetiti una folla fcavatà filila fibbia ; 
.ma- nt| .vifitarè' la punta fettentrionale del- 
io? baja + vedemmo Icendere dalle monta- 
gne- un picciolo*' fiume y, che andava a per- 
derli nel jnare y nè in tutta la contrada- 
’tpi- era un’ acquata più comoda . Tutti i 
> contorni di quello fiume erano un vero de- 
ferto • v 

4 ‘, brilla riva trovammo alcuni gufci di cflriche, 
DÌO grandi ,<di tutto quelle che avevamo vedute 
fei' allora. Tornammo nella capanna dorè ave- 
vamo lanciato i regali ,■ ma ve li trovammo 
-flmfyfenja elfer flati nè' pur molli . Effendo 
flato sbarcato- a terrà il bottame per riempir- 
lo, moki Indiani li avvicinarono- e lì- pofero 
a contemplarlo qjfe grati curiolità , ma poco 
dopo fe ne fuggirono , e tutt’ i mezzi per 
farli térnare ind erro* furono inutili . Una 
mattiaa gli fentimmo entrare nelle loro ca- 
panne r dove gettarono alti- gridi ; indi fi po- 
fero a palleggiare lungo-' la '/piaggia ; e fui 
levare del fole li tkirarono ne’ Lofchi e vi 
accelero molti fuochi . Nel giorno apprclfo- 
effendo andati i due noftri Naturalilli nel bo- 
fco per le Raccoglier piante , gl’ Indiani mo- 
larono di volerli ^falire ; ma poi non fecero- 
H . -r ' altro 
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altro che gettare altiffime grida , c fi tinta» 
narotio • , , - * 

Nel dì i Maggio t effendo'ci morto do mari» 
najo,fu fotterrato nella pùnta meridionale del- 
la baja y che denominai la Baja di Sutherland , 
dal nome dello Hello marinajo . Due giorni 
dopo tornammo a terra , ed avendo vietato di 
nuovo la fuddetta capanna , in cui avevamo Ja à 
/ciato i regali , ve li trovammo ancora, intat- 
ti : ne aggiungemmo^ altri ,, che potevano', 
dare più full’ occhio , -come (io ti e, fpecchi ed 
oltre cinchagliarie , per Tempre più invogliarè 
gl’ Indiani a prenderli . Sparlici per la .campa- 
gna , vedemmo Una vada pianura , interlecata 
da prati di un’ erba decedente , e da bofcBi 
di alberi molto grandi * Vi yedetiptìo un qua- 
drupede grotto come un còniglio , ma di àrt 
corio velociffimo e ,che ci feomparve dagli 
occhi in un baleno ': otfervammo le fterco di 
un altro quadrupede , che per analogia dove-* 
va elter grotto coinè un. daino ; e vedemmo 
altresi le pedate di altri animali * alcuni de* 
quali dovevano avere le zampe grolle come 
quelle del cane » altri come quelle della 
faina > Vi erano moltiflimi uccelli , ed al- 
cuni di una bellezza iìngolare volavano a 
ftorrne . 

Tornato che fui à bordo mi Venne riferito, 
che una ventina d’ Indiani avevano cotfo ap- 
preso a due no Uri officiali , ma fenza venire 
ad alcun’ attacco ; che quelli avevano ragghia- 
to i loro marinari , quattro de’ quali per md- 
ilrar bravura ii erano avanzati alla volta degl* 

India* 
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Indiani , ma poi per paura erano precipitala», 
mente tornati indietro ; e che adora gl' India- 
ci conafcendo di elfer temuti ", ti erano fatti 
avanti ed avevano- lanciato ai noftri i loro già- 
velotfi . Tutto ciò era accaduto poco prima 
del “mio - ritgrno , e gl’ Indiani .li tratteneva- 
no ancora in quelle vicinanze . Quindi , per 
far ad effi capire di non aver paura , e di 
non aver intenzione di offenderli , andai fo- 
lo e difarmato alla volta loro j feci ad cflì 
tutti i fegni polfibili di amicizia ; ma coloro 
fénza badarmi , fi pofero tutti in fuga . Nel 
giorno appreiìo ne comparvero altri , i quali 
fimilmente ,li pofero a fuggire , perchè le no- 
lire armi da fuoco , di cui avevamo veduto 
gli effètti nella caccia , gli avevano colmati di 
fp a vento ; 

In una delle noftre palleggiate ne fcópritn- 
mo una truppa , che (lavano; mangiando fu la 
1 pi aggi a , e che. al vederci avvicinare fi lan-, 
Ciarono fu le piroghe , e forzando di remi fe 
ne ^fuggirono . Vifitammo il retto del loro 
palio, che confifteva in dattili di mare arre- 
niti , e ftavano- diftribuiti in varj lìti , tal che 
•capimmo che ciafcuno mangiava da fe . Af- 
faggiimmo quelli dattili , -e gli ^trovammo di 
ftuon gufto , falciando in comaenfo in quelle 
vicinanze alcune bagattelle i - Alcuni giorni do- 
po- un noftro officiale incontrò un vecchio", 
pna <do«na , ed alcuni ragazzi' che ftavano fot-* 
fo ua albero alle tive di un fiume ; e gli for- 
prfile in un contrattempo , in cui udii videro 
J’ officiale -che quando fu* ad efti a lato ; Co- 

mec- 
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ultro che gettare altiffime grida , e fi finté* 
narono „ • f i T 
Nel ili i Maggio , edendo’ci morto rfn rnam»t 
najo , fu fotterrato nella punta meridionale dei- 
la baja , che denominai la Baja di Sutkerland , 
dal nome dello dello marinajo . Due giorni 
dopo tornammo a terra , ed avendo vifitato di 
nuovo la fuddìtta capanna , in cui avevamo Ja à 
/ciato i regali , ve li trovammo ancora, intat- 
ti : ne aggiungemmo^- altri , „ che potevano , 
dare più full’ occhio , coirle ftolFr, fp.ecchi ed 
altre cinchagliarie , pef Tempre più invogliate 
gl’ Indiani a prenderli. Sparlici per la campa- 
gna , vedemmo una vafta pianura } ioteriecata 
da prati di ito’ erba eccellente , e da bofchi 
di alberi molto grandi » Vi vedciqirìo un qua- 
drupede grotto come un còniglio , ina di ùtl 
corlo velociffimo , e .che ci fcomparve dagli 
occhr in un baleno V ©llervammo le derapi di 
un altro quadrupede , che per analogia dove- 
va clfcr grolìb come un daino, » e vedemmo 
altresì le pedate di altri animali » alcuni de’ 

• quali dovevano avere le zampe grolle come 
quelle del cane » altri come quelle della 
faina > Vi erano moltilìimi uccelli , ed al- 
cuni di una bellezza bagolare volavano a 
dorme . ; » . • 

Tornato che fui a bordo mi Venne riferito, 
che una ventina d’ Indiani avevano coffo ap- 
, prefio a due noltri officiali * ma Tema venire 
ad alcun’ attacco ; che quelli avevano rijggruu- 
to i loro marinari , quattro de’ quali per mtìk 
ilrar bravura li erano avanzati alla volta degl’ 
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-Indiani , ma poi per paura erano precipitala-., 
ieoejite tornati indietro ; e che adora gl' India- 
..»i Conofcendo di elfer temuti', li erano fatti 
avanti ed avevabo- lanciata ai noftri i loro gia- 
velotfi . Tutto ciò era accaduto poco prima 
del mio, ritorno , e gl’ Indiani- li tratteneva- 
no ancora in quelle vicinanze . Quindi , per 
* far ad effi capire di non aver paura , e di 
non aver intenzione di offenderli , andai fo- 
Jo e difarmato alla volta loro : feci ad elfi 
tutti i fegni polfibili di amicizia ; ma coloro 
jfepza badarmi , li pofero tutti in fuga . Nei 
giorno approdò ne comparvero altri , i quali 
limilmente L li pofero a fuggire , perchè le no- 
fire armi da fuoco , di cui avevamo veduto 
g U effètti nella caccia , gli avevano colmati di 
fpavento . 

Iti una delle noftre palleggiate ne feoprim- 
mo una truppa , che davano mangiando fu la 
f piaggia , e che al vederci avvicinare lì lan-, 
ctarono fu le piroghe , e forzando Hi remi fe 
ne fuggirono . Vilitamrao il redo del loro 
palio , che conlìfteva in dattili di mare arro- 
stiti , e ftavano ciilìribuiti in varj lìti , tal che 
capimmo che ciafcuno mangiava da le . Af- 
faggi imito quelli dattili , ^ gli ^trovammo di 
f}uon gufto , lafciando in cotnpenfo in quelle 
vicinanze alcune bagattelle Alcuni giorni do- 
po- un noftro officiale incontrò un vecchio", 
pna idoaua , ed alcuni ragazzi' che ftavano fot-* 
fo ua albero alle rive di un fiume ; e gli for- 
erete in un contrattempo , in cui netn videro 
l’officiale che quando fu* ad elfi a lato ; Co- 
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mecche gl’ Indiani moftralfero. molto spaven- 
to , non fuggirono ; ed arendo 1’ officiale 
luto regalare al vecchio un pappagallo che 
aveva uccifo quelli lo ricusò , e dopo JbreVe 
, ^trattenimento * fe ne parti eoa tutta Ìa ( fua 
famiglia . Tutti andavano ignudi : l’ uomo e la 
donna' aievano la pelle di .un negrò ipàrato , 
ed i capelli grigj : i ragazzi erano di un cpr 
|ore un poco più chiaro’. In altra occalio- 
jHì due de’ noliri incontrarono fei Indiani in 
mezzo ad un Jiofco , ed un altro che flava 
rannicchiato, in cima ad un albero; e quelli 
ad un legnale datogli dai .compagni lanciò ai 
noftri un giavelotto ; ma vedendo ^he il colpo 
era andato a' vuoto , tutti le ne fuggirono . 
Tanti incontri e tanti tentativi inutili } ci fecero 
rinunciare alla fperanza di .addómefticarè 'una 
nazione così felvaggia . ( * 

La copia grande di piante Rovelle trovate 
ne’ contorni di quella baja , me' le fece dare 
il nome di Baja Botanica . Ella refta fotto ** il 
grado 34 rii. latitudine meridionale f e fotto 
il grado it>3 , e -min. 53 di longitudini*; è 
ampia , comoda , lìcura , -ravvifa fa- 

cilmente per la fua t^rra , ph’ è piana e di 
mediocre altezza. L’imboccatura è larga un 
quarto di miglio ; il fuo porto .migliore è ver- 
fo la riva fettentrionale , dove li muò fare 
acqua e legna con molta facilità . E’ afcbon- 
* daotiffìma di pefee , c Specialmente dii pefei 
paftinaohe ,. alcuni de’ quali arrivavano ^.a pe- 
fare 400 libbre italiane. Nel littorale vi fo- 
no molti uccelli df mare , e nella polla fi 
1 • l 
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it covano eccellenti conchiglie . La marea -yi 
^tìOnta da 4 fino a 5 piedi . Ad una delle, pua- 
£e , Che forma la fua .imboccatura ,, rìem- 
rno il nome di Banks ; all’ pltra , quello di 

vii di ’ó Maggio partimmo dalla Baja Bota- 
nica Y \e continuando a cofteggiarc , facemmo 
rotta al JNord -Alcune Jeghe più avanti in- 
contrammo un porto, cui demmo il nome di 
Porta- Jackfon ; e ad un altra baja che refta upt 
poco più al -^ord , a demmo quello di Bay- 
Broken ( Baja-rotta ) . Nella mattina de' 7 fi 
arrivò a veduta di -una terra , che fi avanza- 
va in' tre punte tonde , e che denominammo 
.Capo delle tre punte : non vi vedemmo alcun 
abitate , ma il fumò che fi fcopriva in di- 
,verfe parti , ci fece capire che ifl. /contrada 
abitata » 

Nof, giorno de’ io , (coprimmo .un’ alta mon- 
tagna poco di(cofia dal mare: era ella di una 
grandezza notàbile ? ed aveva la foripà di un 
cappello . Verìfi| la fera del detto giorno 
ledemmo al Nord uua punta balta , ed un 
fieno che 1114 parvè ben riparato; c tanto 
la prima, che il fecondo ricevette il nome 
di • Stepherfs , All’ imboccatura di quello feno 
vi fono alcune ifolette ; nel littorale , *:d in 
molta vicinanza del mare , vi fono alcune al- 
te montagne : in molte parti fi vedevano co- 
lonne di fumo. Al di là del capo fiawke', il 
forno fi follevava dalle cime di una monta- 
gna ; e fra le montagne'’ che fi (coprivano , 
j/[z a’ erano dell' altiflime , e molto grandi j, 

le 
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le quali flavauo i’ una appreffo 1’ altra , ed 
erano della me de lima figura . Effe arrivano a 
vederli a 15 in 16 leghe di diftanza , e le 
denominammo I tre Fratelli K 

Ci avvicinammo alla terra verfo un luo- 
go , in cui fi elevavano colonne di fu- 
mo , che ofcuravano 1’ aria . Era quello un 
capo di un altezza notabile- , formontato 
da una picciola montagna tonda , dietro 
alla quale ve n’ erano altre due più alte 
e più grandi . Denominammo quello capo 
Smoahsy ( capo del Fumo ) . Ad una gran- 
diffima diltanza dalla colla , non trovammo che 
da zi lino a 30 braccia di acqua * Quanta 
più ci allontanavamo dalla Baja Botanica, tas- 
to più la terra diveniva montuola ; e Tulli 
primi, ci prefentò un mifto di colline , di 
valli 'e di pianure ricoperte di alberi : preflb 
alla riva la terra era arenola , interlecata da 
fcogli , ed in qualche parte, da grolle monta- 
gne, che da lontano fembravano ifole. 

Il dì 15 , trovandoci ad una lega dalla ter- 
ra , guardammo col canocchiale la riva , e -vi 
vedemmo una ventina d’ Indiani che portava- 
no Tu le Tpalle un groffo fardello, che ci par - 
ve di foglie di palma . Efli continuarono a 
carrfininare , fenza fare alcuna attenzione alla 
noffra nave , per unav ffrada che andava a 
terminare dietro una collina , che ce li tol- 
fe di villa . In quelle vicinanze era un' alta 
punta , che denominammo il Capo Byron . 
AH’ Oriente di una montagna tagliata a picco > 
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▼ì fono fcogli a fior d’ acqua molto pericolo- 
li ; e per quella ragione demmo alla . monta- 
gna il nome di Mount-JVarning ( Montagna 
dell’ Avvifo ). Dopo aver olrrepalfato due ca* 
pi , che denominammo , 1' uno Look-Out , 
T altro Moreton , vedemmo una baia , che 
pure denominammo Moreton . La Spiaggia i 
baila j e la mutazione del colore del mare pref- 
fo alla riva , fece penfare ad alcuni de’ noiiri , 
che ivi sboccatie qualche fiume ; ma il veuto 
contrario non ci permife di verificare quella 
congettura . Al Nord di queilo poilo , fi veggo- 
no tre montagne di una forma Angolare , e 
che denominai GLajJ’-Houfe . 

Il dì 1 8 vedemmo una punta dj terra coti 
ineguale, che da lontano fembrava due ifolc , 
e perciò le demmo il nome di Uouble-Island 
( Ifola doppia ) . NeUa fua parte fettentrio- 
uale vi fono alcuni fcogli {fianchi , e la terra 
vi forma una larga baja , che termina in una 
fpiaggia balfiilìma . Quella parte della colla è 
mediocremente elevata ,..ed il terreno è areno- 
so e Acrile . Scoprimmo. per mezzo de’ canoc- 
chiali mucchj di rena , trafportata qua e li • 
dal vento , e che circondava grolfi alberi , 
di cui fi arrivava a vedere le cime . Al- 
cune pianure ricoperte di bofcaglie , fembra- 
vano. abitabili , ma non vi fcoprimmo alcun 
abitante . Ci paflarono vicino nuotando due 
grolfi ferpenti di mare, eh’ eran Umili ai Ter- 
peni! di terra, ed avevano beliilfime macchie 
ma la coda era larga e piatta , e doveva fer- 
vire all’ animale per nuotare . 
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JJ dì uj vedemmo molt' Indiani , radunati fq» 
pra una puma tonda e di color negjo , do v £ 
di giorno li (copriva mólto fumo , e dj 
notte molti fuochi . Indi trovammo dentro mar 
re una catena di (cogli , cui ponemmo iptng 
Brìfe-Mer ( Taglia-Mare ) ; ella lì prolungar 
ya a Settentrione , e (embravano partire da 
Un capo , ricoperto da due grotti mucchj di 
labbia bianca , che denominammo il Capo 
Sandy f Navigammo al}’ Oriente di quc-fto 
fianco , finché fi trovò fondò iufiìciente , e lo 
traverfammo per il tratto di 8 l^gfie ^al Ca- 

{ >o Sandy. In quelle vicinanze vedemmo per 
4 prima volta ]’ uccello chiamato B\ibia . Ne 
pattavano di continuo molte fiorine » le quali 
pella fera volavano verfo Nord-Oueft , e tor- 
navano là mattina , dirigendoli al Sud-Eft } 
Quindi congetturammo , che vi fotte al Sud ? 
ip fondo della baja che ci ftava dirimpetto, qual- 
che gran lago o fiume o canale di acqua 
jaafl’a , in cui quelli uccelli andavano a man- 
giare il pefce $ e che vi fotte al Nord qual- 
che ifola , in cui andavano a ricovrarfi la not- 
te . Demmo alia fuddetta baja il nome di 
fjervey . 

Al di là della baja Hervey ci avvicinammo 
alla terra , eh’ è batta; ma un poco più avan- 
ti incomincia ad elevarli , e vi li vedevano 
folline coverte di alberi • Più avanti trovam- 
mo una larga baja ? in cui rifolvetti dar fon- 
do : le fue colie ci fembrarono piene di pal- 
me , e fulla riva patteggiavano alcuni Indiani , 
i eguali nè pure lì degnarono di dàtc\ un* oc? 
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eh i ota . Nella fera ideili vi gettammo 1 ’ anco- 
na» e nella, mattina feguente fedì a terra per 
vilitare il paefe . Vi foffuva un vento, così 
freddo , che fumino obbligati di covrirci 
qp' mantelli % Fu troyato nella, baja un ca- 
nale , che andava a terminare in un gran, 
lago , circondato da pantani , I vafcelli poflb- 
no, gettar l’ancora nel canale , eh’ è largo un 
quarto di miglio . AH’ inforno vi . fono paludi 
acqua falata , in mezzo ai quali crefce il 
vero paletuyier (*) delle i fole dell’ America , 
albero che non avevamo ancora veduto . Sulli 
xami. vi erano, moltiffimi nidi di formiche 
• vérdi , le quali fortivano a mucchj , allorché fi. 
fcuoteva l’albero : la loro puntura è più do- 
lorofa che quella delle altje formiche . Sulle 
foglie, dell’ albero vi erano bruchi di color 
verde , i quali (lavano , difpofti con un’ ordine 
meravigliofo , * parevano tante file di falda- 
ti : erano ricoperti di un folto pelo , che 
9I toccarlo piccava come un aco , ma il dolore 
m momentaneo . „ 

In mezzo de’ pantani vi erano molti uccel- 

5 ■ ■ 

— : : — *— * 

(*) Albero molto grande , che alcuni credono ef- 
fe? diverfo dal fico mirabile , altri dicono 1 effere una 
varietà del fico medefimo . Che che ne Ha > il pale- 
stuvier è di tre fpecie , che fi diftinguono per il loro 
colore bianco , roffo e violetto» Il luo legno non fer- 
^ , ve che a fyr fuoco j ma gl’ Indiani |fi fervono d^pa 
Corteccia dell’ ultima fpecie per la unta violetta 7 9 . 
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li , che ci parvero pellicani , ma così fai* 
varici , che non fu po/Tìbde di averli a ti- 
ro . Vi uccidemmo U03 fpacie di oca grana* 
juoia ( ocutardà ) , che pefava più di zo lib* 
brc italiane > e che fu il migliore uccello da 
noi mangiato dopo la nollra partenza d’ In- 
ghilterra . Il litorale abbonda di pefee , e vi 
ii trovano oftrichc di ogni fpecie , e fra ef- 
fe le conchiglie a perla , delle quali creda 
che (ì potrebbe in quel pollo ftabilire una 
ricca pelea . Nella nollra feorfa non incon- 
trammo alcun abitante ; ma la gente rimafta 
a bordo del vafcello mi riferì , di aver vedu- 
to efeire dai bofehi una ventina di Selvaggi , 
i quali (i avvicinarono alla {piaggia » e dopo 
aver rimirato il vafcello per qualche tempo , 
fe n* erano partiti . ledemmo però dentro 
terra molte colonne di fumo ; ed in un bo- 
schetto trovammo dieci piccioli fuochi , ac- 
celi 1’ uno vicino ali’ altro . Intorno ad ogni 
fuoco vi erano (lati porti pezzi di cortecce 
di albero f per ripararlo dal vento . Quelle 
cortecce eran morbide , e ve n' erano fieli 
per terra alcuni pezzi , che fembravano aver 
fervito di letto . All’ intorno vi erano vali 
fabbricati con cortecce di albero ; conchiglie j 
olii di pefee ; cd avanzi di un definare ; ma 
in niuna parte vedemmo alcuna capanna in 
piedi o diftrutta . Quindi formammo giudi* 
aio , che queft’ Indiani vivino erranti e fen- 
aa ricovero', ad ufo de’ bruti : e Tupia prefe 
inQtivq di chiamarli Taata Enoa ( Poveri mi* 

fera* 
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ferabili ). La marea vi è regolare, e vF moa- 
ta fino ad 8 piedi . 

II dì 24 Maggio partimmo da quello luo- 
go , e favoriti da un vento moderato corteg- 
giammo alcuni fcogli a fior d’ acqua , ed in- 
di rademmo tutte le ffauofità della terra. Nel- 
la mattina de’ 2 5 pallammo il tropico di Ca- 
pricorno > e demmo il nome di Capo del Ca- 
pricorno all’ unico capo , eh’ è (ituato fotto 
quella direzione . Quello capo è alto , bianco 
e fterile ; e nelle ine vicinanze vi fono mol- 
ti fcogli ed alcune ifole . Al fuo Oriente vi 
è un gran capo , di cui due banchi di re- 
na formano 1’ imboccatura ; e ne’ detti banchi 
li vedevano moltilfimi uccelli limili ai pellica- 
ni . Al di là da quello promontorio , la terra 
è balla , arenofa > e4 interfecata da fcogli 
aguzzi ; 1’ interno è montuofo 9 di brutto 
afperto . 

Indi traverfafrtmò lino firctto formato dalla 
terra che corteggiavamo , e da molte ifole al- 
te , di picciolo circuito , e di poco fertile ap£ 
paren7a . Nell’ interno della terra vedemmo 
colonue di fumo ; e 1’ afpetto del paefe ci fe- 
ce credere , che in quello luogo vi forte ua 
canale o un fiume . Ma non avendo trovato 
un fondo fufficiente per inoltrarci , affine di 
verificare, quella fuppolizione , fummo coftretti a 
gettar 1* ancora , ed a far fcandagliare tutti quei 
contorni , per trovare uu canale più profon- 
do . Nel mentre Che li faceva quella opera- 
tone , 1’ equipaggio li occupò a pefeare , ma 
don prefe che alcuni gamberi di due fpecie : 1’ 

S 3 una 
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una aveva il tlorfo e le branche di uri bel co- 
lor turchino , perfettamente limile all* azzurro 
oltramarino , ed il ventre bianco e lucido come 
T avorio : 1’ altra aveva picchettate le branche 
e le gilinture pure di azzurro , è ilei dorfo 
tre macchie brune , che facevano un colpo d’ 
occhio bagolare » 

Finalmente trovammo un paìtaggio a traver- 
so di alcune ifole , e di una baja , che Sem- 
brava difefa dall’ ifole medelim* , avendo dato 
tanto alle prime, quanto alla feconda il no-, 
ine di Keppel . Le Suddette ifole -, e la colla 
aggiaccine alla baja fono abitate , e noi ce ne 
accertammo , non Solo dal fumo , ma ancora 
da alcuni felvaggi veduti lungo la riva . Più 
avanti trovali un capo che denominammo Mo- 
nifóld : la Sua terra è ballantemente elevata > 
e nell’ interno forma molte colline . Al Nord 
di un altro capò, che venne da noi chiamato 
Townshcìt i , vi fono molte ifole , ed il capo me- 
delimo da lontano Sembra un’ ifola : la fua 
tetra è alta , piana e quafi ignuda . Le Suddet- 
te ifole occupano un lungo Spazio a perdita 
di villa ; e tutte fono di una varietà infinita 
nella figura , e nella grandezza . Noi dovem- 
mo ftar Sempre con lo fcandaglio alla mano 
per li balli fondi , che fono frequentilTìmi in 
quella parte. 

Nel giorno 29 trovammo un Canale-, in cui 
Volli entrare , affine di vilitare il paefe , ed 
afpettarvi il plenilunio . Vi fu gettata 1 ’ anco- 
ra , ed io feelì a terra con una buona Scorta* 
La contrada è ricoperta di un' erba , le cui 
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citile fpinolà e barbute fi attaccavano ai vbui- 
ti , e penetravano fino alla- pelle . Oltre a 
quell’ incomodo , avemmo quello di un nuvo- 
lo di ttiofchini : non vi trovammo alcun ru- 
scello di acqua dolce, e non vi vedemmo «he 
pochi alberi , ne’ cui rami le formiche aveva- 
no fatto colla creta nidi molto larghi : altre for- 
miche avevano sbucato i medefimi rami ,da cui 
diftiilava una fpecie di gomma ; olferyai però , 
che detti rami f fenza rimaner pregiudicati da 
quella operazione degl’infetti , erano floridi e 
vegeti come tutti gli altri . Tutto l’albero era 
ricoperto da una quantità pròdigiofa di farfal- 
le , nell’ atto fteflo che altre farfalle volando 
qfcuravano 1 ’ aria . Vedemmo ancora una Spe- 
cie di pcfce riinaflo ih fecco fulla riva , il 
quale aveva fotto il petto due pinne fortiflì- 
me , con cui fallava come un ranocchio . L* 
afpetto di quella terra mi aveva fiu dal prin- 
cipio fatta credere che vi follerò minerali ; 
ina poi n’ebbi lina prova convincente , allor- 
ché volendo prendere il piano della baja , 
trovai che 1* ago della buifola variava prodi- 
giofamente nella fua poliziotte , dal che con- 
cjiiufi , dovervi effere nelle colline vicine qual- 
che miniera di ferro . 

Nel rimontare il golfo in compagnia di So- 
lander , trovai dopo 8 leghe di cammino , eh", 
eflb fi slargava da 4 in 5 miglia ; indi le fue' 
Colle fi abboffavano e formavano un gran la- 
go » Un braccio di quello lago fi dirige 
a Levante } e forfè comunica colla baja li- 
mata al Oueft del Capo Townshend t A Mez- 

S 4 Zogior- 
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zogiorno fi vedevano alte colline » in cui lo 
deiiderava di falire , ma ficcome faceva mal 
tempo , ed era imminente la notte , me no 
tomai indietro . Per via vedemmo nell’ in- 
terno della terra alcun» colonne di fumo ; ed 
incontrammo due felvaggi , che camminavano 
lungo la corta . , 

Intanto Banks con altre .perfone dell’ equi- 
paggio , era andato a vilìtare il paefe da un* 
altra parte . Erti entrarono iu fango li panta- 
ni , pieni di paletuvieri , i cui rami conficca- 
ti in terra talvolta fervevano ad elfi di ap- 


poggio ; e talvolta attraverfandofi ne’ piedi gli 
facevano cadere a bocca avanti , ed immer- 
gere nel fango . Videro gli avanzi di un pa- 
rto degl' Indiani ; ed un mucchio d’ erbe che 
aveva ad elfi fervito di letto . Un altra partita 
de’ noftri aveva fentito la voce di alcuni fel- 
raggi , ed ofìervate le orme di un grolTo qua- 
drupede i avevano ancora veduto oche grana - 
juole ed altri ocelli . Il paefe in generale è 
arenofo e flerile ; ed è interfecato da larghe 
e profonde voragini , effetto de’ torrenti cagio- 
nati dalle dirotte piogge . 

Noi demmo a quefto golfo il nome di Thyr - 
fly-Sound ( Canale della Sete ) , perchè avem- 
mo la difgrazia di non trovarvi acqua dolce . 
Ciafcuna delle fue punte ha una collina alta» 
tonda e feofeefa ; e da amendue i lati vi è 
un gruppo d’ ifolette . Gli uccelli erano cosi 
falvatici , che 'non ne potemmo avere alcuno 
a tir* . La fi» latitudine meridionale è di za 

gradi , 
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gradì « io minuti ; la longitudine , di gradi 
167 e iz minuti. 

Nel giorno 31 Maggio partimmo da quell» 
golfo , e continuando a navigare fra la cella 
cd alcuna ilble , dopo non molto un letto di 
arena , ci obbligò a dar fondo all’ ancora. In- 
di mutando polio , andammo a palliare la 
notte in un fen* formato da tre ifole, e bea 
riparato. Nella mattina feguente continuammo 
3a l'otta , e vedemmo molte ifole , che fi 
fondevano tutte a perdita villa . Indi trovam- 
mo un largo canale , cui polì nome Broad- 
S ound ( Largo canale ) . La fua imboccatura 
« larga dieci leghe , ed è ingombra d’ ifoi* 
« di banchi di rena : al Nord ha una pun- 
ta , cui poli nome Falmerfton . 

La nollra navigazione eTa lenta , ed i badi 
fondi la rendevano pericolcfa , tutto che ci 
teneflìmo a due leghe della terra , ed a quat- 
tro leghe dall’ ifole . Più lontano trovali un 
promontorio , che denominai il Capo Hiltbo - 
roug . Da quella parte la terra fembra un 
mille di montagne , di colline , di valli e di 
pianure , ricoperte di alberi e di erbe . La 
più grande delle ifole , che gli Hanno dirim- 
petto, appena arriva a due leghe di giro : 
più preffo alla terra vi erano alcune ifolette, 
(dalle quali vedemmo forgere il fumo. 

Il di 3 Giugno navigammo a Levante , e 
trovammo una baja lunga circa fei leghe , e 
che aveva in fondo una terra baflilima . Io 
credetti pericolofo l’ imboccarvi , e la deno- 
«ni.iai Baja-Repulfa . Indi dirigendoci al Nord- 

Oueft, 
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Oueft j pattammo fra la terra ed altre ifole * 
fra quali ve fi* era una molto picciola , ma 
aIriiTima ed acuta < Quefta fpecie di canale 
è lungo cinque leghe : ii fondo è buono * e 
può riguardarli come un portò fictiro , eden* 
dovi dalla parte della terra molti leni ben 
t’parati . Tanto nella terra ) quanto nell’ ifo- 
• le aggiaccati , fi {coprivano prati e bofchi . In 
una delle (addette ilole vedemmo due uomi- 
ni ed una donna , montati ad una piroga , la 
meglio lavorata di quante ne avevamo fin’ al- 
lora trovate in quelli paraggi . Demmo a tutte 
quelle ifole il nome di Cumberland , ed al fud- 
detto canale quello di Fentecofte , per aver- 
lo feoperto nella ricorrenza di quefta fefta . 

Ai fòrtirc dal canale Pentecofte , s’ inco- 
mincia a vedere un capo , che denominam- 
mo Glouccfter : etto é elevato , ed ha nelle 
lue vicinanze un' ifola da noi chiamata Hol~ 
tome 4 Ali’ Occidente del capo vi è una baja 
profonda j che forfè comunica colla baja Re- 
puifa , ed a cui fu dato il nome di Edgcutn - 
he. AH’ Occidente cella baja vi è un promon- 
torio 7 che forge tutt’ ad un colpo in mezzo 
a terre batte , e fi feopre in diftanza di do- 
dici leghe : fu da noi appellato il Capo Up- 
ftart . Dietro a quefto capo le terre fono alte 
c fiorili ; ma in generale la cofta é batta , e 
fi vedevano quali da per tutto colonne di 
- fumo,, . 

Nel giorno 6 ci trovammo all*. imboccatura 
di una baja, lunga più di due leghe, e che 
ha un capo che la chiude a Levante ; con 

aver 
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aver noi dato alla baja ed al capo il nome 
di Cleveland . Dirimpetto a quelli baja vi è 
un’ ifola , che denominammo Magnetica , per- 
chè quando le fummo vicino 1’ ago della no- 
'fira bullola era in un continuo difordine ; e 
'da ciò congetturai che nell’ ifola Vi folTe qual- 
'che minièra di ferro . Tutto la terra aggia- 
cente è piena di rocce e di crepscce , ed è 
Iterile ; ma con tutto quello è abitata , per 
quanto potemmo capire dal fumo che li fol- 
levàva da più parti. Più avanti trovammo un 
gruppo d’ ifolc , a cinque leghe dalla terra , in 
cui ondeggiavano nell’ aria grolle colonne di 
fumo . Nelle 'itole vedemmo due piroghe ed 
alcuni uomini , e ci parve ancora che vi 
fodero palme a còcchi , ma poi fu trovato 
’che non erano che palmilli . 

Nell’ atto che mi avvicinava col vafcello , 
Banks e Solander fecero lino sbarco in una 
■di quelle ifole colia lancia , e vi raccolfero 
alcune piante; vi trovarono ancora un uomo, 
, che al vederli gittò un alto grido c li nafeo- 
fe . Io navigai verfo un promontorio che ri- 
maneva più avanti -, c eh’ elfendo alto-, cd 
avendo verfo la punta una picciola montagna 
'tonda , che ferrbrava diftaccata , gli fu pollo 
il nome di Foint Hilloch '( Punta della Mon- 
tagna ) . Quella punta -, unita all' ifola Ma- 
gnetica forma una larga baja , che denomi- 
natùmo la Baja di Hallifax . Tra la punta 
Hillock -, ed un afrra punta diflamte dalla pri- 
sma circa 4 leghe, e che denominammo Fini- 
ta Sandwkh , la terra è elevata , ineguale t 
fierile . Biù 


/ 
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Più avanti trovammo altre ifole * e diflttf- 
petto ad elle una bolla ed ampia baja , che 
fèmbra formare un porto riparato da tutti I 
venti : non mi fermai a vietarla , ma le die- 
di il uome di Baja di Rotbingatn . Tra Itf 
punta icttcntrioaalc di quella bajà ed alcune 
ifole , vi è un paffaggio , in cui imboccam- 
mo d onde fcOptimmo co’ canocchiali una 
trentina di abitanti radunati Arila colia di dtìr 'V' 
ifola . HiTi andavano ignudi ; avevano i capeM %■ 
corri , ed il coior bruno ; e ftavano rimirali* 
do il noftro vaicello con molta attenzione i 
Ad una di dette ifole } che quali tocca la 
terra , demmo il 'nome di Dunk ; alle altre 
che reftano più al Nord , demmo quello di 
Trankland . Dirimpetto a quefte ifoie vi è un* 
alta punta , eh’ ebbe il nome di Graftan « lr ~* 

ÀI di là da quella punta in comincia una * 
colla lunga venti leghe ) la quab comecché 
fta piena di rocce , e s quafi fpoghata di ogrfi 
verdura t pure è abitata . In vicinanza della 
Ile Ita punta vi è un’ ifola balìa , piena di al- 
beri e efi verdura ; e dirimpetto a quell’ ifola 
vi è una baja , io cui entrammo affine di far 
acqua . 11 terreno aggiacente all’ cllremità 
della baja era ballo « e tutto ricoperto di pa- 
letuvieri ; ma poi li veniva follevando da tutte 
le parti , formaudo alte colline , fenza effer- 
vi polio comodo per 1’ acquata ; e ciò mi 
determinò a continuare la rotta,- 

Fin’ allora , per una navigazione di i$a& 
miglia , a traverso di feogli e di firti 'j 
non avevamo avuto occalioae dì dare alle ri- 

fpet- 
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Ipettive contrade un nome, eh* folk un mo- 
numento iiifàufto . Ma uo capo lituato al 
di Jà di una baia che denominammo della 
^ Trinità , per averla feoperta nel giorno della 
Trinità , meritò che gli defilino il nome di 
Capo della Tribolazione . Ecco il racconto del 
pericolo eftremo che corremmo in quel po- 
llo .. Scoperteli dirimpetto al capo Tribola- 
zione alcune ifolette , o Ceno fcogli in riiez- 
jk> al mare , determinai di tenermi al largo « 
sì perchè elTendo già notte , la vicinanza 
la terra poteva riufeire funefta ; sì ancóra 
perchè mi lufingai di potere , col beneficio 
della luna, verificare fe in alto mare vi erano 
«ltre ifole . 

Il vento era buono ; la luna rifplendentif- 
(ìma ; il fondo di ti braccia : tutto dunque 
concorreva a farci eflere in una perfetta ficu- 
rezza . Nell’ atto che davamo cenando , ci 
venne avvifato che il fondo era ridotte ad 8 
braccia ; onde tutti allarmati corremmo ai po- 
di . Poco dopo però ellendofi trovato un fon- 
do di zo braccia, ci figurammo di. aver tra- 
palato alcuna delle Urti da noi vedute nel 
giorno precedente, e di efler già fuori d’ ogni 
perisolo. Ma due ora prima della mezzanot- 
te, il fondo fi ridufie a \y braccia, e prima 
che fi potelfe di nuovo gettar lo fcandaglio 
il vafcello toccò , e fi fermò dentro ad uno 
fcoglio t Cerna avere altro movimento , che 
Quello che gli comunicava l’ ondulazione del 
mare . Corremmo tutti fpaveutati fulla cover- 
ta, aqche perchè temevamo di aver dato in 
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wn.o fcoglio di corallo , che colle fae purità 
acu,te e taglienti , era capace di trinciare tutto*, 
il fondo del vafcello . Furono torto ferrate le 
vele , li ammainarono i pennoni e gli alberi 
di gabbia , e li tnifero, in. mare le lance per 
ifcandagliare il fondo . Si trovò, che eravain 
l’opra upa catena di feoglì , e che il vafcel- 
lo aveva imboccato in un’ apertura , formata., 
dalli fcogli medelimi ; in qualche parte vi 
erano tre o quattro braccia di acqua ; in 
altra parte non ve n’ erano quattro piedi . 
Demmo, fondo all’ ancore dalla parte della 
poppa, ch'era quella , per cui naturalmente 
dove vaino, forti re e ch’era il porto più vi- 
cino per trovar fondo. 

Ma tutti i nortri sforzi , per ifcagliare a 
quella parte il vafcello , furono inutili : elfo 
non aveva altro movimento che quello gli 
comunicavano le onde , con batterlo di cou^ 
tinuo fopra lo fcoglio ; e quelle feoife erano 
cosi gagliarde , che noi non potevamo reg- 
gerci in piedi . Il lume della luna non fervi 
che ad accrefeere il nollro terrore ; giacché 
ci fece vedere il controbordo,, e la contro - 
chiglia già, diftaccati e galleggianti nel ma- 
re . Allora sì che ci credemmo .perdici im- 
parabilmente , ed afpettavr.mo da un momen- 
to all’altro, di vedere il vafcello feemporfi e 
/colare a picco . Penfarpmo di alleggerirlo eoa 
gettare in. mare le cofe più pefanti; ma que- 
llo efpcdiente ci riufeì inutile, perchè emen- 
do intanto veuuta la balfa marea , ella ci to- 
glieva tutto quel fondo , che acquiliavamo 

con 
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C»o alleggierire il vafcello / Quindi tutta la 
poltra Speranza fi riduceva al ritorna dell’ alta 
marea , ma fembrava imponibile che il va- 
fcejio potefie reggere in quello fiato per rad- 
iò tempo , E fio veniva di continuo ftropiccia- 
to dallo fcoglio con tanta forza , che ad onta 
di tutti i npftri sfprzi ? difperavamo di po- 
terci fai vare. 

Si pofg mano alle ppmpe , p fi continuò ad 
alleggerire il vafcello , con gettare in mare 
i cannoni del enfierò , la favorra , molto bot- 
tame , molte giàrre di olio , porzione de’ vi- 
yeri , ed al^ri materiali pefanti . Tutti trava- 
gliarti con ardore , e la ciurmi ftelfa agiva 
dal canto fuo fenza cpnfufionc , fenza piange- 
te , fenza beftemmiare . Fattoli giorno feoprim- 
njo la terra , che ci reftava dilcofta 8 leghe ; 
ma non vi era alcuna ifola intermedia , per 
.ajutarci a trafportare gli àvaqzi del vafcello , 
allorché fi foire aperto , Per buoda forte 
iopravenne la calma , e rianimò un poco le 
noftre fperanze; e poco dopo, efiendo torna- 
ta 1’ alta marea ,diftendemmo le altre ancore, 
ma tutto quello appena ballò per far efeire 
un poco il vafcello dallo l'coglio , in cui fla- 
va , come a dire, iucafirato, onde fu credu- 
to di alleggerirlo davvantaggio . Fin' allora 
il vafcello non aveva fatto mplt’ acqua ; ma 
a ini Atra che 1’ alta marea montava , 1’ acqua 
vi entrava in tanta copia , che appena balla- 
va il travaglio continuo di due pompe , per 
pon fommergerci ; e p#co dopo li aprAooo 
gltre fall? di acqua . 

Tutta 
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Tutta la noftra fperanza fi nduceva alla m»* 
Tea della mezzanotte , che doveva edere pili 
forte che quella del giorno . Preparammo tut- 
ti gl’ inftrumcnti per metterli in opra tutti ad 
un tempo ; ma intanta vedemmo con orrore 
che le falle di acqua facevano progredì ter- 
ribili . Alle due pompe che lavoravano di 
continuo, ne volemmo aggiungere altre due £ 
ma una di effe fu trovata infervihile , ed 
i progredì dell'acqua eran così rapidi', che 
noi eravamo ben perfuali , che quando, ili 
vàfcello avrebbe falciato di toccare , fareb- 
be colato a fondo . Quindi il momento di 
vederlo galleggiare , ci fembrava effere lo llef- 
fo che quello del noftra naufragio ; ma non. 
pertanto lafclammo di fare il poflibile per ri- 
metterlo a galla . Già ci fembrava di eden 
giunto quello momento fatale , e gii ci pare-, 
va di fentire i gridi e le contefe deli’ equi- 
paggio , per effer ricevuto ne’ battelli , eh© 
non potevano contenerlo tutto . Ma quando an- 
cora ci foffe riufcita di guadagnare 1’ ifola vi- 
cina fopra i noftri piccioli battimenti ; qua!© 
doveva effe re la noftra lunazione in un defer- 
to orribile , fenza viveri , fenza alcuna dife- 
fa , ed in mezzo ad abitami , che come ini- 
mici ci avrebbero ticcilì e forfè mangiati , 
come amici non avrebbero fervito che a pro- 
lungare la noftra elìftenza infelice . 7 

Gi V li avvicinava quello iftante terribile : tutto 
era difpofto per una pronta manovra , e co- 
loro che non erano occupati colle pompe , li 
Veneto appreffa dell’argano. Due ore prima? 
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^el mezzodi il mare diede al vafcello qualche 
movimento; ed allora avendo noi fatto gl'ul-- 
timi sforzi, lo vedemmo finalmente galleggia- 
re , ma con 4 piedi di acqua nella fontina . 
Tutti mettemmo mano alle -pompe , ed arri- 
vammo ad impedire i progredì dell’, acqua j 
ma abbattuti da una fatica ecceiliva di 24 
ore^ continue e con lo fpirito pieno dailemiù 
trilli i nagini , nou potevamo travagliare thè 
fti minuti di fegu.to , e poi ci gettavamo fui - 
la coverta , tutti rifiniti e tutti bagnati dall’ 
acqua , eh’ efeiva dalle pompe . Ci alzavamo , 
ricominciavano i uoftri sforzi , ed un lampo 
di fperanza ci animava ancora ; allorché un’ 
equivoco venne a gettarci nell’ ultimo abbat- 
timento . Fra il bordaggio interiore di un va- 
fcello , e la fodera eh’ è fulla madiera , vi è 
lo fpazio di 18 pollici . 11 marinajo che ave- 
va fin' allora indurato 1’ altézza dell’ acqua , 
aveva prefa la indura fulla m adì era ; ma l’al- 
tro marinaio che lubentrò iti quella operazio- 
ne , qjrefe la mi fura fui bordaggio , e diede 
avvifo , che 1’ acqua era tutt’ ad un tratto cre- 
feiuta 18 pollici . 

A quello intimo , tutti fmn no fui pun- 
to di rinunciare ai nolln travagl. , e d ; ab- 
bandonarci alla difperazione ; ma eflctidofi 
quali fubito fchiarito 1' errore , una gioja 
improvifa fubentrò al nollro abbattimento , e 
ci fece obbliare per un iilante il nollro 
flato crudele. Tutti ripigliammo un nuovo co- 
raggio ed una nuova attività ; e 4 ore pri- 
ma del mezzodi le pompe avevano molto gua- 
Primo viaggio di Coti*. X da- 
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dagaato fulla Palla d’ acqua. Si rifolvette d’ iq-0 
Camminarci a qualche porto, e tutti quelli che 
nou lavoravano colie pompe , li ppfero a fal- 
pare.le ancore, delle quali due ne recarono iq 
tondo del mare , ina la noftra (itunzione ci re- 
fe infeulibili a quella perdita . Riattammo 1’ 
albero di parrocchetto e quello di trinchetto, 
ed un ora prima del mezzodì ettendoli levato 
un vento leggiero , fpiegammo le vele e ci di- 
rigemmo ver lo la terra . 

intanto riufctndoci imponìbile di continua- 
re il travaglio delle pompe , per il tempo ne- 
celìario a guadagnare la terra , il nollro chi- 
rurgo Monkhoule propofe un efpedieute , da 
lui felicemente praticato nclia Virginia , in uq 
battimento mercantile . Etto confitte in quella, 
operazione , che li chiama lardare la /eva- 
da (*) . Egli trapuntò una vela con molto i 
comando (**) , e dopo avervi potto (opra 
quantità di lana trinciata minutamente , rico- 
prì il tutto collo fterco del nottro * beftiame : j. 
indi fece collocare quella vela fotto della chi- * 
flia , per mezzo di alcune corde . La fallqt 
con tirare a fe 1’ acqua , tirò ancora la por- 
zione della vela che li trovava pretto al iaq- 

co , ' 
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(f) Il tetto Francete dice larder fa bonette. La 
/evada, termine prefo dalla marina fpagnuola , è una; 
picei ola vela;, di poco conto . * \ 

1 [**) Il tetto Francete dice fil de caret : etto nella 

nottra maina fi chiama, comando , ed, i un cordino' 
„i trotto come il dito mignolo della mano | ' ■ e* < poco, 
•orto ì,‘ a J 
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- CO » la lana ed il comando , e tutta quella ma* 
feria vi li conglutinò . In quella maniera la 
falla d' acqua fu talmente diminuita , che, ba- 
llò una fola pompa pei* arredarne i_ progrefj 
fi , e noi ne rimanemmo condolati , come le , 
già li folle guadagnato fi porto . Q iinJi len- 
za più penfare al diiperato progetto tii far da* 
re in lecco il vaicello , per conllmire co tuoi 
avanzi un baftimehto più pidtioio. , non ci oc- 
cupammo che a legaitare la colla della Nuo- 
va-Olanda , affine di trovarvi un luogo pro- 
prio ad acconciarlo. In metto a tanti perico- 
li ed a tante anguille . , 1’ equipaggio non li 
perdette mai di animo , e da ciò dipefe la, 
«olirà Calvezza . 

Verfo la fera rialzammo le vele , e demmo 
fondo ad una lega dal banco , dove avevamo 
toccato . In tempo della baila marea effo tc* 
fta in parte in lecco ; e più al Su l ve n' è 
«n altro de! pari pericolofo . Mi furammo al - 
lora T acqua che faceva il vafcello ogni ora , 
ed avemmo la conlblazione di trovare eh' ef- 
fa* non eccedeva i 15 pollici . Nella mattina 
dei 1} continuammo la rotta, e r .idem no le 
colle di due ifolette , eh? furono appellate 
Staps-hland ( Ifole della Speranza* ) , peijchè 
a principio tutta la nodra fperanza lì ridufle 
a poterci falvare nelle dette ifole . Sul mez- 
zodì elTendolì veduta un’ apertura che feinbra- > 
va un porto , fpedii i battelli a vietarla , ed 
intanto la nave li trattenne bordeggiando; ma 
eSendolì fatto notte, ci convenne gettar l' an- 
cora. I battelli avendo continuata le loro rì- 

. T 2 h cqr- 
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pecche ) trovarono due leghe più avanti ut| 
porto comodiilrmo , dove c’incaminiitimmo ali* 
aurora dèi giorno feguente . 

In quello tragitto trovammo molti balli-fon- 
di , erte fortunatamente fcanfammO '4 ma fui 
più. bello eilendofi levato un vento gagliardo , 
ed fi vafcello non potendo’ più fare la mano- 
vra , fummo coliretti a farlo rimorchiare dal» - 
le lance , in un fenò baftantemeute Riparato 
Gettata che fu F ancora , vqdi andare io Ite A- . . 
fo'fopri lina fcialuppa a vilitare efattamente’ 
il porto , cui eravamo incamminati . Lo tro- 
vai picciolo, ma il migliore di quanti ne cona- 
pnrivano in que’ ‘contorni .* Il vento che con- 
tinuava ad eifer gagliardo , non ci Iafciò fal- 
par F ancora , e lìccome travagliava molto il 
vafce11ó/ > | ammainammo e fguarnimmo tutto 
quello’, che poteva- elferlo dalla patte della 
prora , dove credevamo che dcvelle elfere la 
falla d’ acqtia -, fenia mai dimenticarci , che 
la coltra vita dipendeva da un turacciolo di 4 
lana » ‘ . 

Il dir Ut il vento lì calmò un poco , e 
noi méttemmo tolto alla vela , ma non fi potè 
far cammino , perchè poco dopo il ventò» 
tornò ad elfere gagliardo come prima . Se v 
quello vento fi folle levato in tempo eh’ era- 
vamo in mezzo dèlio feoglió , il vafcejlo fa- 
rebbe ìtalo melfo in pezzi. Nel giorno 7, 
ad Onta di ogni pericolo^, fapemmo vela e ci 
avvicinammo al porto ,* ma per via\ il vafcel- 
lo toccò due volte r * e nella feconda durammo • 
molta fatica a rimetterlo a galla . Finalmen-, 
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1È lo conducemmo nel porto , lo legammo «ti 
ima roccia 'fatta a fcarpa ; e prima della 
dotte portammo a tepra le gomene , le an- 
core, il cordame . Lo /iato rovi ho fo del v v a- 
fcello non fu il folo motiva , che ci fece 
gioire dì vederci a terra*] ma avevamo an- 
cora altri nuotivi per e/Tere impazienti di ar- 
rivarvi . Lo fcorbutQ faceva' nell’ equipaggio 
grati progredì , e Tupia aveva già i b.ottò- 
"ni lividi nelle gambe . Noi fperavamo di tro- 
vare In quel porto qualche rinfrafeo ; c per 

10 meno eravamo certi che il paefe era' abi- 

tato i per aver veduto alcuni Indiani lungo 
la ■ corta . „ , „ | . ' ' 

La riva del porto era cosi feofeefa che 

11 Vafcello vi trovò fondo a foli ii piceli di 
dirtanza . Ergemmo m a fpecie di ponte fta il 
Val'cello ,e la riva , e vf collocammo due ten- 
de $ r una per gli ammalati , F altra per li 
Viveri. Arrampicatomi fbpfa **- una collina per 
riconofcere l’ afpetto del pfefe , vidi un rtii- 
rne j rielle fifui aggiaceqze il terreno era baf- 
fo , paliidofo e pieno di paletuvieri ; ma in 
tutte Te altre parti la contrada fembrava faf- 
lofa e Aerile'. Banks effendoli inoltrato nel 

J taefe $ trovò alcune capanne dirute ; e al di 
à dal fiutne , rion vide che colline di fab- 
bia , ed alcune capanne abbandonate di fre- 
feo : incontrò ancora fiotme di bellirtìmi.pie- 
crofti , è di cornacchie falvatiche in grado fti- 
premo . In ald linfe parti del golfo vide molte 
pietre pomici , tràfportate dalle inondazioni 

T } o dal- 
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o dalla marea, che ordinariamente quivi monta 
ad 8 piedi . 

Ne’ primi giorni travagliammo con ardore 
a vuotare il vascello , ' é ad avvicinarlo piti 
che li poteva alla riva , fenza che li arrenar- 
le . Vi Scoprimmo altre falle di acqua : le 
ponte delli Scogli lo avevano traforato in quat- 
tro parti , e lenza vedervifi alcuna fcheggia 
di legno ,i buchi fembravanó fatti con una la- 
ma di ferro . Due circodanze c;i avevano fal- 
vatp : 1 una^ che in quella parte del vafcellò 
le tavole erano ben congiunte inlìeme ; l'altra 
che la falla principale iarga in maniera eh* 
ella fola badava a farci colare a fondo , quan- 
do ancora li foderò tenute in azione otto pom- 
pe , era data in parte turata da un pezzo di 
Scoglio , che vi fi era, per dir còki, incaftrato t 
tal che 1* acqua non penetrava , che per le fef- 
fure dello dello fcoglio e del legno . Oltre a 
tali guadi, li trovarono altre parti del vafcellò 
rotte o daneggiaee . 

Nel mentre che i rifpettivi artefici lì occu- 
pavano in quede riparazioni , furono fpediti 
alcuni marinaj alla cacchi, per avere carne fre- 
sca per gli ammalati . Elfi trovarono alcune 
captane de’ felvaggi ; iln ‘fiume di acqua dol- 
ce ; eii un quadrupede grullo come un lepre > 
co f’e gambe fiottili , còti oi»a lunga coda , e 
che fallava cotne un daino . Uno di codoro , 
che lì era inoltrato in un bofeo fenza alcuna* 
compagnia , mi riferì d’aver incontrato un dia- 
volo , tutto negro , colle corna e chi cam«* 

s ‘ / “ mi- * a ( 

v 
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minava così lentamente per terrà , eh’ egli 
avrebbe potuto tirargli , fe la paura non io 
aveffe venduto immobile , Ma in appretto 
fi arrivò a capire che il pretelo diavolo 
era flato una nottola , rimirata , dal mari- 
hajo con fantaiìa alterata . E’ vero però che 
le nottole di. quella contrada fono grotte 
più di una delle noflre galline , e tutte ne- 
gre • ...... 

1 fuddetti cacciatori riporjorono a bordo al- 
cuni cavoli p^lmifti ; alcuni frutti di piantano 
ffrVaggio di inoho buon guflo , ma pieni di 
jneiruzze ; una pianta , che ci parve la fletta 
che il Coqos dell’ America , e la cui radica è 
troppo acre , ma le foglie hanno lo fletto fa- 
pore detti fpinaci ; ed un frutto grotto come 
il pomo d’ amore , ma più piatto e di ua 
colofe rotto cupo . Quello frutto , che fubita 
colto è duro ed acerbo, dopo qualche giorno fi 
am inoli fee , ed acquifta un fapore graziofo. 

t)opo aver acconciato il vafcello come me- 
glio ci permettevano le circoflanze ; dopo aver 
fittipeeiato e riempiuto il bottame ; dopo aver 
rifarcite le fartte , proccurammo di rimettere 
ii galla il vafcéllo con attaccargli all’ intorno 
molte botti , ma tutti i noflri tentativi furono 
inutili , e convenne afpettare il ritorno deU" 
Rita marea . Quella venne , e ci ajutò a gua- 
dagnare il largo ; ma ficcome il vafcello era 
fallato per lungo tempo colla prora in fec- 
tó , e cotta poppa in mare , fi feoprì una 
nuova falla di acqua , che ci obbligò ad av- 
vicinarlo di nuovo alla riva . Effendo fiata vi- 

.1 T 4 fita- 
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litata la chiglia , fu trovata danneggiata in più 
parti : tali gmfti però non erauo coniidet- 
revoli , e non le ne riparò che i più pericolo» 
li . Nel mentre li facevano -quelle operazioni * 
alcuni de' nortri' andavano in cerca di un cana- 
le , per condurre il vafceilo a traverfo di 
molti feogli , e balTì-fondi , che li prolunga- 
vano notabilmente dentro mare : altri vietaro- 
no il paefe , per prpccurare nuovi rinfrelchi , 
o per farvi qualche (coperta . " * 'v 

I primi trovarono un palTaggio a traverfo 
di molti -fcogli di corallo , fopra de’ quali ave- 
vano prefi petonchi così grafi! , che appena 
due uomini eran capaci di mangiarne uno ’r 
portarono ancora a bordo molte altre conchi- 
glie , e riferirono di aver veduto alcuni In- 
diani > ‘‘che al loro arrivo fi eran torto dati 
àlla fuga . I fecondi riportarono molte delle 
fuddette radiche di Coeos , .che Tupia refe 
migliori , cuocendole dentro ad un fornello , o 
lia buca in terra, all’ufo del fuo - paefe : ri- 
portarono ancora alcuni uccelli , ed erbaggi di 
più fpccie , che bolliti co’ pifelli formarono 
una pie tau za di ottimo gufto . Si fece una pe- 
fca abbondante , che per fe fola -ballò a na- 
trire tutto 1’ equipaggio . Si videro nelle cam- 
pagne' alcuni animali > col pelo di color di pa- f 
glia , e limili 'al cane bella figura . Si trovò 
nella fpiaggia un gufcio di cocco , pieno di 
befnaccoli (*), il quale doveva eirer fiato qui- 
*>/-■ •’ : ' . ' . \ V v - vi & 


{*) Specie di dattilo di mare , che fi trova anche 
■ V « in 
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Ìrì trafportato dal mare da qualche ifola più 
all’Oriente, e forfè dalla Terra dell E-Jpirim 
Santo , fcoperta da Qu'rros , giacché allora ci 
trovavamo fotto la latitudine , che fi alfegna 
alla fuddetta tèrra . 

Banks traversò l’altra fpiaggia del porto , 
•- trovò lungo una riva areiìofa una quan- 
tità prodrgiola? di frutta , che non erano- il 
prodotto degli alberi veduti fin allora , oltre a 
molte noci eli cocco , che fi capivano effer fia- 
te aperte da una fpecie di granció . Tutte 
quelle foftanze vegetali erano incroftate di pian- 
te marine , e ricoperte di beruaccolì , fègno 
evidente che il mare le aveva quivi trafpor- 
tate da qualche terra lontana , e forfè dalla 
fuddetta terra dell’ Efpirito Santo . i^gli rimon- 
tò il fiume con un picciolo battello , e vilìtò 
il paefe per il tratto di 3 leghe. Trovò Adler 
prime un terreno paludofo, ricoperto di pale- 
tlivieri , ma più avanti la contrada ere pietro- 
fa e Aerile . Al di là di tre leghe il fiume fi 
tefiringe , e fcorre in mezzo ad un fuolo ine- 
guale , e ricoperto di bei alberi , fra quali vi 
era quello della China- China , chiamato dai Na- 
turalifii Hibifcus tiliaceus . Quello terreno da 
lontano Compari'fce t>afib e fertile , ed^è rico- 
perto di un’erba folta e lunga, e vi fi videro 
alcuni animali limili al lupo . Vi erano nuvoli 
< di 


in Europa , e fpecialmcnte in alcune ifolc aggiacca- 
li alla Scozia 
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di mofch!ni,chc non davano ripofo; ed aven- 
do Banks co’ I noi compagni dovuto pattare la 
notte in mezzo ad etti , penfarono di accende-* 
re un gran fuoco * e di eccitare Un gran fu- 
rilo, acciò ferviife a di fc, lodarli . Ma tutto 1’ 
eifotto di quefìo eveniente li fii , di aggiu- 
gncre all’ incomodo de' inofchini quello del 
fumo , gi.acchè gl’ infetti gli attorniarono co- 
me prima , e per tutta la notte non li potè 
chiuder occhio * 

Nella fogliente mattina , Banks effondo andato 
.a caccia per que’ contorni , tornò a ve fere 
quattro di quei quadrupedi , che fembravano 
cani ; ma la loro organizzazione era molto di- 
v;:rfa, perchè etti colle gambe di dietro falta- 
vano francamente 1’ erba , in cui il levriere di 
Banks rimaneva imbarazzato : queft’ animale 
fc libra effere il Garba , o il Mus jaculus , o 
almeno ha ia medefìnla configurazione de’ pie- 
di . lo ne darò più (otto una piena deferì- - 
aione . 

Continuando a rimontare il fiume , trovò eh’ 
etto* riuucevau ad uu micelio di acqua dolce , 
che però s’ ingrotta in tempo dell’ aita marea . 
Sòl far della notte, Ba.ks avendo veduto ne’ 
contorni molto ritmo, al 1 a di Danza di uu mez- 
zo migdo , s incamminò fub to a quella par- 
te > colla li eranza di entrare in qualche cor- 
rifpoftde ' /a co' Naturali del paefo . Frima pe- 
rò di arrivare in quel pofto , gl’ Indiani che 
lo avevano già veduto da lontano , fi erano* 
dati alla fuga .11 fuoco ardeva dentro il tron* 

Co di un albero fr acido ; ne' contorni fi vede- 
vano 

é , 
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vano le orme degl’ Indiani , con alcurfe cafe , 
alcuni forni fcavati in terra , ed alcuni avanzi 
del loro delinare, confidente in radiche e con* 
chiglie ♦ ’ 

Banks fe ne tornò indietro , e £ fermò nel 
porto di prima , dove aveva rifoluto di* palla» 
re la notte . Quello porto era un aitrpio muc- 
chio jdi fabbia», riparato dall' aria da alcuni 
cefpugli ; poche foglie di piantano ftefe \in 
terra fervirono di thateraflb -, un fafcetto di 
erbe , di cufcini / il mantello , di Coperta . In- 
tanto egli vi! dormi profondamente , ad onta 
delle punture de’ mofchini , e molto più ad 
onta del pericolo di eflere in mezzo al fonno 
maflacrato dagl’indiani , o sbranato dalle fie- 
re . A quello grado d’ impalfibilità e di co- 
raggio riduce 1’ uomo la .neceflìtà , e 1’ aflue- 
fazionè ai patimenti ed ai pericoli . 

Nella mattina feguente Banks ed i fuoi com- 
pagni tornarono a bordo . Poco dopo tornò 
ancora il nocchiere, eh’ era fiato da me fpe- 
dito per cercare un p3lfaggio a traverfo delli 
Icogli , e de’ balli-fondi . Egli riferì die il paf- 
faggio artolutamente non vi era ; e tutto il 
fruito ricavato da quella gita fu la pefea di 
tre tartarughe , che tutte unite arrivarono a 
pefare circa mille libbre italiane . 

Finalmente ci riufeì dì prender, pratica co* 
Selvaggi , ed ecco in qual maniera . Quattro 
di elfi (lavano pefeando fu la fponda fetten- 
trionale del fiume , con gettare 1’ uncino ai 
pelei Ammaelìrato da tanti tentativi fatti 9 
che ravvicinarli a cortoro era Io fieflo che 

met- 
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metterli in fuga, ordinai alla mia gente di fa^ 
inoltra di non badare alle loro operazioni , e 
quello ripiego ritilci felicemente . Dopo qual- 
che tempo , due Indiani li avvicinarono alla 
nave, e c» parlarono con voce alta, lenza pe- 
rò aver noi potuto capir nulla; ma corrifpon- 
demino co’ gridi , e co’ legni poffibili di be- 
nevolenza e di amicizia. Allora vennero bor* 
do , inoltrandoci le loro lance-, come per far- 
ci capire di ellere in ilèato di difenderli. Re- 
galammo ad edi-un pezzo di lloffa per ciafcuuo, 
im poco di carta ,• alcuni chiodi ed un pelce ; 
ma ellì non fecero attenzione che al ptfee, e 
fembrando' molto contenti , andarono a cerca- 
re i loro compagni , i quali vennero a bordo 
della nave , fenza timore e lenza diffidenza . 
Tutti andavano armati di un bullone , e di 
due giavellotti , e lì trattennero con noi con 
molta dòmeltichezza ; ma quando ci mettem- 
mo a- mangiare , riddarono di' tenerci com- 
pagnia , e fe ne ritornarono nella loro pi- 


roga .• 

Quell’ Indiani erano di ginfta datura , ed 
avevano le membra picciole , il colore di fu- 
liggine , i capelli negri , non lanuti e tut- 
ti tagliati a corto . Dampier cjice che a tutti 
gli abitanti da lui veduti falla colto occidenta- 
le di quello paefe , mancavano due denti da- 
vanti ; ma noi non olFervammo ne’ noftri fel- 
vaggi quello difetto, anzi tutti avevano i den- 
ti bianchi ed uniti . Avevano gli occhi viva- 
ci , e le fattezze del vifo graziole . Alcune 
parti dello loro corpo erano tinte di rollo , 

* - • altre 
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jaltTe con righe bianche .■ Avevano la voce 
ppnoatofa. , e Ripetevano molte noftre parola 
con fomma- facilità . 

Nella mattina appreso quelli deffi Indiani 
tornarono a bordo , conducendo feco ui» nuo- 
vo compagno, il <juale portava infilato, nella 
cartilagine traforata delle narici un grolle» of- 
fo di uccello . Io gli regalai un pezzo di ca- 
mìcia vecchia , eh' egli fi pofe fubito in te- 
da, formandovi una fpecie di turbante . Co - 
fioro ci regalarono alcuni pefei , e fembra va- 
no di trattenerli con noi con molto piacere ; 
ina al' vedere , che alcuni de* noflri efainin3- 
vano la loro piroga con attenzione , prefero 
fofpetto , fi gettarono rapidamente nella della 

f >iroga , e forzando di remi , fe ne fuggirono 
ehza dirci una parola . Ad onta però di que- 
da diffidenza , nel giorno appreifo tornarono a 
bordo*, e fi trattennero con noi con fornai a 
pace . In quella occafione ebbi il comodo di 
olfervare , che ri color negro della loro pelle 
non era naturale , ma un effetto della polve- 
re e del fumo, in irte rzo al quale fono codret- 
ti a vivere quafi di continuo , per falvarfi dai 
mofehini . 

' Noi allora menavamo una vita tranquilla, e 
piacevole . Avevamo cibi falubri , confidenti 
in uccelli ed in pefei e del tutto In ab- 
bondanza facevamo continue palleggiate , e 
Tempre con acquidare nuove cognizioni della 
contrada. Un giorno , dall' alto di una col- 
lina , feoprii un gran tratto di paefe , che 
mi parve un mido di colline e di pianu- 
re, 
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re , ricoperte in molti luoghi di alberi 1 ,. 
Uccidemmo uno degli, animali poco dilfimift 
dal Corba , riducendoli la principale diffe- 
renza alla grodezza , Quell’ animale , che i 
naturali del paefe chiatnanò Kangurao , £ grof?. 
fo quanto una pecora : la teda , il collo e le 
Spalle fono p;cciole , a proporzione delie altre 
parti del corpo ; le gambe davanti non fono 
piu luughe di % pollici , quelle di dietro ar- 
rivano a 22 pollici ; órdinariameute tiene le 
prime rannicchiate verfo il petto , e fetnbra 
che non gli iervino , che per metterli il ci- 
bo alla bocca , a per fcavare il terreno : del- >. 
le feconde lì ferve per camminare , e cam- 
mina a falti ,ed a slanci , facendo lunghi 
palli e tenendo la teda dritta ; la coda à 
lunga quanto il redo del corpo-, e nel fonda 
c grolla , ma poi lì va fempre aflbttiglìan» 
do fino all edremità eh’ è puntuta : è tut- 
to ricoperto di un pelo corto , e di color bi- 
gio : la teda e le orecchie fono più limili a 
quelle del lepre . 

Anche noi andammo a fare la noftra vifit* 
agli abitanti del paefe . Xupia che aveva già 
traverfato il fiume , mangiò con elfi, una ra- 
dica di ottimo fapore . Appena sbarcati nella 
riva y ci vennero apprelfo 4 Indiani montati 
ad una piroga , prefero terra , e li trattennero' 
per qualche tempo in nodra compagnia ►Una' 
efi effi portava due collane di conchiglie , eh© 
non ci volle vendere ad alcun patto . Al- 
lorché fe ne partirono , volevamo andargli 
appiedo ; ma avendo capito di fargli un di- 



V • 


BEL «APITAN COOK; 
fpiaccre ? ci rimanemmo . Un altro giorno 
di tei Selvaggi li avvicinarono alla riva , e 
prima d’ inoltrarli , pelarono le latice , le die- 
dero a custodire ad un loro compagno , e poi 
vennero u bordo della nave .'Avendo elfi ve- 
duto le tartarughe che avevamo pefeato , ce 
la dimandarono con tanta anziétà , che c a-r 
Ricino bentiiimo il gran conto che fanno di 
quello animale . Sulla noltra negativa , elfi in- 
trapreiero di rapircele , e convenne adoprare 
la forzji per farli defittele. 

Allora montati iu furia faltarono nelle pi- 
roghe , trave ria rono il fiume , e mifero fuo- 
co all’erba lecca, che ricovriva tutta la con- 
trada . L erba produlfe iu un batter d’ occhio 
Un incendio orribile . Banks penò molto' a lai- 
vare la lun tenda .* il fuoco ci confumò la 
fucina , ci bruciò un porco , e lo Hello, farci* 
pe accaduto delle reti e della biancheria , 
che dopo eller Hata lavata Ha va ad afciugarlt 
al loie j fe non ci foife riufeito di arrellare 
1 ’ incendio , e di allontanare con un colpo 
di mofchettp gl' incendiar] . E.fi fi rifugiarono 
dentro un bofeo , d onde però poco dopo 
Sortirono , co un vecchio alla loro tefia , Io 
§Ji amiiedi incontro ; il vecchio fi fece avan- 
ti , mi fece una lunga parlata , che non 
comprefi afflittole poi tutti fi ritirarono . Noi 
gii corremmo apprettò ; e dopo efltrci impa- 
droniti di alcuni loro dardi, ci mettemmo a 
federe fopt^ di uno fcoglio , con elfcrli gl* 
Indiani pofii anch’ elfi a federe in qualche 
difianza . ^Ton molto dopo il vecchio venne 

di 
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di nuovo alla volta noftra con un giavellotto 1 
fenza punta , e ci fece una feconda parlata , 
di cui nè pure quella volta arrivammo a ca- 
pite il lignificato ; ma li conofceva eh’ egli 
proccurava di placarci • Gli corrifpondemmo 
co’ legni poffibili di amicizia ; ed - allora il 
vecchio tornò da Tuoi compagni , i quali de- 
pofte fe armi vennero ■ a noi in aria dt 
pace . Gli rcftituim.no 1 dardi , e la noftra 
riconciliazione fu così compiuta , eh’ elli ci 7 
accompagnarono fino al vafcelio , v fenza per<^ 
voler montare a bardo . Per dirada ci promi- 
sero , per via di fegni , di non mettere piti ; 
fuoco all’ erba , e dopo breve trattenimento 
fulla ti vi fe ne partirono . 

Nella notte feguente i progreffi dell’ incen- 
dio ci diedero uno fpettaColo orrido e ma- 
gnifico nel tempo fletto . Il fuoco appigliatoli 
agli alberi , li eftendeva uel bofeo , e tuttd 
le colline aggiacenti per lo (patio- di molto 
miglia erano’ in fiamma . Ne’ giorni feguenti 
gl’ Indiani non comparvero . Un noftro tnari- 
najo ne trovò all’ improvifo quattro » all' im- 
boccatura di un bofea , i quali arroftivano un • 
uccello , ed un quarto di hanguròo : egli tut- 
to che atterrito da quello incontro , credette 
per fua fieurezza di uon fuggire , e fi pofe a 
federe da buon amico in mez*$' ad effi , of-’ 
frendogli in dono il proprio coltello , che 
gl’ Indiani prèfero in mani , efaminarOno at- 
tentamente e poi redimirono . Dopo gualche 
tempo il marinajo dimandò congedo ; ma gl* 
Indiani non vollero falciarlo partire , • e -fi po- 

fero 
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fero prima ad efaminare i luoi vediti , pòi 

f li tadarono le mani *!ed il rifa, come per af- 
ìcurarli fe coftui aveva un corpo come il lo* 
ro , e terminato qued’efame lo lanciarono an- 
dare , additandogli la ftrada più corta per 
riguadagnare il lido . Coiloro non faceva al- 
cun couro delle cofe noftrc , ad eccezione de’ 
comeftibili , riguardando tutto il redo come 
Cofe mutili e Banks trovò tutti i noflri rega- 
li , gettati in mezzo del bofco , conte un muc- 
chio d’ immondezza > ' 

Intanto io cercava , e faceva .cercare per 
tutto un pafiaggio , per efcire da quelli luo- 
ghi . Montato lopra di un’ alta collina , efa- 
titiuai attentamente tqtto il littorale aggiacca- 
te f ma dovunque volgeva lo sguardo , non 
vedeva che fcogii e banchi di rena , fenza 
elfervi altro palìaggio per’ guadagnare il lar- 
go, che alcuni feni molto pericololi, per tra- 
verfare i quali conveniva afpettate che i! ma- 
re folTe placido, ed il vento favorevole . Men- 
tre afpettavamo quello momento propizio, ci 
nutrivamo del prodotto della poflra pelea , af- 
fine di rifparmiare le provvigioni ; e fra li pe- 
lei da noi pre/i , vi fu un tartaruga , che do- 
veva precedentemente efler Hata infeguita da- 
gl' Indiani * perchè le trovammo , nel dorfo 
uno de’ loro uncini , confidente in un haAoae 
grotTo come il, dito medio di un uomo , lun- 
go 15 pollici , e colla punta fatta a lega da 
junendue i lati . ' . L. 

Andammo in cerca di quel legume , cfto 
Chiamano chou-caraibe , ina non ci riufei tro- 
frimo viaggio a (t Cook, V var- 


306 Primo viaggio 
vario , Nel traverfarc una profonda vallo , lo 
cui code quali perpendicolari erano ricoperto 
di alberi e di arbofcelli , vedemmo per terra 
molte uoci di anacardo (- Anacardiuni Orientale ) , 
e da ciò prendemmo motivo di andare in cer- 
ca dell’ albero , che le pro.luce ; ma dopa 
efierci affaticati per una giornata intera , ri- 
nunciammo allo, fperanza di rinvenire quell* 
albero, che non ci è riufcito di vedere . Banks 
prefe un quadrupede femmina , della dalle de-» 
gli Opojjutn , e che conduceva loco due piccioli 
figli . Quelli, animale fembrava il Plxalenger di 
Buffon , ma non era lo flelfo vi aveva fola 
qu delie fomiglianza , fpecialmente nella flrut- 
tura Itraordinaria de’ piedi , che cla(Tifìca il 
(halatiger da tutti gli altri quadrupedi . 

Nel giorno 19 Luglio , elfeudo venuta .la cal- 
ma ci di {ponemmo a partire ; ma fu uopo 
afpettare il ritorno dell’ alta marea , perchè 
allora il letto che cinge quello picciolo golfo, 
non aveva che 1} piedi di acqua > e per il 
noflro vafcello. u.e bifognava.no 13 piedi e 
mezzo . Venuta l’.alta marea , li levò un ven- • 
to gagliardo , che per un altra, ragione ci ob- 
bligò a -differire la partenza ; ed. iutanto per 
non reftare iu ozio, ci occupammo, a pefcarc. 
Vilitammo le noftre pompe » e le trovammo 
tutte in peffuno flato ,• ma per buona forte il 
vafcello era flato riparato a fu.fficienza , per 
non metterci jn pena di queflo difendine. Nel 
giorno 3 Luglio , facemmo uno sforzo per for- 
tire dal fiume , ma rcflammo delufì . Nella 
mattjua feguente fummo più felici , e ci riu- 
scì 
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fci di trave rfarela cateffk la piu folta dati 
fcogli", facendoci precedere da un battello y 
che di continuo icandughava -* A $ leghe dal* 
porto , feci gettar l’ ancora per avere il. co 4 i 
modo di «efàirnare i baili sfondi, in tempo* 
della balla marea *- *■> ^ " > 

Al fiume , d’ onde partimmo , diedi il nome 
del noftro vafeelìo , vale a dire End-eavour «. 
Elfo forma una fpecie di porto , che li pro- 
lunga per 4 in 5 leghe , in un canale tortuo* 
fo , ove sbocca un rufcello di acqua dol- 
ce . Un miglio più avanti il fiume non ha 
fondo badante per un vascello . Una delle fue 
fponde , eh’ è fatta a icafpa , è un pollo 
molto comodo per mettere i vafeelfi in care- 
nagli partito il più ficuro è quello di radere 
la fponda meridionale . A Settentrione vi è 
un terreno bailo e fabbròfo , lungo una lega; 
ma dalla parte oppofta la terra è elevata. Le 
tartarughe fono il migliore rinfrefeo che vi 
fi trova , ma fa uopo andarle a pefeare in 
alto mare . 11 littorale abbonda di pefet . 

Oltre ai vegetali , di cui ho già fatto men- 
2Ìone , vi ii trova molta porcellana (*) v ed 
una fpecie di fava la cui pianta ferpeggia 
per terra , e che tròvammo molto proficua 
contro lo feorbuto . Oltre all’ Opojfum , ed al 
. v f ’ Kan - 

» • 1 , " f* r • * 

■ 1 r é — 1 *■ 1 ■ — 

* 

(*) Quefta pianta f che i Francefichiamano pour- 
pìer , ‘è più comunemente conoiciuta in Italia fotte 
U nome di pwsaahia , . 

V 2 * 
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Kanguroo , de’ quali ho già dato la defermo? 
ne , vi fono lupi , cani , ed un picciolo qua- 
drupede , che fetnbra una fpecie di donnola « 
Vi iouo. fermenti di molte fpecie , alcune 
delje quali lana velenofe . La varietà, degli 
pecchi è grandihima ; è fra chi vi I0110 avolr 
toj , falconi , due o. tre fpecie di piccioni * 
•d uccelletti di varie forta . Gli aironi , le. 
anitre , le oche, ed i chiurli l'ano, gl* uccelli 
acquatici della contrada . Ho già dato 'uytt’ idea 
dell' alpetto del paefe . Qui debbo lolo aggio.-, 
gnere, che vi lì trovano nioltiflìini nidi di for- 
miche bianche , alcuni de’ quali hanno 8 . pollici 
di altezza, e tó di circonferenza. La, varietà, 
degli albori non è molta ; e 1 ’ albero il prò 
comune, è d paletuvicr . In quello pollo sboc- 
cano mcdtihimi mietili . 

Al ritorno della balfa marea , montai nella, 
gabbia di maeltra , per avere fotto l’ occhia 
tutti i banchi e li Icogli aggiacenti : ehi mi 

I ndentarono un afpetro pencoloiihì np , e fj- 
amente al Nord Ovoli , fcoprii un. palleggio 
meno impraticab Le . Quivi adunque ftabilii di, 
dirigere tutti tentativi per fortire da quello 
gruppo di (irti ; e noi mentre che afpettava- 
mo il tempo proprio per lalpare 1 ’ ancora , ci 
occupammo a pelcaire.. Tornata che fu L’ alta 
marea, ch’era il folo moine ùto favorevole per 
far rotta il vento tu troppo gagliardo ., c 
convenne afpettare la calma . Finalmente do- 
po aver palfato due giorni in quella penula 
alternativa. , facemmo rotta e ci avanzammo, 
bordeggiando ; ma poco dopo un banco di roc-. 
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Èe , che ci veniva dirimpetto , e che non ave* 
va che 4 piedi di ‘ acqua , ci obbligò a dar 
fondo di nuovo . Invano cercai coll' occhio un 
palleggio ai di là di quefto banco ,1 io non 
vedeva che molti fcogli ìfolati , e contigui ad- 
altri fcogli » in cui il mare fi rompeva con 
violènza ; e ciò ini fece credere , che quefti 
f sògli fodero gli ultimi che avrei trovati prU 
ma di arrivare in alto mare k giacché netti 
‘ fcogli interni il mare non fi rompeva , e ciò 
gii rendeva più . peri^olofi » Taluni de 1 no- 
tòri erau di parere di tornare indietro per 
quella Ifeffa via , Cile gvevamo fatta per en- 
trare rtel golfo ; e quella rifoluzione era mol- 
to fé tifata > ma il vento gagliardo non ci pér* 
mife di effettuarla . Intanto avendo il vento 
Tempre più rinforzato , le ancore cedettero, e 
per noti effer gettati nelli „ fcogli convicini , 
Fummo coftretti ad ammainare t pennoni e §11 
alberi delle gabbie,. 

Il vènto continuò in tutta la fua forza fino 
al di io Agoffo , nel qual giorno eftendofi al- 
quanto calmata -, facemrrto una lega di vammi» 
ho veflo la terra, Tempre preceduti da uu bat» 
fello pet iìcandagliafe il fondo . Indi ci diri* 
gemtiio più al Nord , ed imboccammo in utr 
gorlfos.fonnato dalla terra , e da vin ifola baf- 
fi, dirimpetto alla quale èrano altre tre .ifola 
più piccione , ma più alte - Una catena di 
fcogli , che fi prolungavano lungo la co- 
lla della terra , la Telava fra effi fcogli e la 
coffa un angufto pafLggiò . Un poefo più avan- 
ti trovammo un., capo , in cui mi parve di 
V £ Vede* 
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vedere un’apertura per fòrtire da qu ft.i pe- 
ricolofj (minzione ; e gli fu polto nome il 
Capo FLutery . Dopo altro poco di camm no , ci 
venne dirimpetto una catena di rocce , che 
fembravano attaccate alla terra, la quale pe- 
rò veduta più da' vicino mi parve un gruppo 
d’ ifole . Quindi per alìicurarmi fe in quella 
parte fi poteva trovare dn palfaggio , andai a 
gettar 1’ ancora ad un miglio dalla colta ; e 
sbarcato colla lancia falli in un' alta collina , 
alfine di icoprirc da lontano più che po- 
teva . 

Quella collina, o fu punta, che denominai 
Loub Out , dominava un terreno baffo , rico- 
perto di réna bianca e di verdi' arbofceMi . 
<2R vedevano all’ intorno òrme umane , fenza 
però olfcrvar cofa capace di tirarmi' dalla Cru- 
dele perplefTità , in cui ini teneva il bifogno 
di rinvenire ùn paffaggiò'. Ifole e banchi di 
rena furono i foli oggetti , che mi fi prefenta- 
vano per il trarrò di io leghe , fenza che po- 
terti ’feoprire più da lontano , a cagione dell’ 
aria folca . Quindi, prefi il partito di approda- 
re ad un’ ifola , èffe reftava 5 leghe dentro 
mare ; e nel mentre che feci con Banks que- 
llo tragitto , fpedii il fotto-nocchiere a ricò- 
feere un altro partaggio , che fembrava eflfer- 
vf fra la terra- ed altre ifole l baffe. 

Giiiati nella fuddetta ifola , ci arrampicam- 
mo fopra -fa collina la più alta di tutte , agi- 
tati a vicertda dalla fperaoza e dal timore . 
Quivi' feoprimmo , a due o tre leghe di dìftan- 
za , una interrotta catena di rocce , fulle quali 

- il 
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jlvH-are ii rompeva eoo violenza ; « ciò mi 
fece credere che più avanti noti vi fodero al- 
tre frangenti ; ma come forti re da quella ca- 
teoa di rocce ? L’ aria che continuava ad pf- 
fer «folca non mi permetteva di Coprire più, 
didimamente lo dato dal, mare ; quindi rivi- 
vemmo di pairare la notte in quell* ifolg, fpe- 
rando che nella mattina feguente il cielo fa- 
rebbe più fereno . Un bofehetto ci fervi di 
ricovero in quella notte , che padai iti una 
veglia continua e crudele . 

Alla punta del, giorno, fpedii a fcandagliare 
il fondo del canale , che rellava fra Ja nodra 
itola e la terra ; e Banks ed io montammo ai 
nuovo nella collina , per .rinnovare le nollre 
©nervazioni. Ma l’aria anche più torbida che 
nel giorno precedente , refe, inutili le nodre 
nuove diligenze » Intanto edendo tornati colo- 
ro , eh’ erano dati a fcandagliare il can ile , 
mi riferirono di aver trovatomi fondo, filili - 
ciedte , fino ad una catena di rocce ..che gli 
redavano in cima; e che fra que di (cogli forti-, 
brava elTervi un padaggio dritto» ma pratica- 
bile , fetiza che il battello fi fede potuto im- 
pegnare a traverfario , a cagione del mare 
groilo , e del vento gagliardo » Quefto rappor- 
to rianimò alquanto le mie fperante * * s 

La fuddetta ifola ha. circa 8 leghe eli clr* 
conferenza . Quali -tutto il fuo terreno è Ae- 
rile e ladofo , foitanto in alcuni luoghi 
badi vi era qualche albero , e qualche muc- 
chio d’ erba , che fervi va di ricovero a lu?^ 
Certole di una grodezza enorme» e che mi 

V 4 ter- 
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terminarono a denominarla 1 ' Ifola dille lucertole 
( dbs Lezards ) . Vi è uno (lagno di acqua 
dolce , e gl’ indiani vi debbono capitare di 
lauto ni tauro', perchè vi trovammo avanzi 
di conchiglie, che li capivano erter flato il loro 
parto , ed alcune capanne fabbricate (uile col- 
line , a. diflinzione di quelle eh’ erti fabbricano 
in terra-ferina , dove (colgono Tempre i podi 
meno dominati dal vento. Ciò n»i fece credere 
che in quefti climi vi forte una flagione , ia 
cui il cielo è Tempre Tereuo , cd il mare in cal- 
ma . Banks trovò nell’ ITola delle Lucertole 
alcune piante novelle ; ed erta è vicina ad al- 
tre ifoie più Spicciale . : ■ 

Nell’ atto che co» ne tornavamo a bordo , 
volli sbarcare in una delle Tudderte iTole,cioè 
nella più baila , e cb' era tutta arenala e* ri- 
veflita di alberi . Vi trovai tuia quantità in- 
credibile di uccelli ; e vi prendemmo un ni- 
do di aquila ed il nido di un nitro uccello 
TconoTciuto . Queft’ ultimo era flato conftruito 
in terra , con tanti pezzetti di legno ; aveva 
due piedi ed otto pollici > di altezza , e 26 
piedi di circonferenza . Anche in queft’ ifola 
debbono capitare gl’ Indiani , perchè in/ molti 
Juoghi vi erano tnucchj di conchiglie , che fi 
capivano effer ftate mangiate dagli uomini .,1® 
Ijt denominai l’ Ifola dell' Aquila *■. 

Tornato a bordo mi venne riferito di ef- 
\ferfi feoperto un canale molto (fretto , for- 
mato dalle cofte della grap terra, e da alcune 
Hble ; o che in quelle ultime era fiata trovata 
carpe frelca } ed erano flati veduti terreni dif- 

foda- 
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fodati da poco tempo , e che Sembravano 
aver fervito per fepellire cadaveri . Io } dopa 
avere maturamente efaminato tutte le circo- 
danze , giudicai che la jtngione inoltrata , la 
mancanza delle provvifioni , e la noftra mag- 
gior lìcurezza ci obbligava a tentare il paf- 
Saggio verfo 1’ Ifola delle Lucertole . Quindi 
facemmo rotta a quella volta } e dopo aver 
fatto fcandagliare il canale , eh’ era fiato Sco- 
perto in mezzo alla fuddetta catena di rocce » 
Io traversammo , e poco dopo ci trovammo in 
un mare aperto e Senza Sondo . 

A quella veduta tutti demmo in trafporti 
di gioja , imponìbili ad efprimerfi . Eran tre 
meli , che ci trovavamo circondati da Scogli , 
in mezzo a quali uu’ ancora che avelie cedu- 
to , una gomena che lì folle rotta , uri vento 
un poco gagliardo , la più picciola agitazione 
del mare ballavano per farci naufragare . A- 
vevamo fatto 160 leghe di cammino , obbligati 
Tempre a Ilare con lo Scandaglio alla mano 9 
e Sempre nell' incertezza di dare in Secco ; e 
dopo uno fiato cosi penofo , ci trovavamo 
tutt’ ad un colpo in un mare aperto , in un’ 
acqua profonda , e ci lulingavamo di aver Su- 
perato tutti i pericoli . L’ unico incomodo 
che Soffrivamo , era il mare agitato che dan- 
do continue Scoile al vafcello , gli faceva- 
no fare 9 pollici di acqua ogni ora ; inco- 
modo renduto più grave del cattivo fiato 
delle nofire pompe , le quali ci mettevano 
anche in pena per il lungo viaggio > che ci 
sellava a fare . 

L’ ifo- 
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L' ifola' tlellc Lucertole è ford il luogo «il- r 
gliore che (i trova in quedi paraggi per aver 
rinirefehi . Vi è tutto il comodo di far acqua 
e legna. Le ìfolette ed i banchi che le dan- 
no vicino , abbondano di peice e di tartaru- 
ghe. Nella (piaggia deli 1 itola trovammo bam- 
bù , cocchi' ed "altri prodotti che non vi na- 
scono / ma vi fono trafpertati dal vento di 
Levante.' • ■' . ' ‘ V! -• 

Continuammo la rotta, e giunti in alto mare N 
perdemmo quali fubito di veduta la terra * 
che non tornammo a vedere prima della mat- 
tina feguuute , e che non poteva cfTcr altro che 
la continuazione della còda, da noi feguitata 
da tanto tempo . Ma quando credevamo di po- 
ter far rotta liberamente , ci vedemmo circon* 
dati da nuovi fcogli a fio r d'acqua . Per quel 
giorno ci riufcl di tenerci al largo ; ma nella - 
mattina approdo - ci trovammo di nuovo in - 
mezzo ai detti fcogli , lenza trovar fondo 
per gettar l'ancora , e fetiza poterli trapadare . 
per mancanza ’ di vento . Fummo adunque* 
nella neceditl di farci rhnurchiare dai battel- 
li , e ci vedemmo ridotti ad uno dato forfè 
più lacrimevole del prima . Ad onta di tutti 
i noftri sforzi, fummo trafport3ti nella fola di- 
danza di cento canne da uno feogliò , in cut ' 
il mare dòpo aver percoffo il bordo del va» 
fccllo , li rompeva ad un altezza orribile ; tal 
che fra noi ed il punto del nodio naufragio, 
non vi era che una profonda valle di acqua , 
larga quanto la bafe di un- onda < 
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Un leggiero foffio di vento, che per buona 
forte fi levò in qucfi’ iflante , ci falvò da una 
perdita che fembrava inevitabile . Coll’ ajuto 
di quello vento , unito agli sforzi de’ battelli , 
ci riufci di allontanarci alquanto dallo fcoglio , 
ma un momento dopo il vento cefsò , e noi 
tornammo nella Umazione di prima . Un fe- 
condo foffio di vento , che durò non più di 
Io minuti , ci baftò per inoltrarci fino ad un’ 
apertura formata dallo fcoglio medefìmo , e 
che febbene non fofTe più larga di una cin- 
quantina di puffi , aveva però *1 vantaggio di 
efTere in una perfetta calma . Non efitammo 
un momento a tentare di traverfarla , e ci 
riufci di guadagnarne la bocca , ma ficcome 
allora il mare fi ritirava , la corrente della 
buffa marea che paffava per la detta apertu- 
ra , non folo non ci permife di andare avanti, 
ma ci refpinfe indietro . Ciò pero fu per 
noi una fortuna , perchè, allora avendo i bat- 
telli raddoppiato gli sforzi , riufci loro di ri- 
morchiarci ad uu mezzo miglio di diflanza 
dallo fcoglio . t 

Cefsò intanto la buffa marea , e non aven- 
doci la calma pennello di Allontanarci davvan- 
taggio , le onde ci gettarono di nuovo verfo 

10 fcoglio . Poco dopo fi feopri una feconda 
apertura , e nel mentre che il vafccllo lutta- 
va contro i flutti , fpedii la lancia a vifitarla . 

11 rapporto li fu , che 1' apertura era angufta 
e peri colo fa , ma che non era inipoffibile il 
traverfarla • Non ci refiava altro partito , che 
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tentate quello palleggio , o perire ; quindi 
entrammo nell’apertura, fp:uti dai flutti e dii 
una rapida corrente ; e vi gettammo I' ancora 
fopra un fondo di 17 braccia, parte di coral* 
li e parte di conchiglie , contando per lum- 
ina fortuna 1‘ elle tei potuti rimettere in quel* 
la ftelfa polizione , d’ onde eravamo fortiti cori 
tanta giojj . Aliata io peivfai di trar profitto ; 
da file difaftro, e di navigare in meno ali’ 
apertura per tutta l’ elieuzioue , perchè que- 
llo era 1’ urli dò mezzo di tare una leoperta 
intereflanfe , cioè di vefificare fe la eolia 
che noi fegiiitavairro , età congiunta alla Nuo- 
va Guinea . Quello progetto era così ardito 4 
che partecipava della temeritìl . Con un va- 
fcello ptelTo che rovinato , noi ci cfponeva- 
mo a traverfare fcogli feonofeiuti , perpendi- 
colari, annegati in tempo dell’alta marea , e 
contro i quali li rompono le onde enormi dell* 
Oceano Meridionale . Ma il deliderio di rifehia-» 
rare quello punto dèlia Geografia nautica , mi 
fece deprezzare agni pericolo < 

Prima di tutto penfai a prqccurarci rinfre- 
fchi ; c nell' atto che il vafcello continuava a 
Ilare all’ancora, fpedii a raccogliete fui li fco- 
gli qualche tellaceo , giacché vi fi vedevano 
petonchi , ciré appena potevano effer alzati da 
terra da due Uomini . Banks non obliò in que j 
fia occalione la fua ^occupazione favorita ;• ed 
eflendo auch’ egli montato nell» fcogli , vi rac-* 
colfe molte conchiglie currote , fra le quali 
alcune MoluJ'che , ed alcune Tubiptra Mujica , 
fpecie di corallo , molto riputata dai N.uu- 
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fallili . Allora ci trovavamo a f leghe dalla 
terra . 

Nella mattina Tegnente facemmo vela , pre- 
ceduti da dive hattelli che. lcandagliavano il 
fondo t PatTaitinio davanti ad un’ ifola baff# 
c tutta ricoperta di fibbia , fca»fando felice- 
mente i banchi che ci venivano dirimpetto ; 

*d andammo a g.-ttar 1’ ancora poco lqnge da 
tre Ifole , che ile no mi pai le Ifole di Farbes . 
Ede reftaqo a cinque leghe dalla terra , la qua- , 
le in quel pollo comparile balfa e fabbiola a 
Ponente, montuoià a Mezzogiorno . 

Nei giorno appiedo , dopo una rotta , in cui 
dovemmo truveri'are moltilfimi fcogli , arrivam- 
mo ai tu bel paiate, che ci conduffe ad uq* 
jjola ^ lontana dalla terra tre leghe per lo me- 
tio . Quell’ ifola .ha una lega di circonferenza y 
€ nel|a fpiaggia vi erano alcuni uomini armati 
di lance . Più avanti ci vedemmo attorniati da 
fina quantità d’ ifolette e di fcogli ; ma già ci 
eravano alfuefatti a quarta incomoda naviga- 
zione . Trovammo molte tartarughe, fenza po- 
terne prendere alcuna , a cagione del vento 
troppo gagliardo . In quel polio la terra fem- 
brava bada , iterile e ricoperta di groflì muc- 
chi di rena bianca : e(Ta forma una punta , 
fihe denominammo il Capo Greenville . A 9 le- 
ghe più a Levante , trovammo alcune ifole 
alte , delle quali alcune ricevettero il nome 
4*t S ir Charles Hardy } altre , cioè quelle ch.e 
reftano. all’ altezza del Capo Greenville , eb- 
bero il nome di Coobbourn . Più al Nord feo- 
prirninq alcune ifole buffe , che denominai 
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Bird-hlet ( i iole degli uccelli ) , per aver- ' 
vi veduto una quantità prodigiofà di, uè-: 
celli . ’ -v. 

Nel di iq Agallo , il folito impedimento de’ 
banchi e delle Urti , che incontrammo rutt’ad 
un colpo , ci obbligò a ferrare le vele , per 
avere il comodo di trovare un paleggi o * All* 
Oveft di detti fcogli vi era un’ifoletta guar- 
nita di pochi alberi , e che giudicai abitata 
almeno per qualche parte dell’ anno, per aver- 
vi veduto alcune capatine : dietro a detta ifo- 
la » ve n* erano moJtiflime altre. Nell'atto che 
traverfavamo lentamente quello picciolo arci- 
pelago , ci venne dirimpetto. una gran, iserra al 
Nord ; e navigammo a quella volta . Nella 
mattina feguente ci accorgemmo , che la fuA- 
detta terra non era una continuazione dell* 
altra terra da noi corteggiata fin’ allora , con- 
forme avevamo creduto a principio ; ma che 
quarte due terre erano feparate da uno fret- 
to navigabile . C' inoltrammo verfo il fuddet- 
to firetto , facendoci Tempre precedere da due 
battelli , affine di fcandagliare il fondo;, e nell* 
avvicinarci , riconofceiflmo che la ftretto era 
largo un miglio , e che 1’ ultima terra da noi 
{"coperta , non era che un gruppo d’ ifole vi- 
ciniflìme fra di loro . 

Alla punta la più fettentrionale del paefe 
che avevamo fcorlo fin’ allora , diedi il nome 
di Capo i York . La fua longitudine è di gradi 
160 , e min. 6 ; la fua latitudine meridiona- 
le , di gradi io, e 37 min. A Levante vi fo- 
no alcune ifolette baile , che pure ebbero il 
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nome à.' Jtfole di York. La terra ideila è buf- 
fa , e ricoperta di Cabbia . La parte Cctten- 
trionale del Capo è montuofa : nelle valli- 
li trovano belli bofchi , e nella coita buone 
baje , 

Dopo aver trapalate le Ifoje de York , et 
venne dirimpetto ma terra , e credemmo di 
dover tornare indietro ; ina nell’ avvicinarci 
le aprimmo che differenti pan ili feparavano 

? ueda nuova terra da q iella , che-' aveva no 
eguituta fiu allora. Getta nn> 1' ancora uel 
canale più largo , il quale poco dopo ci pre- 
fentava m mare tutto aperto . Atiora ci lu- 
fingammo di avere (coperto un palleggio nel 
Mare Indiano ; e per allicurarcene , riColvem- 
mo di sbarcare nell’ iCola , che redava al Sud- 
Eli del canale . 

Sopra una collina della detta itola vi erano 
dieci Indiani , e noi andammo alla volta lo- 
ro . Nove di elfi erano armati di lance ; 
il decimo aveva un arco , ed un mazzo di 
frecce . Tre li accodarono Culla riva, in cui 
davamo per isbarcare , 'ma 'dopo breve trat- 
tenìmeato Ce ne tornarono indietro , fenza 
darci alcuna moledia . Montammo Culla più 
alta collina , in. cui non li vedeva un filo d’ 
erba; e da quella altezza riconofcemmo , che 
al Sud-Oveft non \fi era alcuna terra ; e che 
al Nord vi erano molte i Cale bade , e diCpolle 
in fila 1’ una dietro all’ altra . 

Quella veduta finì di perCuaderci di efler 
Iioi arrivati nel Mare dell’ Indie , e prima di 
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abbandonare quello paefe , gli diedi *i! noma 
di Nuova Galles Meridiortale . Ne prefi p o fi- 
fe fio a nome del mio Re , e v' inalberai ban- 
diera Inglefe , al rimbombo di tutta 1’ arti- 
glieria . Ali’ ifola , in c«i ci trovavamo allo-r 
ra j poli nome 1* Ifola del Pojfejfo : erta è buf- 
fa e picciola . Indi ci rimbarcammo ed a 
bordo del vafcéllo vedemmo , che dalla terra 
e dalle ifole convicine e lei va molto fumo t e 
Della fpiaggia della terra medefima vi eranqt 
alcune donne che pefeavano conchiglie • Fa- 
cemmo vela, e poco dopo fcoprimino alcune 
ifole bade , che denominai le Ifole di Watr 
lis . Predo le dette ifole alcune (irti ci obbli- 
garono di gettar 1’ ancora ,J affine di avere il 
comodo di meglio efaminare il fondo . Aven- 
do trovato il paffaggio , continuammo la rot- 
ta , e dopo non molto feoprimmo a Se t tea- 
Orione una catena d’ ifole . v 

Banks ed io facemmo uno sbarco fopra P 
ifola più vicina , e eh’ era piuttofto uno feo- 

f lio che un’ ifola , piena di uccelli limili alle 
ubie , e quali tutto imbiancata dal loro fter- 
co : vi erano alcuni bofehetti , e nói la de - 
nominammo l ’ Ifola B.ooby . Ritornati a bordo , 
Venne uu vento frefeo , e dille onde che veni- 
vano dal Sud-Oneft , fempre più capimmo, che 
noi ci trovavamo al Ponente della nuova Galles 
Meridionale , e che avevamo dirimpetto un ma- 
re aperto, e così ci parve di aver verificato in- 
dubitatamente , che la contrada che Dampier 
aveva denominata la Nuova Olanda , non formava 
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parte della Niova-Guinea , ina era un ifo- 
la fe parata . Al Nord-Eft trovammo un grup- 
po d' ifole , di altezza e di efteufionc differen- 
te , e che Sembravano ricoperte di alberi e 
di verdura , ed elfere abitate Le denominai 
r Ifole del Principe di Gilles , e credo che li 
e (tendina lino alla Nuova-Guinea . Allo ffretto 
da noi (coperto , e che fepara la Nuova Gnl- 
lcs Meridionale dalla Nuova Guipea , demmo 
il nome di Endeavour . 

La Nuova Galles Meridionale è la più gran- 
de di tutte l’ ifole conosciute . Effa fi (tende 
Ih linea retta per 675 leghe ; e la fua fuper- 
ficie quadrata dee effer più grande dell’ Eu- 
ropa intera • Le i terre elevate fembrano for- 
marne la picciola parte ; ed effa offre un mi- 
fio di fertilità e di fferilità. La maggior par- 
te delle terre faffofe fono al Nord : al Sud 1' 
erba è più folta , gli alberi fono meglio nu- 
triti . Ordinariamente queffi reffano a 40 pie- 
di di diffama fra l’uno e 1* altro ; e V interno 
del paefe non fembra effer' più bofeoib di 
tutto il refto . Le terre paludofe , ed inondate 
dalla bada marea y fono ricoperte di paletu- 
vieri . Dentro terra le pianure umide produ- 
cono molta erba , e le valli fono ricoperte di 
boscaglie. La maggior parte de’ terreni è inca- 
pace di urta cultura regolare . 

Non vi fono grofìi fiumi ,* ma i fiumi pic- 
cioli , e molto più i rufcclii , fonti innume- 
rabili . Quali tutto il paefe è intersecato da 
fiagr.i di acqua falata ; e ne’ bofehi abbiamo 
trovavo due piccioli laghi di acqua dolce.' Le 
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fp-c.e degli alberi fono poche ; ed appetì^ 
ve ne jfouo due, che diano legno da coftriiziq- 
ne. . Dalla più grande di effe , che trovali da 
per. tutto , diffida una fpecie di gomma o di 
reUna , di un colore roffo-cupo , limile al Jangu$ 
di drago , e che torli lo è ; le tue foglie lono 
fumili a quelle del falcio . L' altro albero da 
coftruzione è limile al noftro pino; e àmendue 
quelli alberi hanno il legno duro e pelante . 
yi è diri altr' àlbero, che ha la corteccia mor- 
bida e facile a fiaccarli ; e nell* Indie Orientali 
li adopra per calafatare 'i vafcelli . 

Vi trovammo tre fpecie di paline . La più 
abbondante è quella che chiamano Palma a 
vemaglio , perchè porta le faglie d i f pofte a 
foggia di uu ventaglio. 11 fuo cavolo o ceffo 
è picciolo, tenero e dolciflìmo ; ma le jfue no- 
ci non fono buone che a nutrir porci . L’ altra 
palma è limile al Cavolo Palmijlo dell’ Ameri- 
ca : ha le foglie grandi ed alate come quellp 
della palma a cocco : il fuo cavolo è più gran- 
de , ma meno fa por ito . La terza palma , che 
fi trova folo nelle contrade pofte al Nord , hfi 
il tronco picciolo , e non più alto di io pie- 
di : le foglie fono ftrette , alate e limili a 
quelle della felce; non produce cavolo , ma 
folamente noci grolle come uno de’ noftri mar- 
roni . Quello noci mangiate dai noftri marinaj 
furono trovate un potentiftìmo emetico , e da- 
te a mangiare ai noftri , porci , ne fece mori- 
re alcuni , ed altri infermare gravemente . A 
noi parve che gl’ Indiani fi cibaffero di quelle 
noci ; ed è probabile che tutta la loro qualità 
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nociva nafca dal fucco ; e che quando fono 
lacche , fieno un cibo nutritivo e falubre . 

Vi fono ancora molti alberi d : mezzana 
grandezza , e molti àrbofcelli fconofciuti in 
Europa . Alcuni producono cattivi fichi : altri 
prugne di figura ovale ma piatte : altri , una 
mela di colore rubicondo , che fubitò colta è 
acerba , ma dopo qualche giorno acquifta un 
buon fapore , Vi trovammo una varietà in- 
credibile di piante incognite , ma poche di 
effe buone a mangiare . Vi era una pianta 
colle foglie lunghe , Grette , groffe e limili a 
quella fpecie di giunco , che .in Inghilterra 
chiamiamo Coda di gatto, e cacciava fuori uua 
refina di un giallo brillante , limile alla gom- 
ma in lagrima, ma che non tingeva: era pe- 
rò di un odore graziofo . Abbiamo già parla- 
to di alcune altre piante , alle quali dee ag- 
giugnerli una fpecie di prezzemolo , e due 
fpecie d’ ignami di fapore dolce ina piccioli , 
c di cui non ci è riufeito di vedere la pian- 
ta intera . Ne’ bofehi trovammo un frutto, che 
aveva la forma ed il colore, delle noftre cire- 
gie , ma di un fapore agretto e graziofo , e 
col nocciuolo molle ; ed uu altro frutto limile 
ai noftri pini’, ma di un fapore dilguliofo . 

Il cane , il kanguroo , 1’ opoffum , ed una 
fpecie di faina» che gl’indiani chiamano quoll, 
fono i foli quadrupedi , che vi abbiano vedu- 
ti . Del kanguroo e dell’ opoffum ho già da- 
to la deferizione : il quool è groffo appunto 
come le n olire faine o donnole , ed ha il 
> ventre tutto bianco , ,e la fehiena bigia con 
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Macchie bianche. Alcuni marina] mi riferiro- 
no di avervi veduto lupi ; ma e facile che (f 
fieno infunati , come s' ingannò 1' altro ma- 
riiuj > , che giurava di aver veduto il diavo- 
lo . Vi erano Oc risi tfiolte nottole \ ed alcune 
di una lpecie 'grollillrna , eli' è forfè fa mede- 
lima che Buttuu cialìnica lotto il nome di 
Rjujet , o Koaget 

In altro luogo abbiamo avuto ocfafto.ne dì 
parlare degli uccelli . 1 piccioni vi fono di 
una bellezza (ingoiare , e volano a grotte (for- 
me . Fra li rettili vi iono i ferpeuti , li feor- 
pioni , i mille piedi , te lucertole . Vi fona 
pochi infetti, ed i principali fono i mofehini 
é le formiche. Vi fonò formiche verdi , che 
formano nidi di una ftruttura curiofa , com- 
podi di foglie larghe come là( palma della 
mano , piegate dall’ animale ideilo , e con- 
giunte' con una lpec e di glutine, eh’ etto cac-s. 
eia dal fuo corpo . Quefte formiche , allorché 
turbavamo i loro lavori , ci pungevano con un 
aculeo ,• quali dolorofo come quello delie api « 
Una feconda fpecie di color negro , fa il ni- 
do nell' mterno de’ rami ; e qu indo rompeva^ 
mo i detti rami , ci trovavano ricoperti da . 
quede for miche , che ci pungevano col loro, 
aculeo 'con una forza' elfrema . Una terza fpe- 
cie di formiche piccioliifime , fa il nido den- 
tro la radica di una pianta paralitu , che crefce 
come il nolfro vifchio , ed è grotta come una 
, gran rapa ; la fonpica fcavandòla al di den- 
tro , vi fonp3 molti canali tortuofi , che fem- 
brano non pregiudicar punto alla di lei vegé-, 
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tàziorv» : la puntura di qtiefta formica non è 
dolorofa , e rtO’i fa eh’ eccitare un | oco di 
folletico . Vi è una quarta fpecie di tonni- 
thè di color bianco , e fenz' aculeo : elle fab- 
bricano due abitaz oni, 1’ una fopra l’albero, 
I’ altra alle di lui radici: la pr ma abitazione 
è quattro volte più grande della telta di un 
iiouio , ed è comportai di fonanzé vegetali , 
impartite con una materia giurinola, che pro- 
feàbilmentc l’ animale caccia dal fuo corpo ; 
fotto quella crolla (i trova un numero prodi- 
giofo di cellette , e n olte lmui.fità , che tutte 
Comunicano fra dj loro , ed an.he con altri 
rìdi piantati fui medelimo albero : Una gran 
flrada coperta conduce al feco ido formicujo , 
Cortnlito ài piedi dell’albero , e regolarmente 
alle* fife radici. Oiieflo fecondo formicajo è 
di figuri piramidale, ma di angoli irregolari ì 
Ila circa fèi piedi ili altez'zi ed altrettanti dì 
diametro . Trovammo ancora altri formica) p>iV 
piccioli , cogli angoli pi tri , e con Una crofta 
ertcriorc di argilla , rtefhprata dall’ animale 
i lìdio e grolla due pollici . Quelli ultimi for* 
riiicaj fono tutti chinfì al d ; fuori , e comuni- 
crino coll’ altro che refta filli’ albero ; tal che è 
probabile , che le formiche li ritirino oc* ni- 
di fotterraiei iti tempo d’ inverno ; e che in 
tempo d’ cflate , in cui non ferite no nè il 
freddo , nè 1’ umido , dimorino ne’ nidi fu- 
periori ; v v 

Tu quella cdntrada il mare fòmminirtra all’ 
tiòmo più alimenti che la terra. Abbiamo gii 
parlato della grollezza prodigiola de’ teftacei, 
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clic vi fi trovano . Gli altri pefci fono d’ infi- 
nita fpecie , e ad eccezione delle triglie e . di 
alcune chiocciole , tutti fono fconofciuti in 
Europa . Ne’ fiumi e ne’ laghi di acqua dolce , 
vedemmo alcuni caimani ( fpecie di coccodril- 
lo ) , eh’ è l’ amfibio il più coufiderabile da 
noi offtrvato . Parrebbe adunque ragionevole 
il fupporre , che la parte la più abitata di 
quella contrada follerò i luoghi marittimi ; ed 
intanto prelìb le colle del mare le tribù degli 
abitanti fono rare e poco uumerofe , ed igno- 
rano affatto la coltura del terreni ; come è cer- 
to che la ignorano egualmente anche quelle 
<ihe abitano nell’ interno . 

Gli uomini fono ben fatti , fvelti , di un vi- 
gore , di un attività, di una deprezza partico- 
lare , ma hanno la voce debole ed effeminata . 
La tinta della loro pelle non è affolutamente 
negra , ma compartite tale , per il fumo e per 
la polvere,: eliaci parve del. colore della cioc- 
colata . Non Iranno nè il nafo fchiacciato , 
nè le labbia grolle : hanno belli denti , e ca- 
pelli Ionghi e negri , ma le li tagliano molto 
3 corto , Inficiandovi un picciolo riccio ; non , 
hanno pidocchi , perchè non mettono ne’ ca- 
pelli nè olio , nè graffo . Hanno la barba fol- 
ta ; e quando é divenuta troppo lunga , fe la 
bruciano . Amendue i felli vanno affatto ignu- 
di : però non abbiamo veduto lè donne che 
alla lontana, perchè gli uomini quando veni- 
vano a trovarci' in loro compagnia, le faceva- 
no tiare addietro in molta diffanza . L' or- 
namento principale degli uomini è un offò - 
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felle poi tino a traverfo delle uà»*», di cui tra-# 
forano ia cartilJaggine ; elfo è grulla come 
Un diro y lungo cinque in Tei pollici » e ( inà- 
ge le adirici inf mamera) che gh la parlare col 
na fa . 1 noli ri marma) chiamavano per ifcher- 
20 il detto odo, Wàrttenna di bampreffo . ^ 
Oltre a quello gfojelio del nato j hanno col- 
lane di conchiglie , tagliate e congiunte rafie - 
thè coti molta polizia j braccioletti ; cordelle 
thè tfi legano nella parte fuperiore . del brac- 
cio , a due 0 più voltate ; un cordone di ca- 
melli che li cingono intorno ai reni ; ed Una 
Fpeeie di gorgiera i fatta pure di conchiglie , 
che pòrgilo appefa al- collo e cala fino al pet- 
to » Oltre al fudiciùni© ed al fango , fi . rico- 
prono il corpo coti macchie ^di cofófe rollo 
e bianco : -iùl petto lì fanno larghe macchio 
rafie \ fui redo del corpo , larghe macchie 
bianche , ed eccezione delle braccia ; dello 
gambe ^ dalle còfce , dove Te le fanno ftret- 
té ; ma il piu (ingoiare fi è » che la difpófi- 
zioae di tutte quelle nlacchié non è fenza ele- 
ganza i fenza gullo ; Si fanno macchiette 
biadthe nel' vlfò , e vi formano un certhid in- 
torno all’ occhio ; Il color ro fio rrti parve pre- 
To da tuia fpeeie di ocra ; ma non mi riu.fcl 
di. Scoprire d' onde prendine * il bianco j E’ 
certo però che anche quefio è un colóre mi- 
nerale ; ma non potemmo avefne da $fli-'tni 
pezzetto ;-per efamniarlo Con comodò j Si 
traforano le , orecchie » ferlza portarvi pen- 
denti * Quanto grande è il cónto che fanno 
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de’ loro oruafheriti , altrettanto era 'il lé- 
to dii prezzo per 1 uotìri ,• e quella indi decere-* 
za per le merci ftraniere fa sì che non fieno 
lfi tiri co’-forellieri . Sì vedono ancora falli lo- 
ro corpi molte cicatrici irregolari $ cagiona- 
te dalle ferite fatteli alla morte de* parénti o 
degli amici . ■ * > . ' fi 

Sehibra che non abbiano abitazione fiffa ; 
giacché in niun luogo vedemmo un raduno 
dìi capanne., che avelie forma di un- bórgo . 
Le capanne fono piociole , e conllruite cou 
alcune bacchette fi (libili , conficcate in ter- 
ra nelle due eftromità , e che formano una 
fpecié di arco limile ad un fornp : ;*! di filo- 
ni fono ricoperte di- foglie » di ' palrhavy o di 
«ortecce di albero . l>entro quelle capanne 
dormono in tre o in quattro , col corpo ran- 
nicchiato, tal che 'i piedi dell’ imo toccano la 
teda dell'altro . 0tdi nanamente la bocca del- 
iba capanna reità dalia parte oppoda al wtr- 
to , eh’ è più frequente nella' contrada , e 
dirimpetto al fuoco . Queftì felvUggi erranti 
fabbricano capanne ne’ luoghi dove capitalo ^ 
etfc allorché dileggiano r la lafcianó intatte ; 
Ne’ luòghi però ; in cui non debbono' dimo- 
rate più* di tre o quattro giorni, non fi dan- 
no la pena di fabbricare-capa-nne , irta dormono 
fiotto de’ cefpugli o full'òrba feeca . 

Tute’ i mobili trovati dentro le capanne, fo- 
rmio una fpecic di va fio bislungo, formato di 
corteccia di albero , cui flava attaccata alle 
due ellremita una bacchetta di' viucò , che- 
t fer- 
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ferviva di manico 5 e ci parve che quelli vali 
fervi fiero per trafportare l’ acqua da luoghi 
lontani. Hanno ancora udfacco tatto a maglia y 
di mediocre grandezza , e teffuto a mano co- 
me le noftre reti . Quello tacco lo portano 
fempre in dolio , attaccato fu le fpalie con 
una cordella , che palla, intorno al collo ‘ t e 
dentro per lo più vi è qualche pezzo di re-, 
fina ; qualche pezzo della terra f con cui ti 
tingono il corpo ; pochi ami poche punte 
di dardi ; ed i loro ornamenti rammentati al 
di fopra . Quelli fono tutti i, beni delle, per- 
fone an’che Te più ricche ; e ciafcuno di efii 
può dire con verità di portar feco tutto il 
. Tuo avere . Gli ami fono conliruiti con molto 
artificio . , i. - >' «. * ' 

Comechè il pefce formi la bafe de’ loro ali- 
menti y mangiano ancora uccelli , ed i kangu- 
too 9 facendo cuocere fempre , tanto il pafce 
quanto la carne , o con arrotarli fopra del 
fuoco , o pure legandoli dentro I’ acqua , che 
fanno bollire con pietre infuocate f all' ufo 
degl’ Ifolani del mare del Sud . Mangiano 
ancora ignami, ed anche taluno de’ frutti da 
noi deferirti al di fopra ; avendone noi trova- 
ti molti in più luoghi , che ti capivano efle- 
re gli avanzi della loro tavola Netti fo 
fe mangiano erbe ; mafticano però di con- 
tinuo una certa erba .< incognita , come noi 
facciamo del tabacco , e gli Orientali del be- 
tel y fenza eh’ etTa annerilca i denti , o dia all’ 
alito alcun odore, Non conolcendo l’ufo delle 
reti , non prendono il peìce che coll' amp 
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o col rampone , oltre a quelli che prendono 
colle mani ne’ buchi delli fcogli , ó che re- 
cano in fecce» in tempo della balla marea; 

Non arrivammo a capirà la maniera , coti 
cui prendoho gii uccelli * JVla avendo veduto 
negli alberi molte intaccature fatte per mon- 
tarvi , congetturammo eh’ eire fervillero per 
la caccia « Accendono il fuoco , girando rapi- 
damente e. cori forza la punta ottufa di uri 
balio ie f fopra un pc2zo di legno piatto; ed 
in meno di due minuti il fuoco li accende e 
fi propaga in tutto il bullone ; 

I giavellotti e le larice fono tutte le loro 
armi . Le prime lono di diverfe fpecie : iri 
alcune contrade hanno quattro putite ; guernite 
di un olio acuminato ed anche dentato ; e 
fono intonacate con Una refina dura , la quale 
levigandone la fuperficie ; le rendono piti fa- 
cili a penetrare . In altre contradé , e Ipeei- 
almenfe in quelle a Settentrione ; le lance 
non hanrto che una punta : 1’ afta è comporta 
di ima fpecie di canna , o dello ftelo di ima 

J iianta molto limile al giunco , ma dritto e: 
eggieriftìmo : è lunga da 8 fino a 14 piedi * 
ed è comporta di molti pezzi incartati , o 
pure legati inficine . A quell'afta mettono di- 
verfe "punte di un legno duro e pefante ; o 
pure di orto di pefee • . Quelle ultime fono 
dentate , ed hanno altri peizi di orto attac- 
cati in diverfe direzioni . Le punte di legno 
fono per Io più giiernite di rottami di con- 
chiglie , incaftrafe nel legno , e poi incollate 
colla refina . Tali lance fono molto peri* 

4 1 colo* 
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Colofe » perchè incaftrate che fi fono nella - 
carne , non ^ollono eftrarli tenia una gran la- 
cerazióne, e lenza che uè fimaga dentro qual- 
che fcheggia . Erti le lanciano con tuia forza 
eftfema , e non fallifcono quali mai il colpo- 
Le loro armi dìfenlìve fono una- fpecie di 
targa o feudo di figura ‘ovale , largo Un piede 
e mezzo , e lungo il doppio : è comporto di 
Corteccia di alberi , che tagliano all' intorno 
fecópdo la forma dèlio fcu4», e poi làfciano 
fece are nell’ albero medelìnfto . Quindi fembra 
che coftoro ììenò arrivati a capire , che la 
corteccia dell' albero diviene più folida e più 
forte , : allorché fi lafcia leccare fui tronco 
hnedelrmo , fpccialmente tagliandoli fpiral- 
mente . Tutte quelle armi ci fecero credere 
che quelli popoli fono in continua ' guerra 
fra di loro . Ma ficcome non he abbiamo ve-, 
ditto alcun efempio, non pollo dire fe l’enor- 
me fpopolazione ideila contrada nafea dalle 
guerre , dalla lua rteriìit^ * dalla mancan- 
za deli’ indurtria , o da altra cagione loca- 
le*. Il certo fi è » che quello paefe è la con * 
trada la più fpopolata del mondo , avuto 
riguarda al elitra ed alla lua eftenlione * 

Le loro piroghe fono' di brutto difegno , e 
lavorate groflblanamcnte . Nella contrada me- 
ridionale , fonò compofte di una grotta cor- 
teccia di albero*', tenuta .larga con alcuni 
cerchi , ed appena pollbno ftartd dentro tre 
perfone . Prclfo al lido le mandano avanti con 
una pertica i quando manca ad erte quell’ ap- 
poggio, le fanno camminare con un fol o re- 
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ilio, Ititi :o un piede e mezzo . blf' pefèand 
poc’ acqua ldno lcgg-eriilime ; o feinoranc» 
molto comode per fa pelea' dello» corichigli:' j 
di' è lori e d oggetto principale aedai foro na? 
Vigazione . hlblla contrada' féttcntriunale le pi-» 
Toghe Jono di un tronco d ? aloero (cavato j,ed 
hanno quattordici piedi di lunghezza', ma fono 
molto (frette ; -• ciò rende necoifarie le pò- 
(ficee laterali ( le haldndcr ) y acciò fi urna-» 
teftghi.no in equilibrio', C non (i roverfeitio t 
Le l’anno camminate Colle pagaje,e non por- 
tano più di quattro perfooe ; Per qu ulto però 
quelli battimenti fieno fèrri plici è inai lavora- 
ti , non fi capifce come queft’ Indiani "arrivine* 
a tir tanto co’ foli inltru ncnti , che ccwiofco- 
no ,e che fi riducono ad un’ accètta di pietra; ad 
alcuné biette pure di pietra ; ad un piccióloT 
martello di legno ; ad alcuni pezzi di coralli t' 
Forfè avranno altri i ritirarne ntf ; ma noi noti 
gli abbiamo veduti . Per ri polire i baffoni d 
Jc punte delle 4 lance , adoprano le foglie di 
una fpccie di fico fanatico . 

Ma fi confiniti if ncrliro giornale • ÌTel df 
Agofto , cé ite partimmo del! ifola Boob^ 
Tutto il giorno de’ 14 fu impiegato in Vanì 
sforzi per ricuperare un ancora perduta . Nel 
di Z5 continuammo la rotta finché Un ballò- 
fondo ci arredò; e ffccome da tutte Te pórti 
dravamò circondati da Urti, ad eccezione della 
linea per' chi ci eravamo inoltrati , fini rò 
Coftretti ft tornare indietro . La terfa non ci' 
tettava lontana più di 4 leghe ; e* pure ap- 
pena arrivavamo a fcopriria dall’alto del caf- 
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fero , perchè era balL e. rutta piana Elìca - 
dod avvicinati alia mede li ma per il tratto di 
fiua lega , la vedemmo ricoperta di alberi ^ 
fra ! quali li-diltingutvano.it. palme a cocco; 
e da più parti- a lcorgeva il fumo . Altri 
batii fondi c' impedirono 4 ’ inoltrarci daVvau- 
'faggìo ; e noi riguadagnammo il largo , dopo 
aver, pillato davamo ad un golfo t riparato 
|jcrletrumei:te da un' iloletta . 

Su la mezzanotte ci trovammo in un maro 
profondo y c toruammó a rivedere la ftclfc 
ferra , che continuava a comparire bada e bo- 
ccola . 11 mare vra, ricopino di una Spuma 
bruna , che veduta èol micrpfcopio ^ presen- 
tava una quantità di particelle lunghe una 
jnezza linea , ciafcuna delle quali Sembrava 
ftompofta di jo in 40 tubi ,l 'marina} , che 
a principio avevano prefo quella (puma pef 
<jva di pefei , in apprelfo.la denominarono 
^ea-Saw-D'ujt .y cioè Segatura ii iVtara . Sicco- 
me un leggiero vento di terra ci faceva Sca- 
fi re un odore foaviffimo di pepe o di bellui- 
no y facemmo più tentativi p«r avvicinaréì 
alla coda , ma per quel giorno ci riufeì itti» 
godibile .v ' . \ " h- 

Nella mattina efTendoci avvicinati nella di- 
ttala di fole 4 miglia , fu polia in mare, la 
fqiatuppa > ed, io vi montai - Sopra- con molte 
|perfot^e , fra le quali Banks e Solander . 1 / 
acqua era li balla ^ che a loie 30 tefe dalla 
terra , maned il fondo , e per arrivare al lido 
fiimmo coftretti ‘'di palfare a guado un gran 
tratto di mare . Nella Spiaggia non li videro 

orme 


334 Primo Viaggio 

erme umane . Capitammo predo rc! un bo* 
ico , che ausava a terminare in unà lelva di 
palme a cocchi , irrigata da un rufceUo di 
acqua falmaitra • Le fuldette paline erano 
piccìole , ma cariche di noci * Poco lontano 
vi era una capanna , Scoperta in parte di to- 
glie ; e ne’ contorni davano fparfi in terra 
molti guci di cocchi, colti di frefco , Quefti 
frutti ci facevano góla ; ma il timore di rice- 
vere qualche forprefa dagl’ Indiani , ci trat- 
tenne dal montare negli alberi .Più avanti tro- 
vammo alcuni plantani , ed alcuni alberi del 
frutto a pane , ma fpogliati affatto . 

Poco dopo comparvero, tre Indiani , che al 
vederci , diedero un grido orribile e corfaro 
alla volta noftra . Uno di effì ci lanciò una 
certa cofa , che bruciava come la polvere da 
caccia , ma fenza far botta : gli altri due ci 
lanciarono due dardi . Noi tirammo un’ archi- 
bugiata a pallini , la quale però nè. gli. colpì, 
nè gli fpaventò , tal che tornarono a lanciarci 
àltri dardi . Ma avendo noi fatro. un fecondo 
tiro a palla , tutti e tre fi. pofero a fuggire, 
rapidamente .Nel riavvicinarci alla fcialuppa, 
i marinaj che vi erano rimarti dentro , ci fe- 
cero fegno, , che uno. duolo d’ ifolani fi avan- 
zava alla volta noftra , e poco dopo noi deffì 
gli vedemmo didimamente ; ma coloro fubito 
che capirono di elfer feoperti , fecero alto 
e ci Indiarono, entrare pacificamente- nella 
fcialuppa . 

Allorché ci vedemmo in falvo , vogam- 
mo. verfo quella parte , in cui fi erano fer* 

mati 


DEL capitan Cook. 335 
piati gl' indiani . Elfi tr inci più di 6b ; L d 
erano perfettamente limili ai naturali del- 
la Nuova-Olanda , nella datura e ne’ capel- 
li corti , ma non cosi n^gri : anch’ elli 
andavano ignudi . Coftoro ci disfidarono , 
lanciandoci alcuni fuochi , dì cui non arri- 
vammo a capire nò la natura, nè l’oggetto : 
portavano in mani alcuni corti baftom , che 
forfè erano fcavati , e dopo che gli avevano 
agitati da un lato all altro , poco dopo ne 
furtiva fuoco e fumo , nella, lìeila maniera 
eh’ efee da un molchetto ; ma tanto il fuoco 
quanto il fumo li dileguavano fubtro , fieni’ 
alcuna cfiplolione . Noi tirammo alcuni colpi 
di fucile verlo gli alberi , che davano vici- 
no; ed elfi allenare il fifehio delie palle, tutti 
fe tornarono indietro tranquillamente . I dardi 
fhe ci lanciarono con molta forta, eran lun- 
ghi 4 piedi , mal fatti , e compodi di un pez- 
Jto di bambù rollo: fpaccato in mezzo , colla 
punta guarnita di un legno duro , e dentellata 
da ambedue i lati . 

Queda terra reda a 65 leghe dal Capo Walr 
che , o fia dal porto di S. Agoftino : è baffi f- 
iìma , e rutta ricoperta d’ erba e di folti 
bofichi . Vi fono paline a cocchi , plantani , 
alberi del frutto a pane , cd effi formano 
la maggior parte de’ bofehi ; ma vi fono 
ancora molti altri alberi , piante cd arbo- 
fcelli t comuni ai paeli che avevamo trafeor- 
f . Tornati a bordo , facemmo fubito rot- 
ta a Levante , perchè non vi era tempo 
4» perdere ; il vafcello faceva moli’ acqua 9 
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<ed era uopo arrivare follecitamente a Bata* 
viu , per acconciarlo . Oltre a quello prelTan- 
te motivo y io confiderai che la Nuova- Gui- 
nea è frequentata dagli Olandefi e dagli Spa- 
gnuoìi , onde è difficile che vi fieno a fare 
Scoperte ^di rimarco 

Tutto lo fpazio che fepara la Nuova-Gui- 
nea dalla Nuova Galles Meridionale , è (par- 
do d’ ifole , che fe irrorano dover facilitare la 
comunicazione fra quelli due paefi . E’ pure 
finora le piante, utili della prima non fono 
fiate trafportate nella feconda. La lingua fem- 
bra etter diverfa , e forfè i due popoli rico- 
nofcono un origine differente . 

Nel d» 3 Settembre , ci allontanammo da 
«netta colia ; e nel di S (coprimmo due ifo- 
lette . Io desiderava di farvi uno sbarco , ma 
il vento gagliardo non mel pernii fe . Quelle 
due ifolctte , non trovanti deferitte nelle car- 
te, fe pure non fono le Ifole di Arrou , {co- 
perte da Dampier . Rollano lotto il grado 7 
e min. 6 di latitudine meridionale ; e fotto 
il grado 15Z e min. 30 di longitudine . Nel 
giorno appretto ne {coprimmo un’ altra , che 
doveva effer quella di Timor Laoet . i ; 

Nel dì 9 feoprimmo Timor t ed effendoci 
■avvicinati alle fue cotte , vi vedemmo nel 
giorno molto fumo , e nella notte molti fuo- 
chi . La terra era alta , ed interfecata da 
colline ricoperte di folti bofehi . Fra una col- 
lina e l’altra vi erano ampie pianure iguude> 
che fembravano etter fiate sbofeate dagli uo- 
mini • Vedemmo un golfo limile in tutta alla 

deferir 
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definizione che ne fa Dampier . PrefTo al lido 
vi erano grolli alberi, corte cime coniche come 
ì nollri ciprertì : nell’ interno (i feoprivano Ita- 
gni di acqua falata , ricoperti di palme a coc- 
chi e di paletuvieri . Dalla riva fino alle falde 
della prima collina, vi è una pianura !u ,ga 
più di una lega , fenza però vederviii alcuna 
piantagione, nò alcuna capanna: e ciò mi ca- 
gionò qualche ammirazione , perchè il paefe 
i'embra molto popolato . 

Continuammo a corteggiare quefta terra fino 
ai 15 dello ftelTo mefe ; e fempre vedemmo 
fumo fopra delle montagne , ed anche nelle loro 
falde , in molte delle quali batte il mare . Col 
camminare avanti trovammo che le montagne 
li andavano abballandole Scoprimmo in molte 
parti bofehi di palme a cocchi , e finalmente 
cafe e numerofe piantagioni , circondate di 
fìepi fino alle cima delle più alte colline . Le 
cale erano tutte adombrate da’ bofei di palme 
a ventaglio o lia borajjut , ma non vi vedemmo 
nè uomini , nè beftiami . La navigazione lungo 
quefta corta è comoda e ficura . 

Nel dì 1 6 feoprimmo le ifole di Rotte , e 
di Semau o Simao , e vi partammo in mezzo . 
La prima è meno montuofa di Timer , e fa 
un amena comparfa , per efler interfecata di 
valli e di colline : produce molto zucchero ; 
e nella fua corta fettentriouale vi fono molti 
alberi , che allora erano fenza foglie , cd al- 
cune palme a ventaglio . Semau prefenta a un 
diparto un medefimo afpetto . 

In quella notte , due ore all’ incirca prima 

Tritno viaggio di Cook, Y della 
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della mezzanotte , ottervammo in cielo un fe- 
nomeno, che in un fenlò fembrava un’aurora 
Jaoreale , in un altro fenfo era una meteora 
molto diverfa . Coulifteva elfo in una luce rof- 
iiocia e cupa, che fi follevava circa *o gradi 
iopra 1’ orizzonte ; c tutto che non fotte di 
una eftenzione eguale, non era in alcun luogo 
minore di 8 , o io punti della battola . Pili 
indentro, e quali fuU’citremità dii detto pri- 
mo colore , padovano alcuni raggi di un rotto 
più brillante , che li dileguavano e tornavano 
a comparire , pretto a poco come quelli dell’ 
aurora boreale , ma feuza quel moto tremulo 
ed olcillatorio , che lì otteirva in quella ulti- 
ma meteora . Il centro dalla luce rimaneva 
al Sud-Sud-Eit del valcello ; ed effa durò 
lenza la minima’ diminuzione fin dopo la mez- 
zanotte , tempo io cui andammo tutti a dor- 
mire , onde non polio dire a qual’ ora ter- 
minaffe . 

Mentre credevamo di non avere altr’ ifole 
a feoprire , fino ai nofiro arrivo a Java , nel 
giorno 17 ne Scoprimmo un altra, che reftava 
all’ Oveft , Ci avvicinammo a quella parte , e 
Zollo vedemmo alcune capanne , molti coc- 
chi , e molte truppe di pecore • Quella vedu- 
ta , il gran numero degli ammalati che ave- 
vamo a bordò , ed il difpiacere inoltrato da 
alcuni de’ nollri di non efferfi approdato a Ti- 
mor , mi determinarono a fare uno sbarco in 
quella ifola , ed a proccurare di entrare in 
commercio cogli abitanti . Dal vafcello ve- 
demmo fulia riva alcuni uomini a cavallo 9 
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che ci (lavano rimirando attentamente , e da 
ciò compreli thè jielJ’ifola vi era qualche fia- 
bilimento europeo . 

Il tenente Gore sbarcò nell’ i fola colli lan- 
cia > ed incontrò alcuni Indiani , chj alla fi- 
gura ed alle veftimenta te libravano Maleii ; e 
che gli ufarono ogni politezza , ma parlavano 
un linguaggio ignoto . Non avendo egli trova- 
to in queli.i parte alcun luogo per mettere 
all’ ancora il vascello , lo rilpedii di nuovo 
con molto denaro , per far almeno compra di 
rinfrefchi per gii ammalati . Nel mentre >■ 
che Gore faceva quello fecondo tragitto , 
comparvero folla riva altri due uomini a ca- 
vallo con abito turchino , camiciola bianca e 
cappello bordato , che guardavano curiofa- 
mente il vafcello ; e giunto che fu egli fui 
lido j fu circondato da altre perfone pure a 
cavallo j le quali gli portarono molte noci dì 
cocco. In feguito ellcndo Gore tornato a bor- 
do colla notizia , che in qualche d:ftanza da 
quel pollo vi era una baja , in cui li poteva 
dar fopdo , c* incamminammo a quella parte, 
e li andò a gittar 1’ ancora nelle vicinanze di 
una grolla città , che poco dopo inalberò 
padiglione olandefe , e fece tre tiri di can- 
no ne/ 

Io fpedii lo ftefib Gore a far vifita al go- 
vernatore della città , fe mai vi era ; ed egli 
fu ricevuto da una trentina d’ Indiani , tutti 
armati di mofchetto , i quali camminando 
alla rinfufa lo condulTero in c ,r a del R’jah , 
o Ita del r« dell’ ifoia > Gore , per njez'o di 
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un iaterpetre Portoghefe , che parlava P io* 
glefe , diede conto al Re delle uoftre perfa^ 
ne , e gli riferi i noftri bifogai y ma il Re 
xifpsofe % che in virtù, de’ fuoi trattati colla 
Compagnia Olaodefe , non poteva aver com-* 
marcio. con alcun' altra nazione Europea , lèn- 
za il permeilo dell’agente della Compagnia 
me de (ima , cui tolto (cri (fé una lettera , pei; 
dargli avvilo del noftro arrivo , e per fentir^ 
(a di, lui volontà . 

Dòpo tre ore eh’ era (lata fpedità laJette- 
ta , andò 1’ agente in cafa del Re ; e fi mo- 
strò contentini mo ebe ci fi dell'ero i (qc-t 
cord necelfarj . Colini li chiamava Lange 
era di, nazione Saffone , e nel giorno apprelTo, 
venne a farci vifita a bordo del vafcelló , in, 
Compagnia dei Re . Io gli tenni a pranzo atpen- 
fiuc X ma il Re non volle metterli a tavola con 
Boi , lenza averne prima da me il permeilo , 
temendo di recarci ninfea col fuo color ne- 
gro i delicatezza che non ci afpettavamo per 
parte ina . 1 nollri che fapevano 1’ Olandèfe 
o il Portogliele , lervivano d’ interpetre fr^ 
noi , il Re, l’agente e gli altri Indiani % giac- 
ché tutti parla’ ano 1’ una e l'altra lingua . U 
Re avendo, fra le altre vivande trovato di mol- 
to fuo gutto la carne del caftrato , delìderò 
di averne uuo di quelli del noftro paefe , e 
noi tofto glie lo demmo , ancorché Coffe l’ ul- 
timo che vi età a bordo . Moftrò ancora 
detìderio di un cane e Banks gli donò il 
fuo levriere. L’agente defiderò un canocchia- 
le , ed anch’ egli fu compiaciuto . fidi ci prò,*? 

mife*r. 
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tnffero che nella mattina feguente li manne-, 
rebbero nella (piaggia buttali , pecore del pae- 
fe f porci e galline , acciò poteffimo Scegliere 
a noltro piacere . Noi gli ringraziammo > e 
dopo avergli fatto vedere gli elercizj de’ no- 
ftri faldati , gli rimandammo a terra ubbria* 
ehi , (aiutandoli nell’ atto della partenza eoa 
nove tiri di cannone . 

Banks e Solaoder avendo accompagnato il 
Re, c visitate le cale delia città f le trovaro- 
no molto grandi , ma confittemi in tetti di 
foglie di palme > (òpra un pavimento di le- 
gno ) fòttenino da colonne , alte da terra 4 
piedi . Fu dato ad etti a bere il fuoco di pal- 
ina non fermentato , che trovarono di un dolce 
ideliziofo , e giudicarono che potette ettere un 
buon autifcorbutico * Nella mattina fermenta 
(cefi a terra con molti officiali per reuuuìre 
la vilita al Re , e molto più per trovare la 
provvìlìoni promette ci ; ma rimali mortificatif- 
litno in vedere che nulla era flato preparato. 
Intanto il Re mi vende incontro in gran ceri- 
monia , accompagnato dall’ agente Olandese , 
c da principali frtoi cortigiani . 

Il re cbiamavafi Madacho Lomi Djara . Egli 
c invitò a pranzo , in cui furono imbanditi 
36 piatti , o piuttofto panieri pieni chi di 
carne di porco, chi di rifi , preparati ia di- 
verfe maniere , e furono ancora polli in ta- 
vola tre vafi , pieni del brodo , in etti era 
flato cotto il porco . Prima d’ incominciarli il 
pranzo , fummo condotti pretto ad una buca 
fatta nel pavimento > in cui fi versò dell’ ac- 
, Y Ì <1™.? 
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quj , che flava in un vafo di foglie di pal- 
ma : ci lavammo le mani , ed indi ci met- 
temmo a federe in terra intorno ai piatti . 
Prima però di metter mano alle vivande , 
afpettavamo il re, ch’era feomparfo ; ma gl* 
interpreti ci lignificarono , die il re, fecondo 
l’ ufo del paefe , non poteva federe a menfa 
co’ Tuoi or piti ; e che folo farebbe venuto 
per aleggiare !e vivande , quando aveffimo 
auto qualche iofpetto di veleno . Noi lo di- 
fpenfammo da quella cerimonia ; e ci met- 
temmo a mangiare jn compagnia del primo 
minifiro del re, e dell’hgente Olandefe : tut- 
te le vivande furono trovate eccellenti . Ter- 
minato il pranzo , dimandammo di nuovo de! 
Re , per avere almeno l'onore di bere in fua 
compagnia ; ma egli mandò a rifponderci , 
che non conveniva al padrone di cafa di ub- 
briacarfi ; e eh’ egli per fcanfare quefl’ inco- 
veniente , non aveva altro mezzo che di non 
bere . 

Alzatici dalla menfa , i marina} e la noftrar 
gente di fervizio prefero i noftri polli ; ina 
ficcome per la gran copia delle vivande noa 
poterono mangiar tutto , le donne che ven- 
nero a fparecchiare , gli obbligarono a met- 
terli gli avanzi nelle faccocce . Intanto lìd- 
come io fempre penfava al'e provviiioni pro- 
meifeci , e che non fi vedevano comparire , 
proccurai di fcandagliare i' animo dell’ agen- 
te , ch’era baftantemente rifcaldato dal vino* . 
penfando che quello folte il momento pili 
proprio per leggere nel di lui cuore ; ma 1* 

agcn- 
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agente mi moftrò fubito una lettera j che 
dure aver ricevuta in quel giorno iftelfo dal 
governatore di Concordia , nell’ itola di Ti- 
mer f il quale gli dava la licenza di commer- 
ciare con noi , ma con mille refirizioni * 

10 ini avvidi iubito , che la lettera era fin* 

fa , e pure eh’ era data proccurata ad art* 
dall’ agente , per venderci cara la iua condi- 
feendenza . Ma tifando di una prudente dilìì- 
mulazione , mi contentai per quel giorno di 
riportare a bordo alcune galline f ed una 
quantità di liroppo , coinpolto col fuoco di 
palma migliore del liroppo di zucchero , e 
ud un prezzo più difereto . Intanto ogni gior- 
no nafeevano nuove difficoltà per la vendita 
de' viveri , ad onta delle magnifiche promeli* 
dell’ agente e del re* i quali capii benifiimoj 
che agivano di concerto j per profittate iopra 
di noi più che potevano . , 

11 dì 2(7 feeli di nuovo a terra , e contraf- 
fai un picciolo buffalo ; ma fìccome non volli 
pagarlo il doppio di quello cnc poteva vale- 
re , giunfe poco dopo un officiale del Re , e 
facendoci intendere che gl' Indiani non com- 
tnerciarebbero più con noi , perchè avevamo 
ricufato di pagare i prezzi fiabili ti dal Re ^ 
ordinò che fi riportalfero fubito indietro i 
buffali , le pecore , le galline 9 i firoppi . Io 
mi accorfi che quella rifoluzione non dava 
nel genio ad uri Indiano quivi prefente , che 
mi parve un perfoneggio di grande autorità } 
quindi per guadagnare l’animo di coliti t gli 
donai mia fciabla ì e quefto regalo predilli* 

Y 4 uff 
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un'Ottimo effetto. L’ indiano ordinò che non 
fi moveflero le robbe portate a vendere ' T e 
ficcome il compagno dell’ agente voleva fare 
qualche reliftenza , lo minacciò di tagliargli 
la tefta colla detta fciabla ; el in ’quefta ma-» 
niera avemmo i viveri neceliarj , ed anche 
ad un prezzo moderato . 

.Il vero nome di quefta ifola è Savu , an- 
corchè in alcune carte fi chiami Sou ; in al- 
tre Saoiv ; in altre Sandel Bafch . Giace al gra- . 
do © ,e min. 55 di latitudine Sud . E’ lunga S 
leghe , ma non fo quanto lia larga . 11 diltrcr- 
to , in cui demmo fondo , li chiama Seba , e 
le fue cofte fono molto balle . Nel «centro vi 
fono alte colline . Al noltro arrivo vi fi penu- 
riava di acqua, perché Teliate che in quell’ 
anno era italo molto lungo' , aveva feccato 
gran parte delle {urgenti.- Con tutto queiio , 
anche allora T afpetto del paefe era ameniftì- 
mo . Le rive del mare erauo abbellite di. pal- 
me a cocchi , e di palme di areca : le colli- 
ne eran ricoperte dalle falde fino alla cima 
di palme a ventaglio , che vi formavano bo- 
fchetti impenetrabili al fole . 

Gli alberi e la verdura di quefta contrada 
formano un colpo d’ occhio {ingoiare . Gli al- 
beri principali fono le palme a cocchi , i ta- 
marindi , gli aranci , il manale , la palma a 
ventaglio , e queft’ ultimo è il più comune . 
Ne’ campi fi coltivano i rifi , il grano fara- 
ceno , la faggina , i melloni , i felleri , una 
fpecie di canna di zucchero , i ielleri , la 
maggiorana , I’ aglio , molti legumi di Euro- 
pa, 

t l 
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pa , le noci di areca , il tabacco , U cotone 
ed anche la cannella ; ma quella non fi colti- 
va che da qualche dilettante , per mera cu- 
riofità , e non con una coltura regolare e di 
commercio . Vi lì trova ancora il frutto della 
Saponaria (*) , eh’ è ben conofciuto nell’ ifole 
Americane ; ed il bimbli , eh’ è un altro frut- 
to più picciolo , che nalce da un arbolcello , 
come il precedente . Quell’ ultimo frutto noa 
fi può mangiar crudo ; ma è buono marinato 
o pure ftufato» 

Gli animali domeftici del paefe fono i buf- 
' fali , i cavalli , le pecore , le capre , i porci , 
gli alini, i cani, i gatti, i piccioni , le galli- 
ne . Le pecore in vece della lana, fono rico- 
perte di pelo : la loro carne è magra ed infipi- 
da , tal che gli abitanti amano più di mangia- 
» re i cani ed i gatti , che le pecore e le ca- 
pre . I porci fono gratti e fucculenti , per efier 
nutriti di ri fi , e di firoppo di fucco di pal- 
ma . Le galline fono di mediocre boutà , ed 
hanno quello di particolare , che fono molto 
grotte e fanno le uova, picciole , 

Gli abitanti fono di balla ftatura , e di 

colo- 

\ 


(*) Quello frutto nafee da un arbofcello , che Lin- 
neo chiama Sapindus Saponaria . J’ di figura ovale » 
e groflò poco più delle nofire ciregìe , ricoperto di 
una pelle gial letta , e -di lapore dolce ed aftringente „• 
Si chiama faponaria , perchè gli abitanti delle Antil- 
le fi fervono del fuo liquore giurinolo conte noi fa«a 
damo del fapoue . 
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colore bronzino cupo : le donne fono graffe f 
ma piccioliftitne , e quali tutte hanno la nte- 
delima filotiomia . Tutte hanno capelli negri 
e lilci , che li attaccano l'opra la tetta coti 
un pettine . Atnendue 1 letti li ftrappano i 
peli fotto le afceìle , e le perlone di condi- 
zione portano fetnpre appèfe al collo a que- 
llo oggetto certe mollette di argento , colle? 
quali gli uomini li ftrappano ancora la barba- 
li vettito comune è una fiotta di cotone , di 
colore turchino cangiante : con un pezzo di 
quetta llott'a li cingono i reni , facendola ca- 
lare a mezza gamba ; con un altro pezzo lì 
coprano le fp.dle , portando le braccia , le 
gambe ed i piedi ignudi Gli uomini li co- 
prono la tetta con una ricca fiotta ; le donne 
la portano (coperta*. I ricchi portano al collo 
catenelle di oro , \ed ai diti aneiii pure di 
oro » Amendtte i felli portano le orecchie fo- 
rate, ma fenza pendenti. 

Uomini e donne portano braccialetti com- 
poni di grani di vetro infilati ; e le doune vi 
fanno cordoni , che fi cingono ai fianchi per 
chiudere il gonnellino . I figli de’ re han- 
no per dillintivo certi cerchi di rame , e di 
avorio intorno ai bracci . Quali tutti gli uo- 
mini portano imprelfo nelle braccia il propria 
renne , con caratteri negri ed indelebili : le 
donne s’ imprimono fopra la giuntura del go- 
mito un quadrato pieno di varj fiori ; e que- 
fle macchie, anch’iife indelebili , tono limili 
a quelle da uoi vedute Beile iAtte del Mare 
del Sud. 

Le 
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Le cafe non dilterifcono che per la loro 
grandezza : alcune fono lunghe più di 400 
piedi ; altre non arrivano a venti . Effe con- 
fiftono in un tavolato lopra colonne piantate 
in terra ; e fra quelle ed il tavolato vi è 
Tempre un vuoto di quattro piedi : fopra il 
tavolato vi fono altre colonne , che foftengono 
il tetto , ordinariamente alto lei piedi , ed in- 
clinato da amendue i lati a foggia delle no- 
ftre capanne : gli orli del tetto fporge in 
fuori fino a due piedi dalla fua bafe . Tutte 
le cafe fono fenza mura , riducendolì il maffo 
alle fummentovate colonne , che foftengono 
il tetto ; metodo molto comodo ( dicou cfli ) 
per ricevere il lume da tutte le bande , e 
perchè l' aria circoli al di, dentro . Solamen- 
te alcune cafe avevano ne’ lati alcune came- 
rette chiufe , delle quali non arrivammo a fa- 
per il deftino . L’ appartamento delle donne 
reità fempre nel centro della cafa . 

La palma a ventaglio è 1 ' albero il più utile 
della contrada . Elfo foinminiftra un liquore 9 
che gl' iiolaui chiamano toddy ; vi dormano 
ancora un (ìroppo graziofo ; e ne cavano un 
zucchero di un bruno rofficcio , migliore dì 
quello che lì cava dalle canne , quando non 
è ilato raffinato . Il liroppo ferve ordinaria- 
mente per ingraffare i porci , i cani e le gal- 
line ; ma in tempo di careftia , fe ne nutro- 
no gli uomini ifteffi . In oltre colle foglie di 
quella palma li coprono i tetti delle cafe , lì 
fanno panieri , vali , ftuojé e pippe • Il frutto 

è grande 
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è grande come una grolla rapa, ed è rtcopPi*-» 
ta di una corteccia fiborol'a , che contiene trst 
mandorle, buone a mangiare prima che fieuo 
mature, giacché dopo aver maturato diventa- 
no <d«re , nè pollano mafticarli. 

Tutta la cucina di qu.fti popoli fi riduce 
a far bo.'lire i loro cibi ; ma liecome hanno 
pochiflìme legna , ed ignorano affatto 1’ ufo 
del carbone , li fervono di un mezzo , Ja cui 
invenzione farebbe onore a più culti Euro- 
pei . Scavano fotterra una lunga baca orizzon- 
tale j poco diflìmile dalle tane de’ conigli t 
una delle bocche della buca è grande , é 
ferve per tenervi il fuoco : la feconda è pili 
picciola f e ferve di fpiraglio all' aria . Só- 
pra a quell) canale fotterraneo fanno alcuni 
buchi , dove collocano i loro vali , molto 
flretti nella loro bafe , tal che n’ entra nel bu- 
co una gran parte , ed il fuoco agifce fopra 
una gran fuperficie . Non è credibile quanto 
quello metodo lia confacente , per far bollire 
una gran quantità d’ ac^ua con pochilfimo 
fuoco .* una foglia di palma, un fufcello fee* 
co , badano per rifcaldare tutto quello for- 
nello > al punto di far bollire tutti i vali che 
ri fono fopra . Così fanno i loro firoppi , 
raffinano il zucchero &c. 

Uomini e donne mafticano il betel e le 
noci d ’ areca , ricoperti di gufci di ollriehe , 
compolizione che guafta ed annerifce i den- 
ti , e fa puzzare il fiato . Ne vedemmo al- 
cuni colle gengive quali tutte coufumate , tal 

che 
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«he le radiche de’ denti rimanevano fcoperte , 
e pure quei tali non avevano che una trentina 
di anni .Uomini e doune fanno ancora ulo della 
pippa* ed inghiQttono il fumo del tabacco / 
Ciò che fempre più cautribuifce ai puzzo del 
loro fiato . 

L’ ifola è divifa in cinque regni , o fia 
principati , che fono quello di Seba , di Laaij 
di Regeena , di Tana , di MajJ'ara . Ciafcuno 
di quelli diftretti è governato da un capo , 
che come abbiam detto lì chiama Rajah , o 
Jfia re , Il capo del dillretto di Seba , dove 
^sbarcammo noi , godeva di una grande auto- 
rità. , ma feuza fallo e fenza alcuna pompa « 
Era un uomo di 35 anni , che Infoiava far 
tutto al fuo primo ininiftro , di cui i po- 
poli fembravano molto coutenti . La giulìi- 
*ia tanto civile , quanto criminale , è in tutti 
ì dillrcttl amminillrata dai conlìglicri del He, 
i quali fenza formalità decidono inappellabil- 
mente tutti gli affari , ma con molta maturità 
e rettitudine , Quelli re vivono da tempo 
immemorabile in pace fra di loro , ed in una 
perfetta fratellanza . Tutti i cinque diftretti 
pollano in pochi giorni mettere in armi 7 
mila e 300 combattenti , per far frante ad 
una forza ftraniera ; ma i faldati che vedem- 
mo noi y tutto che armati di mofchetti , di 
giavellotti , di lance , di feudi e di una feure 
( hache d annes ) che da vicino dee eflere un 
arme terribile, erano affatto fenza difciplina, 
nè fo quanto potelfero elfer profittevoli in un 
&fo<.QO . Tutte le loro armi da fuoco , che 

deb-. 
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debbono aver ricevute dagli Olande!! , erano 
in cattivo (tato e quali inlervibili . 

Fra il re ed il popolo non vi è altra claffe 
intermedia , che quella de’ proprietarj delle 
terre, i quali tanto più fono rifpettati , quanto 
maggiori fono le loro poffelfioni . Dopo co» 
fioro vengono gii artieri ed i contadini , e 
poi gli ichiavi . Quelli ultimi non hanno al- 
cuna proprietà^ lavorano interamente a pro- 
fitto de’ padroni, ma godono di una piena.fi- 
curezza perfouale , non poten.do il padrone 
dare ad eifi di propria autorità 'alcun cailigo : 
il prezzo ordinario di uno ichiavo è quedo di 
un porco graffo . Effi accompagnano per le 
vie le perlone più ricche , e portano chi la 
fpada del padrone , chi un lucchetto pieno 
di betel , di arèca o di tabacco : qualche 
ricco proprietario arriva a poffedere fino a 
joo fchiavi . 

Una lunga ferie di antenati è , anche fra 
quelli popoli , un gran punto di vanità . Lo 
cafe abitate da quelle antiche famiglie , Io 
pietre fulle quali hanno feduto i loro proge- 
nitori , e che ne confervano i fegni per effer 
corrofe o levigate , fono agli occhi di quelli 
popoli tanti giojelli , che tutti comprano a 
qualunque prezzo, ed un ifolano arriverà pri- 
ma a vendere tutti i Tuoi campi , che quelle 
fedie prcziofe Alcune pietre polle fopra le 
più alte colline fono i monumenti di ciafcua 
re trapalato ; e fopra di effe fi va a man- 
giare nell' ahniverfanò della fua njorte. Que- 
ste pietre tono di una grandezza enorme , nè 
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fi capifce come limili potute, lenza macchine * 
trafportare a tanta altezza ; ma ette provano 
bene t che molti popoli che noi chiamarci 
barbari , hanno da Tempo iminmemorabile svi- 
luppato un grado d indultria , di cui noi non 
faremmo capaci , fe ci trovallimo nelle rue- 
delìmc circostanze . 

. Tutte le manifatture , che avemmo il co- 
modo di efaminare , .li riducono alle flotte di 
cotone , eh' erti preparano , filano , tcllonc e 
tingono predo a poco all' ufo di Europa . a 
per propria invenzione, o per averlo appaio 
dagli Olandeli ; anzi il loro telajo è più bm- 
plice dal npttro , mentre la tela retta atac- 
cata a due bada ni , uno de’ quali va ra:co- 
gliendo la tela già tefiuta , nell’ atto che l’al- 
tro battone sviluppa l’orditura. Quelle lotte 
fono larghe quali una canna e mezza . 

Le loro religione è una fpecie fetfceif- 
mo (*) . Ciafcun uomo fi fa un dio di [uella 
cofa che più gli piace , e poi lo adora 1 mo- 
do fuo . Ciò non ottante ci allicurò il Addet- 
to Salfone , che la morale di quelli podi è 

ire- 


(*) Quella parola fetìfeeismo equivale la qualche 
fenl’o a ii idolatria ; e viene dall’ America , d>ve an- 
che oggidì !e popolazioni non convertite atamano 
- fenfci quelle cole, cui rendono un culto , dolo elTer- 
fene 'fatta una diviniti . Quelle cofe fono »refe d* 
fatto il restio della natura , Un albero , ura rupe » 
un quadrupede , un volatile , VIA ijUìo , uu ffino èiQt 
poflbop divenire fetifsi « 
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irreprenfibile , e che ia manfuetudiae è la 
loro virtù favorita ; giacché quando ricevo- 
no qualche torto , non fi mettono nè pure 0 
difputare coli' avverfarjo , per timore di adi- 
rarli , ma ne riméttono la decisone ai giudi- 
ci . Tutti lì contentano di una fola moglie , e 
qualunque commercia illecito tra i due fefG 
non vi fi conofce affatto . 1 furti vi fono 
Tariffimi : degli afTafiin] e di altre atroci- 
tà limili ron vi è alcun efempio . Quindi 
fenbra , che fi potrebbe fare dì quelli po- 
poli ecceller. ti neofiti . Gli Olandefi proccu- 
ran» dì dare ad effi qualche idee del criltia- 
neimo > fecondo i principi della loro fetta 9 
aveidavi introdotto una verfi^ue del Nuovo 
Tefamento ed un catechismo » nella lingua del 
paeè;ed un loro pretefo miffionario ci fpac- 
ciavi di aver convertito nella fola città di 
Seb; più di 6ò o perfone . Ma a noi non riu- 
scì ti conofcere in che confifteffe il lord cri- 
flianìfimo , non ayendovi veduto alcuna chie- 
fa , iè efercitare a quelli pretefi prole liti alcun 
atto di religione % 

Qtefti popoli godono di una perfetta fani» 
*à , » di una lunga vita. Sono foggetti al va- 
cuolo, il quale però non vi fa gran flrage > 
perciò lo trattano come la pelle . Subita 
che 1 manifefla quella malattia f 1’ infermo è 
trafpcrtato in una remotiffima capanna , dove 
non «onverfa con alcuno , e gli vengono fom» 
miniffcati gli alimenti in cima di tuia lunga 
penici . Non avemmo nè il comodo , nè il 
; tempo 
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tèmpo Decedano per conofcere minutamente 
la loro maniera di vivere ; è certo però eh’ 
eflì fono di una politezza eftrema , non aven-, 
do noi veduto in tutta la contrada alcun efere- 
inento , ed eflendoci flato riferito , che tutti 
vanno a fodisfare in un luogo appartato e fe- 
greto i bi fogni della narura . 

Quell’ ifola a principio fu uno flabilimento 
de* Portoglieli ; ma verfo la metà di quello 
fecolo ne furono eflì difcacciati dagli Olande* 
ii , i quali fecero un trattato co’ re del pae- 
ic , in virtù del quale la Compagnia Olande- 
fe gli provvede di i'eta , di tele 9 di coltelli } 
di arrak e di generi conlìmili , e ne ricevono 
in cambio rilì , grano d* India ed altri farina- 
cei . Gli Olandelì vi hanuo il dritto efclulivo 
del commercio ; ed in tempo noftro vi tene- 
vano tre foggetti di loro dipendenza , cioè il 
fuddetto Salfone , che faceva da agente } e 
due originar] di Olanda » uno de’ quali ve* 
giiava all* efecuzione de’ trattati, l'altro face- 
va da maeflro di fcuola e da miflìonario . 

Il di zi Settembre partimmo da Savu ; e 
poco dopo arrivammo a veduta di due ifolet- 
te , che refiano nelle fue vicinanze , ma non 
vi approdammo . Il dì xj feoprimmo la pun- 
tà .occidentale di Java , e poi le ifole del 
Principe , e di Crataca : quella ultima ifola è 
molto elevata , e termina in un picco . Nelle 
colie di Java ci provvedemmo di rinfrefehi , 
fpecialmente per Tupia , eh’ era gravemente 
infermo. Quivi pure ci venne riferito dall’ equi- 
paggio di un vafcello Olandefe, che due anni 
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prima v* aveva approdato lo ^wallaw* (*) ( no* 
tizia per noi conlòlantiflìma , perchè in lnghil» 
•terra li dubitava molto del di lui dettino. Un 
altro battimento ci vendè rinfreschi di ogni 
fpecie , Intanto arrivò un pros da Batavia , 
fpedito a pofta per informarli dello ftatu del 
nottro vafcello, e per interrogarci é riceve- 
re in ifcritto de. noitre rifpofte ; ma lìccome 
mi furon fatti molti interrogatorj impertinenti f 
non volli dare altra rifpotta , fe non che era?- 
vamo lnglelì che tornavamo in Europa . 

Contrariati dalla calma , e da una corren- 
te , non ci fu potàbile di arrivare per allora 
a Batavia ; e dopo varie vicende fummo nel 
di 8 Ottobre cottretti a dar fondo pretto ad 
ima delle Mllle-IJ'ole > eh’ è lunga circa 253 
tefe , e larga 50 . Non vi è che una cafa ed 
ima piantagione . Fra le altre piante vi tro- 
vammo la palma-ChnJii y da cui li cava l’olio, 
che quivi chiamano di caftoro ; c uccidem- 
mo una nottola , che aveva la ftefa delle ale 
larga ? piedi . 

Nel di 9 entrammo qella rada di Batavia^ 
dove erano tre battimenti ingleli , uno de' 
quali apparteneva alla compagnia dell’ Indie • 
1 3 grotti valcelli Olandeli , e mohiflimi altri 
piccioli battimenti , Quiyi ci venne riferito 

che 


(*) Vafcello , con cui fece il giro del globo il 
capitan Carreret . Veggafi U Tomo V di quella rac- 
pqlti , gag. w 
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che il Falmouth , vafcello di cui parla il ca- 
pitan Wallis nel Tuo Viaggio (*) , era flato 
venduto all’ incanto > Tei meli prima del noftro 
arrivo , e che il fuo disgraziato equipaggio era 
flato rimandato in Europa . Il cattivo flato de’ 
miei cannoni non mi permife di fare ii faluto 
alla città , onde fpedii il tenente per fare le 
mie fcufe con quel governatore, e poco dopo 
fcefi a terra ancor io ; 

Fummo alloggiati nella cafa deftinata a ri-* 
cevere i foreftieri ; e tofto andai a far vifka 
al governatore , che mi ricevette con molta po- 
litezza , e mi promife tutti i foccorfì necefla- 
rj . In quel giorno ifteflo un fulmine fece in 
pezzi la gabbia di maeftra di un baftimento 
olandefe , che flava vicino al noftro vafcello 
due fole gomene , ed anche V Endeavour 
avrebbe faffcrto qualche guafto , fe non vi 
fofle fiata pofta poco prima una catena elet- - 
trica , che fi capì vilibilmente aver condotto 
il fulmine ai fianchi del vafcello . Banks pre - 
fe un albergo particolare , dove fece condur- 
re Tupia ed il fuo fervitore Tayeto , amen* 
due ammalati . Tupia nell’ atto di efler por- 
tato a terra , era abbattuto e quafi privo de* 
fenfi ; ma nell’ entrare in cittdf parve che ac<* 
quiftafle una nuova vita . Le ca fe , le carroz- 
ze , le ftrade , gli abitanti y e tanti altri og- 
getti 


(*) Veggafi il Tomo IV di (jatfta Raccolta » 
pag. 3 ìo. „ 1 

X » 
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getti nuovi per lui , fi precipitarono a folla 
nel fuo fpirito , e vi produlTero una fpccie 
d' incanto . Tayeto efpruneva la fua for pre- 
fa y ballando per le ltrade come uà pazzo • 
Tupia fi meravigliava di vedere tante vedito- 
re diverfe ; ed avendo fentito , che quivi 
tutti venivano all'ufo del proprio paefe , vol- 
le anch' egli prendere il fuo abito di Otai- 
tiano . Egli fu riconolciuto fubito da quegli 
abitanti per ii compatriota di Auturu y quell' 
Otaitiano che pochi àntn prima era fiato coa- 
dotto in Bdtavia da M. Bugainville . (*) 

Ma uoi non tardammo molto a provare gli 
effetti di quello clima micidiale , e della lima- 
tone balla e paludofa di quella celebre città 
dell’ Alia. Quali tutto l'equipaggio cadde ma- 
lato • molti lì ridulfero agli eilremi ; e Solati- 
der tu alfdito da una gagliarda febbre . Tu- 
pia noti folo ricadde nel primiero languore * 
ma peggiorò notabilmente : a Tayeto venne 
un'infiammazione di petto . Amendue voleva- 
no effer ricondotti a bordo f dove fperavano 
refpirare un aria più libera ; ma ticcome al- 
lora il vafcello doveva metterli alla banda , fu- 
rono condotti nell’ ifola Cooper , e vi fu eret- 
ta una tenda efpreflamente per loro . Banks, 
gli affillcttc per due giorni continui , tutto 
che travagliato anch’ elio di una gagliarda ter- 
zana 


(*) Vegga!* il Tom. VI di quella Raccolta > pag* 
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tana . Il noftru chirurgo Moukhoufe , uomo 
di molta dottrina e. di fortuna probità , la 
la prima vittima rapitaci dal clima di Ba- 
tavia ; e Solauder appetta ebbe la forza di 
aflìftere ai di lui funerali. Ci vedevamo tutti 
la morte davanti gli occhi , fenza fapere co- 
lile Talvarci • Taye'to fe ne morì , e poco do- 
po morì anche Tupia ; e per lalvare la vié* 
a Banks edjja Solander, fu uopo affittare una 
«afa di campagna a qualunque prezzo. Anch’ 
io era malatillìmo , ed in tutto 1’ equipaggio 
appetta vi erano dieci pecione iu iliaco di fa* 
fé iì fervi zio . 

Intanto li riparavano , colla diligenza podi- 
bile, i guadi del vafcello eh* erano fenza mi- 
nierò ; e noi attendevamo colla malli. na im- 
pazienza il termine di quelli lavori » Era già 
incominciata a Batavia la dagione delle piog- 
ge , la quale vi cagiona una fpecie di conta- 
gio : le ranocchie annidate ne’ fondi paludoli , 
afibrdavano con uh contìnuo gracidare j ed i 
flodri lavori procedevano con molta lentezza, 
tion folo per mancanza di braccia , ma anco- 
ra per ì’ incomodo delle zanzare , che forti- 
vano a nuvoli da quelle acque (lagnanti . 

Finalmente , il dì 8 Decembre , li finì di ac- 
conciare il vafcello ; ma prima di riportare a 
bordo tutto il carico , e *nette l r«i in iftato di 
far rotta , dovettero pattare altri 18 giorni ‘ m 
Nel dì ^ 6 del detto mefe partimmo da Ba- 
tavia , con 40 ammalati , e con tutto il redo 
dell’ equipaggio che appena fi reggeva in 
piedi . Un folo marinajo vi godette fempre 

Z 3 ' otti- 
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ottima falute , e quelli fu un vecchio ottua- 
genario , che in tutto il tempo della fua dì- 
mora a Batuvia , non aveva lafciato pattar 
giorno fenza ubbriacarfi . Fummo fenfibilif- 
«tni alla morte di rupia , non folo per if 
fuo cordialiflìmo attaccamento per noi , ma 
ancora perchè perdemmo il piacere di far ve- 
dere ai uoftri compatrioti un Otaitiano . Io 
però tengo opinione , che il clima di Bata- 
via non fu la fola cagione della di lui mor- 
te . Afluefatto a vivere di fole erbe e di 
frutta mature , la mutazione del nutrimento 
lo fece fubito foggiacere a tutte le malattie 
di mare ; ed è probabile , che quando anco- 
ra non ave fiimo dato fondo in quella contra- 
da Amelia , egli non farebbe mai arrivato 
vivo in Inghilterra . 

Batavia retta in una pianura batta e palu- 
dofa , in cui calano dalle vicina montagne 
molti piccioli fiumi , che poi sboccano net 
mare : retta fiotto il grado 6 e min. io di la- 
titudine meridionale ; e fiotto il grado izo e 
min. zo di longitudine . Vi fono poche ftra- 
de , che non abbiano un largo canale , in cui 
F acqua feorre con tale lentezza y che fenfbrà? 
llagnante ; e molti di quelli canali li prolun- 
gano dentro terra per più di una lega . Que- 
lla città occupa un vallo piano , perchè le 
cafe fono grandi e le llrade molto larghe . 
I furi detti canal; fino circondati di alberi f 
che fanno un bel colpo d’ occhio , ma impe- 
difeono la circolazione dell’ aria . Nella tta- 
gionc delle piogge una porzigue della città 

retta 
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tetta inondata , e 1’ aequa vi depone una quan- 
tità incredibile d’ immondezze e di belletta * 

1 canali li ripoli feono ; ma il fango negro che 
fs ne cava > mefchiato agli efcrtìmenti , li la- 
fcia feccare fu Je fponde de’ canali medefimi, 
e vi tramandano efalazioni peltifere . I cada- 
veri degli animali j che fi lafeiano a corrompe- 
re fu le fponde de' fiumi , efalano anch’ etti 
Vapori infetti ; e tutto ciò accreice 1’ ijifalu- 
brità del clima-; 

. La forra maggiore di Batavia confitte nelF 
«(Ter lituata in mezzo di paludi , nelle quali 
per indebolire e diftruggere prontamente un 
armata inimica , batta’ tenerla indietro per po- 
chi giorni * 1 foldati Europei , che formano 
la fua guarnigione , io no anch’ etti per effetto 
del clima pallidi , deboli ed appena pottono 
Camminare * Tutti i Bianchi che vi abitano , 
fono aferitti alia milizia : i più giovani fanno 
il f$rvizio*gli altri fono pronti ad ogni chia- 
mata. I Portòghefi che rifieddno a Batavia , vi 
godono una mediocre fanità , per etterfi già 
alìuefatti ai clima : etti fono bravi nel tirare 
coll’archibugio , perchè ILefereitàno di con- 
tinuo nella caccia de’ porci falvaficì . I Ci- 
nefi e gl’ Indiani , o come quivi chiamano , ’i 
Mardykerx 9 fouo coraggiofi ? e maneggiano 
affai bene la lancia , la fciabla e la daga ; ma 
ignorano 1’ ufo delle armi da fuoco . 

Tutta quella milizia forma la principale di* * 
fefa di Batavia ; giacché le fue mura , le * 
fue fotte , la fua cittadella non fono capaci di 
tenere addietro l’ inimico .E’ quali imponìbile 
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di formarne 1’ aifedio per terra , perchè quiv# 
il mare non ha fondo per le navi da guerra , 
e 1' unico canale profondo che vi è , reità 
ditelo da due moli , da un caitello , e da una 
catena di travi galleggianti . Il fuo porto è 
il porto il più iicuro dell' Indie : il fondo è 
di buona tenuta , il mare vi è fempre in cal» 
ma , ed è capace di contenere qualunque 
flotta . AH' imboccatura e ne’ contorni del 
porto , vi fono molte ifole , che gli Olande!» 
impiegano in diverii ali . Quella di Edam , 
ferve per trafportorvi i delinquenti Europei , 
che non hanno meritato la morte ; e quivi 
fono tenuti , a tempo o a vita , a far cor» 
de o altri lavori utili , in qualità di fchiavn 
In queila di Parmerent è uno fpedale , in cui 
fi gode di un’ aria piu lana che altrove • 
Nell’ ifola di Kuyper vi fono i magazzini di 
rifi e di altre derrate . Sulle colie dell’ ifola 
di O/iruli , (ì mettono in carena i vafcelli , s 
fi deportano i carichi c gli attrezzi . 

Le vicinanze di Batavia fono piene di cafe 
di campagne, e di ampj giardini, in cui noti 
vi è un palmo di terreno fenz’ alberi frutti- 
feri ; metodo che mantiene 1’ abbondanza de’ 
frutti , ma produce un' umidità perniciofa . 
Quelle (pive di alberi fruttiferi occupano un 
terreno , interfecato da fiumi e da cauali na- 
vigabili . Tutti i campi fono circondati d’ un 
follo , pieno d’ acqua e di fango ; ed in mez- 
zo ai terreni coltivati vi fono paludi e pan- 
tani . 

£' facile adunque il capire quanto queft» 

con- 
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Contrada debba effe re naturalmente infalu- 
bre e peftifera . Ella in Catti fetnbra la fede 
delle malattie , e delia morte . Gli abitanti 
li fono talmente affuefatti alle malattie f che le 
allettano con quella indifferenza , con cui noi 
alpetuamole rivoluzioni periodiche delle ftagio- 
ni) e prendono le medicine 1' una appretto l’al- 
tra ) quali come noi facciamo del pranzo e della 
cena .Tutti lenz' eccezione hanno una faccia ca- 
daverica . La morte non vi cagiona nè forprefa , 
nè dolore , nè malinconia ,*ed ordinariamente all' 
annuncio della morte di un uomo, il fuo ami- 
co non rifponde altro che quello: egli non mi 
doveva n Ma ; o pure egli mi doveva molto , e 
bijogna che vada dagli eredi per farmi pagare . 

Per il tratto di una dozzina di leghe , il 
fuolo è efittamente paralello all* orizzon- 
te ) ad eccezione di due eminenze , in una 
« delle quali li tiene un mercato frequentatif- 
fimo . Al di là di quella vada pianura vi fono 
due alte colline , in cui V aria è Tana e fre- 
fca .* vi profperano tutte le piante di Europa* 
che non amano al caldo ; ed i loro abitanti 
fono i foli che godono di una buona fanità * 
ed hanno colore in vifo . Alcuni ricchi cit- 
tadini di Batavia tengono cafe in quelle col- 
line , e vi vanno ad abitare una volta 1’ anno.* 
i malati vi lì riffabilifcono in poco tempo * 
ma toffo che fe ne allontanano * tornano nello 
flato primiero . 

- In quella pianura il terreno è fiertiliffimo : * 
produce molti rili , che vi reflano fott’ acqua 
per il tempo neceflaiio . Nelle colline vi femi- 
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nano una fpecie di rili , la quale non efjgé 
molt' acqua . Gli abitanti raccolgono il grano 
d 1 India prima che ila perfettamente maturo j 
e lo arroliilcono con tutte le fpighe . La len - 
ticchia , eh’ eli» chiamano cadjag , è il loro 
legume prediletto » Coltivano ancora miglio , 
ignami di ogni fpecie, pomi di terra di otti- 
ma qualità . Negli orti li trovano cavoli , lat- 
tughe , cocamori , rape bianche della Cina * 
carote , prezzemolo, pifelli di Angola * ua le- 
gume colle foglie limili allo fpinace , cipolle 
picciole ma eccellenti , fparici > falvia , ifo- 
po &c. Vi li raccoglie ancora una quantità 
imrnenfa di canne di zucchero , e d’ indaco * 
Vi li trovano 27 fpecie di frutta . Le prin- 
cipali fono il pomo a pino ( brornelia ananas ) , 
eh’ è un frutto fucculento e gultofo, e ve n’è 
wua copia imrnenfa : ottimi aranci , e limoni : 
le mangle , che ha una polpa tenera e fuccu- 
lcnta come le noftre pera fpadone : dilferen- 
ti Ipecie di banani : uve , ma paco buone: ta- 
marindi , che quivi però fono mal’ apparec- 
chiati : buoni melloni e buoni cetruoli : il ca- 
chiman , che chiamano ancora cuore di bue 9 
frutto di un faporc fquilito , e la cui polpa 
le mbra una crema: l'annona reticulata di Lin- 
neo , frutto auch elfo eccellente : le noci di 
cocco : il mangujian,di un iapore agro-dolce * 
guftoliUimo e fanillìmo : i jambos 9 frutto grof* 
fo quali come una ciregia , ma qtmfi inlipi- 
do : il durian , grotìo come un picciolo mel- 
lone , e di un Iapore poco grato a chi non 
▼i è avvezzo: il granato :.il tomba.-: un , lìmi!* 
***** alla 
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alla cavagna nella figura , ma di un acido gra- 
ziofiifiino : il J'alae , grollò anch* elfo come una 
caftagna , e che racchiude tre mandorle , che 
hanno il fapore delle noftre fragole . Tutti 
quelli frutti non fono i foli , ma fono i mi- 
gliori che li trovano nella contrada, ed a Ba- 
tavia fe fa un confumo incredibile . 

Nella vicinanza della città vi fono molti 
fiori fconofciuti in Europa . Il (hampacka che 
ha 15 petali , di un odore limile a quello della 
gionchigiia , ma di un giallo più cupo ; il ca- 
nanea che ha un odore affatto particolare , ed è 
di color verde : il mulatti , eh’ è una fpecie di 
gelfomino , e chiamali ancora gelfomino dell’ 
Arabia : il combang , picciolo fiore odorofillì- 
ino , della fpecie de’ nofiri apocini : il bonja 
tanjong , eh’ è fintile ad una llella con fette 
xagg 1 giallicci , e di un odore foave . Tutti 
que Ili fiori hanno la proprietà di eflere fenz’ 
odore in tempo di giorno , nè li vendono 
che' verfio la fera . Vi lono ancora altri fiori , 
che per tflere troppo rari non fi trovano ne* 
mercati . Con quefti le donne ricche adornano 
i loro capelli ; cón quelli s’ infiorano le came- 
re e i Ietti . JL’ ufo de’ profumi prefi dagli 
aromi e dalle reline odorofe , in Batavia è 
grandillìmo r il luffo vi ha molta parte , ma 
effo nafee ancora dalla neceffità di foffocare 
i vapori infetti , eh’ efalano dai canali e dalle 
fòlle . * » 

Nella campagna fi tro’vano cavalli , vacche , 
buffali , pecore , porci e capre . Tutti gli al- 
tri animali vi fono fiati trasportati dall’ Euk> 
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pa ; ma i cavalli fembrano originar] de! pa«- 
,ie , e fono piccioli e pieni di brio . 1 buoi j 
ancorché ii pretendano della fpecie medefi- 
ma che .quelli di Europa , hanno una figura 
differente ; e le ne trovano ancora de’ falvati- 
ci » De’ buffali ve n’ è una quantità immen- 
/a; ma 1 ioli Javani ed i (Jinefi ne man- 
giano la carne e ne beono ii latte > venendo 
dagli Europei abborriti I’una e Palerò corno 
ìiuulubri . I,e pecore hanno le orecchie lun- 
ghe e pendenti , ed in vece di lana fono ri- 
coperte di pelo : la loro carne è dura e co- 
riacea . Anche la carne delle capre è cattiva • 
e /blamente i porci vi fono molto gradì e di 
buon laoore . Nelle felve vi fono cani e gat- 
ti lalvatici , e due fpecie di daini ; e nc‘ de- 
ferri li trovano molte tigri , feimmie e qual- 
che rinoceronte. 

Nel iiitorale vi è una copia immenfa di 
pefei , e quufi tutti eccellenti . Però i ricchi 
non voghouo alla loro tavola che pefei rari e 
che celiano molto , Infoiando al bailo popolo 
pefei di eguale e forfè di maggior bontà , tna 
difpreggevoli agli occhi loro , perchè ve n" e 
abbondanza, e codano poco. Il luffo in tutti 
1 paefi ha i fuoi capricci . Vi lì trovano an- 
cora tartarughe , ma meno grolle e meno de- 
licate che quelle dell’ ifole dell’America. Mi 
venne adìcuratp r che vi erano alcune lucer- 
tole grode conie la cofcia di un uomo , e che 
i naturali del pnefe ne- mangiano la carne , la 
qtiale è eccellente . -“'S 

A Batavia le galline fono molto grode e fi 

*ea- 


rendo 
le oc! 
cloni 1 
è efot 
e due 
volati' 
merci 
Gli 
Bat<n 
qu.wt 
folta 
tutte 
no d 
IÌOQì 
tiv'v 
ne 
Tut 
nefe 
de* 
I 

iat 

ing 

no 

fot 

la 

CÌ; 

ta 

gl 

ir 

t 

t 

« 


Digitized by Google 


DEL CAPITAN CoOK. 365- 
rendono ad ufi prezzo difereto : le anatre e 
le oche cadano pochiflim© : il prezzo de’ pie* 
cioni è molto caro : e quello de galli d’india 
è eforbitante . Vi fi- trova poco falvaggiume , 
e due fpecie di beccacce fono quali i foli 
volatili in qùefto genere , che li veggono «e’ 
mercati . 

Gli Olandefi fono i foli che comandano iti 
Bat«u !a . Intauto effi appena formano la cin- 
quuntelima parte di quella popolazione, com- 
porta nella maggior parte di Portoglieli . Quali 
tutte le donne bianche di Batavia difendo- 
no dalle Europee , in terza o quarta genera- 
zione . Elle fentono meno degli uomini i cat- 
tivi effetti del clima : imitano in tutto le don- 
ne Indiane , manicando anch’ elle il betel . 
Tutte le manifatture fono dirette da un Chì- 
nefe , il quale non può venderle che ad uno 
de* negozianti di Batavia . 

I Portoglieli fono quivi foprannominati Na- 
zareni « ed anche Caper , o Cafir , aggiunto 
ingiuriolo dato loro dai Maomettani . Eili han- 
no abbracciato il Luteranifmo ; noti ricono- 
f'cono più la loro patria ; parlano per lo p : ù 
la lingua malefe ; vivono coll' andare a cac- 
cia , con lavar panni , e con fare ogni for- 
ta di arte meccanica .. Vedono in tutto come 
gl’ Indiani , di cui hanno talmente adottato le 
maniere, che fi ravvìfano loitanto per le fat- 
tezze del volto , il colore ed il nafo pun- 
tuto . 

Gli Indiani di Batav : a fono un mifcugli* 
di perfone delle ifole ccnvicine j c fe re co- 
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Bofce la patria dalle loro qualità morali , eh* 
formano un diftintivo infallibile . Coltivano i 
giardini ; vendono frutta , betel , areca &c. ; 
pefeano , e trafportano per li canali i cari- 
chi . I ri(j ed i frutti fono il loro vitto or- 
dinario, e di quelli ultimi fanno un gran con- 
fumo . Sono fobriilumi , ma generoli ne’ loro 
banchetti. Tutti fono Maomettani, ed i ma* 
fnmonj formano la loro folennità Ja più bril- 
lante; la feda delle nozze dura due fettimane* 
ed in quello tempo lo fpofb non dee acco- 
llarli alla fpofa. La loro lingua è un dialetto 
Corrotto della Malefe . Le loro donne por- 
tano lunghi capelli uegri , con cui formano 
una treccia circolare a foggia di corona , at- 
taccata in tutte le parti con fpilli , e for- 
tnontata dà una ghirlanda di fiori . Etfe fi ba- 
gnano fpeflb , e prendono- una cura partico- 
lare de’ loro denti , eguagliandoli con una cote * 
e facendovi in mezzo uh canaletto perpendi- 
colare , che con dare lo fedo all’umore delle 
gengive, gli conferva faniflìmi . 

Non palfa quali Settimana, fenza che lì vegga 

J jualche Indiano ubbriaco di oppio , correre 
uriofamente nelle llrade armato di pugnale * 
con cui uccide chiunque vuole arredarlo , e 
queda feena dura finché P ubbriaco è arreda- 
to o uccifo . I delitti atroci non vi fono rari ; e 
per lo più la gelosìa e qualche torto ricevuto 
ne fono la cagione . Chi dà vivo uno di que- 
lli rei nelle mani della giudizi» , ha un ricco 
premio; ed il reo è condannato alla ruota. 
Qued' Indiani fono imbevuti di opiniont afa 
"V , fur- 
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iiirde . Credono che il demouio , eh’ effì chia- 
mano Suturi , lia la cagione di tutte le malat- 
tie , e per placarlo quando fono infermi , gK 
offrono gli effetti i più prezioli . Il demonio 
£ , fecondo elfi , colui che non gli lafcia dor- 
mire ; il demonio è che gli fa fognare . Per ri- 
cevere la fpiegazione de’ fogni , ricorrono dai 
loro facerdoti ; i quali per lo più dichiara- 
no , che il demonio vuole viveri, o denaro ; 
pd elfi fubito fofpendono gli uni e 1* altro ai ra- 
- mi di qualche albero prollimo ai. fiumi , dove 
poi talvolta i pairaggieri , ma regolarmente i 
facerdoti ilìeffi vanno a dare il fcacco * Inter- 
rogato da me uno di quell’ Indiani , come folle 
polfibile che.il demonio avelie Infogno di vi- 
vande o di denaro, mirifpofe, che in quan- * 
%o al denaro egli lo faceva difperdere , per- 
chè regolarmente tali oblazioni provenivano 
da inai’ acquifto ; ma circa, alle vivande era 
certo che il demonio ne guaftava , perchè 
dopo effer (late efpofie , fi trovavano affatto 
infipide, fegno evidente di effer fiate fucchiote 
da lui . ,i 

Credono ancora che talvolta una donna par- 
torifea contemporaneamente un bambino od 
un coccodrillo ,• e che la levatrice porti fiché- 
to quell ultimo nel fiume . Quindi tutta Ja 
famiglia , ma fpecialmente il gemello del coc- 
codrillo , divenuto adulto, va in certi giorni 
dell’ anno a portare da mangiare al fuo fra- 
tello , temendo in cafo contrario di eflèr pu- 
nito con qualche malattia , ed anche coll* 
morte . Quella bizzarra opinione; è fparfa per 
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tutte quelle ifole , fino a Timor , ed a Ceram > 
lenza che fé ne fappia l’ origine . Si raccon- 
tano fu quello propolito mille efempj e nulle 
latti t di cui le circoltanze ridicole ditnoflrano 
ballantemente la fallìtà , ma che fervono a 
perpetuare tale errore . Alcuni di quelli no- 
lani , e fra gli altri quelli di Bougt e di Ma- 
cattar , fanno in onore de' coccodrilli gemelli > 
eh' elfi chiamano SuJaras , una cerimonia pe- 
riodica . Ogni anno in un dato giorno vanno 
in truppa , fopra barchette piene d’ inftrumenti 
da fuono e di vivande , piangendo e cantando 
a vicenda ,ed invocando il loro parente cocco- 
drillo) finché ne comparifea uno. Allora lì lafcia 
la mulica,e lì gettano ad fiume le vivande > con 
una quantità di tabacco e di betel . Non im- 
porta che il coccodrillo comparfo non fia ri 
parente della famiglia; perche quelli fi contenta 
de’ doni fatti a qualunque individuo della fua 
fpecie . * . ' , . v - 

I Chinefi a Batavia fono in gran numero . 
Tutti fono poveri, e chi tiene bottega ) chi 4 
vende fiori > chi fa da falegname 9 d* fartore, 
da ferrajo > da ricamatore SCc. Molti coltiva- 
no giardini , o fanno piantagioni di rifi e di 
aucchero : molti allevano vacche e buffali , 
che portano a vendere nella città . In gene- 
rale fono indtìftriofi ed attivi } e non ifdegnano 
qualunque vile tnefliere , purché fia lucrativo. 

11 giuoco è il loro divertimento favorito ) e 
lo amano con tanta paffione ? che per giuo- 
care lafciano di mangiare e di dormire ; il 
giuoco è quello de’ coltri dadi e delle noftre 

carte f 
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carte , o qualche altro invernato da erti . Han- 
no maniere non folo cortcfi , ma anche fervi* 
li . Non Hanno mai in ,ozso , a diflinzione 
degli Olandcli e degl’ Indiani , che non vo- 
gliono mai lavorare . 

Sono ritenutiffimi nelle fpefe , tanto della 
menfa , quanto de’ veftiti . Mangiano molto , 
ma tutte cofe vili e di poco prezzo . I riti- 
bolliti fono il forte de’ loro pranzi ; ma man- 
giano ancora cani , gatti , lucertole , ranoc- 
chie , ferpenti di più fpecie , e molto pefce, 
fpecialmente quello eh’ è deprezzato dagli al- 
tri. Racchiudono i loro morti dentro una ba- 
ra , confidente in un largo e grò fio tronco di 
albero fcavato , che poi intonacano tu.tro con- 
un groffo ftrato di calciftruzzo , eh’ erti chia- 
mano chinam , e che a. capo di poco tempo 
divien duro come il marmo . Le bare non 
le fotterrano mai in un luogo medefimo , in 
cui n’ è Hata fotterrata un altra ; e ficcome 
quello metodo tiene oziofo molto terreno , ! 
gli Olandeli glie lo fanno pagare carirtinto t 
Érti però non badano a fpefa , purché i loro 
morti ftieno alla larga . Le fpefe de’ loro 
funerali fono conliderevoli ; e quivi fi fuol 
dire , che un Cinefe colla più quando è mor- 
to , che quando è vivo . In Batavia vi è 
la legge , che quelle fpefe funerarie , fecon- 
do le rispettive condizioni , fieno preferite a 
tutti i -creditori del defonto . • , ' 

Li fchiavi formano una clafle numerofa de- 
gli abitanti di Batavia ; Elfi fi prendono da 
Sumatra, da Malaca e dalle ifole a Ponente.» 

Primo viaggio di Cook» A a Tut- 



37« Primo Viaggio-* 

Tutti io generale fono pigri , vivono «oq 
poco , e differifgooo nella figura del pari 
che nelle qualità morali . I più ladri ed i 
P'ù indocili fono \ Poponi , popolazione dell* 
àfrica ; i piu infingardi ed i più vendicati^ 
vi fono quelli di Maeafjar : i migliori fono 
quelli dell' ifola Bali , e per quella ragìot- 
0,e fi pagano più cari , Il padroue può da- 
te al fuo fchiavo qualunque fupplicio , fino» 
pila morte efclufive : ma fe lo fchiavo muore ^ # 4 
il padrone è punito capitalmente . Quindi t, 
padroni per non efporfi a qualche disgrazia , 
non putiifcono mai lo fchiavo colle proprie 
mani j ma il confegnano ad un officiale pub- 
blico , che gli fa dare un numero maggiore 
/ © minore di baftonate > facondo il di lui de- 
merito . , * 

Le donne fchiave ordinariamente vengono 
dall’ ifola di Nioi . Effe fono molto, belle , e 
lì pagano un prezzo molto maggiore che gli 
uomini ; ma appena giunte a Bara vita perdona 
la bellezza , per 1’ infalubrit} del clima . 

A Batavia tutte le claffi de* cittadini fona 
diftinte con una fcruptilofa efattezza : i veili- 
ti e gli ornamenti delle carrozze > ne forma- 
no il contraffegno con una regola inviolabi* 
le i e ciò contribuifce a mantenervi la fubor- 
dinazione ed il buon ordine . Il governatore 
generale di Batavia comanda a tutti gli altri 
governatori degli Aabilimenti Glandefi nell’ 
Alia ; egli li giudica e punifce a fuo piace- 
\ re . D f opo "il governatore , i membri del con- 
figlio deli’ Iodio godono i primi onori ?- effi 
• a ,, fcan- 
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fiatino li titolo di nobili , e chiunque gl’ in-, 
coatra per via , 11 ferma , lì alza iu piedi ( f« 
va in carrozza ) , e fa una profonda riverenza : 

10 Hello omaggio li rende alle loro mogli ed 
ai loro figli * 

L? giu Iti zi a è amminiftrata da un corpo di 
xnagifirati , div«fo in più elafi! ; ina i giudizi 
criminali non fono imparziali : tutta 1* indul- 
genza è per gli Europei , tutta la ieverità per 

11 poveri Indiani : i primi, per effe re condan- 
nati a morte , debbono averla meritata dieci 
volte . I Maieli ed i Ghinea hanno il dritto di 
efler giudicati , negli affari civili , dai proprj 
giudici ; e quello privilegio , unito all’ altro 
di portare i capelli lunghi , vien da elfi pa- 
gato con una forte tafla . Ballino quelle po- 
che notizie della città di Batavia , per elfef 
fiata tale materia pienamente efaurita dai pre- 
cedenti Viaggiatori . 

Partimmo da Batavia , il di 27 Decembre 
1770 , traverfando in poco tempo le ifolette 
che reftano lungo quella colla. Facendo rotta 
ora verfo Java , ora verfo Sumatra , demmo 
fondo, nel dì 5 Genaajo 1771 , fulie colle 
dell’ Ifola del Principe , per farvi acqua e le- 
gna , e molto più per procurarvi rinfrefehi 
per li nollri ammalati, che Tempre più peggiora- 
vano . Tollo comparvero fu la Ipiaggia alcu- 
ni Indiani , uno de’ quali ci parve il re delP 
ifola. Gli andammo incontro, gli parlammo, ma 
fenza poter rellarè d’ accordo né pure del prez- 
zo di una tartaruga . Facemmò moflra di ned 
aver bifogao di tartarughe , ù ti mettemmo $ 
A a a feor- 
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itorrerc la cofta, in cui trovammo un rnfcelfo 
di acqua dolce , ed alcuni ifolani che ci ven- 
derono tre tartarughe ad un prezza.difcreto • 
Nella mattina (eguentq le tartarughe vennero 
ad un prezzo anche più moderato , ed ia ab- 
bondanza i ed ogni giorno ne compravamo più 
centinaia di libbre, oltre alle galliue , pelei»*, 
capretti e frutta , 1 

Nell’ ifola vi è una città di circa 400 ca- 
fe , e che fi divide in città vecchia e città 
nuova ; ellendo quelli due quartieri traverfati 
da un fiume di acqua falamallra . Allora nella 
Città vi erano pochi abitanti , perchè emende* 
il rilb già maturò > ftavano ne’ campi, per di- 
.. fenderlo dagli uccelli e dalle feimmie . Anche 
il Re* era in campagna ; e Banks. efietido 
andato a fargli vifira , lo trovò che fi ftava 
apparecchiando da fe fleflo il pranzo nel fuci 
campo di rifi , e ne ricevette la più cortefe ‘ 
accoglienza . Nel mentre che i noltri ftavano 
'facendo acqua e legoa , un Indiano ci rubò un. 
accetta . Io credendo di non dover diffimuLre 
quefto furto, affine di non animare gl’ Indiani a 
commetterne degli altri , portai le mie que- 
rele al Re , e nel giorno apprefio 1 * accetta fu 
reftituita « 

' L’ ifola del Principe , che dai proprj ahi- 
•tanti viene chi urtata Pulo Pansitan x e dai iVia- 
Jefi Palo Selan , refta fiotto il grado 6 e min, 
49 di lat't iJi u merdionale . La fina cit- 
tà , 0 fu. borgo principale , fi chiama Sama- 
a&g. Pr ni di partire andammo a congedar, 
ci dal Re , cui regalai due quinterni di car„ 
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W , thè gli fecero molto piacere . Lo conli- 
gliai ancora a far accrescere le razze de’ buf- 
fali e delle pecore , affine di attirare nella 
iua ifola , con la fperauza de’ rinfrelchl , mol- 
ti valceili di Europa ; ma egli guflò poco 
quello configlio , e capii beniflimo che noa 
lo avrebbe abbracciato , tutto che mi die elle 
di deliderare, che gli Europei capitaffero piiX 
fpelfo nel fuo dominio . 

Cavammo da que-ft’ ifola molte provVifioni > 
fra le quali due Ipecie di daini , 1' uno grofio 
come un caftrato , 1’ altro picciolo come ua 
coniglio ; tartarughe , galline , cedri f frutta 
di piantano , noci di cocco e diverfi vege- 
tali . L’ ifola , porzione è bofeofa , e porzió- 
ne coltivata ; la fu a luperficie è piana , e noa 
vi li vede che una picciola collina . Ne’ tem- 
pi paiTatMe navi che ritornavano dall’ Indie * 
ondavano a fermarli nella baja di Sumatra j o 
in un’ ridetta poco difeofta; ma quello era uit 
grande errore , perchè 1’ ifola del Principe è 
tuia fermata incoio paratamente piti comoda 
delle altre due , e vi li trovano rufcelli di 
un* acqua mediocre , anche nelle vicinanze 
del mare . Vi fono graffe galline , capretti , 
pelei di molte Ipecie , pomi di pino , mello- 
ni , cétrueli , rili ed ignami * Solamente le 
tartarughe fono magre e poco faporite . 

Il re di quell’ ifola dipende dal re di 
Bantam . Tutti gli abitanti fieno originar] di 
Java , e confervano i co fiumi della ma- 
dre-patria; anzi mi fu detto che ne confcr- 
vino anche la religione , eh' è la Maometta- 
A a i na , 
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gioite voci 9 che fembrano comuni eoa quell» 
degl’ ifolani del Mare del Sud ; e fpecialmcn- 
te 1’ analogia é graudiflrma nelle parole > eh# 
dinotano i numeri , e che fono le medefim» 
che quelle che adoprano gl’ ifolani di Mada» 
j^fear . E pure quelli popoli femòrano avere 
iun’ origine Viverla $ perchè gli abitanti di Ja-' 

Va hanno il colore olivaltro ed i capelli fieli > 
e quelli di Madagafcar , il colore morato ed 
i capelli lanuti » Però quella differenza non è 
Una ragione deciliva } giacché il clima , gli 1 
alimenti, la maniera particolare di vivere pof- 
fotìo , a lungo andare , far cambiare agli uo- 
tnihi il colore ed i capelli , 

Noi eravamo impacienti di arrivare al Ca- 
po di Buona-Speranza » Le malattie > di cut 
avevamo prefo il germe a Batavia , fi eramoi 
iviluppate còlla malfima violenza . Nello fpazio 
di un mefe, e mezzo avevamo perduto venti 
uomini , fra quali 1 ’ aftronomo Green , il pif-v 
toro Parkinfon , il cuoco » tre falegnami 8Cc. 
Difperavamo della vita di Banks ; ed il va- • 
fcello era divenuto tm vero fpedale > ad ofita 
delle continue afperfioni di aceto , è della * 
precauzione di mefehiare ttelP acqua che be- 
avamo , il fucco di cedro } eccellente anti- 
putrido « *"• ' 

Finalmente nel giorno 15 Marzo * gettami ‘ 
mo 1‘ ancora i ella baja del fuddetto Capo y 
tanto da noi defiderato. Nel nofiro tragitto , 
dall’ ifola del Priucipe al capo di Buona-Spe- 
/anza 5 non avemmo occafione di fare molta 
©ifervazioni interefiantì . Non trovammo*» venti * 

A a 4 ali* 
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ali fei generali , che al di qua della punta di 
Java . Fino alla detta punta , i venti furono 
varj , il tempo caldidimo , 1' aria mal faua~ : 
il vento alifeo ci fu di grau follievo . Pochi 
giorni dopo alla noiira partenza da Java , al- 
cune bubie ci svolazzarono all’ intorno ; e da 
ciò argomentammo , che in quelle vicinanze 
vi foife qualche itola , perchè quell! uccello 
ogni fera va a dormire a terra . Forfè quell’ 
ilola è Sclam , il cui nome e (jtuazione fono 
molto incerti nelle carte . Le correnti ci 
parvero coaliderevoli folamente all’ avvici- 
narci al meridiano di Madagatcar ; ed allora , 
in 14 ore , ci facevano cadere in deriva una 
ventina di leghe . Sotto il grado 27 e min. 

45 di latitu.iine Sud , fummo circondati da 
vc-rie fpecie di uccelli , che predo alla coda * 
erano più numerolì . Tra quelli uccelli ve n’ 
era uno grolTo come un’ oca , col becco 
giallo e con piume bigie . 

La mia prima cura al Capo li fu di pren- ■ 
dere in affitto una cala per gli ammalati . Effi 
erano molti ; ma feppi che il nodro dato era ' 
men lacrimevole di quello di molti vafcelli , 
che prima di noi avevano' quivi approdato , > 
comechè non fodero redati in mare la terza 
parte del tempo della nodra navigazione . Di- » 
iterammo al Capo quali un mele ; vi preli al- 
cune provvifioni , acconciai la nave ed i fuoi ' 
attrezzi ; ed il dì 14 Aprile fummo pronti a 
méttere alla vela . Quando furono riportati a 
bordo gli ammalati , molti di elli non erano 
sncor? fuori di pericolo . 
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10 dirò poche cofe del capo df Buona Spe- 

ranza . Il paefe fetnbra un deferto : il fuolo è 
Iterile , e non vi lì trova che montagne alte 
ed ighude , e pianure ricoperte di una labbia 
leggiera , in cui nafce qualche cefpuglio . II 
terreno coltivabile , e eh’ è tutto Coltivato , 
appena forma la millelìma parte ; e quivi lì 
veggono orti , giardini e vigne , ma molto di- 
ttanti fra di loro . Vi fono pochi alberi , e 

tutti badi , minuti e fiorti ; i più grandi non 

eccedono l'altezza di fei piedi. 

11 legno da coftruzione vi li porta da Bata- 
via ; ed il legno da ardere vi colla così ca- 
ro , che fuol dirli, che al Capo colta piu il 
cammino , che la menfa . Le provvifìonri vi 
vanno dall’ interno del paefe , che però fem- 
bra egualmente Iterile . Avendo io veduto un 
contadino , che veniva da 15 giorni di cammi- 
no , per portare a vendere nella città le fu«| 
derrate , e che conduceva a mano un picciolo 
figlio , gli dimandai perchè non aveva iafeìa- 
to il ragazzo a qualche fuo vicino , piutto-, 
tto che fargli fare tante? viaggio : un vicino I . 
( mi rifpofe il contadino ) avrei dovuto cam- 
minare cinque giornate , per trovarne uno • 
Dunque fe i coltivatori abitano ad una taqta 
disianza fra di loro , la contrada non può éf- 
feré fertile . 

«La fola città , che vi hanno gli Olande!! , 
fi 'chiama Città del Cavo . E’ comporta di 
un migliajo di cafe , fabbricate di mattoni > 
ed imbiancate al di fuori , ma col tetto di 
firarne r a cagione de" venti gagliardi che por- 

lertlfc 
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f j y e vi hanno una carne ddicatitfima % L« 
pecore fono ricoperte di un vello , che parte- 
cipe della lana e del pelo , e trascinano lun- 
ghe e pefaoti Code : danno un burro ec- 
cellente, ma un formaggio triviale . Le vacch# 
fono picciole , di bella figura , ed hanno cor- 
na lunghe e molto dittanti fra di loro . Vi 
fono molti porci e molte galline ; lepri limili 
l quelli di Europa ; diverfc fpecic di capre 
falvatiche ; e due Sorta di quaglie e di galline 
granajuole • 

Ne’ giardini fi trovano , oltre a tutte le pian- 
te e tutti i frutti noltrali , molti frutti dell* 
Alia e dell' America , come il piantano , il 
goyave , il jambos . Ne’ campi coltivati fi rac- 
coglie molto fromento , e molt’ orco . Vi fo- 
lio ancora molte vigne, ma il vino tanto (li- 
mato in Europa , e conofciuto fot|o il nom# 
di vino del Capo , fi fa in una contrada 
che chiamali di Coftan^a . 

In fondo di una lunga firada vi è il gkttw 
dino della Compagnia , lungo circa due mi- 
glia , e divifo in tanti angoli retti con {pal- 
iate di querce , che in mezzo formano uf* 
maeftofo cocchio tutto coperto , e nelle al- 
tre parti una palizzata. In quello giardino li, 
piantano legumi ; ma vi fono due recinti que- 
drati, defiinati alla botanica . In fondo vi 4 
un parco , con molti uccelli e quadrupedi 
fconofeiuti in Europa ; e fra quelli vi è il 
coe-doe , eh' è grande come un cavallo , ed 
ha in teila due groffe corna fpirali. • „ 

Le abitazioni degli Ottentoti le più vicine 

a que- 
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£ quòfra ,C'tfà , r citano a quattro giornate dt 
cammino . Cii Ottentoti che fervono gii Olaa* 
deli , .iouo di gioita Itatura* pnittofto magri , 
rotimi , pieni di iuoco , pieni di attività t 
bauno gli occhi appannati e (morti , la pelle 
ne<,ru come la fuliggine-» ed i capelli ricci » 
che. formano boccoli lunghi. 7 in 8 pollici * 
il loro veli to li riduce ad una pelle di pe- 
cura , che portano gettata fopru le fpalle • 
/emendile 1 fcflì tengono ai fianchi una citi*; 
tura ornata di pallette di vetro, e nella qua* 
le gli uomini attaccano una Saccoccia , le don* 
ne un largo zinale. Tutti portano collane , e 
molti braccialetti di perle di vetro : li avvol* 
gono la caviglia de' piedi con un pezzo di cud* 
jo , per ripararla dalle . lpme : alcuni portano- 
zoccoli di legno o di corteccia di albero p 
ma la maggior parte camminano fcalzi . 

La loro lingua è grolTolan.» , e ciò che lai 
clfiingue da tutte le altra lingue , è una 
pronuncia , che appena articola le pa* 

role . Sono di una modeftia , che partecipa 
delia Cupidità . I loro baili e le loro canzo* 
ni , fono un invilo alternativo di grave e di al* 
le grò , palliando tutt’ al un tratto dall’ uno all* 
altro di quelli citte eftreibi « 

Compongono diverfe tribù » ciafctma delle 
quali ha le fue ufanze particolari . Tutte vi* 
vono in pace fra di loro f ad eccezione di 
una , che abita nella contrada orientale , e che vi- 
ve di rapine notturne , /correndo la campa- 
gna con lance c zagaglie avvelenate . Quelli 
.• •• ' . , ladri 
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ladri lanciano ancora una pietra con tanta for- 
za e deprezza, che arrivano a colpire mol- 
te volte Confecutivameute , alla dittanza di 
jqo patti , un berfaglio non più grande di 
una moneta di argento di u io feudo . I vi- 
cini per difenderà dai loro attacchi } hanno, 
addeftrato i tori t i quali al leurÌTe avvicina- 
re il ladro , gii li avventano contro coinè fa- 
rebbero i mattini . 

Alcune di quelle tribù hanno imparato a 
fondere i metalli , a purificare il rame , a la- 
vorare il ferro . I loro capi pottiedouo molti 
beffami , e portano in dolio pelli di leoni 9 
dii tigri o di zebre , orlate di frange . Si .un- 
gono d corpo coi burro , o con un gratto che 
gualche volta è rancido . Volli prendere un' 
informazione particolare fopra il celebre zi- 
nale di carne , ciie alcuni Viaggiatori attribui- 
scono alle donne Ottentote ; e molte perfoue 
di buon fenfo e ben pratiche mi riferirono f 
che il prete fo zinale naturale fi riduce ad una 
picciotti pelle, che pende fuori de’ labbri delle 
parti naturali della donna , a fimiiitudine di 
lina zinna flofeia di vacca ;c che in oltre que- 
fta pelle non fi trova in tutte le donne ma 
Soltanto in alcune , ed anche in picciolo nu- 
mero 1 non effendofi finora arrivato a capire , 
Se per effetto di qualche malattia , o di altra 
cagione particolare. Dunque il.pretcfo zinale 
naturale delle Ottentote è efagerato iu quan- 
to alla Sua figura , ed è falfo nella Sua Sup- 
porta univerfalità . Lo tteffo dee dìrfi dd co- 
ftume > che altri Viaggiatori attribuiscono 
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per la calcina . Nel dì 29 arrivammo a tra- 
verfare il noftro primo meridiano , dopo aver 
fatto il giro del globo da Oriente ad Occi- 
dente , 

Nel di I Maggio , arrivammo nell’ ifola dì 
S. Elena , e demmo fondo davanti il forte 
. Quell’ ifola reila in mezzo del mare 
Atlantico , a 400 leghe dall’ Africa , ed a 
45 oo dall’ America ; e femhra una enorme 
montagna , che forga tutta ad un tratto ia 
mezzo al mare , il quale non vi ha fondo , nè 
pure a io canne dalla colla < E’ lunga 4 le- 
ghe , e larga due : deve efler Hata il cratere 
di un vulcano , fcorgendovili ancora profonda 
valli cagionate dall’ abballa mento del terreno » 
minato da un fuoco fotterraneo, e pietre cal- 
cinate, che li fono amalgamate con altre pie- 
tre dure . Da lontano non prefenta che uif 
tfiucchio informe di fcogli , circondati da pre- 
cipizj , comporti in parte di una pietra fari- 
Itola , fenz’ alcun indizio di vegetazione . Pu| 
da vicino li (copre la valle di Chapel , ove le- 
da la città , che pure chiamali S. Elena . La 
valle è ricoperta di un erba molto rada » e la 
fua fertilità maggiore fembra eirere nell’ inter- 
no : è tutta circondata d’ aride rocce . 

La cktà rella fulla riva del mare : la fua 
chiel'a è mezza diruta : la piazza è in pèf- 
fimo flato ; e quali tutte le cafe fono mal 
fabbricate . Tutti gli Europei che vi abitano , 
fono Ingioi?; e decorna la Compagnia, cui ap- 
partiene quell' ilola , non permette Joro di 
far commercio , erti vivono colla vendita de* 

'nnfro- 

ajv*-*;.. 1 


*/| \ 


Digitized by Google 


I 


384 Primo Viaggio del càp. Coor . 

rinfrefchi ai vafcelli , che quivi capitano . L’ 
agricoltura vi è molto trafcurata ; tutto che IV 
i/ola iìa capace di produrre tutte le piatite , e - 
tutti i frutti di amendue gli emisferi . Sulle 
alture fi trova il cavolo palmifto.- nelle colie , 
il legno rodo . Nelle pianure vi fono piante' 
dell' Europa e dell’ Indie ; ma quella ultime, 
fono in maggior numero . Vi lì mantengono i 
foli cavalli da fella ed i trafporti , come il 
redo de’ travaglj , fi efegnifeouo dalli figlia- 
vi , che quivi fono tenuti con poca umanità 
Tra i prodotti prezioli , può contarli l'ebano, 
eh’ è del più bel negro morato, e qu.li duro 
come il ferro; ma quell’ albero vi è rariifimo . 
Vi fono pochi infetti , e ne’ luoghi più alti li 
trova una fpecie di ferpenti . 

Facemmo vela da S. Elena H di 14 Mag- 
gio-, in compagnia di altri tredici baftiinenti 1 
nazionali ; ma nel di 2} elfi ci Infoiarono in- 
dietro, perchè il , nodro vafcello , per li gua- 
di fofferti , camminava lentamente . In quello 
tragitto la morte ci tolfe il nodro tenente Hicks y 
che fin dalla fua partenza d’ Inghilterra era 
attaccato di conpunlìone ; ma dal momento 
del nodro arrivo in Batavia era andato fempre 
, peggiorando . 

Nel giorno 10 Giugno feoprimmo le code 
della nodra patria ; e nel giorno 1 2 demmo 
fondo nelle Dune , dopo tre anni e 18 giorni 
di navigazione , ora felice , ed ora difadrofà 
ma forfè la più felice di quella di tutti i pre- 
cedenti Viaggiatori intorno al globo . 

Fine del pruno Viaggio del Capitan Cook . 
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